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COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA
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nio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

pag. 168Domande di concessione di beni derivazione di beni dema-
nio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, N. 35

pag. 170– REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

pag. 170– PROVINCIA DI FERRARA

pag. 173– PROVINCIA DI PIACENZA

pag. 173– PROVINCIA DI RAVENNA

pag. 174– PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

pag. 175– COMUNITÀ MONTANA VALLE DEL MARECCHIA

pag. 176– COMUNE DI ALFONSINE

pag. 176– COMUNE DI BOLOGNA

pag. 176– COMUNE DI IMOLA

pag. 177– COMUNE DI MASSA FISCAGLIA

pag. 177– COMUNE DI MEDESANO

pag. 178– COMUNE DI OSTELLATO

pag. 178– COMUNE DI RAVENNA

pag. 179– COMUNE DI RIMINI

pag. 179– COMUNE DI ROTTOFRENO

A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

pag. 179Province di Bologna, Parma, Ravenna; Comuni di Albinea,
Campagnola Emilia, Castel Guelfo di Bologna, Crespella-
no, Fidenza, Forlì, Gaggio Montano, Granarolo dell’Emilia,
Gropparello, Imola, Jolanda di Savoia, Langhirano, Masi
Torello, Montefiorino, Noceto, Ozzano dell’Emilia, Parma,
Pieve di Cento, Poggio Berni, Rimini, Ro, Rottofreno, Rus-
si, San Prospero, Solignano; Hera Rimini Srl – Rimini

pag. 187Occupazioni temporanee e d’urgenza per conto di enti
terzi, pronunce di espropriazione o di asservimento, de-
terminazione di indennità provvisorie, nulla osta di svin-
colo di indennità di esproprio della Provincia di Parma;
Comunità Montana Appennino Parma Est; dei Comuni di
Carpi, Castelvetro Piacentino, Cervia, Cesena, Collecchio,
Crevalcore, Fontanellato, Forlì, Lugo, Marano sul Panaro,
Modena, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Rimini

pag. 204Comunicazioni relative a bandi di concorso e/o gradua-
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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 lu-
glio 2007, n. 1228

L.R. 37/94 e successive modificazioni – Artt. 5 e 6.
Assegnazione e concessione contributi regionali
2007 in attuazione della delibera dell’Assemblea legi-
slativa 95/06. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui in-
tegralmente richiamate ed in attuazione dell’art. 31 “Variazioni
di bilancio” comma 4, lett. b), della L.R. 40/01, le seguenti va-
riazioni compensative ai capitoli dell‘Unità previsionale di
base 1.6.5.2.27100 “Promozione di attività culturali” del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2007:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Cap. 70551 – Spese per la realizzazio-
ne di manifestazioni ed iniziative cul-
turali nell’ambito delle finalità di cui
all’art. 1 e degli obiettivi individuati
nel programma triennale degli inter-
venti di cui all’art. 3 della L.R. 37/94
(art. 7 della L.R. 22 agosto 1994, n. 37,
come modificata dall’art. 4 della L.R.
12 maggio 1997, n. 13)
Stanziamento di competenza Euro 21.800,00
Stanziamento di cassa Euro 21.800,00

Variazione in aumento
Cap. 70549 – Contributi ad istituzioni
ed associazioni culturali per il soste-
gno a programmi di studio, ricerca, di-
vulgazione nel campo della cultura
umanistica, scientifica ed artistica
nonché a progetti presentati in confor-
mità degli indirizzi del programma
triennale di cui all’art. 3 della L.R.
37/94 (artt. 5 e 6 della L.R. 22 agosto
1994, n. 37, modificata dall’art. 4 della
L.R. 12 maggio 1997, n. 13)

Stanziamento di competenza Euro 21.800,00
Stanziamento di cassa Euro 21.800,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 lu-
glio 2007, n. 1241

Approvazione programmi annuali delle Province co-
stituenti il programma regionale in tema di pace e di-
ritti umani 2007. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare per le ragioni espresse in premessa e qui in-
tegralmente richiamate ed in attuazione dell’art. 31 “Variazioni
di bilancio”, comma 4, lettera b), della L.R. 40/01, le seguenti

variazioni compensative ai sotto indicati capitoli dell’Unità
previsionale di base 1.2.3.2.3840 del Bilancio di previsione per
l’esercizio 2007:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Cap. 2750 – Interventi di cooperazione
internazionale con i Paesi in via di svi-
luppo e collaborazione istituzionale
con i Paesi in via di sviluppo e in via di
transizione (Art. 5, comma 1, lett. A) e
art. 6, L.R. 24 giugno 2002, n. 12)
Stanziamento di competenza Euro 29.237,00
Stanziamento di cassa Euro 29.237,00

Variazione in aumento
Cap. 2756 – Iniziative di educazione
allo sviluppo, culturali, di ricerca e di
sensibilizzazione ai principi della pace
e dell’interculturalità (art. 5, comma 1,
lett. C) e art. 8, L.R. 24 giugno 2002, n.
12)
Stanziamento di competenza Euro 29.237,00
Stanziamento di cassa Euro 29.237,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 lu-
glio 2007, n. 1264

Affidamento ad ARPA servizi di gestione integrati si-
curezza qualità ecomanagement attività supporto at-
tuazione Misura 2.A – Promozione della contabilità
ambientale e Misura 2.C – Promozione acquisti verdi
pubblica Amministrazione. Parziale modifica delibera
1350/06. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

f) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui in-
tegralmente richiamate ed in attuazione dell’art. 31 “Variazioni
di bilancio” comma 4, lett. b), della L.R. 40/01, le seguenti va-
riazioni compensative ai capitoli dell’Unità previsionale di
base 1.4.2.2 13235 “Attuazione Piano d’azione ambientale per
un futuro sostenibile – Risorse statali” del Bilancio di previsio-
ne per l’esercizio finanziario 2007:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Capitolo 37064 – Interventi per
l’attuazione del Piano di azione am-
bientale per un futuro sostenibile: con-
tributi a EE.LL., per la promozione ed
il sostegno della contabilità ambienta-
le (artt. 70, 74, 81 e 84 DLgs 31 marzo
1998, n. 112 e art. 99 L.R. 21 aprile
1999, n. 3). Mezzi statali
Stanziamento di competenza – 140.000,00
Stanziamento di cassa – 140.000,00

Variazione in aumento
Capitolo 37062 – Interventi per
l’attuazione del Piano di azione am-
bientale per un futuro sostenibile: atti-
vità di ricerca e sperimentazione nei
campi delle diverse matrici ambientali
(artt. 70, 74, 81 e 84 DLgs 31 marzo
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1998, n. 112 e art. 99 L.R. 21 aprile
1999, n. 3). Mezzi statali
Stanziamento di competenza + 140.000,00
Stanziamento di cassa + 140.000,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 ago-
sto 2007, n. 1276

Prelevamento dal Cap. 85100 “Fondo di riserva per le
spese obbligatorie” del Bilancio per l’E.F. 2007 e va-
riazione al programma di acquisizione di beni e servi-
zi per l’E.F. 2007 del Gabinetto del Presidente – DGR
2056/06, 560/07 e 900/07

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

b) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2007 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29000 – Fondo di riserva
per le spese obbligatorie
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 843.368,00
Stanziamento di cassa Euro 843.368,00

Variazione in aumento
UPB 1.2.1.1.620 – Spese generali di
funzionamento
Cap. 04390 – Spese per inserzioni da
effettuarsi in base ad obblighi di legge.
Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 156.000,00
Stanziamento di cassa Euro 156.000,00
Cap. 04425 – Spese per l’edizione del
Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (L.R. 9 settembre
1987, n. 28) – Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 687.368,00
Stanziamento di cassa Euro 687.368,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 ago-
sto 2007, n. 1292

Prelevamento dal fondo di riserva del bilancio di cas-
sa iscritto al Capitolo 85300 del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2007 a favore di capitoli deficitari

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007 le seguenti variazioni agli stanziamenti di cassa:

BILANCIO DI CASSA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

a) Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29020 – Fondo di riserva
di cassa Euro 1.219.809,75
Cap. 85300 – Fondo di riserva del bi-
lancio di cassa Euro 1.219.809,75

b) Variazioni in aumento
UPB 1.2.1.1.110 – Spese per il perso-
nale Euro 10.000,00
Cap. 04075 – Spese per il personale
comandato – Spese obbligatorie Euro 10.000,00
UPB 1.2.1.2.1150 – Sistemi informati-
vi regionali, comunicazione pubblica
ed elaborazione statistica Euro 20.000,00
Cap. 03913 – Spese per la realizzazio-
ne del Sistema informativo regionale,
comunicazione pubblica (art. 17, com-
ma 2, L.R. 26 luglio 1988, n. 30 abro-
gata; art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n.
11) Euro 20.000,00
UPB 1.2.1.3.1510 – Sviluppo del Si-
stema informativo regionale Euro 40.000,00
Cap. 03909 – Impianto di un Sistema
informativo regionale – Comunicazio-
ne pubblica (art. 17, L.R. 26 luglio
1988, n. 30 abrogata e art. 13, L.R. 24
maggio 2004, n. 11) Euro 40.000,00
UPB 1.2.3.2.3800 – Sistema di rela-
zione con Istituzioni Comunitarie Euro 5.000,00
Cap. 02602 – Spese per sostenere la re-
alizzazione di un sistema di relazioni
per il rapporto con le Istituzioni Co-
munitarie nelle materie di competenza
regionale (art. 1, comma 2, L.R. 12
maggio 1997, n. 12) Euro 5.000,00
UPB 1.2.3.2.3840 – Iniziative di coo-
perazione internazionale Euro 15.000,00
Cap. 02756 – Iniziative di educazione
allo sviluppo, culturali, di ricerca e di
sensibilizzazione ai principi della pace
e dell’interculturalità (art. 5, comma 1,
lett. c) e art. 8, L.R. 24 giugno 2002, n.
12) Euro 15.000,00
UPB 1.2.3.2.3910 – Studi di fattibilità
per il completamento di opere nelle
aree depresse; assistenza tecnica e mo-
nitoraggio – Risorse statali Euro 10.000,00
Cap. 03436 – Spese per assistenza tec-
nica e sistemi di monitoraggio degli
Accordi di programma quadro nelle
aree sottoutilizzate (L. 30 giugno
1998, n. 208 e del. CIPE 9 maggio
2003, n. 17) – Mezzi statali Euro 10.000,00
UPB 1.3.1.2.5330 – Iscrizione nei re-
gistri di novità vegetali – Risorse stata-
li Euro 44.087,23
Cap. 12080 – Spese inerenti l’esame
delle novità vegetali per le quali è stata
chiesta l’iscrizione nei registri delle
varietà e la protezione brevettuale (art.
19, L. 25/11/71, n. 1096; art. 12, DPR
12/8/1975, n. 974; art. 12, L.
24/12/1993, n. 537) – Mezzi statali Euro 44.087,23
UPB 1.3.1.3.6460 – Ripristino opere
di bonifica danneggiate da calamità
naturali e da avversità atmosferiche –
Risorse statali Euro 25.000,00

Cap. 19507 – Spese per il ripristino
delle opere pubbliche di bonifica e di
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bonifica montana danneggiate da av-
versità atmosferiche o calamità natura-
li riconosciute eccezionali (art. 3,
comma 3 lett. B) Legge 14/2/1992, n.
185) – Mezzi statali Euro 25.000,00
UPB 1.3.2.2.7240 – Programma Inter-
reg III C Euro 6.723,85
Cap. 23230 – Spese per l’attuazione
del Progetto “S3 condividere soluzioni
sui fondi strutturali” nell’ambito del
Programma comunitario Interreg III C
East (Reg. CE n. 1260/99; contratto in
data 11 febbraio 2005) – Quota regio-
nale Euro 6.723,85
UPB 1.3.2.2.7241 – Programma Inter-
reg III C – Risorse UE Euro 22.746,16
Cap. 23232 – Spese per l’attuazione
del progetto “S3 condividere soluzioni
sui fondi strutturali” nell’ambito del
Programma comunitario Interreg III C
East (Reg. CE n. 1260/99; dec.
3E0028N del 5/11/2004; contratto in
data 11 febbraio 2005) – Quota UE Euro 22.746,16
UPB 1.3.2.2.7242 – Programma Inter-
reg III C – Risorse statali Euro 16.022,31
Cap. 23240 – Spese per l’attuazione
del progetto “S3 condividere soluzioni
sui fondi strutturali” nell’ambito del
Programma comunitario Interreg III C
East (L. 183/87 e contratto in data 11
febbraio 2005) – Quota statale Euro 16.022,31
UPB 1.3.2.2.7265 – Programmi speci-
fici a favore di azioni innovative Euro 21.210,00
Cap. 23324 – Spese per l’attuazione
del progetto “Erik plus network”
nell’ambito del programma azioni in-
novative (Reg. CE 1260/99 – Decisio-
ne CCI 2005 IT 16 0 PP 008; conven-
zione del 20 luglio 2006) – Quota re-
gionale Euro 21.210,00
UPB 1.4.1.3.12670 – Interventi nel
settore delle politiche abitative Euro 180.000,00
Cap. 32020 – Contributi in conto capi-
tale a EE.LL. per la realizzazione degli
interventi nel settore delle politiche
abitative per lo sviluppo del patrimo-
nio erp degli Enti (artt. 8 e 11, L.R. 8
agosto 2001, n. 24) Euro 180.000,00
UPB 1.4.2.3.14555 – Interventi e ope-
re di difesa della costa Euro 5.000,00
Cap. 39360 – Spese per la realizzazio-
ne di interventi e opere di difesa della
costa (art. 29, L.R. 28 luglio 2004, n.
17) Euro 5.000,00
UPB 1.4.3.2.15225 – Programma
Interreg III Mediterraneo Occidentale
2000/2006 Euro 5.000,00

Cap. 41238 – Spese per collaborazio-
ni, studi e consulenze per l’attuazione
del progetto “Pays.Doc – buone prati-
che per il paesaggio” nell’ambito
dell’iniziativa comunitaria Interreg III
B MEDOCC (decisione C(2001)4069;
convenzione n. 2004-04-4.2-I-O12 19
ottobre 2005) – Quota regionale Euro 5.000,00
UPB 1.4.3.2.15226 – Programma
Interreg III Mediterraneo Occidentale
2000/2006 – Risorse UE Euro 6.510,10

Cap. 41242 – Spese per collaborazio-

ni, studi e consulenze per l’attuazione
del progetto “Pays.Doc – buone prati-
che per il paesaggio” nell’ambito
dell’iniziativa comunitaria Interreg III
B MEDOCC (Reg. CE 1260/1999; de-
cisione C(2001)4069; convenzione n.
2004-04-4.2-I-0 19 ottobre 2005) –
Quota UE Euro 6.510,10
UPB 1.4.3.2.15227 – Programma
Interreg III Mediterraneo Occidentale
2000/2006 – Risorse statali Euro 6.510,10
Cap. 41246 – Spese per collaborazio-
ni, studi e consulenze per l’attuazione
del progetto “Pays.Doc – buone prati-
che per il paesaggio” nell’ambito
dell’iniziativa comunitaria Interreg III
B MEDOCC (L. 183/87; convenzione
n. 2004-04-4.2-I-0 19 ottobre 2005) –
Quota statale Euro 6.510,10
UPB 1.4.4.2.17101 – Interventi in ma-
teria di protezione civile – Risorse sta-
tali Euro 485.000,00
Cap. 47127 – Spese per l’esercizio del-
le funzioni conferite dallo Stato ai fini
della conservazione e della difesa da-
gli incendi del patrimonio boschivo
nazionale (art. 12, comma 2, L. 21 no-
vembre 2000, n. 353) – Mezzi statali Euro 85.000,00
Cap. 47132 – Spese per il finanzia-
mento di interventi urgenti in caso di
calamità naturali di livello b), di cui
all’art. 108 DLgs 112/98 ed art. 2, c. 1,
lett. B) Legge 225/92, nonché per il
potenziamento del sistema regionale
di protezione civile – Fondo regionale
di protezione civile (art. 138, comma
16, Legge 23 dicembre 2000, n. 388) –
Mezzi statali Euro 400.000,00
UPB 1.4.4.2.17161 – Programma
Interreg III B CADSES – Risorse UE Euro 10.000,00
Cap. 47158 – Spese per l’attuazione
del progetto “Red Code” nell’ambito
del Programma comunitario Interreg
III B CADSES (Regg. CE 1257/99,
1260/99, 1263/99 – decisione C(2001)
4013/2001 e C(2004)5411 – contratto
del 25 luglio 2005, progetto n. 5C009)
– Quota UE Euro 10.000,00
UPB 1.4.4.2.17162 – Programma
Interreg III B CADSES – Risorse sta-
tali Euro 10.000,00
Cap. 47160 – Spese per l’attuazione
del progetto “Red Code” nell’ambito
del Programma comunitario Interreg
III B CADSES (L. 183/87; contratto
del 25 luglio 2005; progetto n. 5C009)
– Quota statale Euro 10.000,00
UPB 1.4.4.3.17400 – Organizzazione
del sistema di protezione civile Euro 160.000,00
Cap. 47015 – Contributi a EE.LL. Per
interventi urgenti di messa in sicurez-
za in caso di eventi calamitosi di cui
della L.R. 1/05 per i quali venga di-
chiarato lo stato di crisi o di emergenza
regionale (art. 15, comma 2, L.R. 7
febbraio 2005, n. 1) Euro 160.000,00
UPB 1.5.2.2.20100 – Fondo sociale re-
gionale Euro 15.000,00

Cap. 57100 – Fondo sociale regionale.
Spese per interventi diretti della regio-
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ne a norma dell’art. 47, comma 1, lett.
A), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 Euro 15.000,00
UPB 1.5.2.2.20280 – Iniziative a favore
dell’emigrazione e dell’immigrazione Euro 20.000,00
Cap. 68305 – Trasferimento ai Comu-
ni per il concorso nelle spese a favore
degli italiani emigrati che rientrano in
Emilia-Romagna (art. 4, comma 2,
L.R. 24 aprile 2006, n. 3) Euro 20.000,00
UPB 1.6.4.2.25105 – Fondo nazionale
per l’attività delle Consigliere e dei
Consiglieri di parità – Risorse statali Euro 1.000,00
Cap. 75042 – Spese per l’attività della
Consigliera e del Consigliere di parità
regionale (art. 9, DLgs 23 maggio
2000, n. 196) – Mezzi statali Euro 1.000,00
UPB 1.6.4.2.25245 – Accesso al sape-
re, istruzione e formazione professio-
nale Euro 80.000,00
Cap. 75204 – Assegnazione agli Enti
locali delle risorse in materia di istru-
zione, formazione professionale,
orientamento e di educazione per gli
adulti (artt. 11, 41, 42, 43, 44, L.R. 30
giugno 2003, n. 12) Euro 80.000,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 ago-
sto 2007, n. 1294

Approvazione programma accompagnamento e for-
mazione per gli operatori degli Uffici di Piano e delle
Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP), in at-
tuazione delle DGR 1791/06 e 1004/07. Variazione di
bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui in-
tegralmente richiamate ed in attuazione dell’art. 31 “Variazioni
di bilancio” comma 2, lett. e), della L.R. 40/01, le seguenti va-
riazioni compensative ai capitoli dell’Unità previsionale di
base 1.5.2.2. 20101 “Fondo sociale regionale – Risorse statali”
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Cap. 57123 – Fondo sociale regionale.
Quota parte destinata alle IPAB, alle
Aziende pubbliche di servizi alla per-
sona e alle Istituzioni sociali private
senza scopo di lucro per il sostegno
delle attività di cui all’art. 47, comma
2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e L. 8 no-
vembre 2000, n. 328 – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 100.000,00
Stanziamento di cassa Euro 100.000,00

Variazione in aumento
Cap. 57109 – Fondo sociale regionale.
Quota parte destinata ai Comuni sin-
goli e loro forme associative e alle
AUSL per il sostegno delle attività di
cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 mar-

zo 2003, n. 2 e L. 8 novembre 2000, n.
328 – Mezzi Statali
Stanziamento di competenza Euro 100.000,00
Stanziamento di cassa Euro 100.000,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 set-
tembre 2007, n. 1323

Riconoscimento di somma pecuniaria a favore della
Soc. Pubblicità Editoriale SpA a titolo di interessi,
spese e altri oneri in attuazione del decreto del Giudi-
ce di Pace di Bologna del 4/5/2007 con prelevamento
dal fondo di riserva per spese obbligatorie. Variazio-
ne di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

c) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2007 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29000 – Fondo di riserva
per le spese obbligatorie
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 1.283,04
Stanziamento di cassa Euro 1.283,04

Variazione in aumento
UPB 1.2.1.1.800 – Spese legali
Cap. 2855 – Spese per risarcimento
danni e transazioni liti e conciliazioni
in materia di lavoro. Spese obbligato-
rie
Stanziamento di competenza Euro 1.283,04
Stanziamento di cassa Euro 1.283,04

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 set-
tembre 2007, n. 1329

Concorso dello Stato per il rinnovo del contratto rela-
tivo al settore trasporto pubblico locale – Variazione
di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 2.3.980 – Concorso dello Stato
per il rinnovo del contratto relativo al
settore trasporto pubblico locale
Stanziamento di competenza Euro 13.259,00
Stanziamento di cassa Euro 13.259,00
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Cap. 03142 – Concorso dello Stato al
finanziamento del rinnovo contrattua-
le degli autoferrotranvieri delle impre-
se esercenti servizi di trasporto pubbli-
co locale per gli anni 2004-2007 (art.
1, L. 22 aprile 2005, n. 58)
Stanziamento di competenza Euro 13.259,00
Stanziamento di cassa Euro 13.259,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.4.3.2.15263 – Oneri contrattua-
li degli autoferrotranvieri – Risorse
statali
Stanziamento di competenza Euro 13.259,00
Stanziamento di cassa Euro 13.259,00
Cap. 43245 – Contributi per la coper-
tura degli oneri derivanti dal rinnovo
contrattuale degli autoferrotranvieri
delle imprese esercenti servizi di tra-
sporto pubblico locale per gli anni
2004-2007 (art. 1, DL 21 febbraio
2005, n. 16 convertito con L. 22 aprile
2005, n. 58). Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 13.259,00
Stanziamento di cassa Euro 13.259,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 set-
tembre 2007, n. 1330

Assegnazione dello Stato per la fornitura gratuita o
semigratuita dei libri di testo per l’anno scolastico
2007/2008 – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 2.3.2550 – Assegnazioni dello
Stato per la fornitura di libri di testo
Stanziamento di competenza Euro 2.873.708,00
Stanziamento di cassa Euro 2.873.708,00
Cap. 02942 – Assegnazione dello Sta-
to dei fondi destinati alla fornitura gra-
tuita o semigratuita dei libri di testo
(art. 27, Legge 23 dicembre 1998, n.
448 e art. 3 DPCM 5 agosto 1999, n.
320 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni)
Stanziamento di competenza Euro 2.873.708,00
Stanziamento di cassa Euro 2.873.708,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.6.3.2.24102 – Fornitura gratui-
ta o semigratuita dei libri di testo – Ri-
sorse statali
Stanziamento di competenza Euro 2.873.708,00
Stanziamento di cassa Euro 2.873.708,00
Cap. 72663 – Trasferimento delle ri-

sorse destinate alla fornitura gratuita o
semigratuita dei libri di testo (art. 27,
comma 5, Legge 23 dicembre 1998, n.
448, DPCM 5 agosto 1999, n. 320 e
successive modifiche e integrazioni e
artt. 3 e 7, L.R. 8 agosto 2001, n. 26) –
Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 2.873.708,00
Stanziamento di cassa Euro 2.873.708,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 set-
tembre 2007, n. 1331

Partecipazione della Regione Emilia-Romagna alle
Società Cermet Soc. Cons. a rl e Nuova Quasco Soc.
Cons. a rl (L.R. 20 luglio 2007, n. 20) – Variazione di bi-
lancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in diminuzione

UPB 1.7.2.2.29100 – Fondi speciali
per provvedimenti legislativi in corso
di approvazione
Stanziamento di competenza Euro 613.000,00
Stanziamento di cassa Euro 613.000,00

Cap. 86350 – Fondo speciale per far
fronte agli oneri derivanti da provvedi-
menti legislativi regionali in corso di
approvazione – Spese correnti. (Elen-
co n. 2). Voce n. 16
Stanziamento di competenza Euro 613.000,00
Stanziamento di cassa Euro 613.000,00

Variazioni in aumento

UPB 1.3.2.3.8220 – Partecipazioni re-
gionali in società per lo sviluppo eco-
nomico e produttivo
Stanziamento di competenza Euro 613.000,00
Stanziamento di cassa Euro 613.000,00

Cap. 23504 – Partecipazione alla So-
cietà Certificazione e Ricerca per la
qualità – CERMET Soc. Cons. a rl (art.
1, L.R. 27 luglio 2007, n. 20) – Nuova
istituzione – Direzione generale: Atti-
vità produttive, Commercio, Turismo
Stanziamento di competenza Euro 313.000,00
Stanziamento di cassa Euro 313.000,00
Cap. 23506 – Partecipazione alla So-
cietà Qualità degli Appalti e Sostenibi-
lità del costruire – Nuova Quasco Soc.
Cons. a rl (art. 3, L.R. 27 luglio 2007,
n. 20) – Nuova istituzione – Direzione
generale: Attività produttive, Com-
mercio, Turismo
Stanziamento di competenza Euro 300.000,00
Stanziamento di cassa Euro 300.000,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 set-
tembre 2007, n. 1336

Esecuzione della sentenza del Giudice del lavoro di
Bologna 177/07. Riconoscimento a favore della sig.
Anja Franceschetti di somma a titolo di risarcimento
danni. Prelevamento dal fondo di riserva per le spese
obbligatorie. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

C) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2007 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29000 – Fondo di riserva
per le spese obbligatorie
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 15.087,07
Stanziamento di cassa Euro 15.087,07

Variazione in aumento
UPB 1.2.1.1.800 – Spese legali
Cap. 2855 – Spese per risarcimento
danni e transazioni liti e conciliazioni
in materia di lavoro. Spese obbligato-
rie
Stanziamento di competenza Euro 15.087,07
Stanziamento di cassa Euro 15.087,07

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 set-
tembre 2007, n. 1339

Prelevamento dal fondo di riserva del bilancio di cas-
sa iscritto al Capitolo 85300 del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2007 a favore di capitoli deficitari

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007 le seguenti variazioni agli stanziamenti di cassa:

BILANCIO DI CASSA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

a) Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29020 – Fondo di riserva
di cassa Euro 6.278.941,00
Cap. 85300 – Fondo di riserva del bi-
lancio di cassa Euro 6.278.941,00

b) Variazioni in aumento
UPB 1.2.1.1.700 – Attività di comuni-
cazione della Regione Euro 6.000,00
Cap. 04430 – Spese per l’attività di co-
municazione della Regione Emi-
lia-Romagna e per il sostegno del si-
stema dell’informazione (artt. 5, com-
ma 1, 7, 10, 11, 13 L.R. 20 ottobre
1992, n. 39) Euro 6.000,00

UPB 1.2.3.2.3910 – Studi di fattibilità
per il completamento di opere nelle
aree depresse; assistenza tecnica e mo-
nitoraggio – Risorse statali Euro 97.000,00
Cap. 03434 – Spese per azioni finaliz-
zate all’efficace raggiungimento degli
obiettivi degli APQ e alla loro integra-
zione con la programmazione regiona-
le (Legge 30 giugno 1998, n. 208 e del.
CIPE 29 settembre 2004, n. 20) Euro 27.000,00
Cap. 03436 – Spese per assistenza tec-
nica e sistemi di monitoraggio degli
Accordi di programma quadro nelle
aree sottoutilizzate (Legge 30 giugno
1998, n. 208 e del. CIPE 9 maggio
2003, n. 17) – Mezzi statali Euro 70.000,00
UPB 1.2.3.2.3931 – Programma Inter-
reg III C Euro 98.872,14
Cap. 03416 – Spese per l’attuazione
del progetto “Grow” nell’ambito del
Programma comunitario Interreg III C
West (Reg. 1260/99, dec. n. C(2002)
54, contratto 4W0099R) – Quota re-
gionale Euro 93.115,32
Cap. 03418 – Spese per incarichi e
consulenze per l’attuazione del proget-
to “Grow” nell’ambito del Programma
comunitario Interreg III C West (Reg.
1260/99, dec. n. C(2002) 54, contratto
4W0099R) – Quota regionale Euro 5.756,82
UPB 1.2.3.2.3932 – Programma Inter-
reg III C – Risorse UE Euro 329.573,81
Cap. 03420 – Spese per l’attuazione
del progetto “Grow” ref. 2c-21
nell’ambito del Programma comunita-
rio Interreg III C West (Reg. 1260/99,
dec. C(2002) 54, contratto 4W0099R)
– Quota UE Euro 310.384,40
Cap. 03422 – Spese per incarichi e
consulenze per l’attuazione del proget-
to “Grow” nell’ambito del Programma
comunitario Interreg III C West (Reg.
1260/99, dec. C(2002) 54, contratto
4W0099R) – Quota UE Euro 19.189,41
UPB 1.2.3.2.3933 – Programma Inter-
reg III C – Risorse statali Euro 230.701,66
Cap. 03424 – Spese per l’attuazione
del progetto “Grow” nell’ambito del
Programma comunitario Interreg III C
West (Legge 183/87, contratto
4W0099R) – Quota statale Euro 217.269,08
Cap. 03426 – Spese per incarichi e
consulenze per l’attuazione del proget-
to “Grow” nell’ambito del Programma
comunitario Interreg III C West –
Quota statale Euro 13.432,58
UPB 1.3.1.3.6300 – Interventi di boni-
fica e irrigazione Euro 600.000,00
Cap. 16400 – Spese per il ripristino
delle opere pubbliche di bonifica dan-
neggiate da eccezionali avversità at-
mosferiche e per l’immediato inter-
vento (art. 4, comma 3, Legge
25/5/1970, n. 364; artt. 66 e 70 del
DPR 24/7/1977, n. 616; art. 26, lett. e),
L.R. 2 agosto 1984, n. 42) Euro 600.000,00
UPB 1.3.1.3.6460 – Ripristino opere
di bonifica danneggiate da calamità
naturali e da avversità atmosferiche –
Risorse statali Euro 500.000,00
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Cap. 19507 – Spese per il ripristino
delle opere pubbliche di bonifica e di
bonifica montana danneggiate da av-
versità atmosferiche o calamità natura-
li riconosciute eccezionali (art. 3,
comma 3 lett. b) Legge 14/2/1992, n.
185) – Mezzi statali Euro 500.000,00
UPB 1.3.2.2.7272 – Sesto programma
quadro di azioni comunitarie – Risorse
UE Euro 31.570,00
Cap. 23364 – Spese per collaborazio-
ni, studi e consulenze ai fini
dell’attuazione del progetto “Bridge2-
growth – Accrescere l’investimento
regionale in ricerca e sviluppo tecno-
logico – guidare l’Europa verso la cre-
scita” nell’ambito del sesto program-
ma quadro comunitario (dec.
1513/2002/CE del 27 giugno 2002;
Reg. CE n. 2321/2002; contratto n.
030092 del 23/12/2005) – Risorse UE Euro 31.570,00
UPB 1.4.1.2.12201 – Programmi di ri-
qualificazione urbana – Risorse statali Euro 1.100.000,00
Cap. 31153 – Interventi per il finanzia-
mento di progettazioni di opere pub-
bliche nell’ambito del programma di
riqualificazione urbana e sviluppo so-
stenibile del territorio (PRUSST).
(Ministero dei Lavori pubblici DM
8/10/1998 e DM 19/4/2000; decreto
Dirigente Ministero LL.PP. del 17
maggio 2001 e DM 10 luglio 2003) –
Mezzi statali Euro 1.100.000,00
UPB 1.4.1.3.12670 – Interventi nel
settore delle politiche abitative Euro 200.000,00

Cap. 32020 – Contributi in conto capi-
tale a EE.LL. per la realizzazione degli
interventi nel settore delle politiche
abitative per lo sviluppo del patrimo-
nio erp degli Enti (artt. 8 e 11, L.R. 8
agosto 2001, n. 24) Euro 200.000,00
UPB 1.4.1.3.12727 – Programma spe-
rimentale d’edilizia residenziale
“20.000 abitazioni in affitto” – Risorse
statali Euro 600.000,00

Cap. 32099 – Interventi per la realizza-
zione di un programma sperimentale
di edilizia residenziale denominato
“20.000 alloggi in affitto” (Legge 8
febbraio 2001, n. 21 e Legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388) – Mezzi statali Euro 600.000,00
UPB 1.4.2.2.13270 – Studi e ricerche
in materia di valutazione di impatto
ambientale Euro 25.000,00

Cap. 36700 – Spese per
l’organizzazione, raccolta ed elabora-
zione dati e predisposizione e raccolta
studi e ricerche in materia di impatto
ambientale (art. 25, comma 2, L.R. 18
maggio 1999, n. 9) Euro 25.000,00
UPB 1.4.2.2.13278 – Programma
Interreg III A Transfrontaliero Adria-
tico Euro 401.723,39

Cap. 36740 – Interventi per
l’attuazione del Programma comunita-
rio Interreg III A Transfrontaliero
Adriatico. Trasferimento all’Autorità
di pagamento delle quote di cofinan-
ziamento regionale (dec. C(2002)4627
del 24/12/2002; complemento di pro-

gramma approvato a Tirana il 25 mag-
gio 2004) Euro 401.723,39
UPB 1.4.2.3.14502 – Interventi di si-
stemazione idraulica e ambientale –
Risorse statali Euro 400.000,00
Cap. 39247 – Spese per interventi di ri-
pristino e di realizzazione delle opere
di interesse regionale e locale danneg-
giate o distrutte dalle avversità atmo-
sferiche e dagli eventi alluvionali della
prima decade del mese di novembre
1994 (art. 6 DL 19/12/1994, n. 691,
convertito in Legge 16/02/1995, n. 35)
– Mezzi statali Euro 400.000,00
UPB 1.4.2.3.14555 – Interventi e ope-
re di difesa della costa Euro 610.000,00
Cap. 39360 – Spese per la realizzazio-
ne di interventi e opere di difesa della
costa (art. 29, L.R. 28 luglio 2004, n.
17) Euro 610.000,00
UPB 1.4.3.2.15236 – Programma
Interreg III B CADSES – Risorse UE Euro 55.500,00
Cap. 41166 – Trasferimento ai partner
del progetto “City ports” nell’ambito
del Programma comunitario Interreg
III B CADSES delle quote di compe-
tenza (Reg. CE 1260/99 – decisione
C(2001) 4013 – contratto 2A033) –
Quota UE Euro 45.500,00
Cap. 41230 – Trasferimento della quo-
ta di competenza al partner italiano del
progetto “Corelog” – nell’ambito del
Programma comunitario Interreg III B
CADSES delle quote di competenza
(Reg.CE 1260/99 – decisione
C(2001)4013 – progetto n. 5C011 –
convenzione del 25 luglio 2005) –
Quota UE Euro 10.000,00
UPB 1.4.4.2.17100 – Interventi in ma-
teria di protezione civile Euro 6.000,00
Cap. 47116 – Spese per ricerche, studi,
progettazioni e consulenze inerenti
l’organizzazione del sistema regionale
di protezione civile (L.R. 19 aprile
1995, n. 45 abrogata e art. 25, comma
1, L.R. 7 febbraio 2005, n. 1) Euro 6.000,00
UPB 1.4.4.2.17101 – Interventi in ma-
teria di protezione civile – Risorse sta-
tali Euro 150.000,00
Cap. 47132 – Spese per il finanzia-
mento di interventi urgenti in caso di
calamità naturali di livello b), di cui
all’art. 108 DLgs 112/98 ed art. 2, c. 1,
lett. b) Legge 225/92, nonché per il po-
tenziamento del sistema regionale di
protezione civile – Fondo regionale di
protezione civile (art. 138, comma 16,
Legge 23 dicembre 2000, n. 388) –
Mezzi statali Euro 150.000,00
UPB 1.4.4.3.17400 – Organizzazione
del sistema di protezione civile Euro 300.000,00
Cap. 47114 – Spese per la realizzazio-
ne di interventi di emergenza per fron-
teggiare situazioni di grave pericolo in
atto o potenziale nei settori di compe-
tenza regionale (art. 18, L.R.19 aprile
1995, n. 45 abrogata e art. 25, comma
1, L.R. 7 febbraio 2005, n. 1) Euro 300.000,00
UPB 1.5.1.2.18315 – Piano di forma-
zione sul tabagismo – Risorse statali Euro 2.000,00
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Cap. 51796 – Assegnazione alla Lega
contro i tumori – ONLUS di Reggio
Emilia per la realizzazione del Piano
nazionale di formazione sul tabagismo
rivolto a pianificatori regionali e ad
operatori pubblici e del privato sociale
(Legge 26 maggio 2004, n. 138; DM
16 dicembre 2004; accordo del 7 luglio
2005) – Mezzi statali Euro 2.000,00
UPB 1.5.2.2.20210 – Prevenzione e
cura delle tossicodipendenze – Risorse
statali Euro 150.000,00
Cap. 63103 – Spese per l’attuazione
del progetto finalizzato alla prevenzio-
ne e recupero delle tossicodipendenze
“Farmaci sostitutivi: stato dell’arte e
costruzione di una piattaforma di con-
senso per il miglioramento della quali-
tà dei programmi di trattamento” (art.
127, comma 11, DPR 9 ottobre 1990,
n. 309) – Mezzi statali Euro 150.000,00
UPB 1.5.2.2.20230 – Progetti per la
valorizzazione del servizio civile Euro 15.000,00
Cap. 68202 – Fondo regionale per il
servizio civile. contributi agli Enti lo-
cali finalizzati alla promozione del
servizio civile regionale, alla ricerca e
sperimentazione di forme di difesa ci-
vile non violenta (art. 9, commi 5 e 6,
L.R. 20 ottobre 2003, n. 20) Euro 15.000,00
UPB 1.5.2.3.21060 – Realizzazione di
strutture di accoglienza Euro 70.000,00
Cap. 57680 – Contributi in c/capitale a
Comuni per l’acquisto e la realizzazione
di infrastrutture volte alla creazione di
aree di sosta e di transito per le minoran-
ze nomadi (L.R. 23 novembre 1988, n.
47 e L.R. 6 settembre 1993, n. 34) Euro 70.000,00
UPB 1.5.2.3.21081 – Realizzazione
strutture per anziani e disabili – Risor-
se statali Euro 300.000,00
Cap. 65710 – Interventi previsti
dall’Accordo di programma stipulato
ai sensi dell’art. 5-bis del DLgs n. 229
del 19 giugno 1999, per il settore degli
investimenti sanitari ex art. 20 Legge
67/88. Area strutture anziani e disabili
– Mezzi statali Euro 300.000,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 set-
tembre 2007, n. 1358

Assegnazione dello Stato a valere sul fondo integrati-
vo nazionale per la concessione di prestiti d’onore e
delle borse di studio – Saldo anno 2006 e acconto
anno 2007 – Variazione di Bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 2.3.2750 – Assegnazioni dello
Stato per la concessione di prestiti
d’onore, prestiti fiduciari e borse di
studio
Stanziamento di competenza Euro 16.145.935,80
Stanziamento di cassa Euro 16.145.935,80
Cap. 03072 – Assegnazione dello Sta-
to per la concessione dei prestiti
d’onore e borse di studio (art. 16, Leg-
ge 2 dicembre 1991, n. 390)
Stanziamento di competenza Euro 16.145.935,80
Stanziamento di cassa Euro 16.145.935,80

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.6.3.2.24121 – Erogazione bor-
se di studio, prestiti d’onore, prestiti fi-
duciari – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 16.145.935,80
Stanziamento di cassa Euro 16.145.935,80
Cap. 72817 – Assegnazione del Fondo
integrativo alle Aziende per il Diritto
allo Studio universitario per la conces-
sione dei prestiti d’onore e borse di
studio (art. 16, Legge 2 dicembre
1991, n. 390) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 16.145.935,80
Stanziamento di cassa Euro 16.145.935,80
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 lu-
glio 2007, n. 1232

Ulteriori integrazioni e modifiche al Programma di ac-
quisizione di beni e servizi della D.G. Centrale Orga-
nizzazione, Personale, Sistemi informativi e Telemati-
ca approvato con delibera 2060/06 e modificato con
successivi propri atti

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 “Disposizioni per la for-

mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 2006)” ed in particolare l’art. 1 comma 173;

– il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazio-

ne delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive
modificazioni;

– la L.R. 19 aprile 1975, n. 24 “Formazione di una cartografia
regionale” e successive modificazioni;

– la L.R. 25 febbraio 2000, n. 9 “Disposizioni in materia di for-
niture e servizi”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 24 maggio 2004, n. 11 “Sviluppo regionale della so-
cietà dell’informazione” e successive modificazioni;

– la L.R. 29 dicembre 2006, n. 20 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’art. 40 della Legge regionale 15/11/2001,
n. 40, in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanzia-
rio 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009”;

– la L.R. 29 dicembre 2006, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2007 e
Bilancio pluriennale 2007-2009”;



– il Regolamento regionale 14 marzo 2001, n. 6 “Regolamento
per l’acquisizione di beni e servizi e per il funzionamento
delle casse economali” e successive modificazioni e integra-
zioni;

– la delibera della Corte dei Conti 17 febbraio 2006 n.
4/AUT/2006 che approva “Linee guida per l’attuazione
dell’art. 1 comma 173 della Legge n. 266 del 2005 (Legge fi-
nanziaria 2006) nei confronti delle Regioni e degli Enti locali”;

– la circolare del Comitato di Direzione contenente le modalità
tecnico-operative e gestionali a cui la tecno-struttura regio-
nale dovrà attenersi in riferimento all’applicazione delle di-
sposizioni previste dalla deliberazione della Corte dei Conti
17/2/2006 n. 4/AUT/2006, allegata alla nota del Capo di Ga-
binetto del Presidente della Giunta regionale prot. n.
APG/PGR/06/12350 del 24/5/2006, a firma dell’On. Bruno
Solaroli;

richiamata la propria delibera n. 2060 del 29/12/2006, mo-
dificata dalla propria successiva delibera 609/07, con la quale è
stato approvato il Programma di acquisizione di beni e servizi
della Direzione generale Centrale Organizzazione, Personale,
Sistemi informativi e Telematica per l’esercizio finanziario in
corso e per l’attività a carattere pluriennale;

richiamate altresì:
– la propria delibera 952/07 in relazione alla parziale modifica

apportata alla programmazione originariamente autorizzata
per l’obiettivo B. a valere sul Capitolo di spesa 3937, UPB
1.2.1.3.1510 del Bilancio di previsione regionale per
l’esercizio finanziario 2007;

– le determinazioni 859/07 e 9798/07 con le quali si sono di-
simpegnate somme oggetto di programmazione da attuare

con procedure in economia a valere sui Capitoli di spesa
3909, UPB 1.2.1.3.1510 e 3902, UPB 1.2.1.1.850, del Bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 2007;
ravvisata la necessità di modificare ed integrare ulterior-

mente la suddetta programmazione di spesa, al fine anche di
utilizzare le nuove risorse resesi disponibili all’entrata in vigore
delle seguenti leggi regionali:
– L.R. 26 luglio 2007, n. 13 “Legge finanziaria regionale adot-

tata a norma dell’articolo 40 della Legge regionale 15 no-
vembre 2001, n. 40, in coincidenza con l’approvazione della
legge di assestamento del Bilancio di previsione per
l’esercizio 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009. Pri-
mo provvedimento generale di variazione”;

– L.R. 26 luglio 2007, n. 14 “Assestamento del Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009 a nor-
ma dell’articolo 30 della Legge regionale 15 novembre
2001, n. 40. Primo provvedimento generale di variazione”;
preso atto delle variazioni in diminuzione alla programma-

zione già autorizzata per attività a valere sui Capitoli di spesa
4220, 4160 e 4265 – UPB 1.2.1.1.170, 4300 e 4360 – UPB
1.2.1.1.620 del Bilancio di previsione per l’esercizio in corso,
conseguenti all’entrata in vigore della suddetta L.R. 14/07 e ri-
tenuto opportuno evidenziare nelle tabelle che seguono
l’ammontare già aggiornato della quota programmata per cia-
scuno dei Capitoli interessati:
– con riferimento al “Programma di acquisizione di beni e ser-

vizi della Direzione generale Centrale Organizzazione, Per-
sonale, Sistemi informativi e Telematica”, Allegato 1) alla
delibera 2060/06 (esercizio finanziario 2007):
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richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24 luglio 2006 concernente “Prima fase di riordi-

no delle strutture organizzative della Giunta regionale. Indi-
rizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezionale
e di gestione delle funzioni trasversali”;

– n. 1150 del 31 luglio 2006 concernente “Approvazione degli
atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 concernente “Modifiche
all’assetto delle Direzioni generali della Giunta e del Gabi-
netto del Presidente”;

– n. 450 del 3 aprile 2007 concernente “Adempimenti conse-
guenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indi-
rizzi approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa, espresso dal Direttore

generale della Direzione generale Centrale Organizzazione,
Personale, Sistemi informativi e Telematica, dott. Gaudenzio
Garavini, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01
e della deliberazione della Giunta regionale 450/07;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della spesa
regionale, dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della sopra ci-
tata deliberazione 450/07;

su proposta congiunta:
– dell’Assessore alla “Programmazione e Sviluppo territoria-

le, Cooperazione col sistema delle autonomie, Organizza-
zione”;

– dell’Assessore alle “Attività produttive, Sviluppo economi-
co, Piano telematico”;

del Vice Presidente e Assessore alle “Finanze, Europa”;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per i motivi esposti in premessa, le modifi-
che apportate con il presente atto, così come analiticamente de-
scritte in narrativa e qui intese integralmente richiamate, al
“Programma di acquisizione di beni e servizi della Direzione
generale Centrale Organizzazione, Personale, Sistemi informa-
tivi e Telematica” approvato con propria delibera n. 2060 del
29/12/2006 e successivamente modificato;

2) di dare atto che:
– le modifiche di cui al punto 1) che precede comportano va-

riazioni alle quote complessivamente programmate per ac-
quisizione di beni e/o servizi secondo la suddivisione indica-
ta nella propria deliberazione 2060/06 così come successiva-
mente modificata, desumibili dalle singole tabelle riportate
in premessa e qui intese integralmente richiamate, a valere
sui capitoli di spesa del Bilancio di previsione regionale per
l’esercizio finanziario 2007 e Bilancio pluriennale
2007-2009, nelle medesime indicati;

– gli oneri finanziari conseguenti alle variazioni in aumento
rientrano nei limiti degli stanziamenti previsti per i rispettivi
capitoli;

– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-
deranno, nel rispetto delle disposizioni vigenti, i Dirigenti
regionali competenti, previa assunzione delle relative obbli-
gazioni giuridiche, in conformità a quanto previsto dalla nor-
mativa in materia di forniture e servizi, nonché dalle norme
di gestione previste dalla L.R. 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni con procedure in
economia autorizzate con la presente programmazione prov-
vederà la Cassa economale centrale nel rispetto della norma-
tiva vigente in materia;

– in fase di predisposizione dei provvedimenti dirigenziali at-
tuativi delle iniziative programmate, si provvederà
all’individuazione delle eventuali categorie di spesa rien-
tranti per tipologia e importo nella genesi degli atti da sotto-
porre all’invio alla Corte dei Conti e, pertanto, al rispetto de-
gli adempimenti tecno-procedurali, in applicazione delle di-
sposizioni previste dalla citata delibera della Corte dei Conti
17/2/2006 n. 4/AUT/2006, sulla base della circolare del Co-
mitato di Direzione di cui alla nota del Capo di Gabinetto
prot. n. APG/PGR/06/12350 del 24/5/2006;
3) di confermare, in relazione all’attuazione delle iniziative

di spesa programmate con il presente provvedimento, quanto
disposto con la propria citata delibera 2060/06 così come suc-
cessivamente modificata, per quanto applicabile e non variato
con il presente atto;

4) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna, così come disposto dall’art. 4 del-
la L.R. 9/00 e dall’art. 2 del Regolamento regionale 6/01.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 lu-
glio 2007, n. 1256

Finanziamenti per la promozione dei Centri documen-
tazione per l’integrazione delle persone con disabilità
in attuazione della D.A.L. n. 91/2006, della propria de-
libera n. 1791/2006, nonché dell’art. 11 della L.R. 29/97

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la Legge regionale 12 marzo 2003, n. 2 e suc-
cessive modifiche “Norme per la promozione della cittadinanza
sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi
e servizi sociali” che in particolare all’articolo 47, comma 2,
lettera e) prevede che quota parte del Fondo sociale regionale
sia destinata al sostegno delle attività a favore dei cittadini disa-
bili previste alla Legge 104/92 e dalla L.R. 21 agosto 1997, n.
29, a favore delle persone con disabilità;

considerato che:
– in seguito alla approvazione della sopra citata L.R. 2/03, la

programmazione delle iniziative di sensibilizzazione cultu-
rale, documentazione e consulenza previste all’art. 11 della
L.R. 29/97 è compresa tra le iniziative di promozione sociale
e formative nell’ambito del Programma annuale: interventi,
obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03;

– con la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23
novembre 2006 è stato approvato il “Programma annuale

2006: interventi, obiettivi e criteri generali di ripartizione
delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03.
Stralcio Piano regionale sociale e sanitario” ed in particolare
il punto 3.1 “Promozione sociale ed iniziative formative”
che alla lett. f) individua tra gli obiettivi quello della promo-
zione e sostegno di iniziative di sensibilizzazione, informa-
zione, documentazione e consulenza sui temi della disabili-
tà, anche attraverso gli Enti pubblici, i centri di riferimento
regionale e i Centri di documentazione handicap, così come
previsto anche all’articolo 11 della L.R. 29/97;

– con propria deliberazione n. 1791 dell’11/12/2006 è stato
approvato il “Programma annuale 2006: ripartizione delle ri-
sorse del Fondo sociale regionale, ai sensi dell’art. 47, com-
ma 3, della L.R. 2/03, e individuazione delle azioni per il
perseguimento degli obiettivi di cui alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23/11/2006” ed in parti-
colare al punto 3.1 vengono programmate le risorse destinate
alla “promozione sociale ed iniziative formative”, rinviando
ad appositi successivi atti di Giunta l’assegnazione delle ri-
sorse;

– nell’ambito delle iniziative di sensibilizzazione culturale,
documentazione e consulenza sui temi della disabilità previ-
ste dalle norme citate è stata dunque programmata la conti-
nuazione del progetto “Centri documentazione per
l’integrazione delle persone con disabilità” già sostenuto
con uno specifico programma finalizzato nell’ambito della
programmazione di cui alla deliberazione del Consiglio re-
gionale n. 514 del 4 novembre 2003 e con successiva deter-
minazione n. 17280 del 23/12/2003;



– il progetto “Centri documentazione per l’integrazione delle
persone con disabilità” vede dunque coinvolti da alcuni anni
i principali Centri di documentazione sostenuti dai Comuni
Capoluogo della Regione, che anche grazie a contributi re-
gionali, hanno potuto realizzare iniziative di informazione,
formazione, consulenza e documentazione a favore delle
persone con disabilità, delle loro famiglie e degli operatori
della rete dei servizi;

dato atto che:
– a Ravenna il centro che aderisce alla rete è attivo presso il

Consorzio dei servizi sociali di Ravenna;
– in tutti gli altri ambiti provinciali sono i Comuni Capoluogo

di provincia che gestiscono direttamente propri Centri di do-
cumentazione o sostengono le iniziative dei Centri pubblici e
privati presenti nel proprio ambito provinciale e che aderi-
scono alla rete dei Centri già sostenuta con la DCR n.
514/03;

– per la Provincia di Forlì-Cesena partecipano al progetto en-
trambi i Centri attivati uno dal Comune di Forlì ed uno dal
Comune di Cesena;

– il centro di Modena svolge all’interno della rete funzioni di
coordinamento che implicano la gestione di risorse aggiunti-
ve dedicate a tali funzioni;

preso atto che per la promozione delle attività della rete dei
Centri documentazione risulta possibile utilizzare anche parte
delle risorse disponibili sul Capitolo n. 61116 “Spese per la pro-
mozione e il sostegno di iniziative di sensibilizzazione culturale
e di coordinamento delle attività di documentazione e consulen-
za nell’area della disabilità (L.R. 21 agosto 1997, n. 29 art. 11; L.
5 febbraio 1992, n. 104; L. 21 maggio 1998, n. 162, art. 1 lett. c) –
Mezzi statali” afferente l’UPB 1.5.2.2.20180 del Bilancio per
l’esercizio 2007, che presenta la necessaria disponibilità;

ritenuto pertanto di dover provvedere a:
– sostenere l’attività della rete dei “Centri di documentazione

per l’integrazione delle persone con disabilità” assegnando
agli Enti indicati nell’Allegato parte integrante della presen-
te deliberazione i finanziamenti a fianco di ciascuno indicati
per un totale di 250.000,00 Euro, ripartiti quanto a
115.000,00 Euro sulla base della popolazione residente,
100.000,00 Euro in uguale misura tra tutti i centri e
35.000,00 Euro per le spese di coordinamento e azioni di si-
stema assicurate dal centro del Comune di Modena;

– impegnare la somma complessiva di Euro 250.000,00 impu-
tandola:
– quanto a 200.000,00 Euro sul Capitolo n. 57109 “Fondo
sociale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e
loro forme associative e alle AUSL per il sostegno delle atti-
vità di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e L.
8 novembre 2000, n. 328 – Mezzi statali” afferente l’UPB
1.5.2.2.20101 del Bilancio di previsione 2007 che presenta
la necessaria disponibilità;
– quanto a 50.000,00 Euro sul Capitolo n. 61116 “Spese per
la promozione e il sostegno di iniziative di sensibilizzazione
culturale e di coordinamento delle attività di documentazio-
ne e consulenza nell’area della disabilità (L.R. 21 agosto
1997, n. 29, art. 11; L. 5 febbraio 1992, n. 104; L. 21 maggio
1998, n. 162, art. 1 lett. c) – Mezzi statali” afferente l’UPB
1.5.2.2.20180 del Bilancio per l’esercizio 2007, che presenta
la necessaria disponibilità;

dato atto che le attività finanziate con la presente delibera-
zione sono:
– la continuazione da parte di ogni centro o gruppo di centri

dei progetti “banche dati” e “adozione di un deficit” già so-
stenuti con la DCR 514/03 e determinazione n. 17280 del
23/12/2003;

– progetti per allargare la rete ad altri centri di ambito sub-pro-
vinciale o afferenti ad altre reti;

– la realizzazione di un ciclo di seminari dedicati ai singoli de-
ficit (un seminario per centro) come occasione di informa-
zione e formazione per operatori sociali e famiglie in colla-
borazione con esperti, associazioni di categoria e punti di ec-
cellenza della rete regionale dei servizi;

– lo sviluppo delle banche dati delle risorse in funzione dei
singoli deficit con l’obiettivo di evidenziare l’esistenza di
reti e percorsi dedicati;

– la produzione di un dossier informativo organico ed aggior-
nabile sulla rete dei CDI e sul sistema regionale a supporto
dei disabili;

– l’organizzazione di una mostra itinerante sulla storia del pro-
cesso di integrazione delle persone disabili in Regione;
verificato da parte del Servizio Gestione della spesa regio-

nale che l’ammontare dell’onere di spesa assunto con il presen-
te provvedimento è compreso nell’ambito del budget massimo
assegnato alla Direzione generale Sanità e Politiche sociali, per
il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656 e
seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge finanziaria 2007)” concernenti il Patto di stabilità inter-
no;

richiamate inoltre:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40;
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modifiche;
– la L.R. 29 dicembre 2006, n. 20 “Legge finanziaria regionale

adottata, a norma dell’articolo 40 della Legge regionale 15
novembre 2001, n. 40, in coincidenza con l’approvazione del
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2007 e del Bilancio pluriennale
2007-2009”;

– la L.R. 29 dicembre 2006, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2007 e
Bilancio pluriennale 2007-2009” ed in particolare la tabella
H;

– la L.R. 26 luglio 2007, n.13;
– la L.R. 26 luglio 2007, n.14 ed in particolare la tabella H;
– la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 “Disposizioni per la for-

mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 2006)” ed in particolare il comma 173, art. 1;

– la delibera della Corte dei Conti 17 febbraio 2006 n.
4/AUT/2006 che approva “Linee guida per l’attuazione
dell’art. 1, comma 173 della Legge n. 266 del 2005 (Legge
finanziaria 2006) nei confronti delle Regioni e degli Enti lo-
cali”;

– la Circolare del Comitato di Direzione contenente le modalità
tecnico-operative e gestionali a cui la tecno-struttura regionale
dovrà attenersi in riferimento all’applicazione delle disposizio-
ni previste dalla delibera della Corte dei Conti 17/2/2006 n.
4/AUT/2006, allegata alla nota del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta prot. n. APG/PGR/06/12350 del 24 maggio
2006, a firma dell’On. Bruno Solaroli;

– la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007 recante
“Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e 1663/06.
Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/03 e suc-
cessive modifiche”;

– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006, n. 1150 del
31/7/2006 e n. 1663 del 27/11/2006;
ritenuto che ricorrono gli elementi di cui all’art. 47, comma

2, della L.R. 40/01 e che, pertanto, gli impegni di spesa possano
essere assunti con il presente atto;

dato atto ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R.
43/01 e successive modificazioni e della propria deliberazione
450/07:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Sanità e Politiche sociali, dott. Leonida Grisendi;
– del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile

del Servizio Gestione della spesa regionale, dott. Marcello
Bonaccurso;

su proposta dell’Assessore alla Promozione Politiche so-
ciali e a quelle educative per l’infanzia e l’adolescenza, Politi-
che per l’immigrazione, Sviluppo volontariato, Associazioni-
smo e Terzo settore, Anna Maria Dapporto;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di sostenere l’attività della rete dei “Centri di documenta-
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zione per l’integrazione delle persone con disabilità” in attuazione
della delibera assembleare 91/06, della propria delibera 1791/06,
nonché dell’art. 11 della L.R. 29/97, assegnando agli Enti elencati
nell’Allegato parte integrante della presente deliberazione i finan-
ziamenti a fianco di ciascuno indicati per un totale di 250.000,00
Euro sulla base dei criteri descritti in premessa;

2) di dare atto che le attività finanziate con la presente deli-
berazione sono:
– la continuazione da parte di ogni centro o gruppo di centri

dei progetti “banche dati” e “adozione di un deficit” già so-
stenuti con la DCR 514/03 e determinazione n. 17280 del
23/12/2003;

– progetti per allargare la rete ad altri centri di ambito sub-pro-
vinciale o afferenti ad altre reti;

– la realizzazione di un ciclo di seminari dedicati ai singoli de-
ficit (un seminario per centro) come occasione di informa-
zione e formazione per operatori sociali e famiglie in colla-
borazione con esperti, associazioni di categoria e punti di ec-
cellenza della rete regionale dei servizi;

– lo sviluppo delle banche dati delle risorse in funzione dei
singoli deficit con l’obiettivo di evidenziare l’esistenza di
reti e percorsi dedicati;

– la produzione di un dossier informativo organico ed aggior-
nabile sulla rete dei CDI e sul sistema regionale a supporto
dei disabili;

– l’organizzazione di una mostra itinerante sulla storia del pro-
cesso di integrazione delle persone disabili in Regione;

3) di impegnare al fine di realizzare gli obiettivi indicati al
precedente punto 2) la somma complessiva di 250.000,00 Euro
imputandola:
– quanto a 200.000,00 Euro registrata al n. 3224 di impegno

sul Capitolo n. 57109 “Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata ai Comuni singoli e loro forme associative e alle
AUSL per il sostegno delle attività di cui all’art. 47, comma
2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e L. 8 novembre 2000, n. 328 –

Mezzi statali” afferente l’UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2007 che presenta la
necessaria disponibilità;

– quanto a 50.000,00 Euro registrata al n. 3225 di impegno sul
Capitolo n. 61116 “Spese per la promozione e il sostegno di
iniziative di sensibilizzazione culturale e di coordinamento
delle attività di documentazione e consulenza nell’area della
disabilità (L.R. 21 agosto 1997, n. 29 art. 11; L. 5 febbraio
1992, n. 104; L. 21 maggio 1998, n. 162 art. 1 lett. c) – Mezzi
statali” afferente l’UPB 1.5.2.2.20180 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2007, che presenta la necessaria di-
sponibilità;
4) di dare atto che, ferme restando le valutazioni in itinere

eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento
della spesa interna (liquidità di cassa), il Dirigente competente
provvederà con proprio atto formale, ai sensi dell’art. 51 della
L.R. 40/01 e in applicazione della propria delibera 450/07, alla
liquidazione delle somme assegnate ai soggetti indicati
all’Allegato, parte integrante della presente deliberazione:
– per il 50% a presentazione da parte dei soggetti destinatari di

un piano di attività;
– per il 50% ad avvenuta realizzazione delle attività program-

mate e a rendiconto delle spese sostenute;
5) di dare atto che sulla base di quanto indicato in premessa

l’onere di spesa, previsto al precedente punto 3), è compreso
nel budget massimo assegnato alla Direzione generale Sanità e
Politiche sociali, per il rispetto delle disposizioni indicate
dall’art. 1, comma 656 e seguenti della Legge 27 dicembre
2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” con-
cernenti il Patto di stabilità interno;

6) di dare atto infine che il presente provvedimento non è
assoggettato alla procedura prevista dall’art. 1, comma 173 del-
la L. 266/05, in relazione alla fonte finanziaria utilizzata per
dare copertura di spesa all’intervento in oggetto.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 lu-
glio 2007, n. 1270

L.R. 13/00. Programma regionale per l’impiantistica
sportiva 2006/2007. Assegnazione contributi ai sog-
getti beneficiari annualità 2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 25 febbraio 2000, n. 13 “Norme in materia di sport”, e

successive modificazioni, e in particolare l’art. 7, comma 1,
che stabilisce che il Consiglio regionale, su proposta della
Giunta, approvi il Programma triennale per l’impiantistica
sportiva e per gli impianti e gli spazi destinati alle attività
motorio sportive;

– la deliberazione Consiglio regionale n. 663, del 15 febbraio
2005, e la successiva deliberazione dell’Assemblea legislati-
va n. 59, del 31 maggio 2006, esecutiva ai sensi di legge, re-
cante “Programma regionale per l’impiantistica sportiva e
per gli spazi destinati alle attività motorio sportive per il
biennio 2006-2007 (L.R. 13/00). Modifiche alla deliberazio-
ne del Consiglio regionale 663/05. (Proposta della Giunta re-
gionale in data 10 aprile 2006, n. 480)”, ed in particolare il

punto 1 – Obiettivi generali, azioni prioritarie, linee di indi-
rizzo e criteri di spesa per l’elaborazione dei programmi pro-
vinciali;

– la propria deliberazione n. 803, del 12 giugno 2006, recante
“Avviso per la presentazione di progetti relativi ad interventi
di impiantistica sportiva per il biennio 2006/2007 (L.R.
13/00 – Norme in materia dello sport). Attuazione della deli-
berazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 59 del
31/5/2006”;

richiamata la propria deliberazione n. 2044, del 29 dicem-
bre 2006, che titola “L.R.13/00 – Programma regionale per
l’impiantistica sportiva 2006-2007 – Assegnazione contributi
ai soggetti beneficiari – Individuazione progetti di riserva –
Elenco delle domande non ammissibili”, ed in particolare i pun-
ti 1, lettera b), 12) e 13) del dispositivo;

dato atto che il Dirigente regionale competente, in confor-
mità a quanto stabilito al punto 6) dell’Allegato A), della sopra
richiamata deliberazione 803/06, ha provveduto a definire la
complessiva disponibilità finanziaria a favore di ogni Provin-
cia, in corrispondenza delle risorse stanziate nel Bilancio regio-
nale di previsione per l’esercizio 2007 e a rendere note le quote
disponibili per ogni Provincia, con nota alle Amministrazioni
provinciali prot. gen. 22046, del 24 gennaio 2007, così come ri-
portate di seguito:
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Provincia A(*) B(*) C(*) Budget provinciali
n. Euro Euro Euro

Bologna 949.596,00 147.398,43 38.888,89 186.287,32
Ferrara 351.463,00 54.554,88 38.888,89 93.443,77
Forlì-Cesena 374.670,00 58.157,12 38.888,89 97.046,01
Modena 665.272,00 103.265,01 38.888,89 142.153,90
Parma 416.832,00 64.701,60 38.888,89 103.590,49
Piacenza 275.947,00 42.833,11 38.888,89 81.722,00
Ravenna 369.425,00 57.342,98 38.888,89 96.231,87
Reggio-Emilia 494.310,00 76.727,91 38.888,89 115.616,80
Rimini 290.029,00 45.018,95 38.888,89 83.907,84

Totale 4.187.544,00 649.999,99 350.000,01 1.000.000,00
(*) Colonna A: popolazione residente all’1/1/2006 (Fonte: Regione Emilia-Romagna)
(*) Colonna B: ripartizione del 65% delle risorse complessivamente disponibili in base alla popolazione residente in ogni provincia
alla data dell’1/1/2006

(*) Colonna C: ripartizione del 35% delle risorse complessivamente disponibili in parti uguali tra tutte le Province.

Considerato che, sulla base di quanto stabilito nel citato
Programma regionale e dei budget provinciali sopraindicati, le
Province hanno provveduto, in conformità a quanto indicato al
punto 5) dell’Allegato A), alla propria deliberazione 803/06
(Procedure e scadenze per l’elaborazione dei programmi pro-
vinciali), ad approvare i rispettivi Programmi provinciali inte-
grativi per l’anno 2007, così come risulta dagli atti indicati di
seguito, pervenuti al Servizio Cultura, Sport e Progetto giovani
entro la scadenza fissata del 20 marzo 2007 e trattenuti agli atti
dello stesso Servizio:
1) Provincia di Bologna: delibera della Giunta provinciale n.

117, del 20 marzo 2007, recante “Programma provinciale
integrativo per l’impiantistica sportiva 2006/2007 e relativo
finanziamento”;

2) Provincia di Forlì-Cesena: delibera della Giunta provinciale
n. 21421/07, del 6 marzo 2007, recante “Programma provin-
ciale relativo ai contributi regionali per l’impiantistica spor-
tiva – biennio 2006/2007. Utilizzo graduatoria di riserva
anno 2007”;

3) Provincia di Ferrara: delibera della Giunta provinciale n.
90, del 13 marzo 2007, recante “Piano biennio 2006/2007
per l’impiantistica sportiva. Scorrimento graduatoria appro-
vata con atto G.P. n. 410/94875 del 21/11/2006”;

4) Provincia di Modena: delibera della Giunta provinciale n.
96, del 13 marzo 2007, recante “Programma regionale per
l’impiantistica sportiva e per gli spazi destinati alle attività
motorio sportive per il biennio 2006/2007, di cui alla L.R.
13/00. Indicazioni della Provincia di Modena”;

5) Provincia di Parma: delibera della Giunta provinciale n.
164, del 15 marzo 2007, recante “Servizio Sport – L.R.
13/00 – Approvazione programma provinciale integrativo
per l’impiantistica sportiva e per gli spazi destinati alle atti-
vità motorio sportive”;

6) Provincia di Piacenza: delibera della Giunta provinciale n.
97 del 12 marzo 2007, recante “L.R. 13/00 – Norme in mate-
ria di sport. Programma provinciale integrativo per
l’impiantistica sportiva e gli spazi destinati alle attività mo-
torio sportive per l’anno 2007”;

7) Provincia di Ravenna: delibera della Giunta provinciale n.
68, dell’1 marzo 2007, recante “Programma provinciale per
l’impiantistica sportiva anno 2007, ai sensi della delibera-
zione della Giunta regionale 2044/06. Individuazione dei
soggetti beneficiari e relativi contributi regionali”;

8) Provincia di Reggio Emilia: delibera della Giunta provin-
ciale n. 60, del 20 marzo 2007, recante “Approvazione pro-
gramma integrativo provinciale per l’impiantistica sportiva
e per gli spazi destinati alle attività motorio sportive per
l’anno 2007”;

9) Provincia di Rimini: delibera della Giunta provinciale n. 41,
del 13 marzo 2007, recante “Programma provinciale im-
piantistica sportiva, ex legge regionale 25/2/2000, n. 13, in
esecuzione deliberazione Assemblea legislativa regionale
n. 59/06 – Anno 2007”;

rilevata la conformità dei Programmi provinciali agli indi-
rizzi stabiliti dal Programma regionale e ritenute accoglibili le
modifiche e le integrazioni proposte dalle Province, come evi-



denziate nell’allegata Tabella A) del presente atto che riporta le
graduatorie degli interventi ammissibili al contributo regionale,
ai sensi della propria deliberazione 803/06;

preso atto della complessiva disponibilità rispetto al budget
previsto per il 2007 risultante dai seguenti Programmi provin-
ciali per le ragioni sotto indicate:
– Euro 4.979,03 nella Provincia di Parma per effetto della ridu-

zione del contributo indicato a favore del Comune di Valmoz-
zola in quanto eccedente il 40% del costo dell’intervento, limite
massimo fissato nel Programma regionale per la tipologia
dell’intervento programmato dallo stesso Comune;

– Euro 11.675,74 nella Provincia di Rimini in quanto ogni sog-
getto beneficiario ha ottenuto l’intero ammontare del contri-
buto richiesto o una quota pari al limite percentuale massimo
fissato dal Programma regionale;

preso inoltre atto della determinazione del Responsabile del
Servizio Cultura, Sport e Progetto giovani, n. 6650, del 24 maggio
2007, con la quale si è preso atto della rinuncia al contributo regio-
nale da parte del Comune di Camposanto (MO), al quale era stato
assegnato un contributo di Euro 4.027,60 con la propria delibera-
zione 2044/06, che può quindi essere destinata ad incrementare le
risorse della annualità 2007 in quanto non ancora oggetto di obbli-
gazione giuridico-contabile sul bilancio regionale;

dato atto, in ragione di quanto sopra esposto, della com-
plessiva disponibilità di Euro 20.682,37 e ritenuto opportuno
utilizzare tali risorse sulla base dei seguenti criteri:
– assegnare le stesse risorse ai soggetti inseriti all’ultimo posto

delle graduatorie provinciali laddove il contributo assegnato
a tali soggetti risulta inferiore, per insufficienza di risorse, a
quelle che le stesse Amministrazioni provinciali avrebbero
loro attribuito, applicando gli stessi criteri adottati per gli al-
tri soggetti beneficiari ricompresi nelle graduatorie;

– determinare i contributi regionali integrativi a favore dei
soggetti beneficiari di cui alla precedente lettera a) attribuen-
do a ciascuno di essi una somma pari ad 1,15% circa del co-
sto complessivo del progetto;

dato atto che, sulla base dei criteri di cui sopra, il contributo
ricalcolato a favore dei soggetti beneficiari risulta quello espo-
sto nella tabella riportata di seguito:
– Comune beneficiario: Gaggio Montano (BO)

Costo complessivo intervento: 998.800,60
Contributo indicato dalla Provincia: 50.002,94
Integrazione del contributo pari a 1,15% del costo comples-
sivo: 11.398,59
Nuovo importo: 61.401,53
Nuova perc.: 6,20%;

– Comune beneficiario: Cento (FE)
Costo complessivo intervento: 80.000,00
Contributo indicato dalla Provincia: 3.839,95
Integrazione del contributo pari a 1,15% del costo comples-
sivo: 921,21
Nuovo importo: 4.761,16
Nuova perc.: 5,95%;

– Comune beneficiario: Vigolzone (PC)
Costo complessivo intervento: 189.500,00
Contributo indicato dalla Provincia: 46.338,00
Integrazione del contributo pari a 1,15% del costo comples-
sivo: 2.182,11
Nuovo importo: 48.520,11
Nuova perc.: 25,60%;

– Comune beneficiario: Lugo (RA)
Costo complessivo intervento: 300.000,00
Contributo indicato dalla Provincia: 43.337,87
Integrazione del contributo pari a 1,15% del costo comples-
sivo: 3.454,53
Nuovo importo: 46.792,40
Nuova perc.: 15,60%;

– Comune beneficiario: Vetto (RE)
Costo complessivo intervento: 236.726,39
Contributo indicato dalla Provincia: 33.441,30
Integrazione del contributo pari a 1,15% del costo comples-
sivo: 2.725,93

Nuovo importo: 36.167,23
Nuova perc.: 15,28%;

– Totale:
costo complessivo intervento: 1.805.026,99;
contributo indicato dalla Provincia: 176.960,06;
integrazione del contributo pari a 1,15% del costo comples-
sivo: 20.682,37;
nuovo importo: 197.642,43;
preso atto della dichiarazione resa da ciascuno dei soggetti

riportati nella allegata Tabella A), dalla quale risulta che
l’intervento ammesso a contributo col presente atto rientra
nell’ambito delle spese di investimento ammissibili ai sensi
dell’art. 3, comma 18, lett. g) della Legge 350/03, in quanto in-
siste sul patrimonio pubblico o è destinato all’acquisto di at-
trezzature del patrimonio degli Enti stessi;

considerato che le risorse necessarie per l’attuazione degli
interventi elencati nella allegata Tabella A), pari a complessivi
Euro 1.004.027,60, comprensiva del trasferimento a questo
programma della somma di Euro 4.027,60 risultante dalla ri-
nuncia del Comune di Camposanto (MO), come sopra esposta,
risultano allocate al Cap. 78705 “Contributi in conto capitale a
EE.LL. per la realizzazione di interventi di cui al comma 3
dell’art. 2 (art. 8, L.R. 25 febbraio 2000, n. 13)”, UPB
1.6.6.3.28500, del Bilancio di previsione per l’esercizio 2007;

vista la L.R. n. 6 del 24 marzo 2004 ed in particolare l’art.
41;

richiamate:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40;
– la L.R. 29 dicembre 2006, n. 20 – Legge finanziaria regiona-

le per l’anno 2007;
– la L.R. 29 dicembre 2006, n. 21 – Bilancio di previsione del-

la Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2007
e Bilancio pluriennale 2007-2009;

– la L.R. 26 luglio 2007, n. 13 “Legge finanziaria regionale
adottata, a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001,
n. 40, in coincidenza con l’approvazione della legge di asse-
stamento del Bilancio di previsione per l’esercizio finanzia-
rio 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009. Primo prov-
vedimento di variazione”, pubblicata nel Bollettino Ufficia-
le regionale n. 108 del 26 luglio 2007;

– la L.R. 26 luglio 2007, n. 14 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale regionale n. 108 del 26 luglio 2007;

– le proprie deliberazioni n. 1057, n. 1150 e n. 1663 rispettiva-
mente del 24 e 31 luglio 2006 e del 27 novembre 2006;

– la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007, recante
“Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e 1663/06.
Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/03 e suc-
cessive modifiche”, ed in particolare l’Appendice 3 che di-
sciplina le responsabilità dirigenziali in materia di procedure
di spesa;
dato atto:

– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore
generale dott.ssa Cristina Balboni, Direttore generale Cultu-
ra, Formazione e Lavoro, ai sensi dell’art. 37, quarto comma,
della L.R. 43/01 e della propria deliberazione 450/07;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della spesa
regionale, dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della propria
deliberazione 450/07;
su proposta dell’Assessore competente;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, sulla base delle motivazioni e dei criteri
espressi in premessa e che qui si intendono integralmente ri-
chiamati, ed in attuazione del Programma regionale 2006-2007
di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 59 del 31
maggio 2006, i Programmi provinciali per l’impiantistica spor-
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tiva e per gli spazi destinati alle attività motorio-sportive per
l’anno 2007, di cui alla allegata Tabella A), parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

2) di assegnare pertanto ai soggetti beneficiari indicati nel-
la stessa allegata Tabella A), i contributi regionali in conto capi-
tale per l’attuazione degli interventi a fianco di ciascuno speci-
ficati e per gli importi ivi stabiliti per un totale complessivo di
Euro 1.004.027,60, importo comprensivo della somma di Euro
4.027.60 resosi disponibili in seguito alla rinuncia del contribu-
to da parte del Comune di Camposanto (MO), assegnato con
propria deliberazione 2044/06;

3) di dare atto che l’onere finanziario massimo quantificato
in Euro 1.004.027,60, come sopra determinata, derivante dalla
presente deliberazione, trova copertura finanziaria nell’ambito
del Capitolo di spesa 78705 “Contributi in conto capitale a
EE.LL. per la realizzazione di interventi di cui al comma 3
dell’art. 2 (art. 8, L.R. 25 febbraio 2000, n. 13)”, UPB
1.6.6.3.28500, del Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2007 che presenta la necessaria disponibilità;

4) di stabilire quanto segue per quanto riguarda gli inter-
venti riportati nella succitata allegata Tabella A):
4.1) le percentuali indicate a fianco di ogni singolo interven-

to, sulla base delle quali sono stati determinati i contribu-
ti in rapporto al costo degli stessi interventi, verranno
mantenute e rapportate alle effettive spese sostenute,
qualora esse risultassero inferiori a quelle indicate;

4.2) l’avvio dei lavori e/o affidamento delle forniture, pena
decadenza, dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2007 e le
relative procedure di spesa dovranno concludersi entro il
31 dicembre 2008, salvo motivate ragioni di forza mag-
giore per effetto delle quali il soggetto interessato potrà
richiedere proroga dei suddetti termini e che per l’avvio
dei lavori non potranno essere concessi più di sei mesi
complessivi di proroga a decorrere dall’1 gennaio 2008;
con il presente atto, ed in conformità alle deliberazioni
delle rispettive Giunte provinciali adottate ai fini
dell’approvazione dei Programmi provinciali per il 2006
e per il corrente anno, tali condizioni si applicano anche
agli interventi dei Comuni ai quali è stato integrato il
contributo regionale precedentemente assegnato;

4.3) i beneficiari dovranno inoltrare, in conformità coi limiti
temporali suddetti lo stato d’avanzamento dell’intervento
ammesso a contributo, con l’indicazione dei tempi della
loro esecuzione, nonché il costo delle opere così come
eventualmente rideterminato a seguito di aggiudicazione o
avvio dei lavori e/o affidamento delle forniture, nonché
all’eventuale rideterminazione del piano finanziario
dell’opera, dando atto della concorrenza della Regione
Emilia-Romagna al finanziamento del progetto specifico;

5) di stabilire inoltre che il Dirigente regionale competente
provvederà successivamente con propri atti formali:
5.1) alla presa d’atto del costo delle opere sulla base della do-

cumentazione di cui al precedente punto 4.3), compro-
vante l’aggiudicazione, l’avvio dei lavori e/o affidamen-
to delle forniture;

5.2) alla concessione dei contributi entro l’importo massimo
indicato per ciascun intervento nell’allegata Tabella A),
nonché all’assunzione del relativo impegno di spesa sul
pertinente capitolo di bilancio; qualora le spese per la
realizzazione delle opere risultassero inferiori a quelle
indicate in via previsionale, il contributo verrà ridetermi-
nato in diminuzione sulla base delle risultanze della do-
cumentazione di cui al precedente punto 4.3), mantenen-
do lo stesso rapporto percentuale tra costi inizialmente
previsti e contributo assegnato con il presente provvedi-
mento;

5.3) alla liquidazione e alla richiesta di emissione dei titoli di
pagamento, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01,
nonché della propria deliberazione 450/07, secondo
quanto previsto dall’art. 14 della L.R. 29/85, con le se-
guenti modalità di erogazione, anche in ragione
dell’entità dei contributi previsti e ai fini della semplifi-
cazione amministrativa:
a) il primo acconto, quale anticipazione sui costi com-
plessivi dell’intervento, nella misura del 20% del contri-
buto concesso, sarà erogato a seguito dell’avvenuto rila-
scio della certificazione dell’inizio lavori, e/o affidamen-
to delle forniture, prodotta dal beneficiario;
b) il restante 80% in unica soluzione a presentazione del-
la documentazione comprovante i costi effettivamente
sostenuti e gli atti tecnici ed amministrativi comprovanti
l’ultimazione dell’intervento;

5.4) alla concessione di proroghe o alla revoca del contributo,
in ragione di quanto stabilito al precedente punto 4.2) per
quanto riguarda i tempi di inizio lavori e di completa-
mento delle procedure di spesa, ai sensi dell’art. 11 della
L.R. 29/85;

5.5) alla rideterminazione in diminuzione, in sede di liquida-
zione finale, del contributo regionale concesso qualora il
costo finale degli interventi risultasse inferiore a quello
ammesso in fase di concessione, rapportandolo in per-
centuale a tale nuovo importo, verificando comunque che
la parte eseguita si configuri come stralcio funzionale dei
lavori;

6) di stabilire che tutti i soggetti beneficiari riportati
nell’allegata Tabella A), dovranno provvedere alla predisposi-
zione di idonea cartellonistica o informazione conforme alle
prescrizioni contenute all’art. 41 della L.R. 6/04;

7) di nominare quale responsabile del procedimento per le
fasi gestionali di competenza della Regione Emilia-Romagna,
il dott. Nazzareno Archetti del Servizio Cultura, Sport e Proget-
to giovani;

8) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 set-
tembre 2007, n. 1334
L.R. 3/99 e successive modificazioni, art. 164 bis,
comma 3 bis. Approvazione del riparto a favore delle
Province di ulteriori somme per l’anno 2007 per la ma-
nutenzione straordinaria

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di trasferire, per le motivazioni espresse in premessa,
alle Amministrazioni provinciali sottoindicate le ulteriori som-
me riferite all’anno 2007 per la manutenzione straordinaria,
come riportato nella tabella seguente, per un importo comples-
sivo di Euro 7.500.000,00:

Provincia % Anno 2007
(Importi in €)

Bologna 20,12 1.509.000,00
Ferrara 7,27 545.250,00
Forlì-Cesena 9,62 721.500,00
Modena 16,77 1.257.750,00
Parma 10,53 789.750,00
Piacenza 6,20 465.000,00
Ravenna 8,05 603.750,00
Reggio Emilia 14,66 1.099.500,00
Rimini 6,78 508.500,00
Totale 100,00 7.500.000,00

2) di imputare la suddetta spesa complessiva di Euro
7.500.000,00 registrata al n. 3700 di impegno sul Capitolo
45184 “Finanziamenti a Province per riqualificazione, ammo-
dernamento, sviluppo e grande infrastrutturazione della rete
viaria di interesse regionale e ulteriore manutenzione straordi-
naria (art. 167, comma 2, lett. A) e B), L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e
successive modifiche)”, di cui all’UPB 1.4.3.3.16200, del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2007, che presenta la necessa-
ria disponibilità;

3) di dare atto che ferme restando le valutazioni in itinere
eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento
della spesa interna (liquidità di cassa e rispetto dei vincoli detta-
ti dal patto di stabilità), il Dirigente regionale competente prov-
vederà, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 ed in applicazione
della propria delibera 450/07, eventualmente anche in più solu-
zioni, alla liquidazione della suddetta spesa e all’emissione dei
relativi titoli di pagamento a favore delle Amministrazioni pro-
vinciali indicate al punto 1) che precede;

4) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa, previsto al punto 2) che precede, è ricom-
preso nel budget massimo assegnato alla Direzione generale
competente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art.
1, comma 656 e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il Patto
di stabilità interno;

5) di pubblicare per estratto il presente atto deliberativo nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 set-
tembre 2007, n. 1344

DGR 469/06 – Realizzazione di un sistema di monito-
raggio parametri e precursori di sicurezza e controllo
ambientale area critica Ravenna. Differimento termini

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di richiamare le premesse del presente atto come sua par-
te integrante e sostanziale;

b) di prendere atto della consegna del progetto esecutivo di
dettaglio denominato “Sistema di monitoraggio dei parametri e
dei precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area
critica di Ravenna” da parte del soggetto convenzionato in base
alla propria deliberazione 469/06 entro il mese di luglio 2007;

c) di prendere atto delle considerazioni formulate
dall’Agenzia regionale di Protezione civile in ordine alla ritar-
data consegna dell’elaborato di cui sopra ed all’emersa incon-
gruità complessiva dei termini stabiliti nella convenzione di cui
trattasi, oltre che all’esigenza di stabilire nuovi termini differiti
e congrui per il completamento delle restanti attività;

d) di differire, pertanto, per le ragioni illustrate nella parte
narrativa della presente deliberazione, il termine per il comple-
tamento delle attività previste nell’ambito del progetto denomi-
nato “Sistema di monitoraggio dei parametri e dei precursori di
sicurezza e di controllo ambientale dell’area critica di Raven-
na” di ulteriori 16 mesi rispetto al termine originariamente pre-
visto dall’art. 9 della convenzione sottoscritta il 2 maggio 2006
in attuazione della richiamata propria deliberazione 469/06;

e) di confermare il contenuto della convenzione in ogni sua
altra parte;

f) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 set-
tembre 2007, n. 1347

Approvazione di nuove qualifiche per tecnico nella
programmazione di interventi faunistico-ambientali e
per operatore della sicurezza e tutela di beni e perso-
ne ai sensi della delibera di G.R. 2166/05

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro”;

– la L.R. 1 agosto 2005, n. 17 “Norme per la promozione

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”;

richiamate le proprie deliberazioni:

– n. 936 del 17 maggio 2004 “Orientamenti, metodologia,
struttura per la definizione del Sistema regionale delle quali-
fiche”;

– n. 2212 del 10 novembre 2004 “Approvazione delle qualifi-
che professionali in attuazione dell’art. 32, comma 1, lettera
c della L.R. 30 giugno 2003, n. 12 - I provvedimento”;

– n. 265 del 14 febbraio 2005 “Approvazione degli standard
dell’offerta formativa a qualifica e revisione di alcune tipo-
logie di azione di cui alla delibera di G.R. 177/03”;

– n. 788 del 23 maggio 2005 “Approvazione delle qualifiche
professionali e dei relativi standard formativi, di cui alle de-
liberazioni di G.R. 2212/04 e 265/05 – II provvedimento”;

– n. 1476 del 19 settembre 2005 “Approvazione delle qualifi-
che professionali e dei relativi standard formativi – III prov-
vedimento”;



– n. 2166 del 19 dicembre 2005 “Aspetti generali e articolazio-
ne della procedura sorgente nel Sistema regionale delle qua-
lifiche”;

– n. 1719 del 4 dicembre 2006 “Approvazione delle qualifiche
professionali e dei relativi standard formativi – IV provvedi-
mento”;

– n. 335 del 26 marzo 2007 “Approvazione di nuova qualifica
professionale per Operatore tecnico Subacqueo, ai sensi del-
la delibera di G.R. 2166/05”;

vista infine la determinazione della Responsabile del Servi-
zio Formazione professionale n. 9137 del 29 giugno 2006
“Adozione della modulistica necessaria per la proposta e
l’istruttoria di nuove qualifiche, di cui alla deliberazione di
G.R. 2166/05”;

dato atto che:
– sono pervenute, da parte di ARCI Caccia – Comitato regio-

nale Emilia-Romagna e Scuola regionale specializzata di po-
lizia locale di Modena, due richieste, conservate agli atti del
Servizio Formazione professionale, con protocollo rispetti-
vamente n. 22589 del 27/6/2006 e n. 36642 del 18/10/2006,
per il riconoscimento di due nuove qualifiche professionali;

– gli approfondimenti tecnici previsti dalla procedura sorgen-
te, di cui alla sopra citata delibera 2166/05, hanno consentito
di verificare che sussistevano le condizioni per la individua-
zione di due nuove figure professionali: un “Tecnico nella
programmazione di interventi faunistico-ambientali”
nell’area professionale esistente “Difesa e valorizzazione
del territorio” e un “Operatore della sicurezza e tutela di beni
e persone” da collocare nella nuova area professionale “Ero-
gazione servizi per la tutela e la sicurezza di beni e persone”;

– nel periodo da febbraio a luglio 2007 si sono svolte le succes-
sive fasi di descrizione e verifica degli elaborati tecnici di
descrizione degli standard professionali e formativi relativi
alle due nuove figure professionali individuate;

– tale percorso, in continuità con le qualifiche già approvate e
in base a quanto specificamente previsto per la fase “Verifi-
ca” dalla procedura sorgente di cui alla propria deliberazione
2166/05, si è svolto congiuntamente dagli esperti designati
dai componenti la Commissione regionale Tripartita e dal si-
stema formativo degli enti accreditati organizzati in Sotto-
commissioni specifiche per area professionale;

valutato opportuno integrare la sopra citata area professio-
nale “Difesa e valorizzazione del territorio” con gli standard
professionali e formativi relativi alla nuova qualifica per “Tec-
nico nella programmazione di interventi faunistico-ambientali”
e contestualmente integrare il repertorio regionale delle qualifi-
che con la suddetta nuova area professionale “Erogazione ser-
vizi per la tutela e la sicurezza di beni e persone” e con gli stan-
dard professionali e formativi della nuova qualifica per “Opera-
tore della sicurezza e tutela di beni e persone”, inserita
all’interno dell’area stessa;

preso atto della proposta di modifica procedurale relativa
alle modalità di lavoro delle Sottocommissioni per le qualifi-
che, approvata nella seduta della Commissione regionale Tri-
partita del 21/6/2007, secondo cui le decisioni validate dalle
Sottocommissioni per le qualifiche verranno comunicate a tutti
i membri della CRT e s’intenderanno assunte nei casi in cui non
interverranno osservazioni contrarie, entro un congruo periodo
di tempo;

considerato che la Regione Emilia-Romagna ha trasmesso

a tutti i membri della Commissione regionale Tripartita in data
18/7/2007, gli esiti del lavoro delle Sottocommissioni di esperti
nominati dalle parti sociali e dal sistema formativo degli enti
accreditati, relativi alla definizione degli standard professionali
e formativi essenziali delle sopra citate qualifiche;

ritenuto acquisito in tal modo il parere favorevole della
Commissione regionale Tripartita, non essendo pervenute al
competente Servizio regionale Formazione professionale pro-
poste di modifiche e/o integrazioni entro 6 giorni lavorativi dal-
la data di trasmissione;

dato atto del parere favorevole espresso dalla competente
Commissione assembleare, ai sensi dell’art. 32 della L.R.
12/03, nella seduta del 12/9/2007;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24/7/2006, recante “Prima fase di riordino delle

strutture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in
merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di ge-
stione delle funzioni”;

– n. 1150 del 31/7/2006, recante “Approvazione degli atti di
conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decor-
renza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27/11/2006 recante “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Direttore generale alla Cultura, Formazione e Lavoro,
dott.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37, quarto comma,
della L.R. 43/01 e della propria deliberazione 450/07;

su proposta dell’Assessore competente per materia

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, i
seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del presente
atto:
– Allegato A): “Aggiornamento del repertorio delle qualifiche

regionali per area professionale”;
– Allegato B): “Schede descrittive delle qualifiche afferenti le

2 aree professionali indagate”;
2) di dare atto che l’Allegato A) integra nelle denominazio-

ni, negli standard professionali e negli standard formativi quan-
to precedentemente approvato con proprie deliberazioni
2212/04, 265/05, 788/05 1476/05, 1719/06 e 335/07 relativa-
mente alle aree professionali:
– Difesa e Valorizzazione del territorio;
– Erogazione servizi per la tutela e la sicurezza di beni e perso-

ne;
3) di dare atto che l’Allegato B) integra e modifica il Reper-

torio regionale delle Qualifiche precedentemente approvato
con le succitate deliberazioni;

4) di aggiornare a 33, col presente atto, le aree professionali
già presenti all’interno del repertorio sul Sistema regionale del-
le Qualifiche, nonché di implementare le 110 qualifiche esi-
stenti con due ulteriori qualifiche:
– Tecnico nella programmazione degli interventi faunisti-

co-ambientali;
– Operatore della sicurezza e tutela di beni e persone;

5) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 set-
tembre 2007, n. 1348

Fondo nazionale per l’eliminazione e il superamento
delle barriere architettoniche di cui alla Legge 13/89 –
Riparto fondi ai Comuni beneficiari – Anno 2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– la Legge n. 13 del 9/1/1989 che ha istituito il Fondo naziona-

le per l’eliminazione e il superamento delle barriere architet-
toniche;

– la circolare del Ministero dei Lavori pubblici del 22/6/1989,
esplicativa della Legge 13/89;

– l’art. 56 della Legge regionale n. 24 dell’8/8/2001 che ha
istituito il Fondo regionale per l’eliminazione e il supera-
mento delle barriere architettoniche, per concorrere al soste-
gno finanziario degli interventi ed integrare le risorse finan-
ziarie dello Stato;

considerato che:
– i Comuni della regione, sulla base dell’istruttoria eseguita

sulle domande presentate dai soggetti beneficiari, hanno
provveduto entro il 31/3/2007 ad inserire nel software regio-
nale on line i dati delle domande di contributo pervenute en-
tro l’1/3/2007, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 11
della Legge 13/89;

– che con legge regionale di assestamento del bilancio di pre-
visione 2007 sono stati stanziati dalla Regione Emilia-Ro-
magna Euro 2.500.000,00 sul Capitolo di spesa 32082 “Tra-
sferimento ai Comuni delle somme relative al fondo regiona-
le per l’eliminazione ed il superamento delle barriere archi-
tettoniche negli edifici privati (art. 56 della Legge regionale
n. 24 dell’8/8/2001)” di cui all’UPB 1.4.1.3.12741;

– che con legge regionale di assestamento del bilancio di pre-
visione 2007 sono stati stanziati dalla Regione Emilia-Ro-
magna Euro 5.000.000,00 sul Capitolo di spesa 32084 “Tra-
sferimento ai Comuni delle somme relative al fondo regiona-
le per l’eliminazione ed il superamento delle barriere archi-
tettoniche negli edifici privati (art. 56 della Legge regionale
n. 24 dell’8/8/2001)” di cui all’UPB 1.4.1.3.12740;

– che la circolare ministeriale sopra citata lascia alla discrezio-
nalità delle Regioni la definizione dei criteri di riparto delle
risorse ai Comuni beneficiari;

preso atto che ai sensi della circolare ministeriale sopra ci-
tata entro il 30/4/2007 è stato prelevato il fabbisogno per l’anno
2007 prelevato sulla base dei dati inseriti dai Comuni nel sof-
tware regionale on line suddiviso per Comune e relativo a 3.138
domande ammesse a contributo e pari complessivamente a
Euro 13.878.451,72;

dato atto che i Comuni hanno restituito alla Regione Emi-
lia-Romagna residui delle gestioni degli anni precedenti per un
totale di Euro 284.686,68 così suddivisi:
– Euro 149.221,53 introitati sul Cap. 07040 delle partite di

giro con accertamento n. 110/2005 di cui risultano disponi-
bili per il riparto Euro 123.583,63 (con le proprie delibera-
zioni 653/05 e 1825/05 sono già stati impegnati ed erogati
complessivamente Euro 25.637,90) e che in sede di approva-
zione del conto consuntivo 2005 la predetta somma di Euro
123.583,63 è stata impegnata al n. 6192 di impegno sul Capi-
tolo 91120 “Erogazione di somme introitate per conto di ter-
zi” di cui all’UPB 3.1.1.7 31500 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2005;

– Euro 98.827,47 introitate sul Cap. 07040 delle partite di giro
con accertamento n. 139/2006 e che in sede di approvazione
del conto consuntivo 2006 la predetta somma di Euro
98.827,47 è stata impegnata al n. 5759 di impegno sul Capi-
tolo 91120 “Erogazione di somme introitate per conto di ter-
zi” di cui all’UPB 3.1.1.7 31500 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2006;

– Euro 62.275,58 introitati sul Cap. 07040 delle partite di giro

con accertamento n. 200/2007, di cui alle reversali 3325,
5161, 5162, 5163, 5164, 8921 e 11726 del 2007;
ritenuto pertanto di procedere, in attuazione di quanto di-

sposto dalla sopra citata circolare ministeriale, alla ripartizione
ai Comuni beneficiari delle risorse disponibili (mezzi propri re-
gionali + residui restituiti dai Comuni) per le domande presen-
tate entro l’1/3/2007 in misura proporzionale al fabbisogno
(56,0919%) secondo il riparto di cui all’Allegato A) (colonna
“Contributo”) che forma parte integrante del presente atto, per
un onere finanziario complessivo a carico del bilancio regiona-
le di Euro 7.784.686,68;

dato atto che l’onere complessivo di spesa pari a Euro
7.784.686,68 trova copertura finanziaria sui seguenti capitoli di
spesa:
– quanto a Euro 2.500.000,00 sul Capitolo di spesa 32082

“Trasferimento ai Comuni delle somme relative al fondo re-
gionale per l’eliminazione ed il superamento delle barriere
architettoniche negli edifici privati (art. 56 della Legge re-
gionale n. 24 dell’8/8/2001)” di cui all’UPB 1.4.1.3.12741;

– quanto a Euro 5.000.000,00 sul Capitolo di spesa 32084
“Trasferimento ai Comuni delle somme relative al fondo re-
gionale per l’eliminazione ed il superamento delle barriere
architettoniche negli edifici privati (art. 56 della Legge re-
gionale n. 24 dell’8/8/2001)” di cui all’UPB 1.4.1.3.12740;

– quanto a Euro 123.583,63 registrato al n. di impegno 6192
(relativo all’accertamento n. 110 del 2005) sul Capitolo
91120 “Erogazione di somme introitate per conto terzi” di
cui all’UPB 3.1.1.7 31500 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005 conservato tra i residui passivi dell’esercizio
corrente;

– quanto a Euro 98.827,47 registrato al n. di impegno 5759 (re-
lativo all’accertamento n. 139 del 2006) sul Capitolo 91120
“Erogazione di somme introitate per conto terzi” di cui
all’UPB 3.1.1.7 31500 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2006 conservato tra i residui passivi dell’esercizio cor-
rente;

– quanto a Euro 62.275,58 (relativi all’accertamento n. 200 del
2007) sul Capitolo 91120 “Erogazione di somme introitate
per conto terzi” di cui all’UPB 3.1.1.7.31500 per l’esercizio
finanziario 2007;
verificato da parte del Servizio Gestione della spesa regio-

nale che l’ammontare dell’onere di spesa assunto con il presen-
te provvedimento è ricompreso nell’ambito del budget massi-
mo assegnato alla Direzione generale competente, per il rispet-
to delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656 e seguenti
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità interno;

ritenuto che ricorrono gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01 e che, pertanto, gli impegni di spesa possono
essere assunti con il presente atto;

viste:
– la L.R. 15/11/2001, n. 40;
– la L.R. 26/11/2001, n. 43 e successive modificazioni;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sui pertinenti
capitoli di bilancio;

viste le LL.RR. nn. 20 e 21 del 29 dicembre 2006 e nn. 13 e
14 del 26 luglio 2007;

vista la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007 re-
cante “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

richiamate le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006,
n. 1150 del 31/7/2006 e n. 1663 del 27/11/2006;

dato atto dei pareri in ordine al presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 37, comma 4, della Legge regionale 26 novembre
2001, n. 43, e della propria deliberazione 450/07;

di regolarità amministrativa espresso dal Direttore generale
alla “Programmazione territoriale e negoziata, Intese. Relazio-
ni europee e Relazioni internazionali”, dott. Bruno Molinari;
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di regolarità contabile espresso dal dott. Marcello Bonac-
curso, Responsabile del “Servizio Gestione della spesa regio-
nale”;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di assegnare e concedere, sulla base di quanto indicato in
premessa, ai Comuni i contributi per l’eliminazione e il supera-
mento delle barriere architettoniche relativi all’anno 2007 se-
condo il riparto riportato nell’Allegato A) alla presente delibe-
razione (colonna “Contributo”), di cui forma parte integrante,
comportante un onere finanziario complessivo a carico della
Regione di Euro 7.784.686,68;

2) di dare atto che la spesa complessiva dell’importo di
Euro 7.784.686,68 grava sui seguenti capitoli così ripartita:
– quanto a Euro 2.500.000,00 registrato al n. 3792 di impegno

sul Capitolo di spesa 32082 “Trasferimento ai Comuni delle
somme relative al fondo regionale per l’eliminazione ed il
superamento delle barriere architettoniche negli edifici pri-
vati (art. 56 della Legge regionale n. 24 dell’8/8/2001)” di
cui all’UPB 1.4.1.3.12741 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2007;

– quanto a Euro 5.000.000,00 registrato al n. 3793 di impegno
sul Capitolo di spesa 32084 “Trasferimento ai Comuni delle
somme relative al fondo regionale per l’eliminazione ed il
superamento delle barriere architettoniche negli edifici pri-
vati (art. 56 della Legge regionale n. 24 dell’8/8/2001)” di
cui all’UPB 1.4.1.3.12740 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2007;

– quanto a Euro 123.583,63 registrato al n. di impegno 6192
(relativo all’accertamento n. 110 del 2005) sul Capitolo
91120 “Erogazione di somme introitate per conto terzi” di
cui all’UPB 3.1.1.7 31500 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005 conservato tra i residui passivi dell’esercizio
corrente;

– quanto a Euro 98.827,47 registrato al n. di impegno 5759
(relativo all’accertamento n. 139 del 2006) sul Capitolo
91120 “Erogazione di somme introitate per conto terzi” di

cui all’UPB 3.1.1.7 31500 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2006 conservato tra i residui passivi dell’esercizio
corrente;

– quanto a Euro 62.275,58 (relativo all’accertamento n. 200
del 2007) registrato al n. di impegno 3794 sul Capitolo
91120 “Erogazione di somme introitate per conto terzi” di
cui all’UPB 3.1.1.7 31500 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2007;

3) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa, previsto al punto 2) che precede è ricom-
preso nel budget massimo assegnato alla Direzione generale
competente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art.
1, comma 656 e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto
di stabilità interno;

4) di dare atto che alla liquidazione degli importi ricono-
sciuti a ciascun ente beneficiario indicato nell’Allegato A) al
presente provvedimento (colonna “Contributo”), di cui forma
parte integrante, provvederà con proprio atto formale, ai sensi
dell’art. 51 della L.R. 40/01 e in applicazione della propria deli-
berazione 455/07, il Dirigente del Servizio regionale compe-
tente, in una unica soluzione, ad avvenuta esecutività del pre-
sente provvedimento sulla base della documentazione richia-
mata in premessa, ferme restando le valutazioni in itinere ese-
guite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento
della spesa interna (liquidità di cassa);

5) di stabilire che:
– le eventuali economie realizzate a qualsiasi titolo possono

essere assegnate alle domande presentate entro l’1/3/2007
(graduatoria 2007);

– le eventuali economie risultanti dall’esaurimento della gra-
duatoria 2007 sono trattenute dai Comuni beneficiari a titolo
di anticipo di eventuali nuove risorse da distribuire ai Comu-
ni;

6) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 set-
tembre 2007, n. 1354

Approvazione criteri regionali per la valutazione dei
progetti di servizio civile nazionale, in conformità al
DM 3 agosto 2006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– la Legge 6 marzo 2001, n. 64 e successive modifiche e inte-

grazioni, con la quale è stato istituito il servizio civile nazio-
nale (di seguito SCN) ed è stata conferita delega al governo
per l’emanazione dei decreti legislativi d’attuazione;

– il decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 e successive modi-
fiche e integrazioni, con il quale è stata approvata la discipli-
na del SCN, in attuazione della delega suddetta, e in partico-
lare:
– l’art. 2, comma 2, che pone a carico della Regione
l’attuazione degli interventi di servizio civile secondo le pro-
prie competenze;
– l’art. 6 relativo ai progetti di servizio civile, che al quinto
comma prevede la competenza delle Regioni e Province au-
tonome a esaminare ed approvare i progetti presentati dagli
enti ed organizzazioni che svolgono attività sul proprio terri-
torio, avendo cura di comunicare all’Ufficio nazionale, in or-
dine di priorità, i progetti approvati entro il 31 dicembre
dell’anno precedente quello di riferimento;

– la Legge regionale 20 ottobre 2003, n. 20;
visti:

– la prima intesa tra l’Ufficio nazionale per il servizio civile e
le Regioni e Province autonome, approvata dalla Conferenza
Stato-Regioni nella seduta del 26 gennaio 2006, per
l’attuazione condivisa dell’entrata in vigore integrale del
DLgs n. 77 del 2002;

– la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Ufficio nazionale per il Servizio civile (di seguito UNSC)
del 2 febbraio 2006, recante norme sull’accreditamento de-
gli Enti di SCN;

– l’avvenuta attivazione dell’Albo regionale di servizio civile
nazionale di cui alla propria deliberazione 132/06,

– la determinazione 4 aprile 2006, con la quale il Direttore ge-
nerale dell’UNSC ha approvato le linee guida per la forma-
zione generale dei giovani in Servizio civile nazionale;

– il decreto 3 agosto 2006 del Ministero della Solidarietà so-
ciale: “Approvazione del prontuario concernente le caratte-
ristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei
progetti di servizio civile nazionale da realizzarsi in Italia e
all’estero, nonché i criteri per la selezione e l’approvazione
degli stessi”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del
31 agosto 2006. Richiamati, in particolare:
– il punto 4.3 “Criteri di selezione” che prevede la possibilità
per le Regioni e Province autonome di stabilire ulteriori cri-
teri di valutazione, per un punteggio aggiuntivo a quello
massimo complessivo raggiungibile sulla base dei criteri di
valutazione adottati dall’UNSC di non oltre 20 punti;
– il punto 1. “Caratteristiche dei progetti di servizio naziona-
le in Italia” che prevede la possibilità per le Regioni e Pro-
vince autonome di consentire che il numero minimo dei gio-
vani da impiegare nei progetti presentati da enti iscritti nel
proprio albo sia ridotto da quattro a due;
– il punto 3.1 “Limiti” che consente alle Regioni e Province
autonome di prevedere che gli enti iscritti nel proprio albo
possano presentare congiuntamente lo stesso progetto
(co-progettazione);

– la decisione della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome che, nell’esprimere parere favorevole allo schema
di decreto in oggetto, nella seduta del 27 luglio 2006, ha de-
ciso che le stesse Regioni e Province autonome orientino lo
sviluppo dei progetti regionali e provinciali, entro il limite
dei 20 punti aggiuntivi, richiamandosi alle previsioni delle
leggi regionali di attuazione del servizio civile nazionale,

alle linee di indirizzo relative ai diversi settori di competen-
za, nonché all’eventuale ulteriore valorizzazione dei criteri
previsti nel prontuario nazionale;

preso atto che con l’avviso agli enti per la presentazione dei
progetti di Servizio civile nazionale da realizzarsi in Italia e
all’estero per l’anno 2008, in data 24 luglio 2007, con il quale il
Direttore generale dell’Ufficio nazionale per il servizio civile,
previo parere favorevole delle Regioni e Province autonome,
ha, tra l’altro, stabilito che:
– nel periodo dall’1 al 31 ottobre 2007, gli enti di servizio civi-

le iscritti all’Albo nazionale e agli Albi regionali e delle Pro-
vince autonome possono presentare progetti per l’impiego di
volontari in servizio civile nazionale in Italia e all’estero;

– entro il 20 settembre 2007 le Regioni e le Province autonome
potranno stabilire ulteriori criteri di valutazione per un pun-
teggio aggiuntivo a quello massimo raggiungibile sulla base
dei criteri adottati dall’ufficio di non oltre 20 punti;

– per quanto non riportato nell’avviso in parola, si continuano
ad applicare le disposizioni dettate in materia dal “Prontua-
rio”, approvato con DM del 3 agosto 2006;

dato atto:
– che con propria deliberazione 1316/06, sono state approvate

le linee guida provvisorie per lo sviluppo del servizio civile
nel territorio dell’Emilia-Romagna e i criteri aggiuntivi re-
gionali per la selezione e l’approvazione dei progetti di ser-
vizio civile nazionale per il 2007;

– che, avendo verificato la sostanziale utilità dei suddetti crite-
ri rispetto ai fini perseguiti e un loro utilizzo di poco superio-
re alla metà del relativo potenziale, si intendono riproporre
con piccoli aggiustamenti e integrazioni necessari per una
maggior rispondenza alle previsioni del citato DM e in con-
siderazione degli elementi emersi nella prima applicazione e
nell’esito del primo bando 2007 per l’individuazione dei vo-
lontari da avviare al servizio civile;

ritenuto, di conseguenza, opportuno:
– prevedere l’adozione dei criteri regionali aggiuntivi rispetto

a quelli fissati a livello nazionale in coerenza con le previsio-
ni della L.R. n. 20 del 2003, da utilizzare per i progetti da
presentare e realizzare sul territorio emiliano-romagnolo,
nel rispetto delle linee guida già deliberate;

– determinare tali criteri aggiuntivi per assicurare:
– alle giovani generazioni opportunità d’esperienze quoti-
diane dei valori costituzionali di difesa civile e non violenta
della Patria e di solidarietà sociale;
– alle comunità di confrontarsi giornalmente con le attività
volontarie del SCN a tutela della solidarietà, della coesione
sociale, del patrimonio comune;
– agli enti d’intercettare, attraverso i progetti di servizio civi-
le, i bisogni di protagonismo giovanile e d’aggregazione del-
la collettività, nonché le risorse manifestate dall’entusiasmo
creativo dei giovani e dall’esperienza generosa e altruista
delle nostre comunità;

considerato:
– che la situazione attuale delle iscrizioni all’Albo regionale

del SCN dell’Emilia-Romagna vede la presenza di 224 enti
della 4a classe (da 1 a 5 sedi di attuazione di progetto e una
possibilità massima di impiego di 30 giovani), di 25 enti del-
la 3a classe (da 6 a 30 sedi di attuazione di progetto e una pos-
sibilità massima di impiego di 200 giovani), di 7 enti della 2a

classe (da 31 a 100 sedi di attuazione di progetto e una possi-
bilità massima di impiego di 700 giovani), mentre non risul-
tano enti della 1a classe;

– che il numero potenziale dei giovani impiegabile dagli enti
accreditati risulta superiore agli effettivi giovani che posso-
no essere impiegati nei progetti di SCN nel territorio emilia-
no-romagnolo, che nell’ultimo bando nazionale del maggio
scorso ammontavano a 906;

ritenuto, per quanto sopra evidenziato, utile per il sistema
regionale del servizio civile nel territorio emiliano-romagnolo:
– incentivare la co-progettazione tra enti accreditati autono-

mamente nell’Albo della Regione Emilia-Romagna, quale
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elemento per la valorizzazione comune dei progetti, finaliz-
zata al maggior beneficio dei giovani e delle comunità e pro-
pedeutico, per quanto possibile, ad un futuro accreditamento
unico degli enti coinvolti;

– prevedere, sempre in rapporto alla netta prevalenza degli
enti accreditati in 4a classe, che il numero minimo dei giova-
ni da impegnare nei progetti presentati dagli enti accreditati
in ambito regionale sia ridotto da quattro a due;

– attribuire il punteggio aggiuntivo regionale ai soli enti che
prevedano il coinvolgimento complessivo di un numero di
giovani nel rispetto del limite massimo fissato per ciascuna
classe d’accreditamento, sulla base del numero medio di po-
sti per classe approvati dalla Regione nei progetti presentati
per il 2007, arrotondati per eccesso alla decina o mezza deci-
na superiore (2a classe: media 41 posti approvati, arrotondati
a 45 posti; 3a classe: media 23 posti approvati, arrotondati a
25 posti; 4a classe: media 6 posti approvati, arrotondati a 10
posti), al fine di favorire una diffusa partecipazione del terri-
torio regionale, inteso come coinvolgimento di un maggior
numero di enti accreditati, di un più vasto ambito territoriale,
non limitato solo alle città capoluogo, e quindi di un maggior
numero di giovani, pur mantenendo un’attenzione alla quali-
tà progettuale attraverso la fissazione di un punteggio mini-
mo sotto al quale non procedere al finanziamento dei proget-
ti;

ritenuto, altresì, che la formazione generale dei giovani rap-
presenti un elemento strategico perché il nuovo servizio civile
consolidi la propria identità e un’occasione per fornire ai giovani
gli strumenti necessari per vivere correttamente l’esperienza del
servizio civile, attraverso momenti d’apprendimento e d’attività
comune, parti integranti dell’intero progetto di servizio civile, du-
rante i quali i giovani vengono accompagnati lungo un percorso
valoriale e avvicinati alla realtà e al servizio civile attraverso la sua
storia, i suoi ideali, i suoi ambiti d’intervento radicati nella quoti-
dianità più prossima, per meglio comprendere quella più lontana e
viceversa, integrando il saper fare con il saper essere;

considerato che, per coinvolgere i giovani dal punto di vista
emotivo, cognitivo e operativo nella formazione generale siano
essenziali l’approccio personale e la condivisione di gruppo, si
ritiene opportuno incentivare e valorizzare i programmi forma-
tivi generali che prevedano le sole metodologie della lezione
frontale e delle dinamiche non formali;

sentita la Consulta regionale per il servizio civile, di cui
all’art. 20 della L.R. 20 ottobre 2003 n. 20, nella seduta del 7
agosto 2007;

richiamati:
– l’art. 37, quarto comma, della L.R. 26 novembre 2001, n. 43

e successive modifiche;
– la propria deliberazione n. 450 del 3/4/2007, avente ad og-

getto “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”, relativa agli indirizzi in or-
dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali, dr. Leonida
Grisendi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e
successive modifiche e della deliberazione della Giunta regio-
nale 450/07;

su proposta dell’Assessore alla Promozione delle politiche
sociali e a quelle educative per l’infanzia e l’adolescenza, Poli-

tiche per l’immigrazione, Sviluppo volontariato, Associazioni-
smo e Terzo settore, Anna Maria Dapporto;

a voti unanimi e palesi, delibera:

– di prendere atto, per quanto esposto in premessa che qui
deve intendersi integralmente richiamato, dell’avviso UNSC
24 luglio 2007 che prevede la conferma delle previsioni del
“Prontuario concernente le caratteristiche e le modalità per la
redazione e la presentazione dei progetti di servizio civile na-
zionale da realizzarsi in Italia e all’estero, nonché i criteri per la
selezione e l’approvazione degli stessi” approvato con decreto
3 agosto 2006 del Ministro della solidarietà sociale, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 31 agosto 2006, limitata-
mente alle previsioni riguardanti i progetti di servizio civile da
realizzare in Italia a valere sui progetti da presentare dall’1 al 31
ottobre 2007 per l’attivazione nel 2008;

– di approvare, per le motivazioni evidenziate in premessa,
i criteri aggiuntivi regionali per la selezione e l’approvazione
dei progetti di servizio civile nazionale riportati nell’allegato
parte integrante del presente atto, ai sensi del citato decreto mi-
nisteriale 3 agosto 2006 e ad integrazione del Prontuario di cui
al precedente alinea, confermando le linee guida per lo sviluppo
del servizio civile nel territorio dell’Emilia-Romagna già ap-
provate con propria precedente deliberazione 1316/06, così
come riproposte nell’allegato;

– di prevedere esplicitamente, in conformità al richiamato
DM, che:
A) il numero minimo dei giovani da impegnare nei progetti

presentati dagli enti accreditati in ambito regionale sia ri-
dotto da quattro a due;

B) gli enti iscritti nell’Albo della Regione Emilia-Romagna del
servizio civile nazionale possano presentare congiuntamen-
te lo stesso progetto (co-progettazione);

C) il punteggio aggiuntivo regionale (20 punti) venga attribui-
to ai soli enti che prevedano il coinvolgimento di un numero
di giovani volontari nel rispetto dei seguenti limiti massimi:
– ente di 2a classe: limite massimo di 45 giovani richiesti;
– ente di 3a classe: limite massimo di 25 giovani richiesti;
– ente di 4a classe: limite massimo di 10 giovani richiesti;
allo scopo di favorire l’“universalità” del servizio civile, nei
termini di una sua maggiore diffusione geografica nel terri-
torio periferico e appenninico e di pluralismo nel coinvolgi-
mento di enti e giovani. Agli enti che faranno richiesta di un
numero superiore di giovani verrà effettuata la valutazione
sulla base del punteggio nazionale di cui al DM 3/8/2006;
– di prevedere, altresì, che la graduatoria dei progetti e lo/gli
schema/i di bando per individuare i giovani da avviare al
servizio civile, da inoltrare all’Ufficio nazionale di servizio
civile, siano approvati con provvedimento del Dirigente Re-
sponsabile del Servizio regionale competente per il servizio
civile;
– di determinare, in conformità a quanto fissato dall’avviso
UNSC 24/7/2007, che i progetti di SCN da realizzare nel
territorio emiliano-romagnolo debbano pervenire entro le
ore 14 del 31 ottobre 2007 per la valutazione di competenza
alla Regione Emilia-Romagna, Servizio Programmazione e
Sviluppo del sistema dei servizi sociali, Promozione socia-
le, Terzo settore, Servizio civile, Viale Aldo Moro n. 21 –
40127 Bologna;
– di disporre che la presente deliberazione venga pubblicata
nel Bollettino Ufficiale regionale.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 set-
tembre 2007, n. 1367

Approvazione bando concorso “Imprenditrici e pro-
fessioniste per innovare” in attuazione dell’interv. 4 –
Innovazione e ricerca per l’imprenditorialità femmini-
le del Programma regionale per l’imprenditoria fem-
minile L. 215/92 ediz. 2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto il DM 5 agosto 2005 “Termini per la presentazione
dei programmi regionali per l’attuazione di iniziative per la dif-
fusione della cultura d’impresa tra le donne, di cui all’art. 21 del
DPR 314/00”;

preso atto che, con il DM 5 agosto 2005, pubblicato nella
G.U. n. 218 del 19 settembre 2005, sono stati fissati i termini
per la presentazione, da parte delle Regioni e delle Province au-
tonome, di Programmi per l’attuazione di iniziative di forma-
zione imprenditoriale, di assistenza e consulenza tecnica e di
informazione per la diffusione della cultura d’impresa tra le
donne, secondo quanto previsto dall’art. 21 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, Regolamento
attuativo della L. 25 febbraio 1992, n. 215, sull’imprenditoria
femminile;

richiamate le proprie delibere:
– n. 28 del 18 gennaio 2006, con la quale è stata approvata la

terza edizione del programma imprenditoria femminile
2006-2007, quale risultato di un’analisi delle evoluzioni in
atto in Regione rispetto ai temi di pari opportunità nonché
dei risultati prodotti dal primo programma (2001-2003) e dal
secondo programma (2003-2005);

– n. 228 del 26 febbraio 2007, recante “Programmazione com-
plessiva del fabbisogno di massima di prestazioni professio-
nali anno 2007 (art. 12, L.R. 43/01)”;

– visto il decreto ministeriale n. 526 del 28/11/2006, con il
quale è stata concessa la quota di contribuzione statale alla
realizzazione del programma regionale imprenditoria fem-
minile 2006-2007;

preso atto che:
la “Terza edizione del programma per l’imprenditoria femmini-
le” (anni 2006-2007-2008) prevede di:
– promuovere la diffusione della cultura di impresa e

l’autoimprenditorialità delle donne con particolare attenzio-
ne anche ai settori in crisi;

– favorire le donne che desiderino attivare o consolidare
un’impresa, o intraprendere percorsi di lavoro autonomo, nel
dotarsi di conoscenze e strumenti mirati;

– favorire l’innovazione del tessuto produttivo, con particola-
re riferimento all’imprenditoria femminile;

– rafforzare l’attenzione verso le strategie di genere
nell’ambito delle politiche regionali per le attività produtti-
ve;

considerato che, in particolare, l’intervento 4 “Innovazione
e ricerca per l’imprenditorialità femminile”, nell’ambito del
succitato programma, prevede quali obiettivi, anche attraverso
l’organizzazione di un premio alla migliore impresa tecnologi-
ca femminile, di:
– sensibilizzare maggiormente le imprese, in particolare quel-

le femminili, all’adozione di sistemi di innovazione, a pro-
cessi di cambiamento e di sviluppo competitivo, anzitutto at-
traverso una migliore comprensione del concetto di innova-
zione e degli strumenti, delle metodologie, dei percorsi adot-
tabili;

– orientare i soggetti, le imprenditrici in particolare, ad indivi-
duare e far proprie competenze, conoscenze avanzate, prati-
che innovative ed immetterle nel sistema aziendale e nei si-
stemi produttivi;

– sostenere nuova imprenditorialità innovativa e ad alto conte-
nuto di conoscenza, nonché supportare lo sviluppo innovati-

vo di imprese già sul mercato, con un particolare stimolo per
le imprese femminili;

– valorizzare il lavoro autonomo e professionale all’interno
dei processi d’innovazione e cambiamento, favorendo
l’individuazione della loro specificità dentro il mondo della
ricerca, delle nuove tecnologie, e della società della cono-
scenza;
ritenuto che, per raggiungere gli obiettivi sopra indicati, la

Regione Emilia-Romagna intende bandire il concorso “Impren-
ditrici e professioniste per innovare”, con l’obiettivo di dare vi-
sibilità e favorire processi di partecipazione delle donne e delle
loro attività all’interno delle reti e nei circuiti dell’innovazione;

dato atto che:
– sono da considerarsi “Esperienze di innovazione”,

nell’ambito del concorso “Imprenditrici e professioniste per
innovare”, le iniziative imprenditoriali e di lavoro autono-
mo/professionale che presentano significativi elementi di in-
novatività ed in particolare:
– iniziative nelle quali l’idea di business, l’attività imprendi-
toriale o la professione poggino essenzialmente sull’apporto
di know-how scientifico e/o tecnologico originale o comun-
que sull’applicazione e lo sfruttamento di una tecnologia (ad
esempio start-up accademico o della ricerca pubblica);
– iniziative che realizzino un’offerta di prodotti e/o servizi
con performance e caratteristiche non ancora disponibili su
un particolare mercato oppure in grado di stabilire nuove
modalità di collegamento con gruppi particolari di clientela
(nicchie di mercato) o che introducano nuovi modelli com-
merciali, organizzativi, gestionali, di relazione con
l’esterno;

– il suddetto concorso è suddiviso in due sezioni: la Sezione A
per le imprese e la Sezione B per le professioni e per la vinci-
trice di ciascuna sezione è previsto un premio in denaro pari
ad Euro 5.000,00, al lordo delle ritenute previste per legge,
se applicabili;

– la tipologia e i requisiti delle partecipanti al concorso, le mo-
dalità di partecipazione, le modalità e i criteri di valutazione
dei progetti presentati sono contenute nel bando di concorso
per l’assegnazione del premio “Imprenditrici e professioni-
ste per innovare”, Allegato A) parte integrante e sostanziale
alla presente deliberazione;
dato atto, inoltre, che la Commissione giudicatrice:

– effettuerà la valutazione dei requisiti dei partecipanti;
– predisporrà la graduatoria delle concorrenti al premio, utiliz-

zando i criteri di selezione indicati alla Sezione 6 del bando
di concorso, Allegato A) parte integrante e sostanziale alla
presente deliberazione;
considerato che la commissione di valutazione sarà compo-

sta dai seguenti esperti:
– prof.ssa Miretta Giacometti – Università di Bologna – Dipar-

timento di Scienze economiche della Facoltà di Economia –
in qualità di presidente della Commissione;

– ing. Pietro Caselli – Presidente del Consiglio di amministra-
zione di CERMET – Certificazione e Ricerca per la Qualità
Soc. cons. a.r.l., in qualità di membro della Commissione;

– dott.ssa Donata Folesani – ASTER Soc. cons.P.A. – Respon-
sabile di Spinner Point – in qualità di membro della Commis-
sione;

– dott.ssa Adriana Zini – Direttore di PromoModena – in qua-
lità di membro della Commissione;

– dott.ssa Ilva Moretti – Coordinatrice regionale dei Comitati
per l’imprenditoria femminile delle Camere di Commercio –
in qualità di membro della Commissione;

– dott.ssa Maria Luisa Boriani – rappresentante del Coordina-
mento unitario delle professioni – in qualità di membro della
Commissione;

– dott.ssa Elisa Muratori – CNA Emilia-Romagna – in qualità
di membro della Commissione;

– quattro collaboratori regionali;
dato atto che con successiva determinazione il Direttore ge-

nerale alle Attività produttive, Commercio, Turismo provvede-
rà:
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– alla nomina dei collaboratori regionali che parteciperanno in
orario d’ufficio, quali componenti, alla Commissione giudi-
catrice, nel rispetto della normativa vigente;

– al conferimento degli incarichi agli esperti esterni
all’Amministrazione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e
in base alla propria deliberazione 181/02 e successive modi-
fiche, che svolgeranno il loro compito in rapporto di lavoro
autonomo occasionale ai sensi dell’art. 67, co. 1, lett. l) del
TUIR, per un compenso massimo di Euro 1.000,00 lordi cia-
scuno;

– all’assunzione dell’impegno di spesa a copertura dei com-
pensi da corrispondere ai su citati componenti esterni, a vale-
re sul Capitolo 22124 recante “Interventi per la realizzazione
del Programma regionale per l’imprenditoria femminile.
Integrazione regionale delle risorse finanziarie statali (Leg-
ge 25 febbraio 1992, n. 215; art. 2, comma 1, lett. B) e art. 21,
DPR 28 luglio 2000, n. 314) – UPB 1.3.2.2.7160 – Promo-
zione e qualificazione dell’impresa artigiana, del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria di-
sponibilità, dando atto che tali compensi sono ricompresi
nella programmazione di cui alla citata deliberazione
228/07, al progressivo 29 della scheda relativa alla D.G.
Attività produttive, Commercio e Turismo;

dato atto, inoltre, che il Responsabile del Servizio Politiche
industriali della Direzione generale Attività produttive, Com-
mercio, Turismo, provvederà, con proprio atto formale, a pren-
dere atto della graduatoria stilata dalla Commissione in esito alla
valutazione di progetti, alla nomina delle vincitrici dei premi,
nonché all’assunzione dell’impegno di spesa di Euro 10.000,00
per i 2 premi di Euro 5.000,00 ciascuno da corrispondere alle 2
vincitrici, a valere sul Capitolo 22126 recante “Interventi per la
realizzazione del Programma regionale per l’imprenditoria fem-
minile (Legge 25 febbraio 1992, n. 215; art. 2, comma 1, lett. b) e
art. 21, DPR 28 luglio 2000, n. 314) – Mezzi statali” – UPB
1.3.2.2.7161 – Promozione e qualificazione dell’impresa artigia-
na – Risorse statali del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007,
che presenta la necessaria disponibilità;

viste:
– la L.R 29 dicembre 2006, n. 20 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009”;

– la L.R 29 dicembre 2006, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2007 e
Bilancio pluriennale 2007-2009;

– la L.R. 26 luglio 2007, n. 13 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della Legge regionale 15
novembre 2001, n. 40, in coincidenza con l’approvazione
della legge di assestamento del Bilancio di previsione per
l’esercizio 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009. Pri-
mo provvedimento generale di variazione”;

– la L.R. 26 luglio 2007, n. 14 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009 a nor-
ma dell’art. 30 della Legge regionale 15 novembre 2001, n.
40. Primo provvedimento generale di variazione”;

– la L.R. 40/01 relativa all’ordinamento contabile della Regio-
ne Emilia-Romagna;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche ed in particolare l’art.
37, comma 4;

richiamate le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio
2006, n. 1150 del 31 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006
e n. 450 del 3 aprile 2007;

visto l’art. 1 del DPR 3/3/1998, n. 252;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale alle Attività produttive, Commercio, Turismo,
dott.ssa Morena Diazzi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma,
della L.R. 43/01 e della propria deliberazione 450/07;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della spesa
regionale, dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della propria
deliberazione 450/07;
su proposta dell’Assessore alle Attività produttive, Svilup-

po economico e Piano telematico;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e
che si intendono qui integralmente richiamate ed in attuazione
della terza edizione del programma per l’imprenditoria femmi-
nile 2006-2007, approvato con propria deliberazione 28/06, il
bando di concorso “Imprenditrici e professioniste per innova-
re”, Allegato A) parte integrante e sostanziale alla presente de-
liberazione;

b) di dare atto che le domande delle partecipanti dovranno
pervenire entro la data indicata nel bando di concorso, di cui
alla precedente lettera a), utilizzando i moduli di domanda di
partecipazione di cui agli Allegati 1 e 2, parti integranti e so-
stanziali alla presente deliberazione e che la tipologia e i requi-
siti delle partecipanti al concorso, le modalità di partecipazio-
ne, le modalità e i criteri di valutazione dei progetti presentati
sono quelle contenute nel bando di concorso indicato;

c) di stabilire in Euro 5.000,00 al lordo delle ritenute previ-
ste per legge, se applicabili, l’ammontare del premio in denaro
da corrispondere alla prima classificata di ciascuna Sezione (A
e B) del concorso, per un onere complessivo a carico del bilan-
cio regionale di Euro 10.000,00;

d) di dare atto che la somma di Euro 10.000,00, di cui al
precedente punto c) è allocata sul Capitolo 22126 recante
“Interventi per la realizzazione del Programma regionale per
l’imprenditoria femminile (Legge 25 febbraio 1992, n. 215; art.
2, comma 1, lett. b) e art. 21, DPR 28 luglio 2000, n. 314) –
Mezzi statali” afferente all’UPB 1.3.2.2.7161 – Promozione e
qualificazione dell’impresa artigiana – Risorse statali, del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2007 che presenta la necessa-
ria disponibilità;

e) di dare atto che la Commissione giudicatrice effettuerà la
valutazione dei requisiti delle partecipanti, dei progetti e predi-
sporrà la graduatoria delle concorrenti al premio, utilizzando i
criteri di selezione indicati alla Sezione 6 del bando di concor-
so, Allegato A) parte integrante e sostanziale alla presente deli-
berazione;

f) di stabilire che la Commissione giudicatrice è composta
dai seguenti esperti:
– prof.ssa Miretta Giacometti – Università di Bologna – Dipar-

timento di Scienze economiche della Facoltà di Economia –
in qualità di Presidente della Commissione;

– ing. Pietro Caselli – Presidente del Consiglio di amministra-
zione di CERMET – Certificazione e Ricerca per la Qualità
Soc. cons. a.r.l., in qualità di membro della Commissione;

– dott.ssa Donata Folesani – ASTER Soc. cons. P.A. – Re-
sponsabile di Spinner Point – in qualità di membro della
Commissione;

– dott.ssa Adriana Zini – Direttore di PromoModena – in qua-
lità di membro della Commissione;

– dott.ssa Ilva Moretti – Coordinatrice regionale dei Comitati
per l’imprenditoria femminile delle Camere di Commercio –
in qualità di membro della Commissione;

– dott.ssa Maria Luisa Boriani – rappresentante del Coordina-
mento unitario delle professioni – in qualità di membro della
Commissione;

– dott.ssa Elisa Muratori – CNA Emilia-Romagna – in qualità
di membro della Commissione;

– quattro collaboratori regionali;
g) di dare atto che con successive determinazioni il Diretto-

re generale alle Attività produttive, Commercio, Turismo prov-
vederà:
– alla nomina dei collaboratori regionali che parteciperanno in

orario d’ufficio, quali componenti, alla Commissione giudi-
catrice, nel rispetto della normativa vigente;
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– al conferimento degli incarichi agli esperti esterni
all’Amministrazione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e
in base alla propria deliberazione 181/02 e successive modi-
fiche, che svolgeranno il loro compito in rapporto di lavoro
autonomo occasionale ai sensi dell’art. 67, co. 1, lett. l) del
TUIR, per un compenso massimo di Euro 1.000,00 lordi cia-
scuno;

– all’assunzione dell’impegno di spesa a copertura dei com-
pensi da corrispondere ai su citati componenti esterni, a vale-
re sul Capitolo 22124 recante “Interventi per la realizzazione
del Programma regionale per l’imprenditoria femminile.
Integrazione regionale delle risorse finanziarie statali (Leg-
ge 25 febbraio 1992, n. 215; art. 2, comma 1, lett. B) e art. 21,
DPR 28 luglio 2000, n. 314)” – UPB 1.3.2.2.7160 – Promo-
zione e qualificazione dell’impresa artigiana, del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria di-
sponibilità, dando atto che tali compensi sono ricompresi
nella programmazione di cui alla propria deliberazione
228/07, al progressivo 29 della scheda relativa alla D.G.
Attività produttive, Commercio e Turismo;

h) di dare atto, infine, che il Responsabile del Servizio Poli-
tiche industriali della Direzione generale alle Attività produtti-
ve, Commercio, Turismo provvederà con propri atti formali:

– alla presa d’atto della graduatoria formulata dalla competen-
te commissione giudicatrice e alla nomina delle vincitrici dei
2 premi;

– all’assunzione dell’impegno di spesa per complessivi Euro
10.000,00 relativa ai due premi a valere sul sopra citato Ca-
pitolo 22126;

– alla liquidazione dei due premi e alle richieste di emissione
dei titoli di pagamento, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R.
40/01, nonché della propria deliberazione 450/07, ferme re-
stando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione
sulla base dell’effettivo andamento della spesa interna (li-
quidità di cassa);

i) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e di
pubblicizzare l’iniziativa attraverso il sito: www.ermesimpre-
se.it/imprenditoriafemminile/.

86 10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150

(segue allegato fotografato)



10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150 87



88 10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150



10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150 89



90 10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150



10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150 91



92 10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150



10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150 93



94 10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150



10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150 95



96 10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150



10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150 97



98 10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150



10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150 99



100 10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 set-
tembre 2007, n. 1391

Programma per l’anno 2007 degli interventi di foresta-
zione e manutenzione delle opere di iniziativa pubbli-
ca, ai sensi della L.R. 4 settembre 1981, n. 30 e della
L.R. 24 gennaio 1975, n. 6. Impegno di spesa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 4 settembre 1981 n. 30, nonché le successive modifi-

che e integrazioni;
– la L.R. 24 gennaio 1975, n. 6;
– la Direttiva 92/43/CEE, il DPR 357/97, il DPR 120/03, la

L.R. 7/04 e la L.R. 4/07, relativi alla corretta gestione dei siti
della Rete Natura 2000;

– la propria deliberazione n.1191 del 24/7/2007 “Approvazio-
ne direttiva contenente i criteri di indirizzo per
l’individuazione, la conservazione, la gestione ed il monito-
raggio dei SIC e delle ZPS, nonché le linee guida per
l’effettuazione della valutazione di incidenza ai sensi
dell’art. 2 comma 2 della L.R. 7/04”;

richiamato l’art. 16 della citata L.R. 30/81, che stabilisce le
deleghe in materia forestale agli Enti territoriali (Comunità
Montane e Province, per i territori di rispettiva competenza);

premesso:
– che la L.R. 30/81 individua organicamente, in una prospetti-

va pluriennale, gli obiettivi che la Regione si prefigge di at-
tuare nel settore forestale, sia direttamente attraverso
l’iniziativa pubblica che attraverso la promozione della ini-
ziativa privata, per assicurare la tutela e lo sviluppo del patri-
monio forestale regionale, senza trascurare gli aspetti sociali
ed economici correlati;

– che il patrimonio forestale regionale rappresenta una risorsa
naturale importante in quanto è costituito prevalentemente
da aree di elevato valore ambientale, paesaggistico e turisti-
co-ricreativo, in particolare quelle ricomprese nelle aree pro-
tette regionali e nazionali e nelle aree di Rete Natura 2000
(SIC e ZPS);

– che l’art. 2 della L.R. 30/81 prevede che la Regione approvi i
Programmi annuali di intervento presentati dagli Enti dele-
gati, nel rispetto ed in attuazione degli atti di programmazio-
ne generale e di settore nazionali (Piano forestale nazionale)
e regionali;

visti:
– il Piano forestale regionale 2007-2013 approvato

dall’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
con deliberazione 90/06 (proposta della Giunta regionale n.
1529 del 6 novembre 2006) ai sensi dell’art. 3 del DLgs
227/01;

– il Piano di previsione, prevenzione e lotta contro gli incendi
approvato dall’Assemblea legislativa della Regione Emi-
lia-Romagna con deliberazione 114/07 (proposta della
Giunta regionale n. 363 del 26 marzo 2007);

– la L.R. 6 luglio 2007, n. 10;
considerato:

– che la Regione predispone i Programmi annuali di intervento
in attuazione delle linee di politica forestale regionale, utiliz-
zando risorse proprie, statali e comunitarie;

– che l’iniziativa pubblica riveste, attualmente, importanza
fondamentale nel settore forestale per le difficoltà che la pro-
prietà privata incontra in un comparto che richiede investi-
menti consistenti, non remunerativi a breve termine, a fronte
di ritorni economici apprezzabili in tempi pluridecennali;

riconosciuti i positivi effetti generali sulla qualità del terri-
torio e dell’ambiente, sullo stato del patrimonio forestale e sul
tessuto sociale ed economico delle politiche e delle azioni di in-
terventi fino ad oggi attuati, quali:
– il miglioramento delle caratteristiche strutturali ed ecologi-

che dei soprassuoli boschivi, con conseguente miglioramen-
to dell’assetto idrogeologico del territorio, nonché della qua-
lità ambientale e paesaggistica con benefici diretti ed indiret-
ti sugli altri settori economico-sociali, in particolare nelle
aree protette regionali e nazionali della nostra regione dove
si trovano i principali complessi forestali;

– il consolidamento e la qualificazione delle possibilità occu-
pazionali per gli operatori forestali;
rilevato che, sulla base delle considerazioni sopra esposte,

nonché dei limiti posti dalla Legge 350/03 così come recepiti
dalla L.R. 28/04, art. 4 comma 2, è opportuno indirizzare gli in-
terventi alle aree di proprietà pubblica per il conseguimento dei
seguenti prioritari obiettivi:
– miglioramento della qualità ecologica e della capacità di sal-

vaguardia idrogeologica delle aree forestali, attraverso il mi-
glioramento strutturale dei boschi, la realizzazione di opere
di consolidamento dei versanti e di interventi di sistemazio-
ne idraulico-forestale, soprattutto utilizzando tecniche di in-
gegneria naturalistica, nonché di opere e di interventi per la
difesa dei boschi dagli incendi boschivi, compresa la realiz-
zazione e la manutenzione della necessaria viabilità foresta-
le;

– aumento della biodiversità attraverso la realizzazione di aree
boscate e la ricostituzione di ambienti naturali in pianura ed
in collina, con particolare riguardo alle aree di Rete Natura
2000 con l’obiettivo, tra gli altri, di favorire le connessioni
ecologiche tra le aree boscate esistenti;

– mantenimento dell’efficacia dei lavori eseguiti in passato at-
traverso il completamento degli interventi di forestazione e
la realizzazione di opere di manutenzione;
preso atto che gli Enti delegati hanno approvato i propri

programmi annuali di intervento per l’esercizio finanziario
2007, relativamente ai territori di rispettiva competenza, così
come previsto all’art. 2 secondo comma della L.R. 30/81, docu-
mentazione trattenuta agli atti del competente Servizio regiona-
le e costituita da: schede analitiche degli interventi compilati
secondo la modulistica predisposta dal competente Servizio re-
gionale, cartografia di riferimento, computo metrico;

dato atto delle risorse a disposizione di cui al capitolo
14070 del Bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna per l’anno finanziario 2007;

ritenuto di procedere, sulla base dei programmi di foresta-
zione presentati dagli Enti delegati e delle risorse finanziarie a
disposizione, al riparto delle stesse per un ammontare comples-
sivo di 1.000.000,00 Euro tenendo conto dei seguenti parametri
territoriali: superficie complessiva, superficie forestale, super-
ficie forestale di proprietà pubblica, superficie soggetta a vin-
colo idrogeologico, superficie delle aree naturali protette (par-
chi nazionali, regionali e riserve regionali), superficie delle
aree appartenenti a Rete Natura 2000 (SIC e ZPS);

ritenuto altresì di prescindere dai suddetti parametri per gli
Enti territoriali delegati a superficie minore assegnando loro
forfettariamente una somma pari ad Euro 15.000,00;

ritenuto infine che nell’attuazione degli interventi di cui al
presente programma gli Enti delegati:
– attuino una gestione tecnica ed amministrativa degli inter-

venti tale da garantire la più precisa descrizione tipologica,
quantitativa e territoriale degli stessi e la registrazione di tali
dati nel Catasto degli interventi forestali dell’Ente delegato;

– effettuino l’approvvigionamento delle piantine forestali da
impiegare negli interventi previsti presso i vivai forestali re-
gionali o, per giustificate motivazioni, presso vivai specia-
lizzati che assicurino la fornitura di specie autoctone di pro-
venienza locale;

– si adoperino, sia nella fase di progettazione, sia in quella di
aggiudicazione che in quella di esecuzione dei lavori, per
adottare particolari cautele al fine di minimizzare l’impatto
ambientale connesso all’apertura dei cantieri ed
all’esecuzione delle opere stesse, prevedendo, altresì, le op-
portune misure di ripristino;

– qualora gli interventi ricadano all’interno di Aree protette
(parco regionale o nazionale e/o riserva naturale) in merito al
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progetto esecutivo deve essere acquisito il preventivo parere
di conformità o nulla-osta rilasciato dall’Ente di gestione
dell’Area protetta, ai sensi della vigente legislazione in ma-
teria;

– si attengano, per quanto riguarda le aree facenti parte di Rete
Natura 2000 (SIC e ZPS), alle prescrizioni di cui al punto 8)
del dispositivo della presente deliberazione;

stabilito che le tipologie di intervento ammesse sono quelle
di miglioramento forestale, di sistemazione idraulico-forestale,
di recupero ambientale e di manutenzione della viabilità fore-
stale esistente, di manutenzione degli impianti forestali recen-
temente realizzati e che gli interventi debbano realizzarsi su ter-
reni di proprietà pubblica;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, secon-
do comma, della L.R. 40/01 nonché dell’art.4, comma 2, della
L.R. 21/06 e che, pertanto, l’impegno di spesa possa essere as-
sunto con il presente atto;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e successive modifiche;

verificato da parte del Servizio Gestione della spesa regio-
nale che l’onere di spesa assunto con il presente provvedimento
è ricompresso nell’ambito del budget massimo assegnato alla
Direzione generale competente, per il rispetto delle disposizio-
ni indicate dall’art. 1, comma 656 e seguenti della Legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”
concernenti il Patto di stabilità interno;

richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n.

1663 del 27 novembre 2006;
– n. 450 del 3 aprile 2007 “Adempimenti conseguenti alle deli-

bere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati
con delibera 447/03 e successive modifiche”;

visti:
– le LL.RR. nn. 20 e 21 del 29 dicembre 2006;
– la L.R. 40/01;
– l’art. 3, comma 18, della Legge 350/03;

dato atto ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R.
43/01 e della propria deliberazione 450/07:

del parere di regolarità amministrativa espresso dal Diret-
tore generale, Ambiente Difesa del suolo e della costa, dott.
Giuseppe Bortone;

del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile
del Servizio Gestione della spesa regionale, dott. Marcello Bo-
naccurso;

su proposta dell’Assessore all’Ambiente e Sviluppo soste-
nibile, Lino Zanichelli;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare il Programma per l’anno 2007 degli inter-
venti di forestazione e di manutenzione delle opere di iniziativa
pubblica, per un importo complessivo pari ad 1.000.000,00
Euro ed i relativi criteri di riparto fra gli Enti delegati in mate-
ria, così come illustrati nelle premesse;

2) di assegnare e di concedere agli Enti delegati sotto elen-
cati, per l’esecuzione dei lavori di cui al suddetto Programma,
gli importi a fianco degli stessi riportati:
– Ente delegato: Comunità Montana Valle Tidone: Euro

15.000,00;
– Ente delegato: Comunità Montana Appennino Piacentino:

Euro 35.365,77;
– Ente delegato: Comunità Montana Valle Nure e Arda: Euro

35.545,51;
– Ente delegato: Comunità Montana Valli Taro e Ceno: Euro

105.270,49;
– Ente delegato: Comunità Montana Appennino Parma Est:

Euro 61.931,43;
– Ente delegato: Comunità Montana Appennino Reggiano:

Euro 95.830,51;

– Ente delegato: Comunità Montana Appennino Modena
Ovest: Euro 22.683,27;

– Ente delegato: Comunità Montana del Frignano: Euro
69.969,43;

– Ente delegato: Comunità Montana Appennino Modena Est:
Euro 15.000,00;

– Ente delegato: Comunità Montana Valle del Samoggia: Euro
15.000,00;

– Ente delegato: Comunità Montana Alta e Media Valle Reno:
Euro 61.198,09;

– Ente delegato: Comunità Montana 5 Valli Bolognesi: Euro
45.186,79;

– Ente delegato: Comunità Montana Valle del Santerno: Euro
15.000,00;

– Ente delegato: Comunità Montana Appennino Faentino:
Euro 24.552,57;

– Ente delegato: Comunità Montana Acquacheta: Euro
21.741,43;

– Ente delegato: Comunità Montana Appennino Forlivese:
Euro 46.243,67;

– Ente delegato: Comunità Montana Appennino Cesenate:
Euro 52.498,64;

– Ente delegato: Comunità Montana Valle del Marecchia:
Euro 15.000,00;

– Ente delegato: Provincia di Piacenza: Euro 26.583,98;
– Ente delegato: Provincia di Parma: Euro 30.900,21;
– Ente delegato: Provincia di Reggio Emilia: Euro 25.385,97;
– Ente delegato: Provincia di Modena: Euro 17.440,18;
– Ente delegato: Provincia di Bologna: Euro 31.224,63;
– Ente delegato: Provincia di Forlì-Cesena: 30.621,44;
– Ente delegato: Provincia di Rimini: Euro 24.848,81;
– Ente delegato: Provincia di Ferrara: Euro 34.640,81;

Totale complessivo: Euro 1.000.000,00;
3) di dare atto che gli importi assegnati sono comprensivi de-

gli oneri derivanti dall’applicazione del “Piano per la sicurezza”,
delle spese IVA e delle spese tecniche e generali riconosciute fino
ad un massimo del 10% sull’importo dei lavori eseguiti. Tali spese
sono aumentabili di un ulteriore 1% nel caso in cui l’Ente delegato
provveda all’impianto ed all’aggiornamento di un catasto infor-
matizzato delle opere realizzate con i finanziamenti assegnati con
il presente atto;

4) di impegnare la spesa complessiva di 1.000.000,00 Euro,
registrata al n. 3816 di impegno, sul Capitolo 14070 “Interventi
per la forestazione ed il miglioramento agro-silvo-pastorale del
patrimonio forestale regionale, nonché per la esecuzione di
opere di sistemazione idraulica e forestale (art. 2 L.R. 24 genna-
io 1975, n. 6)”, di cui all’UPB 1.3.1.3.6200, del Bilancio regio-
nale per l’esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria
disponibilità;

5) di stabilire, altresì:
– che le somme che si rendessero eventualmente disponibili a

seguito dei ribassi d’asta verificatisi nella fase di aggiudica-
zione dei lavori potranno essere utilizzate, nel rispetto delle
disposizioni normative vigenti, dagli Enti beneficiari per la
realizzazione di ulteriori interventi, a condizione che siano
rispettati gli obiettivi indicati in premessa, l’importo com-
plessivo dei lavori non superi il finanziamento concesso e
che vengano realizzati interventi ed opere riconducibili alle
tipologie ammesse dal presente Programma;

– che per causa di forza maggiore o per opportune valutazioni
di natura tecnica, possano essere predisposte ed approvate
varianti ai programmi annuali da parte di ogni Ente delegato
a condizione che:
– siano rispettati gli obiettivi indicati in premessa;
– vengano realizzati interventi e opere riconducibili alle ti-
pologie ammesse dal presente Programma;
– le modifiche non superino il 20% dell’importo complessi-
vo dei lavori previsti dal Programma annuale (comprese le
modifiche alle localizzazioni);
– l’importo complessivo dei lavori non superi il finanzia-
mento concesso;
qualora le modifiche da apportare al programma annuale su-
perino il 20% dell’importo complessivo dei lavori previsti,
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l’Ente è tenuto a riapprovare l’intero Programma annuale ed
a trasmetterlo alla Regione Emilia-Romagna che potrà, entro
60 giorni dalla data del ricevimento, richiedere eventuali de-
lucidazioni o modifiche; trascorso tale termine, ed in assenza
di ulteriori richieste, il programma si riterrà tacitamente ap-
provato;

6) di dare atto che alla liquidazione dei finanziamenti asse-
gnati procederà il Dirigente regionale competente ai sensi
dell’art. 51 della L.R. 40/01 e della propria deliberazione
450/07, ferme restando le valutazioni in itinere eseguite
dell’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento della
spesa interna (liquidità di cassa) con le seguenti modalità:
– il 50% dell’importo assegnato, trattandosi di funzioni dele-

gate specificatamente attribuite ad Enti pubblici sub-regio-
nali, quale acconto, ad avvenuta esecutività del presente
atto;

– il residuo 50%, fino al 100% dell’importo complessivo asse-
gnato, sarà liquidato in unica soluzione a ciascun Ente a pre-
sentazione della richiesta di liquidazione a saldo unitamente
a:
a) provvedimento dell’Ente beneficiario attestante il quadro
finanziario riepilogativo dei lavori eseguiti (stato finale),
comprensivo delle spese IVA, degli eventuali oneri derivanti
dall’applicazione del “Piano per la sicurezza” e delle spese
tecniche e generali;
b) “schede tecniche degli interventi” riepilogative, compila-
te sulla base del modello predisposto dal competente Servi-
zio della Regione Emilia-Romagna, riportanti lo stato finale
delle opere eseguite, ovvero la sintesi degli interventi realiz-
zati;
c) cartografia CTR, a scala 1:10.000 o 1:5.000, riportante
l’ubicazione e l’estensione degli interventi realizzati;

7) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa, previsto al punto 4) che precede è ricom-
presso nel budget massimo assegnato alla Direzione generale
competente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art.
1, comma 656 e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria 2007) concernenti il patto di
stabilità interno;

8) di stabilire, altresì:
– che i lavori oggetto del presente Programma vengano ulti-

mati e rendicontati, con l’osservanza delle vigenti disposi-
zioni in materia di opere pubbliche, entro il termine di mesi
36 dalla data di esecutività del presente provvedimento;

– che per causa di forza maggiore debitamente documentate
potranno essere concesse proroghe all’ultimazione del pre-
sente programma;

9) di approvare, in riferimento agli interventi di cui al presente
programma ricadenti all’interno di siti della Rete Natura 2000
(SIC e ZPS), la valutazione di incidenza prevista ed ai sensi della
Direttiva n. 92/43/CEE, del DPR 357/97, del DPR 120/03, della
L.R. 7/04 e della L.R. 4/07, in quanto gli interventi in oggetto non
hanno incidenze negative significative su habitat e specie animali
e vegetali di interesse comunitario presenti nei siti e, quindi, le
opere sono da considerarsi compatibili con la corretta gestione dei
suddetti siti, con le seguenti prescrizioni:
– gli interventi vanno realizzati con esclusione del periodo pri-

maverile;
– vanno escluse dagli interventi eventuali zone umide ed una

relativa fascia di rispetto;
– nei tagli selvicolturali e nei diradamenti dovranno essere

mantenute le specie arboree ed arbustive occasionali e quelle
più sviluppate;

– nel caso di interventi su superfici continue superiori a 5 ettari
i tagli ed i diradamenti dovranno essere realizzati a mosaico,
alternando le superfici trattate da altre non oggetto di inter-
vento;

– nei tagli di diradamento dovranno essere utilizzate le piante
di minori dimensioni, salvaguardando comunque le vecchie
matricine;

10) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 otto-
bre 2007, n. 1426

Art. 33, L.R. 30/98 e successive modifiche – Determi-
nazione dei criteri di assegnazione dei contributi per
l’anno 2007 – Modalità di presentazione delle relative
domande

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto l’art. 33 della Legge regionale 2 ottobre 1998, n. 30
“Disciplina generale del trasporto pubblico regionale e locale”
e successive modifiche ed integrazioni che:
– al primo comma prevede la concessione agli Enti locali o alle

loro Agenzie di contributi per i servizi di trasporto pubblico
finalizzati ad aumentare la quantità di offerta di servizi e a
migliorare qualitativamente l’offerta di servizi attraverso in-
novazioni organizzative, gestionali e tecnologiche;

– al secondo comma stabilisce che la Giunta regionale deter-
mina annualmente i criteri di assegnazione dei contributi di
cui al comma 1, anche sulla base delle intese raggiunte in
sede di Conferenza Regione-Autonomie locali ai sensi
dell’art. 31 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del siste-
ma regionale e locale”;

– al terzo comma prevede che la Giunta regionale stabilisce al-
tresì, con propria deliberazione, le modalità di presentazione
delle domande, di erogazione dei contributi, di controllo
successivo;

dato atto:
– che al 31 dicembre 2006 sono scaduti gli “Accordi di pro-

gramma per la mobilità sostenibile per il 2003-2005 e per i

servizi minimi autofilotranviari per il 2004-2006” sottoscrit-
ti dalla Regione Emilia-Romagna con gli Enti locali e le loro
Agenzie locali per la mobilità;

– che in data 3 aprile 2007, l’Assemblea legislativa ha adotta-
to, con deliberazione n. 109, l’“Atto di indirizzo triennale
2007-2009 in materia di programmazione e amministrazione
del trasporto pubblico regionale”;

– che è in fase di predisposizione la proposta di “Intesa” tra la
Regione Emilia-Romagna e gli Enti locali sui nuovi servizi
minimi per il triennio 2007-2009;

– che la fase di concertazione tra la Regione e gli Enti locali e
le Agenzie locali per la mobilità per la predisposizione dei
nuovi Accordi di programma 2007-2009 si avvierà dopo
l’approvazione della sopra menzionata “Intesa”;

attesa la necessità di individuare i criteri che diano attua-
zione a quanto espressamente stabilito dalla legge e tengano
conto degli impegni assunti in sede istituzionale attraverso
l’adozione del predetto atto di indirizzo triennale 2007-2009;

atteso che l’atto di indirizzo individua quale obiettivo prio-
ritario per contrastare i fattori che producono congestione e in-
quinamento, un maggior sviluppo di offerta dei servizi di tra-
sporto pubblico, anche attraverso il governo della domanda e
una disponibilità di capacità di trasporto decisamente nuova tra
cui una opportuna valorizzazione dei diversi sistemi che saldi
insieme i servizi su ferro, su gomma e vie d’acqua;

visto che il paragrafo 12 dell’atto di indirizzo indica di in-
centivare il passaggio a politiche di intermodalità/integrazione
tariffaria anche attraverso la previsione di specializzare il “fon-
do per lo sviluppo dei servizi”, tenendo conto delle innovazioni
tecnologiche che consentano all’utenza una migliore accessibi-
lità e informazione, producendo l’effettivo miglioramento
dell’offerta;



ritenuto pertanto, in relazione a quanto sopra, di stabilire
che, per l’anno 2007, i contributi in argomento possano essere
assegnati a presentazione di specifiche istanze relative:
– all’adesione alle misure straordinarie di contenimento della

mobilità non ambientalmente sostenibile e il coordinamento
locale di tali misure con il miglioramento del trasporto pub-
blico;

– alla reale verifica dell’aumento della velocità commerciale;
– all’aumento del numero di viaggiatori trasportati/km;
– alla messa in campo di impegni organizzativi e finanziari, da

parte degli Enti locali di ciascun bacino;
– alla reale attivazione degli interventi relativi agli investi-

menti;
– al miglioramento qualitativo dell’offerta di servizi attraver-

so innovazioni organizzative, gestionali e tecnologiche;
ritenuto infine di stabilire che gli Enti locali o le loro Agen-

zie, costituite ai sensi dell’art. 19 della citata L.R. 30/98 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, debbano presentare doman-
da per la concessione dei contributi in argomento, entro il 31 ot-
tobre 2007;

dato atto che gli oneri finanziari afferenti l’attuazione del
presente provvedimento ammontanti complessivamente a Euro
2.583.000,00 trovano copertura sul Cap. 43180 “Contributi per
iniziative di incremento e qualificazione dei servizi di trasporto
pubblico (art. 31, comma 2, lett. b) e art. 33, L.R. 2 ottobre
1998, n. 30 come modificata dalla L. 1 febbraio 2002, n. 1” di
cui all’UPB 1.4.3.2.15260 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2007 che presenta la necessaria disponibilità;

dato atto inoltre che alla concessione, impegno, liquidazio-
ne ed erogazione provvederà il Dirigente competente del Servi-
zio Mobilità urbana e Trasporto locale con proprio atto formale
a norma della L.R. 43/01 e della propria delibera 450/07;

viste le Leggi regionali n. 20 e n. 21 del 29 dicembre 2006,
e le Leggi regionali nn. 13 e 14 del 26 luglio 2007;

richiamate infine le proprie deliberazioni, esecutive ai sen-
si di legge:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di rior-

dino delle strutture organizzative della Giunta regionale.
Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezio-
nale e di gestione delle funzioni trasversali” e successive
modifiche;

– n. 1150 del 31 luglio 2006, concernente “Approvazione de-
gli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006, concernente “Conferimento
degli incarichi di responsabilità delle Direzioni generali del-
la Giunta regionale”;

– n. 1720 del 4 dicembre 2006, concernente “Conferimento

degli incarichi di responsabilità delle Direzioni generali del-
la Giunta regionale”;

– n. 224 del 26 febbraio 2007, concernente “Parziali adegua-
menti dell’articolazione organizzativa e delle competenze
per la D.G. “Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi per la
mobilità”, per la D.G. centrale “Organizzazione, Personale,
Sistemi informativi e Telematica e per il Gabinetto del Presi-
dente della Giunta”;

– n. 450 del 3 aprile 2007, concernente “Adempimenti conse-
guenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indi-
rizzi approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

– n. 469 dell’11 aprile 2007, concernente “Approvazione
dell’atto di conferimento di incarichi di livello dirigenziale
nella D.G. Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobi-
lità”;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso,

ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e della de-
liberazione della Giunta regionale 450/07, dal Responsabile del
Servizio Mobilità urbana e Trasporto locale, ing. Fabio For-
mentin, a ciò delegato dal Direttore generale ing. Paolo Ferrec-
chi della Direzione Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi
mobilità con determina n. 4769 del 18 aprile 2007;

su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di indicare, quali criteri per l’assegnazione dei contributi
per le iniziative di incremento e qualificazione dei servizi di tra-
sporto pubblico per l’anno 2007 di cui all’art. 33 della L.R.
30/98 e successive modificazioni ed integrazioni i criteri e le
priorità espressi in premessa;

b) di stabilire il termine perentorio del 31 ottobre 2007 per
la presentazione delle domande da parte degli Enti locali o delle
loro Agenzie, costituite ai sensi dell’art. 19 della L.R. 30/98 e
successive modificazioni ed integrazioni;

c) di rinviare a successiva deliberazione della Giunta regiona-
le, l’assegnazione e concessione dei contributi per le iniziative re-
lative all’anno 2007 e, ricorrendo le condizioni previste dalla L.R.
40/01, l’assunzione del relativo impegno di spesa, in relazione alle
domande pervenute, che dovranno essere esaurientemente illu-
strate come indicato nelle premesse del presente atto;

d) di dare atto che alla concessione, impegno, liquidazione
ed erogazione provvederà il Dirigente competente del Servizio
Mobilità urbana e Trasporto locale con proprio atto formale a
norma della L.R. 43/01 e della propria delibera 450/07 anche in
esito alle verifiche dell’andamento consuntivo delle iniziative
effettuate nel 2007;
la presente delibera verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 otto-
bre 2007, n. 1427

Approvazione criteri e modalità di accesso e di con-
cessione degli ammortizzatori sociali in deroga, in at-
tuazione dei contenuti dell’Accordo governativo sot-
toscritto il 29/5/2007 fra Ministero del Lavoro e Previ-
denza sociale e Regione Emilia-Romagna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto l’art.1, comma 1190 della Legge 27 dicembre 2006,
n. 296 relativo agli ammortizzatori sociali in deroga;

richiamati:
– il Protocollo d’intesa sottoscritto il 7 maggio 2007 fra Regio-

ne Emilia-Romagna e Parti sociali;
– l’Accordo governativo sottoscritto il 29 maggio 2007 fra Mi-

nistero del Lavoro e Previdenza sociale e Regione Emi-
lia-Romagna per l’attribuzione di risorse finanziarie per la

concessione in deroga alla vigente normativa di ammortizza-
tori sociali a favore dei lavoratori coinvolti in situazioni di
crisi occupazionali, di seguito per brevità definito Accordo
governativo;

– il decreto interministeriale n. 41612 del 31 luglio 2007 di as-
segnazione dei fondi alle Regioni ai fini della concessione
e/o della proroga del trattamento di CIGS, mobilità e disoc-
cupazione speciale, in deroga alla vigente normativa e in
particolare l’articolo 3 che recepisce il sopra richiamato
Accordo governativo;

– la circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza so-
ciale del 28 agosto 2007 ad oggetto “Ammortizzatori sociali
in deroga ex articolo 1, comma 1190, Legge 296/06 (Finan-
ziaria 2007). Decreto interministeriale n. 41612 del 31 luglio
2007. Indicazioni procedurali”;

– le intese per l’utilizzo degli ammortizzatori sociali in deroga
siglate da Regione con le parti sociali sulla base di quanto
stabilito dal sopra citato art. 1 co. 1190 della L. 296/06, di se-
guito definite per brevità Intese con le Parti sociali, agli atti
del Servizio regionale competente;

premesso che ai fini del corretto e tempestivo adempimento



delle procedure previste per l’accesso alle risorse garantite in
deroga alla vigente normativa sugli ammortizzatori sociali,
come da ultimo precisate ai sensi del sopra richiamato co. 1190
dell’art. 1 della L. 296/06, la Regione Emilia-Romagna ha pro-
ceduto all’individuazione delle crisi occupazionali relative a
settori produttivi e/o aree territoriali o a specifiche imprese col-
pite da eventi particolari e/o eccezionali alle quali destinare le
risorse medesime e i criteri e le modalità per il loro utilizzo in
coerenza e nei limiti di quanto stabilito dall’Accordo governati-
vo sopraccitato;

dato atto, in particolare, che per quanto attiene
all’individuazione delle crisi occupazionali sopra richiamate è
riconosciuta la priorità agli interventi nei settori produttivi e/o
aree territoriali o specifiche imprese individuati attraverso le
sopra richiamate Intese con le parti sociali che abbiano come
oggetto di intervento i lavoratori che non beneficiano di nessu-
no degli ammortizzatori sociali ordinariamente stabiliti dalla
legislazione vigente, come Cassa Integrazione Guadagni Stra-
ordinaria e indennità di Mobilità, e in subordine a favore dei la-
voratori delle imprese che hanno già utilizzato tutti gli ammor-
tizzatori sociali stabiliti dalla legislazione ordinaria, dando
priorità in questo caso ad eventuali proroghe dei trattamenti di
CIGS;

ritenuto necessario procedere alla definizione di criteri e
modalità di accesso e di concessione degli ammortizzatori so-
ciali in deroga a favore dei lavoratori delle imprese identificate
nelle sopra richiamate Intese con le Parti sociali;

dato atto che le risorse finanziarie previste dall’Accordo
governativo sopra citato alla Regione Emilia-Romagna per i
suddetti trattamenti in deroga ammontano complessivamente a
10 milioni di Euro e che di queste risorse 7,5 milioni sono state
assegnate con il sopra richiamato decreto interministeriale
41612/07, mentre i restanti 2,5 milioni di Euro saranno resi di-
sponibili successivamente con apposito decreto interministe-
riale;

dato atto altresì che le suddette risorse finanziarie, a norma
del sopra citato co. 1190 art. 1 della L. 296/06, si cumulano con
le economie accertate sulle risorse finanziarie attribuite alla Re-
gione Emilia-Romagna a seguito del precedente Accordo go-
vernativo per ammortizzatori sociali in deroga del 20 aprile
2005, con le modalità specificate nella nota del Ministero del
Lavoro e della Previdenza sociale del 2 luglio 2007 ad oggetto
“Accordo tra Ministero del Lavoro e Regione Emilia-Romagna
del 29/5/2007, finalizzato all’attribuzione delle risorse finan-
ziarie per la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga
alle normative vigenti nei confronti di lavoratori coinvolti in si-
tuazioni di crisi occupazionali”;

richiamata, altresì la propria deliberazione n. 680 del 14
maggio 2007 ad oggetto “Approvazione di un Accordo fra Re-
gione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento
della programmazione 2007/2009 per il Sistema formativo e
per il Lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/05) in attuazione delibera di
G.R. 503/07”;

sentito il parere della Commissione regionale tripartita e
del Comitato di coordinamento interistituzionale tenutesi ri-
spettivamente in data 27 settembre e 28 settembre;

dato atto del parere in ordine al presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 37, comma 4, della Legge regionale 26 novembre
2001, n. 43 e della propria deliberazione 450/07 di regolarità
amministrativa espresso dal Direttore generale “Cultura, For-
mazione, Lavoro”, dott.ssa Cristina Balboni;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, in attuazione dell’Accordo governativo
sottoscritto il 29 maggio 2007 fra Ministero del Lavoro e Previ-
denza sociale e Regione Emilia-Romagna, i criteri e le modalità
di accesso e di concessione degli ammortizzatori sociali in de-
roga di cui all’Allegato A), parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione, a favore dei lavoratori delle imprese
identificate nelle sopra richiamate Intese con le Parti sociali;

2) di assegnare per competenza al Servizio Lavoro della
Direzione generale “Cultura, Formazione, Lavoro” la gestione
tecnica dell’attuazione dei contenuti del sopra richiamato
Accordo governativo del 29/5/2007 e di quanto altro disposto
dall’Allegato A), parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione, ivi compresa la concessione ai trattamenti in de-
roga richiesti;

3) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A

Criteri, modalità di accesso e di concessione degli ammor-
tizzatori sociali in deroga, in attuazione dei contenuti
dell’Accordo governativo sottoscritto il 29 maggio 2007 fra
Ministero del Lavoro e Previdenza sociale e Regione Emi-
lia-Romagna

Premessa

Così come convenuto nelle Intese con le Parti sociali, con-
servate agli atti del competente Servizio regionale, si precisa
che i criteri e le modalità di accesso e di concessione degli am-
mortizzatori sociali in deroga in oggetto riguardano i soli tratta-
menti relativi a periodi di sospensione nel corso del 2007, non-
ché per gli iscritti nel corso dello stesso anno 2007, alle liste re-
gionali dei lavoratori in mobilità e che eventuali ulteriori auto-
rizzazioni a trattamenti in deroga per le successive annualità sa-
ranno possibili solo ad accertamento di economie sulle risorse
già attribuite alla Regione Emilia-Romagna sulla base
dell’Accordo governativo del 29/5/2007 e a seguito di proroga
nell’utilizzo delle stesse risorse.

Criteri di accesso ai trattamenti in deroga

I lavoratori che potranno accedere in deroga alla vigente
normativa ai trattamenti in deroga di Cassa Integrazione Gua-
dagni Straordinaria – di seguito CIGS o di Mobilità dovranno
essere stati assunti in una delle seguenti qualifiche: impiegato,
quadro, operaio, intermedio.

I lavoratori destinatari dei trattamenti in deroga di CIGS
dovranno avere almeno 90 giorni di anzianità presso l’impresa
che ha proceduto alla sospensione per la quale è richiesto il trat-
tamento. Si precisa che l’articolo 2112 del Codice Civile, sosti-
tuito dall’art. 1, co. 1, del DLgs 18/01, stabilisce che «in caso di
trasferimento d’azienda, il rapporto di lavoro continua con il
cessionario ed il lavoratore conserva tutti i diritti che ne deriva-
no», in tal caso, quindi, il requisito dell’anzianità aziendale
deve essere cercato nell’intero arco temporale lavorativo pre-
stato dagli interessati presso le due aziende.

Non sono ammissibili ai trattamenti di CIGS in deroga i pe-
riodi di sospensione antecedenti al 2007 o nel caso di trattamen-
ti di mobilità in deroga i lavoratori iscritti alla relativa lista in
data antecedente all’1 gennaio 2007.

La formazione e l’approvazione della sopra richiamata lista
regionale dei lavoratori in mobilità, anche nel caso specifico dei
trattamenti di mobilità in deroga, resta disciplinata dalla delibe-
razione della Giunta regionale n. 2081 del 12 dicembre 2005 ad
oggetto ”Conferimento alla Regione delle adozioni dei provve-
dimenti di approvazione della lista dei lavoratori di cui all’art. 6
della Legge 223/91”.

I lavoratori che possono accedere ai trattamenti in deroga
devono provenire da imprese ubicate nel territorio
dell’Emilia-Romagna. Per quanto attiene agli ulteriori requisiti
delle imprese, si rinvia a quanto definito in specifico nelle Inte-
se con le Parti sociali per l’utilizzo degli ammortizzatori sociali
in deroga.

Come specificato dal Ministero del Lavoro e Previdenza
sociale anche per la CIGS in deroga l’impresa è tenuta al versa-
mento del contributo addizionale per il periodo di utilizzo di cui
all’art. 8, comma 1 del DL 86/88 convertito dalla L. 160/88
(Circolare INPS n. 171 del 4 agosto 1988). Tale contributo è do-
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vuto nella misura del 3% per le imprese fino a 50 dipendenti,
nella misura del 4,5% per le imprese con più di 50 dipendenti.

Per la Mobilità in deroga, invece, l’impresa non rientra nel-
le previsioni dell’art. 16 della L. 223/91 e quindi non è tenuta al
pagamento della c.d. “Tassa d’ingresso”.

Per quanto attiene ulteriori specificazioni sulle problemati-
che relative all’accesso ai trattamenti in deroga si rinvia ai con-
tenuti del messaggio INPS n. 20618 del 13 agosto 2007.

Durata dei trattamenti in deroga

I trattamenti di CIGS in deroga sono ammissibili a decorre-
re dall’1 gennaio 2007 per un periodo massimo, anche non con-
tinuativo, non superiore a quattro mesi nell’arco dell’anno.

La durata massima dei trattamenti di mobilità in deroga è
definita nelle Intese con le Parti sociali in considerazione della
situazione della crisi occupazionale da affrontare. Dopo 12
mesi, anche non continuativi, di utilizzo dei suddetti trattamenti
da parte di un lavoratore, gli stessi trattamenti sono ridotti del
10 per cento nel caso di prima proroga, del 30 per cento nel caso
di seconda proroga e del 40 per cento nel caso delle proroghe
successive. Così come stabilito dalla circolare INPS n. 57 del
13 marzo 2007, pertanto, lo stesso istituto in sede di liquidazio-
ne dei trattamenti in deroga a favore dei lavoratori beneficiari
provvederà ad applicare le sopra citate decurtazioni.

I trattamenti di CIGS e di mobilità in deroga sono incompa-
tibili con ogni trattamento previdenziale o assistenziale connes-
so alla sospensione o cessazione dell’attività lavorativa anche
con oneri a carico della Regione. Fatta salva la sopra richiamata
incompatibilità, si precisa che qualora il lavoratore abbia già
beneficiato da parte dell’INPS di altri trattamenti previdenziali
o assistenziali per periodi che successivamente sono ricono-
sciuti oggetto di trattamento in deroga, in sede di liquidazione
degli stessi trattamenti l’INPS dovrà procedere agli opportuni
conguagli.

Il finanziamento dell’Accordo governativo del 29/5/2007 con
risorse del Fondo per l’Occupazione prevede che i trattamenti in
deroga coprano l’integrazione salariale, i connessi assegni al nu-
cleo familiare, se dovuti, e la contribuzione figurativa.

Resta fermo il principio giuridico che anche il trattamento
di CIGS e di Mobilità in deroga è calcolato all’80% dell’ultima
retribuzione ed è soggetto ai massimali mensili previsti dalla L.
427/80 (Circolare INPS n. 30 del 30 gennaio 2007).

Consultazione sindacale per l’accesso ai trattamenti in deroga

Ai fini del perfezionamento dell’iter di concessione del tratta-
mento di CIGS in deroga, di norma, le imprese dovranno applicare
la procedura prevista dall’art. 2 del DPR 10 giugno 2000, n. 218. Il
datore di lavoro, quindi, che intenda richiedere l’intervento di
CIGS in deroga, nonché le rappresentanze sindacali unitarie ovve-
ro, in mancanza di queste, le organizzazioni sindacali di categoria
dei lavoratori comparativamente più rappresentative operanti nel-
la provincia, sono tenuti a presentare domanda di esame congiun-
to, qualora l’intervento riguardi unità produttive ubicate esclusiva-
mente in regione, alla Provincia ovvero alla Regione. Nei casi in
cui la richiesta di intervento di integrazione salariale riguardi unità
produttive ubicate in diverse province, gli incontri per l’esame
congiunto si svolgeranno presso la Regione; altrimenti si svolge-
ranno presso la Provincia coinvolta.

Si precisa che i verbali di consultazione sindacale, di nor-
ma, devono anticipare le sospensioni, esclusi, chiaramente, gli
interventi avvenuti prima dell’esecutività del presente atto.

Le imprese artigiane aderenti ad Ente bilaterale Emilia-Ro-
magna – EBER, invece, svolgeranno la consultazione sindacale
secondo le modalità in vigore presso l’Ente bilaterale medesimo.

Per quanto attiene il perfezionamento dell’iter di conces-
sione della mobilità in deroga a seguito di licenziamenti la con-
sultazione sindacale seguirà le procedure delle Leggi 223/91 e
236/93. Ai sensi dell’art. 4, della stessa Legge 223/91, come in-
tegrato dall’art. 3, DLgs 469/97, l’esame congiunto previsto
nelle procedure per la dichiarazione di mobilità del personale si

svolge presso la Regione, ove coinvolga unità produttive ubica-
te esclusivamente nel territorio di questa ma in diverse provin-
ce, o presso la Provincia, ove coinvolga invece unità produttive
qui esclusivamente collocate.

Modalità di presentazione richieste

Le domande dei trattamenti di CIGS in deroga in regola con
le vigenti normative sul bollo, unitamente al verbale di consul-
tazione sindacale e copia del libro matricola dell’impresa, do-
vranno essere presentate entro il 31 gennaio 2008 al Servizio
Lavoro della Regione Emilia-Romagna – Viale A. Moro n. 38,
40127 Bologna – VII piano – stanza 714 (nelle giornate dal lu-
nedì al venerdì dalle 9,30 alle 12,30) su apposita modulistica,
che verrà approvata con apposito atto dirigenziale, nonché in
formato elettronico – su floppy disk/cd. Il Servizio Lavoro pro-
cederà, nel limite complessivo delle risorse finanziarie a dispo-
sizione, previa verifica dei criteri, alla concessione dei tratta-
menti, di norma entro 60 giorni dalla presentazione della richie-
sta. Dei provvedimenti di concessione verrà data comunicazio-
ne all’INPS oltre che agli interessati o ad eventuali loro delega-
ti.

I trattamenti autorizzati saranno liquidati dall’INPS territo-
rialmente competente dietro presentazione di apposita richiesta
da parte dell’impresa su modulistica indicata dalla stessa INPS.

Le imprese richiedenti dovranno comunicare mensilmente
al Servizio Lavoro e all’INPS territorialmente competente
l’effettivo utilizzo dell’ammortizzatore sociale richiesto.

Le domande dei trattamenti di Mobilità in deroga, così
come stabilito dal sopraccitato Accordo governativo, dovranno
essere presentate dai lavoratori interessati ai competenti Uffici
territoriali dell’INPS che procederà nel limite complessivo del-
le risorse finanziarie a disposizione dopo verifica dei requisiti e
dei criteri, all’erogazione dei trattamenti richiesti.

Il Servizio Lavoro per competenza comunicherà all’INPS
gli elenchi degli iscritti alla lista regionale dei lavoratori in mo-
bilità in possesso dei requisiti per richiedere il trattamento di
mobilità in deroga.

Monitoraggio utilizzo trattamenti in deroga

Nell’ambito delle rispettive competenze in materia di veri-
fica dell’andamento complessivo della spesa per gli ammortiz-
zatori sociali in deroga, il Servizio Lavoro della Regione Emi-
lia-Romagna congiuntamente alla Direzione regionale INPS e a
Italia Lavoro SpA, così come indicato dal Ministero del Lavoro
e Previdenza sociale, definirà al fine del rispetto del quadro di
compatibilità economica, un’apposita intesa di natura tecnica
che consenta il costante monitoraggio dell’utilizzo delle risorse
finanziarie assegnate alla Regione Emilia-Romagna, compresa
la gestione delle procedure – archivi informatizzati compresi –
relativi alle fasi di presentazione, concessione e liquidazione
dei trattamenti di CIGS e Mobilità in deroga.

La suddetta intesa è aperta all’adesione delle associazioni
di impresa, delle organizzazioni sindacali e di EBER firmatarie
delle sopra richiamate Intese, per quanto attiene gli aspetti lega-
ti ai flussi dei dati informativi relativi ai trattamenti in deroga
dei propri associati.

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
LAVORO

Accordo governativo ammortizzatori sociali in deroga

Si comunica che a seguito dell’adozione della deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 1427 dell’1 ottobre 2007 ad oggetto
“Approvazione criteri e modalità di accesso e di concessione
all’utilizzo di ammortizzatori sociali in deroga, in attuazione
dei contenuti del verbale di Accordo governativo sottoscritto il
29 maggio 2007 fra Ministero del Lavoro e Previdenza sociale e
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Regione Emilia-Romagna”, si è provveduto a definire il fac-si-
mile di domanda per richiedere il trattamento di Cassa Integra-
zione Guadagni Straordinaria in deroga e le informazioni per la
relativa compilazione.

Si informano gli interessati che il fac-simile di domanda
può essere ritirato presso gli Uffici del Servizio Lavoro, Viale
A. Moro n. 38 – Bologna – o acquisito direttamente accedendo

al sito: http://www.emiliaromagnalavoro.it.
Si informa che ogni altra richiesta rispetto all’utilizzo degli

ammortizzatori sociali in deroga, può essere richiesta
all’indirizzo e-mail: ammortizzatoriderogalav@regione.emi-
lia-romagna.it.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Paola Cicognani
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DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 19 settembre 2007, n. 199

Adempimenti ai sensi del comma 735, art. 1, della
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 – Legge finanziaria
per il 2007 (proposta n. 206)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

a) di disporre, per motivi di trasparenza e completezza, la pub-
blicazione degli incarichi di amministratore delle società parteci-
pate dalla Regione Emilia-Romagna, con i relativi compensi, nel
sito Internet dell’Assemblea legislativa nella Sezione “Banche
dati” (all’indirizzo: http://assemblealegislativa.regione.emilia-ro-
magna.it/wcm/al/ahp/bd.htm è presente l’accesso alla pagina);

b) di aggiornare la pubblicazione semestralmente, ai sensi
dell’art. 1, comma 735 della L. 296/06, sulla base delle dichia-
razioni rese dalle società e dagli amministratori stessi e previa
informazione all’Ufficio di Presidenza;

c) di nominare il Direttore generale dell’Assemblea legisla-
tiva, dott. Luigi Benedetti, responsabile della pubblicazione ai
sensi del art. 1, comma 735 della L. 296/06;

d) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 19 settembre 2007, n. 200

Conferimento di un incarico professionale in forma di
co.co.co. – ex art. 12, co. 4 della L.R. 43/01 – presso la
Segreteria particolare del Gruppo assembleare “Mi-
sto” (proposta n. 202)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sig.: Grossi Alberto (omissis);

b) di fissare in Euro 2.800,00, al lordo delle ritenute e trattenu-
te di legge il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa complessi-
va, che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico
dell’Ente come indicata al punto e) che segue, è contenuta
nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata per
l’esercizio 2007;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 24 settem-
bre 2007 o quella successiva data di sottoscrizione del me-
desimo e fino al 31 ottobre 2007 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Presidente del Gruppo
assembleare “Misto” – Gianluca Borghi, che ne ha fatto ri-
chiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
3.247,00 sull’UPB 1 Funzione 1 – Capitolo 6 “Spese per il
personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 8 della

L.R. 43/01” – Azione 1141 del Bilancio per l’esercizio
2007, che presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 2.800,00 (impegno n. 790) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 438,67 (arrotondato per eccesso ad Euro
439,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 23,50%
del compenso (impegno n. 791);
– quanto a Euro 7,54 (arrotondato per eccesso a Euro 8,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (impegno n.
792);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 dei contratti di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma impegnata, di cui al punto
e) che precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede
di conguaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed
INAIL afferenti le rivalutazioni del minimale e del massi-
male delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Grossi Alberto è tenuto all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati
personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 1 del 12/1/2005 recante “Designazione dei soggetti re-
sponsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e
dei soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trat-
tamento dati” (proposta n. 245/04);

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 19 settembre 2007, n. 201

Conferimento di un incarico professionale in forma di



co.co.co. – ex art. 12, co. 4 della L.R. 43/01 – presso la
Segreteria particolare del Consigliere-Questore Gian
Luca Rivi (proposta n. 205)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1 ) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sottoelencato collaboratore: sig. Menozzi
Alessandro (omissis);

b) di fissare in Euro 2.500,00 al lordo delle ritenute e trattenute
di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa,
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente,
è contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale inte-
ressata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 24 settem-
bre 2007 o quella successiva data di sottoscrizione del me-
desimo e fino al 31 dicembre 2007 o quella precedente data
di cessazione dell’incarico conferito al Consigliere-Questo-
re – Gian Luca Rivi – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 2.904,00, sull’UPB 1 Fun-
zione 1 – Capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a
Strutture speciali di cui all’art. 7 lett. a) della L.R. 43/01” –
Azione 1104 del bilancio per l’esercizio in corso che pre-
senta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 2.500,00 (impegno n. 787) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 391,67 (arrotondato per eccesso ad Euro
392,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 23,50%
del compenso (impegno n. 788);
– quanto a Euro 11,56 (arrotondato per eccesso a Euro
12,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro
1.068,55) (impegno n. 789);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che pre-
cede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle
rendite;

h) di dare atto che il sig. Menozzi Alessandro è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 1 del 12/1/2005 recante “Designazione dei
soggetti responsabili in materia di trattamento dei dati per-
sonali di cui all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza 45/03, in particolare del responsabile del dirit-
to d’accesso e dei soggetti esterni preposti dal Consiglio re-
gionale al trattamento dati” (proposta n. 245/2004);

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 19 settembre 2007, n. 203

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Gruppo assembleare “Misto” – Gianluca Bor-
ghi (proposta n. 209)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della LR. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sig.: Valtancoli Matteo (omissis);

b) di fissare in Euro 1.300,00, al lordo delle ritenute e trattenu-
te di legge il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa complessi-
va, che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico
dell’Ente come indicata al punto e) che segue, è contenuta
nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata per
l’esercizio 2007;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 24 settem-
bre 2007 o quella successiva data di sottoscrizione del me-
desimo e fino al 31 ottobre 2007 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Presidente del Gruppo
assembleare “Misto” – Gianluca Borghi, che ne ha fatto ri-
chiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con l’interessato
il contratto di incarico, di cui al punto c) che precede;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
1.510,00 sull’UPB 1 Funzione 1 – Capitolo 18 “Spese per il
personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 8 della
L.R. 43/01” – Azione 1141 del Bilancio per l’esercizio
2007, che presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 1.300,00 (impegno n. 793) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 203,67 (arrotondato per eccesso ad Euro
204,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 23,50%
del compenso (impegno n. 794);
– quanto a Euro 5,78 (arrotondato per eccesso a Euro 6,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.068,55,
(impegno n. 795);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 dei contratti di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma impegnata, di cui al punto
e) che precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede
di conguaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed
INAIL afferenti le rivalutazioni del minimale e del massi-
male delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Valtancoli Matteo è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 1 del 12/1/2005 recante “Designazione dei
soggetti responsabili in materia di trattamento dei dati per-
sonali di cui all’Allegato 5, della deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza 45/03, in particolare del responsabile del dirit-
to d’accesso e dei soggetti esterni preposti dal Consiglio re-
gionale al trattamento dati” (proposta n. 245/2004);
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i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 19 settembre 2007, n. 204

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Vice-Presidente – Paolo Zanca (proposta n.
210)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sottoelencato collaboratore: sig. Sottile
Raffaele (omissis);

b) di fissare in Euro 18.000,00 al lordo delle ritenute e trattenu-
te di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa,
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente,
è contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale inte-
ressata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 24 settem-
bre 2007 o quella successiva data di sottoscrizione del me-
desimo e fino al 31 dicembre 2007 o quella precedente data

di cessazione dell’incarico conferito al Vice-Presidente –
Paolo Zanca – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 19.943,00, sull’UPB 1 Fun-
zione 1 – Capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a
Strutture speciali di cui all’art. 7 lett. a) della L.R. 43/01” –
Azione 1100 del bilancio per l’esercizio in corso che pre-
senta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 18.000,00 (impegno n. 796) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 1.920,00 (incrementato per eventuali con-
guagli ad Euro 1.921,00) per oneri INPS a carico Ente pari
ai 2/3 del 16,00% del compenso (impegno n. 797);
– quanto a Euro 21,44 (arrotondato per eccesso a Euro
22,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul massimale (Euro
1.984,45) (impegno n. 798);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che pre-
cede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle
rendite;

h) di dare atto che il sig. Sottile Raffaele è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 1 del 12/1/2005 recante “Designazione dei
soggetti responsabili in materia di trattamento dei dati per-
sonali di cui all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza 45/03, in particolare del responsabile del dirit-
to d’accesso e dei soggetti esterni preposti dal Consiglio re-
gionale al trattamento dati” (proposta n. 245/2004);

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 21 settembre 2007, n. 204

Approvazione di accordo di programma tra Comune di Ri-
mini, la Provincia di Rimini, l’Azienda Unità sanitaria loca-
le di Rimini e la Regione relativo all’approvazione di un
progetto per la realizzazione del nuovo macello provinciale
(art. 40 della L.R. n. 20 del 2000)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso:
– che in data 15 novembre 2006 è stata promossa la conclusio-

ne di un accordo di programma tra il Comune di Rimini, la
Provincia di Rimini, l’Azienda Unità sanitaria locale di Ri-
mini e la Regione per l’approvazione di un progetto, in va-
riante alla pianificazione provinciale e comunale, volto alla
costruzione del nuovo macello provinciale da realizzare nel
comune di Rimini in zona Orsoleto;

– che nello stesso giorno si è tenuta tra i soggetti partecipanti la

conferenza preliminare, prevista dall’art. 40 della L.R. n. 20
del 2000, nel corso della quale è stato espresso il consenso
unanime alla conclusione dell’accordo di programma ed è
stato sottoscritto il relativo accordo preliminare, corredato
dal progetto dell’opera e dagli atti progettuali di variante ter-
ritoriale ed urbanistica;

– che sia l’accordo preliminare che i relativi allegati sono stati
depositati e pubblicati, secondo le modalità previste dal
comma 3 dell’art. 40 della L.R. n. 20 del 2000, e che sono
pervenute alla Provincia due osservazioni presentate dalla
Azienda regionale per l’ambiente e dalla Azienda USL;

– che il 3 maggio 2007 i soggetti partecipanti hanno concluso e
sottoscritto l’accordo definitivo, decidendo le osservazioni
presentate ed approvando il progetto in variante agli stru-
menti di pianificazione territoriale ed urbanistica;

dato atto:
– che il Comune di Rimini con deliberazione del Consiglio co-

munale n. 63 del 31 maggio 2007 ha ratificato l’accordo sot-
toscritto dal rappresentante dell’Amministrazione per gli
aspetti relativi alla variazione urbanistica;

– che la Provincia di Rimini con deliberazione del Consiglio pro-
vinciale del 31 maggio 2007 (oggetto n. 36) ha ratificato
l’accordo sottoscritto dal rappresentante dell’Amministrazione
per gli aspetti relativi alla variazione del Piano territoriale di co-
ordinamento;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 578
del 2 maggio 2007 con la quale, per gli aspetti di competenza, è



stata approvata la variante grafica al Piano territoriale di coor-
dinamento della Provincia di Rimini;

rilevato che ai sensi dell’art. 40 della L.R. n. 20 del 2000, il
presente decreto produce gli effetti dell’approvazione delle va-
riazioni agli strumenti di pianificazione sia territoriale che ur-
banistica;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso,
ai sensi del comma 4 dell’art 37 della L.R. n. 43 del 2001 e della
deliberazione della Giunta regionale 450/07, dal Direttore ge-
nerale alla Programmazione territoriale e negoziata, Intese. Re-
lazioni europee e internazionali, dott. Bruno Molinari;

decreta:

È approvato l’accordo di programma tra il Comune di Ri-
mini, la Provincia di Rimini, l’Azienda Unità sanitaria locale di
Rimini e la Regione per la realizzazione del nuovo macello pro-
vinciale di Rimini.

Il presente decreto produce gli effetti della variazione del
Piano territoriale di coordinamento della Provincia di Rimini e
del Piano regolatore generale del Comune di Rimini.

Il presente decreto viene pubblicato nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 settembre 2007, n. 211

Stato di crisi regionale dovuto all’eccezionale evento atmo-
sferico del 31 agosto 2007 nella provincia di Piacenza (art. 8,
L.R. 1/05). Termini presentazione segnalazione danni e do-
manda di contributi dei soggetti privati, attività produttive
danneggiati

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che nella prima mattinata del giorno 31 agosto
2007 un eccezionale evento atmosferico, caratterizzato da
piogge di fortissima intensità, ha provocato danni diffusi nei
territori dei comuni di Caminata, Nibbiano e Pecorara nella
Valle del Tidone, in provincia di Piacenza;

visti:
– la Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio

nazionale di Protezione civile”, ed in particolare l’art. 2 che,
alle lettere a), b) e c) del comma 1, individua e distingue gli
eventi calamitosi in relazione anche all’assetto dei poteri e
delle attribuzioni di Enti ed Amministrazioni;

– il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni
ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15
marzo 1997, n. 59”, ed in particolare l’art. 108 che attribui-
sce alle Regioni, tra le altre, le funzioni relative
all’attuazione di interventi urgenti in caso di crisi determina-
ta dal verificarsi o dall’imminenza di eventi di cui all’art. 2,
comma 1, lettera b), della Legge 225/92;

– la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 2001)”, ed in particolare l’art. 138, comma 16,
che ha istituito il Fondo regionale di protezione civile – di se-
guito Fondo regionale – per gli interventi delle Regioni, del-
le Province autonome e degli Enti locali, diretti a fronteggia-
re le esigenze urgenti per le calamità naturali di livello b) di
cui all’art. 108 del DLgs 112/98, nonché per potenziare il si-
stema di protezione civile delle Regioni e degli Enti locali;

– il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343 “Disposizioni ur-
genti per assicurare il coordinamento operativo delle struttu-
re preposte alle attività di protezione civile” convertito, con
modificazioni, dalla Legge 9 novembre 2001, n. 401;

– la Legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia
regionale di protezione civile”;
visti, in particolare, i seguenti articoli della Legge regiona-

le 1/05:
– articolo 2, ai sensi del quale, ai fini della razionale ripartizio-

ne delle attività e dei compiti di protezione civile tra i diversi
livelli di governo istituzionale, in applicazione anche dei
principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza or-
ganizzativa delle Amministrazioni interessate, gli eventi si
distinguono in:
a) eventi naturali o connessi con attività umane che possono
essere fronteggiati a livello locale con le risorse, gli strumen-
ti ed i poteri di cui dispone ogni singolo ente ed amministra-
zione per l’esercizio ordinario delle funzioni ad esso spettan-
ti;
b) eventi naturali o connessi con attività umane che per natu-
ra ed estensione richiedono l’intervento, coordinato dalla
Regione anche in raccordo con gli organi periferici statali, di
più enti ed amministrazioni a carattere locale;
c) eventi calamitosi di origine naturale o connessi con le atti-
vità umane che, per intensità ed estensione, richiedono
l’intervento e il coordinamento dello Stato ai sensi della
Legge 24 febbraio 1992, n. 225;

– articolo 8, ai sensi del quale, al verificarsi o nell’imminenza
degli eventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera b) della mede-
sima legge regionale, nonché all’art. 2, comma 1, lettera b)
della Legge 225/92, che per natura ed estensione necessitano
di una immediata risposta della Regione, il Presidente della
Giunta regionale decreta lo stato di crisi regionale, determi-
nandone durata ed estensione territoriale, dandone tempesti-
va informazione alla Giunta ed al Consiglio regionale;

richiamata la deliberazione 30 luglio 2004, n. 1565, esecu-
tiva ai sensi di legge, con la quale la Giunta regionale, al fine di
regolamentare l’accesso alle risorse del Fondo regionale, ha de-
finito le modalità operative per accertare, in relazione alla sua
gravità ed estensione, il rilievo regionale o meramente locale di
un evento calamitoso, stabilendo in particolare che:
– al verificarsi di un evento calamitoso, ciascun Comune inte-

ressato dell’Emilia-Romagna provvede a darne comunica-
zione al Presidente della Provincia di riferimento e al Presi-
dente della Regione oltre che alle strutture organizzative del-
le stesse Amministrazioni, competenti in materia di prote-
zione civile, ed a richiedere, ove l’evento possa presumibil-
mente qualificarsi di rilievo regionale e sentita la Provincia
di riferimento, appositi sopralluoghi in sito;

– il Presidente della Giunta regionale, ove ravvisi la sussisten-
za delle condizioni previste dall’art. 2, comma 1, lett. b), del-
la Legge 225/92 e dalle altre norme connesse (art. 138, com-
ma 16, della Legge 388/00; art. 108 del decreto legislativo
112/98) adotta apposito atto da pubblicarsi nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna con il quale
l’evento calamitoso, in esito ai sopralluoghi tecnici eseguiti
nel territorio dei comuni colpiti, viene dichiarato di rilievo
regionale in attuazione delle medesime norme;
dato atto che la richiamata deliberazione della Giunta re-

gionale 1565/04, adottata durante la previgente Legge regiona-
le 18 aprile 1995, n. 45 “Disciplina delle attività e degli inter-
venti della Regione Emilia-Romagna in materia di protezione
civile”, è applicabile per tutto quanto non diversamente stabili-
to dalla sopravvenuta Legge regionale 1/05;

considerato:
– come da verbali acquisiti agli atti dell’Agenzia regionale di

protezione civile, che il giorno 6 settembre 2007 nelle aree
colpite dall’evento specificato in premessa sono stati esegui-
ti vari sopralluoghi tecnici e che sia dalle risultanze di questi
ultimi sia dall’analisi comparata dei dati pluviometrici di
questo periodo e di quelli storici che hanno interessato le
predette aree è emerso il carattere di notevole intensità degli
effetti dell’evento di cui in premessa;

– che sulla base degli esiti dei predetti sopralluoghi e delle
conseguenti verifiche tecniche in ordine ai rilievi idro-plu-
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viometrici sono stati individuati, alla luce degli elementi so-
pra indicati, come maggiormente colpiti dall’evento in paro-
la i territori dei comuni specificati in premessa;

– che per l’evento calamitoso in parola l’Agenzia regionale di
protezione civile ha attivato le procedure di cui all’art. 10
della Legge regionale in materia di protezione civile 1/05;

– che in applicazione del citato art. 10 L.R. 1/05 sono stati au-
torizzati finanziamenti a favore dei Comuni di Caminata e
Pecorara, colpiti dall’evento calamitoso di cui in premessa,
per l’esecuzione immediata nei rispettivi territori degli inter-
venti di ripristino di strutture ed infrastrutture pubbliche
danneggiate nonché per ulteriori attività di assistenza e supe-
ramento della situazione emergenziale in atto ritenuti urgen-
ti e indifferibili anche alla luce delle verifiche tecniche effet-
tuate durante i sopralluoghi;

ritenuto, pertanto, ricorrendo le condizioni previste
dall’art. 2, comma 1, lett. b), della Legge 225/92, dall’art. 2,
comma 1, lett. b), e dall’art. 8 della Legge regionale 1/05, di di-
chiarare di rilievo regionale l’evento calamitoso in parola ai fini
dell’accesso all’annualità 2007 delle risorse del Fondo regiona-
le e di fissare al 31 ottobre 2007 la cessazione dello stato di crisi
che ha interessato il territorio dei comuni indicati in premessa;

ritenuto di delegare, ai sensi dell’art. 8, comma 2, della
Legge regionale 1/05, all’Assessore alla “Sicurezza territoriale.
Difesa del suolo e della costa. Protezione civile” il compito di
provvedere al coordinamento istituzionale delle attività neces-
sarie per favorire il ritorno alle normali condizioni di vita nei
comuni colpiti, all’adozione di eventuali atti di indirizzo, fatte
salve le attribuzioni spettanti ai Sindaci ed alle altre Autorità di
protezione civile, nonché all’approvazione di un apposito piano
per la programmazione degli interventi strutturali finalizzati al
ripristino delle strutture ed infrastrutture pubbliche o di interes-
se pubblico danneggiate, su proposta del Comitato istituzionale
da costituirsi ai sensi dell’art. 9 della Legge regionale 1/05;

ritenuto necessario rinviare:
– ad un successivo atto dell’Assessore delegato la programma-

zione complessiva degli interventi sopraindicati, sia per ra-
gioni di vincoli di bilancio sia per le ragioni esplicitate nella
citata deliberazione della Giunta regionale 1565/04, ovvero
per la possibilità che nel corso dell’anno 2007 si verifichino
nel territorio regionale altri eventi calamitosi rispetto ai quali
potrebbe rendersi necessario procedere alla dichiarazione
dello stato di crisi regionale e al conseguente reperimento
delle risorse necessarie a farvi fronte;

– ad un proprio successivo atto la costituzione del Comitato
istituzionale di cui all’art. 9, comma 2, della Legge regionale
1/05, per lo svolgimento dei compiti ivi previsti;

valutato di stabilire che una quota delle risorse del Fondo
regionale spettanti alla Regione Emilia-Romagna per l’anno
2007 venga destinata alla concessione di contributi al settore
privato danneggiato dall’evento calamitoso di cui in premessa;

dato atto:
– che per la concessione dei contributi al settore privato dan-

neggiato si applica la Direttiva di cui all’Allegato 2, alla cita-
ta deliberazione della Giunta regionale 1565/04, di seguito
denominata Direttiva regionale;

– che, per le ragioni esplicitate nella citata deliberazione della
Giunta regionale 1565/04, le segnalazioni dei danni e le suc-
cessive domande di contributo ai sensi di quanto previsto
alla lettera A.1 della Direttiva regionale, devono essere pre-
sentate, a pena di irricevibilità, dai soggetti danneggiati
dall’evento calamitoso di cui in premessa ai Comuni ivi spe-
cificati rispettivamente entro quindici (15) e novanta (90)
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– che i presupposti e i requisiti per l’accesso alle risorse del
Fondo regionale previsti nella Direttiva regionale devono
permanere fino alla fase di liquidazione e pagamento del
contributo agli aventi titolo;

dato atto, altresì, con riferimento a quanto previsto nella
Direttiva regionale in ordine alle attività produttive:

– che il settore agricolo è escluso dall’accesso al Fondo regio-
nale, in considerazione del fatto che per far fronte ai danni
conseguenti alle calamità naturali che colpiscono questo
specifico settore è previsto dal decreto legislativo 102/04 un
apposito Fondo di solidarietà nazionale e che l’esclusione ri-
guarda anche il settore ittico, equiparato a quello agricolo,
per il quale, in caso di danni derivanti da calamità, è previsto
dal decreto legislativo 154/04 il Fondo di solidarietà nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura;

– che le imprese del settore agroindustriale per cui è previsto
l’accesso al Fondo regionale sono quelle gestite da impren-
ditori non agricoli;
ritenuto di stabilire che i Comuni specificati in premessa

trasmettano all’Agenzia regionale di protezione civile, entro 60
giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione delle
domande di contributo dei soggetti privati e delle attività pro-
duttive danneggiati, gli elenchi riepilogativi (ER/P e ER/AP)
previsti alla lettera E.1. della Direttiva regionale;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1499 del 19 set-
tembre 2005 “Preliminari disposizioni procedimentali e di
organizzazione per l’attivazione dell’Agenzia regionale di
protezione civile ai sensi dell’art. 1, comma 6, e art. 20 e se-
guenti, L.R. 7 febbraio 2005, n. 1”, con la quale l’ing. Deme-
trio Egidi è stato nominato Direttore dell’Agenzia regionale
di protezione civile;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1769 dell’11 di-
cembre 2006 “Agenzia regionale di protezione civile: modi-
fica della propria deliberazione 1499/05 e approvazione del
relativo regolamento di organizzazione e contabilità”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007 recante “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con
delibera 447/03 e successive modifiche”;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Direttore dell’Agenzia di protezione civile, ing. Demetrio
Egidi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e
delle deliberazioni della Giunta regionale 1769/06 e 450/07;

decreta:

per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto e
che qui si intendono integralmente richiamate
1) di dichiarare, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della Legge re-

gionale 1/05, di rilievo regionale l’eccezionale evento at-
mosferico che si è abbattuto, con piogge di fortissima inten-
sità, il giorno 31 agosto nei territori dei comuni di Caminata,
Nibbiano e Pecorara nella Valle del Tidone, in provincia di
Piacenza e di fissare al 31 ottobre 2007 la cessazione dello
stato di crisi che li ha interessati;

2) di delegare, ai sensi dell’art. 8, comma 2, della Legge regio-
nale 1/05, all’Assessore regionale a “Sicurezza territoriale.
Difesa del suolo e della costa. Protezione civile” il compito
di provvedere al coordinamento istituzionale delle attività
necessarie per favorire il ritorno alle normali condizioni di
vita nei comuni colpiti, all’adozione di eventuali atti di indi-
rizzo, fatte salve le attribuzioni spettanti ai Sindaci ed alle
altre Autorità di protezione civile, nonché all’approvazione
di un apposito piano, da finanziarsi con le risorse del Fondo
regionale di protezione civile di cui alla Legge 388/00 (art.
138, comma 16), di seguito Fondo regionale, per la pro-
grammazione degli interventi strutturali finalizzati al ripri-
stino delle strutture ed infrastrutture pubbliche o di interesse
pubblico danneggiate, su proposta del Comitato istituziona-
le di cui al successivo punto 3);

3) di rinviare ad un proprio successivo atto la costituzione del
Comitato istituzionale di cui all’art. 9, comma 2, della Leg-
ge regionale 1/05 per l’espletamento dei compiti ivi previ-
sti;

4) di stabilire che una quota delle risorse del Fondo regionale
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spettanti alla Regione Emilia-Romagna per l’anno 2007,
venga destinata alla concessione di contributi al settore pri-
vato danneggiato dall’evento calamitoso di cui al preceden-
te punto 1);

5) di dare atto:
– che per la concessione dei contributi al settore privato
danneggiato si applica la Direttiva di cui all’Allegato 2 alla
citata deliberazione della Giunta regionale 1565/04, pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
n. 119 del 30 luglio 2004, di seguito denominata Direttiva
regionale;
– che le segnalazioni dei danni e le successive domande di
contributo ai sensi di quanto previsto alla lettera A.1 della
Direttiva regionale devono essere presentate, a pena di irri-
cevibilità, dai soggetti danneggiati dall’evento calamitoso
di cui al precedente punto 1) ai Comuni ivi specificati ri-
spettivamente entro quindici (15) e novanta (90) giorni a de-
correre dalla data di pubblicazione del presente atto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
– che i presupposti e i requisiti per l’accesso alle risorse del
Fondo regionale previsti nella Direttiva regionale devono
permanere fino alla fase di liquidazione e pagamento del
contributo agli aventi titolo;
– che il settore agricolo è escluso dall’accesso al Fondo re-
gionale, in considerazione del fatto che per far fronte ai dan-
ni conseguenti alle calamità naturali che colpiscono questo
specifico settore è previsto dal decreto legislativo 102/04 un
apposito Fondo di solidarietà nazionale e che l’esclusione
riguarda anche il settore ittico, equiparato a quello agricolo,
per il quale, in caso di danni derivanti da calamità, è previsto
dal decreto legislativo 154/04 il Fondo di solidarietà nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura;
– che le imprese del settore agroindustriale per cui è previ-
sto l’accesso al Fondo regionale sono quelle gestite da im-
prenditori non agricoli;

6) di stabilire che i Comuni specificati al precedente punto 1)
trasmettano all’Agenzia regionale di protezione civile, en-
tro 60 giorni dalla data di scadenza del termine di presenta-
zione delle domande di contributo dei soggetti privati e del-
le attività produttive danneggiati, gli elenchi riepilogativi
(ER/P e ER/AP) previsti alla lettera E.1. della Direttiva re-
gionale;

7) di informare tempestivamente del presente atto la Giunta e
l’Assemblea legislativa regionale;

8) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 settembre 2007, n. 212

Costituzione del Presidente e del Consiglio d’amministrazione
dell’Azienda per il Diritto agli Studi superiori, ai sensi della
L.R. 15/07

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti:
– la L.R. 27 luglio 2007, n. 15 “Sistema regionale integrato di

interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e
l’alta formazione” e in particolare l’art. 19 con il quale viene
istituita l’Azienda regionale per il diritto agli studi superiori
(di seguito Azienda);

– l’art. 20 della L.R. 15/07 che prevede i seguenti organi
dell’Azienda:
a) il Presidente;
b) il Consiglio d’amministrazione;
c) il Collegio dei revisori;

dato atto che:
– ai sensi dell’art. 20, comma 2, della L.R. 15/07 il Consiglio

d’amministrazione, composto dal Presidente e da cinque
consiglieri, dura in carica fino a sei mesi dopo l’inizio di ogni
legislatura regionale;

– si è provveduto a pubblicizzare le nomine di competenza re-
gionale da effettuarsi secondo quanto stabilito dall’art.45
della L.R. 25 marzo 2004, n. 6;
vista la delibera della Giunta regionale n. 1401 del 24 set-

tembre 2007, avente ad oggetto “Nomina del Presidente
dell’Azienda regionale per il diritto agli studi superiori, ai sensi
della L.R. 15/07”, con la quale si nomina, vista l’intesa raggiun-
ta in sede di Conferenza Regione-Università, di cui all’art. 53
della L.R. 6/04, quale Presidente dell’Azienda il signor Vainer
Merighi, nonché la sua successiva accettazione con nota del 27
settembre 2007, acquisita agli atti del competente Servizio con
prot. n. 2007.0242721 del 27 settembre 2007;

vista altresì la delibera della Giunta regionale n. 1402 del 24
settembre 2007, avente ad oggetto “Nomina di quattro compo-
nenti del Consiglio d’amministrazione dell’Azienda regionale
per il diritto agli studi superiori, ai sensi della L.R. 15/07”, con la
quale si nominano, vista l’intesa raggiunta in sede di Conferenza
Regione-Università, di cui all’art. 53 della L.R. 6/04, i quattro
componenti del Consiglio d’amministrazione dell’Azienda nelle
persone dei signori Claudio Bergianti, Marco Capponi, Antonel-
la Chiadini e Mara Colla, nonché le loro rispettive accettazioni
con note del 27 settembre 2007, acquisite agli atti del competente
Servizio con prott. nn. 2007.0243239, 2007.0242748,
2007.0242734 e 2007.0243060 del 27 settembre 2007;

considerato che non è ancora stato designato il rappresen-
tante della Consulta regionale degli studenti nel Consiglio
d’amministrazione dell’Azienda, così come previsto dall’art.
20, comma 3, della L.R. 15/07;

considerato inoltre che l’art. 29, comma 1, della L.R. 15/07
stabilisce che l’Azienda sia costituita a far data dall’1 ottobre
2007 e che la Giunta regionale nomini gli organi dell’Azienda
entro il 30 settembre 2007;

ritenuto, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della citata L.R.
24/94, indifferibile procedere alla costituzione del Consiglio
d’amministrazione dell’Azienda, dando atto che si procederà
all’integrazione dell’organo non appena sarà pervenuta la desi-
gnazione mancante;

ritenuto pertanto di adottare il provvedimento di costituzio-
ne del Presidente e del Consiglio d’amministrazione
dell’Azienda regionale per il diritto agli studi superiori, ai sensi
dell’art. 20 della L.R. 15/07;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in ma-
teria di organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

richiamate le deliberazioni della G.R. n. 1057 del 24 luglio
2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27 novembre 2006;

richiamata la deliberazione della G.R. n. 450 del 3/4/2007,
avente ad oggetto “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con deli-
bera 447/03 e successive modifiche”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale “Cultura, Formazione e Lavoro”,
dott.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37, quarto comma,
della L.R. 43/01 e della deliberazione della G.R. 450/07;

decreta:

1) in base alle motivazioni espresse in premessa e che qui si
intendono integralmente riportate, in attuazione dell’ art. 20
della L.R. 27 luglio 2007, n. 15, di costituire:
– il Presidente dell’Azienda regionale per il diritto agli studi

superiori nella persona del signor Vainer Merighi;
– il Consiglio d’amministrazione dell’Azienda regionale per il

diritto agli studi superiori che risulta composto dal Presiden-
te, signor Vainer Merighi, e dai consiglieri nelle persone dei
signori:
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Claudio Bergianti;
Marco Capponi;
Antonella Chiadini;
Mara Colla;

2) di dare atto che si procederà all’integrazione del Consi-
glio d’amministrazione non appena sarà pervenuta la designa-
zione mancante;

3) di dare atto che i componenti dei suddetti organi svolga-
no le funzioni relative alla carica dal giorno successivo
all’adozione del presente decreto;

il presente decreto viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 settembre 2007, n. 213

Costituzione della Commissione Farmaceutica Regionale di
cui all’art. 11 del DPR 8 luglio 1988, n. 371 “Regolamento
recante norme concernenti l’Accordo collettivo nazionale
per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e
private”

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

1) la Commissione Farmaceutica Regionale (C.F.R.) di cui
all’art. 11 del DPR 8 luglio 1998, n. 371 “Regolamento recante
norme concernenti l’Accordo collettivo nazionale per la disciplina
dei rapporti con le farmacie pubbliche e private” è così costituita:
– Responsabile Servizio Politica del farmaco (presidente)

Betti Pier Paolo;
Manzoli Marco;
Mazzolani Mauro;
Baldini Dante;
Dal Re Domenico;
Malossi Giorgio;
Ghetti Federico (quale componente per i casi in cui la C.F.R.
si riunisce per esaminare i provvedimenti di cui all’art. 10,
comma 16, del DPR 371/98, adottati dalla Commissione
aziendale, allorché il caso sottoposto alla suddetta Commis-
sione riguardi una farmacia privata);
Dall’Olio Doriana;
Canovi Luisa (quale componente per i casi in cui la C.F.R. si
riunisce per esaminare i provvedimenti di cui all’art. 10,
comma 16, del DPR 371/98, adottati dalla Commissione
aziendale, allorché il caso sottoposto alla suddetta Commis-
sione riguardi una farmacia pubblica);
Zavatti Riccardo (quale componente per i casi suddetti);
Fregna Marta (quale componente per i casi suddetti);

2) il Servizio Farmaceutico regionale assicura l’attività di
segreteria della Commissione e la dott.ssa Maria Giulia Negri è
individuata come funzionario responsabile per gli adempimenti
connessi all’attività della Commissione, in applicazione
dell’art. 11 comma 4 DPR 371/98 e dell’art. 2, comma 2 del Re-
golamento ad esso allegato;

3) la Commissione Farmaceutica Regionale, come sopra
costituita, resterà in carica fino alla data dell’eventuale rinnovo
dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti
con le farmacie pubbliche e private e, in mancanza del rinnovo,
fino al 31 dicembre 2009;

4) il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 2 ottobre 2007, n. 216

Revoca delle ordinanze 185/07, 186/07 e 189/07 su influenza
aviaria misure di contenimento dell’influenza aviaria nel
territorio della regione Emilia-Romagna

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Richiamate le proprie precedenti ordinanze 185/07, 186/07
e 189/07 che istituivano zone di restrizione e attenzione attorno
a focolai di influenza aviaria nella provincia di Ravenna e con
le quali sono state adottate misure di contenimento
dell’influenza aviaria sul territorio regionale;

vista l’assenza di sintomatologia clinica e assenza di morta-
lità anomala nei volatili presenti negli allevamenti esistenti nel-
le zone interessate dalle zone di restrizione e attenzione dispo-
ste dalle sopraccitate ordinanze;

preso atto delle comunicazioni effettuate dall’Area diparti-
mentale di Sanità pubblica veterinaria di Ravenna, relative alla
chiusura del focolaio, all’esecuzione delle operazioni di pulizia
e disinfezione e agli esiti dei controlli effettuati negli alleva-
menti avicoli presenti nelle zone di restrizione e attenzione;

visti:
– il T.U.L.L.S.S. approvato con RD 1265/34;
– la Legge 23/12/1978, n. 833 e successive modificazioni ed

integrazioni;
– il Regolamento di Polizia veterinaria approvato con DPR

8/2/1954, n. 320 e successive modificazioni ed integrazioni;
– la Legge n. 218 del 2 giugno 1988 – Misure per la lotta con-

tro l’afta epizootica ed altre malattie epizootiche degli ani-
mali;

– il DM n. 298 del 20 luglio 1989, regolamento per la determi-
nazione dei criteri per il calcolo del valore di mercato degli
animali abbattuti ai sensi della Legge n. 218 del 2 giugno
1988;

– il DPR 15 novembre 1996, n. 656 – Regolamento per
l’attuazione della direttiva 92/40/CEE che istituisce misure
comunitarie di lotta contro l’influenza aviaria;

– il DM 28 settembre 2000 – Misure integrative di lotta contro
l’influenza aviaria;

– la direttiva 94/2005/CE del Consiglio, relativa a misure co-
munitarie di lotta all’influenza aviaria, che abroga la diretti-
va 92/40/CE;

– il decreto legislativo 9 luglio 2005, n. 225 attuazione della
direttiva 2000/75/CE relativa alle misure di lotta e di eradi-
cazione del morbo “Lingua blu” degli ovini;

considerato che gli esiti dei controlli sono risultati favore-
voli e che sono trascorsi i periodi previsti dal sopraccitato de-
creto 656/96 per le zone di restrizione e attenzione;

ritenuto pertanto opportuno procedere alla revoca delle
proprie ordinanze 185/07, 186/07 e 189/07 sopra richiamate;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso ai
sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e della deli-
berazione della Giunta regionale 450/07, dal dott. Leonida Gri-
sendi;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;

ordina:

La revoca sull’intero territorio regionale delle proprie pre-
cedenti ordinanze 185/07, 186/07 e 189/07.

La presente ordinanza entra immediatamente in vigore e
sarà pubblicata nel Bollettino della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 8 maggio 2007, n. 188

Conferimento di incarico di prestazione professiona-
le temporanea ed occasionale per attività di consu-
lenza giuridica specifica in ordine all’interpretazione
dell’art. 69, comma 1 lett. c) dello Statuto regionale.
Impegno e liquidazione della spesa

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire, per le motivazioni esposte in premessa e che
qui si intendono riportate integralmente, ai sensi della L.R.
43/01, art. 12, un incarico di prestazione professionale ai pro-
fessori Augusto Barbera e Andrea Morrone per l’attività di con-
sulenza giuridica specifica sull’interpretazione dell’art. 69,
comma 1, lettera c) dello Statuto regionale, così come indivi-
duata nelle premesse;

b) di stabilire, per l’attività sopraindicata, un costo com-
plessivo a carico del bilancio dell’Assemblea legislativa di
Euro 5.000,00, dando atto che la prestazione fornita dal profes-
sor Augusto Barbera è a titolo gratuito;

c) di impegnare e liquidare la spesa complessiva di Euro

5.000,00 sulla UPB 1, Funzione 8, Cap. 2 “Consulenze prestate
da Enti e privati; studi e ricerche”, del bilancio per l’esercizio in
corso, che presenta la necessaria disponibilità, e registrata al n.
496 di impegno, Azione n. 752 “Incarichi di prestazioni profes-
sionali di ridotta rilevanza”;

d) di dare atto che la somma di cui alla precedente lettera c)
è compresa nel budget previsto con deliberazione 40/07 per
l’affidamento degli incarichi di prestazioni professionali, di ri-
dotta rilevanza, temporanei e occasionali per l’anno 2007;

e) di procedere, successivamente, alla richiesta di emissio-
ne del mandato di pagamento nei limiti dell’importo impegnato
a favore del professor Andrea Morrone dietro presentazione di
idonea documentazione e secondo le modalità dallo stesso pre-
scelte;

f) di inoltrare copia del presente provvedimento alla Sezio-
ne regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art.
1, comma 173, della Legge 266/05;

g) di trasmettere alla Commissione assembleare competen-
te per materia il presente atto, secondo quanto disposto dall’art.
12, comma 2, lett. c), della L.R. 43/01;

h) di pubblicare, per estratto, la presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione come disposto all’art. 12,
comma 5, L.R. 43/01.

IL DIRETTORE GENERALE
Luigi Benedetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AFFARI ISTITUZIONALI E LEGISLATIVI 18 luglio 2007,
n. 9326

Conferimento di incarico in forma di collaborazione
coordinata e continuativa alla dott.ssa Annalisa Peliz-
za – Art. 12, L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
delibera di Giunta regionale 228/07 per le motivazioni espresse
in premessa e qui integralmente riportate, l’incarico da rendersi
in forma di collaborazione coordinata e continuativa, come re-
golato dettagliatamente dallo schema di contratto (Allegato n.
1) parte integrante e sostanziale della presente determinazione
alla dott.ssa Annalisa Pelizza;

b) di approvare lo schema di contratto fra la Regione Emi-
lia-Romagna e la dott.ssa Annalisa Pelizza nel testo allegato al
presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanzia-
le;

c) di stabilire che l’incarico conferito con il presente atto
decorra dalla data di sottoscrizione e si protragga per gli undici
mesi successivi;

d) di prevedere per l’incarico in oggetto un onere comples-
sivo pari ad Euro 17.000,00 non assoggettabili ad IVA da rico-
noscere alla collaboratrice sopra richiamata;

e) di impegnare sulla base di quanto indicato al punto d)
che precede, la spesa complessiva di Euro 17.000,00 registrata
con il n. 2934 di impegno, imputandola al Cap. 02100 “Spese
per studi, consulenze e collaborazioni” afferente all’UPB
1.2.1.2.1100 del Bilancio regionale di previsione per
l’esercizio finanziario 2007, che presenta la necessaria disponi-
bilità;

f) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere della spesa, previsto al punto c) che precede è ricom-
preso nel budget massimo assegnato alla Direzione generale
competente, per il rispetto delle disposizioni indicate all’art. 1,
comma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-

nale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto
di stabilità interno;

g) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo delle presta-
zioni dedotte nell’incarico conferito col presente provvedimen-
to si provvederà, con propri atti formali, nel rispetto di quanto
stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale 450/07 se-
condo le modalità indicate nell’art. 5 del contratto d’incarico,
ferme restando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Re-
gione sulla base dell’effettivo andamento della spesa interna
(liquidità di cassa);

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38,
graveranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” di cui all’UPB 1.2.1.1.120
del bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

i) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269, convertito in L. 24 novembre 2003, n. 326).
Spese obbligatorie” di cui all’UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

j) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5 della L.R.
43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

k) di dare atto che il provvedimento non è soggetto
all’invio alla Sezione regionale di controllo della Corte dei
Conti ai sensi della normativa vigente;

l) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvede-



rà alla relativa comunicazione al Centro per l’impiego compe-
tente, entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto
di lavoro, come previsto dalla sopra citata nota prot.
PG/07/20181 del 22/1/2007, e nel rispetto del comma 1180, art.

1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria
2007).

IL DIRETTORE GENERALE
Filomena Terzini

10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150 115

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 2
agosto 2007, n. 10081

Conferimento di incarico di co.co.co. alla dott.ssa Ma-
rina Lai, ai sensi dell’art. 12 L.R. 43/01 ed in attuazione
della delibera di programmazione 228/07

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Marina Lai, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 ed in attuazione della delibera di Giunta regio-
nale n. 228 del 26 febbraio 2007, richiamata in premessa,
l’incarico di prestazione professionale da rendersi in forma di
collaborazione coordinata e continuativa, come regolato detta-
gliatamente dallo schema di contratto d’incarico (Allegato n.
1), parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) decorra dalla data di sotto-
scrizione dello stesso, previa comunicazione di avvio del rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa secondo il
percorso e le procedure previste e indicate nella nota del D.G.
Centrale all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e
Telematica prot. PG/07/20181 del 22/1/2007, e termini entro
dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto ai sensi della delibera della Giunta regionale 450/07;

d) di stabilire che il referente del coordinamento per le atti-
vità dedotte nello schema del contratto è il Responsabile del
Servizio Politiche di Sviluppo economico, dott. Bertini Silva-
no;

e) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a), un onere
complessivo pari ad Euro 24.000,00 da riconoscere alla colla-
boratrice a titolo di compenso al lordo di tutti gli oneri previ-
denziali, assicurativi e fiscali di legge;

f) di impegnare la spesa complessiva di Euro 24.000,00 re-
gistrata con il n. 3067 di impegno al Capitolo 22894 “Fondo
unico per le attività produttive e industriali. Spese per
l’attuazione delle attività di monitoraggio, valutazione e analisi
economica relative al programma triennale delle attività pro-
duttive (art. 57, L.R. 21 aprile 1999, n. 3; L.R. 13 maggio 1993,
n. 25, così come modificato dalla L.R. 31 marzo 2003, n. 5;
PTAPI 2003-2005 Mis. 7.2)” afferente all’UPB 1.3.2.2.7200
del Bilancio regionale di previsione per l’esercizio finanziario
2007, che presenta la necessaria disponibilità;

g) di dare atto che sulla base di quanto indicato in premessa,
l’onere di spesa, previsto al punto f) che precede è ricompreso
nel budget massimo assegnato alla Direzione generale compe-
tente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, com-
ma 656 e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di
stabilità interno;

h) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, con cedolino stipendi, con cadenza
mensile, come meglio precisato all’art. 5 dell’allegato schema
di contratto nel rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione
di Giunta regionale 450/07 ferme restando le valutazioni in iti-
nere eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo anda-
mento della spesa interna (liquidità di cassa);

i) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs. 23 febbra-
io 2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilan-
cio per l’esercizio finanziario di riferimento;

j) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione
Separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento all’INPS
delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per i per-
cipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art. 2, com-
ma 26 L. 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44 DL 30/9/2003, n. 269,
convertito in Legge 24 novembre 2003, n. 326). Spese obbliga-
torie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio finanziario
di riferimento, e saranno compresi nel versamento mensile a fa-
vore dell’INPS;

k) di dare atto che Marina Lai è tenuta all’osservanza del
DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati persona-
li” con particolare riferimento all’art. 30, ai sensi del quale è de-
signata come incaricata del trattamento dei dati personali, della
delibera della Giunta regionale 960/05 “Direttiva in materia di
trattamento di dati personali con particolare riferimento alla ri-
partizione di competenze tra i soggetti che effettuano il tratta-
mento – Modifica ed integrazione delle deliberazioni di Giunta
regionale 447/03 e 1878/04” e della delibera della Giunta regio-
nale 1264/05 “Linee guida della Giunta della Regione Emi-
lia-Romagna in materia di protezione di dati personali”;

l) di trasmettere copia del presente provvedimento alla
Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed istitu-
zionali e di disporre la pubblicazione, per estratto, nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

m) di dare atto che, ai sensi della normativa vigente, il pre-
sente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti;

n) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co. al Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvede-
rà alla relativa comunicazione al Centro per l’Impiego compe-
tente, entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto
di lavoro, come previsto dalla nota del Direttore generale Cen-
trale all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Tele-
matica prot. PG/07/20181 del 22/1/2007, e nel rispetto del com-
ma 1180, art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge fi-
nanziaria 2007).

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 2
agosto 2007, n. 10082

Conferimento di incarico di co.co.co. alla dott.ssa
Claudia De Luca ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01
ed in attuazione della delibera di programmazione
228/07

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Claudia De Luca, ai sensi



dell’art. 12 della L.R. 43/01 ed in attuazione della delibera di
Giunta regionale n. 228 del 26 febbraio 2007, richiamata in pre-
messa, l’incarico di prestazione professionale da rendersi in
forma di collaborazione coordinata e continuativa, come rego-
lato dettagliatamente dallo schema di contratto d’incarico
(Allegato n. 1), parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) decorra dalla data di sotto-
scrizione dello stesso, previa comunicazione di avvio del rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa secondo il
percorso e le procedure previste e indicate nella nota del D.G.
Centrale all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e
Telematica prot. PG/07/20181 del 22/1/2007, e termini entro
dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto ai sensi della delibera della Giunta regionale 450/07;

d) di stabilire che il referente del coordinamento, per le atti-
vità dedotte nello schema del contratto è il Responsabile del
Servizio Politiche di sviluppo economico, dott. Bertini Silvano;

e) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a), un onere
complessivo pari ad Euro 24.000,00 da riconoscere alla colla-
boratrice a titolo di compenso al lordo di tutti gli oneri previ-
denziali, assicurativi e fiscali di legge;

f) di impegnare la spesa complessiva di Euro 24.000,00 re-
gistrata con il n. 3104 di impegno al Capitolo 22894 “Fondo
unico per le attività produttive e industriali. Spese per
l’attuazione delle attività di monitoraggio, valutazione e analisi
economica relative al programma triennale delle attività pro-
duttive (art. 57, L.R. 21 aprile 1999, n. 3; L.R. 13 maggio 1993,
n. 25 così come modificato dalla L.R. 31 marzo 2003, n. 5;
PTAPI 2003-2005 Mis. 7.2)” afferente all’UPB 1.3.2.2.7200
del Bilancio regionale di previsione per l’esercizio finanziario
2007, che presenta la necessaria disponibilità;

g) di dare atto che sulla base di quanto indicato in premessa,
l’onere di spesa, previsto al punto f) che precede è ricompreso
nel budget massimo assegnato alla Direzione generale compe-
tente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, com-
ma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il Patto di
stabilità interno;

h) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, con cedolino stipendi, con cadenza
mensile, come meglio precisato all’art. 5 dell’allegato schema
di contratto nel rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione
di Giunta regionale 450/07 ferme restando le valutazioni in iti-
nere eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo anda-
mento della spesa interna (liquidità di cassa);

i) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38,
graveranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

j) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione
separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento all’INPS
delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per i per-
cipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art. 2 com-
ma 26, L. 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44 DL 30/9/2003, n. 269
convertito in Legge 24 novembre 2003, n. 326). Spese obbliga-
torie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio finanziario
di riferimento, e saranno compresi nel versamento mensile a fa-
vore dell’INPS;

k) di dare atto che Claudia De Luca è tenuta all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati perso-
nali” con particolare riferimento all’art. 30, ai sensi del quale è

designata come incaricata del trattamento dei dati personali,
della delibera della Giunta regionale 960/05 “Direttiva in mate-
ria di trattamento di dati personali con particolare riferimento
alla ripartizione di competenze tra i soggetti che effettuano il
trattamento – Modifica ed integrazione delle deliberazioni di
Giunta regionale 447/03 e 1878/04” e della delibera della Giun-
ta regionale 1264/05 “Linee guida della Giunta della Regione
Emilia-Romagna in materia di protezione di dati personali”;

l) di trasmettere copia del presente provvedimento alla
Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed istitu-
zionali e di disporre la pubblicazione per estratto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

m) di dare atto che, ai sensi della normativa vigente, il pre-
sente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti;

n) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co. al Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvede-
rà alla relativa comunicazione al Centro per l’impiego compe-
tente, entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto
di lavoro, come previsto dalla nota del Direttore generale Cen-
trale all’Organizzazione, Personale, Sistemi Informativi e Tele-
matica prot. PG/07/20181 del 22/1/2007, e nel rispetto del com-
ma 1180, art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge fi-
nanziaria 2007).

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE,COMMERCIO, TURISMO 2
agosto 2007, n. 10083

Conferimento di incarico di co.co.co. alla dott.ssa Ro-
samaria Pugliese ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/01 ed in
attuazione della delibera di programmazione 228/07

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Rosamaria Pugliese, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 ed in attuazione della delibera di
Giunta regionale n. 228 del 26 febbraio 2007 richiamata in pre-
messa, l’incarico di prestazione professionale da rendersi in
forma di collaborazione coordinata e continuativa, come rego-
lato dettagliatamente dallo schema di contratto d’incarico
(Allegato n. 1), parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) decorra dalla data di sotto-
scrizione dello stesso, previa comunicazione di avvio del rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa secondo il
percorso e le procedure previste e indicate nella nota del D.G.
Centrale all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e
Telematica prot. PG/07/20181 del 22/1/2007, e termini entro
dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto ai sensi della delibera della Giunta regionale 450/07;

d) di stabilire che il referente del coordinamento, per le atti-
vità dedotte nello schema del contratto è il Responsabile del
Servizio Politiche di sviluppo economico, dott. Bertini Silvano;

e) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a), un onere
complessivo pari ad Euro 24.000,00 da riconoscere alla colla-
boratrice a titolo di compenso al lordo di tutti gli oneri previ-
denziali, assicurativi e fiscali di legge;

f) di impegnare la spesa complessiva di Euro 24.000,00 re-
gistrata con il n. 3098 di impegno al Capitolo 22894 “Fondo
unico per le attività produttive e industriali. Spese per
l’attuazione delle attività di monitoraggio, valutazione e analisi
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economica relative al programma triennale delle attività pro-
duttive (art. 57, L.R. 21 aprile 1999, n. 3; L.R. 13 maggio 1993,
n. 25 così come modificato dalla L.R. 31 marzo 2003, n. 5;
PTAPI 2003-2005 Mis. 7.2)” afferente all’UPB 1.3.2.2.7200
del Bilancio regionale di previsione per l’esercizio finanziario
2007, che presenta la necessaria disponibilità;

g) di dare atto che sulla base di quanto indicato in premessa,
l’onere di spesa, previsto al punto f) che precede è ricompreso
nel budget massimo assegnato alla Direzione generale compe-
tente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, com-
ma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il Patto di
stabilità interno;

h) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà con propri atti formali, con cedolino stipendi, con cadenza
mensile, come meglio precisato all’art. 5 dell’allegato schema
di contratto nel rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione
di Giunta regionale 450/07, ferme restando le valutazioni in iti-
nere eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo anda-
mento della spesa interna (liquidità di cassa);

i) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

j) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione
separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento all’INPS
delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per i per-
cipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art. 2, com-
ma 26, L. 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44 DL 30/9/2003, n. 269
convertito in Legge 24 novembre 2003, n. 326). Spese obbliga-
torie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio finanziario
di riferimento, e saranno compresi nel versamento mensile a fa-
vore dell’INPS;

k) di dare atto che Rosamaria Pugliese è tenuta all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati persona-
li” con particolare riferimento all’art. 30, ai sensi del quale è desi-
gnata come incaricata del trattamento dei dati personali, della deli-
bera della Giunta regionale 960/05 “Direttiva in materia di tratta-
mento di dati personali con particolare riferimento alla ripartizione
di competenze tra i soggetti che effettuano il trattamento – Modifi-
ca ed integrazione delle deliberazioni di Giunta regionale 447/03 e
1878/04” e della delibera della Giunta regionale 1264/05 “Linee
guida della Giunta della regione Emilia-Romagna in materia di
protezione di dati personali”;

l) di trasmettere copia del presente provvedimento alla
Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed istitu-
zionali e di disporre la pubblicazione per estratto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

m) di dare atto che, ai sensi della normativa vigente, il pre-
sente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti;

n) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co. al Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvede-
rà alla relativa comunicazione al Centro per l’impiego compe-
tente, entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto
di lavoro, come previsto dalla nota del Direttore generale Cen-
trale all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Tele-
matica prot. PG/07/20181 del 22/1/2007, e nel rispetto del com-
ma 1180, art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge fi-
nanziaria 2007).

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 22
agosto 2007, n. 10599

Conferimento di incarico di co.co.co. alla dott.ssa
Paola De Luca, ai sensi dell’art. 12 L.R. 43/01 ed in at-
tuazione della delibera di programmazione 228/07

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Paola De Luca, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 ed in attuazione della delibera di Giunta re-
gionale n. 228 del 26 febbraio 2007 richiamata in premessa,
l’incarico di prestazione professionale da rendersi in forma di
collaborazione coordinata e continuativa, come regolato detta-
gliatamente dallo schema di contratto d’incarico (Allegato n.
1), parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) decorra dalla data di sotto-
scrizione dello stesso, previa comunicazione di avvio del rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa secondo il
percorso e le procedure previste e indicate nella nota del D.G.
Centrale all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e
Telematica prot. PG/07/20181 del 22/1/2007, e termini entro
dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto ai sensi della delibera della Giunta regionale 450/07;

d) di stabilire che il referente del coordinamento per le atti-
vità dedotte nello schema del contratto è il Responsabile del
Servizio Politiche di Sviluppo economico, dott. Bertini Silva-
no;

e) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a), un onere
complessivo pari ad Euro 24.000,00 da riconoscere alla colla-
boratrice a titolo di compenso al lordo di tutti gli oneri previ-
denziali, assicurativi e fiscali di legge;

f) di impegnare la spesa complessiva di Euro 24.000,00 re-
gistrata con il n. 3129 di impegno al Capitolo 22894 “Fondo
unico per le attività produttive e industriali. Spese per
l’attuazione delle attività di monitoraggio, valutazione e analisi
economica relative al programma triennale delle attività pro-
duttive (art. 57, L.R. 21 aprile 1999, n. 3; L.R. 13 maggio 1993,
n. 25, così come modificato dalla L.R. 31 marzo 2003, n. 5;
PTAPI 2003-2005 Mis. 7.2)” afferente all’UPB 1.3.2.2.7200
del Bilancio regionale di previsione per l’esercizio finanziario
2007, che presenta la necessaria disponibilità;

g) di dare atto che sulla base di quanto indicato in premessa,
l’onere di spesa, previsto al punto f) che precede è ricompreso
nel budget massimo assegnato alla Direzione generale compe-
tente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, com-
ma 656 e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di
stabilità interno;

h) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà con propri atti formali con cedolino stipendi, con cadenza
mensile, come meglio precisato all’art. 5 dell’allegato schema
di contratto nel rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione
di Giunta regionale 450/07, ferme restando le valutazioni in iti-
nere eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo anda-
mento della spesa interna (liquidità di cassa);

i) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38,
graveranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;
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j) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione
Separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento all’INPS
delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per i per-
cipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art. 2, com-
ma 26, L. 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44 DL 30/9/2003, n. 269,
convertito in Legge 24 novembre 2003 n. 326). Spese obbliga-
torie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio finanziario
di riferimento, e saranno compresi nel versamento mensile a fa-
vore dell’INPS;

k) di dare atto che Paola De Luca è tenuta all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati perso-
nali” con particolare riferimento all’art. 30, ai sensi del quale è
designata come incaricata del trattamento dei dati personali,
della delibera della Giunta regionale 960/05 “Direttiva in mate-
ria di trattamento di dati personali con particolare riferimento
alla ripartizione di competenze tra i soggetti che effettuano il
trattamento – Modifica ed integrazione delle deliberazioni di
Giunta regionale 447/03 e 1878/04” e della delibera della Giun-
ta regionale 1264/05 “Linee guida della Giunta della Regione
Emilia-Romagna in materia di protezione di dati personali”;

l) di trasmettere copia del presente provvedimento alla
Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed istitu-
zionali e di disporre la pubblicazione, per estratto, nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

m) di dare atto che, ai sensi della normativa vigente, il pre-
sente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti;

n) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co. al Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvede-
rà alla relativa comunicazione al Centro per l’Impiego compe-
tente, entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto
di lavoro, come previsto dalla nota del Direttore generale Cen-
trale all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Tele-
matica prot. PG/07/20181 del 22/1/2007, e nel rispetto del com-
ma 1180, art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge fi-
nanziaria 2007).

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO 10
settembre 2007, n. 11443

Conferimento incarico di consulenza da rendersi in
forma co.co.co. alla dott.ssa Hu Guiping, ai sensi art.
12 L.R. 43/01 e in attuazione delibera programmazio-
ne 228/07

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Hu Guiping, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 ed in attuazione della delibera di Giunta regio-
nale n. 228 del 26 febbraio 2007, richiamata in premessa,
l’incarico di consulenza da rendersi in forma di collaborazione
coordinata e continuativa, come regolato dettagliatamente dal-
lo schema di contratto d’incarico (Allegato n. 1), parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) decorra dalla data di sotto-
scrizione dello stesso, previa comunicazione di avvio del rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa secondo il
percorso e le procedure previste e indicate nella nota del D.G.
Centrale all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e
Telematica prot. PG/07/20181 del 22/1/2007, e termini entro
dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto ai sensi della delibera della Giunta regionale 450/07;

d) di stabilire che il referente del coordinamento per le atti-
vità dedotte nello schema del contratto è il Responsabile del
Servizio Sportello regionale per l’Internazionalizzazione delle
imprese, dott. Ruben Sacerdoti;

e) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a), un onere
complessivo pari ad Euro 33.000,00, di cui:
– Euro 25.000,00 a titolo di compenso al lordo di tutti gli oneri

previdenziali, assicurativi e fiscali di legge;
– Euro 8.000,00 a titolo di spese per missioni che la collabora-

trice potrà sostenere nel corso dello svolgimento
dell’incarico, previa autorizzazione scritta del Direttore ge-
nerale;

f) di impegnare la spesa complessiva di Euro 33.000,00 sul-
la base di quanto indicato alla lettera e) che precede come se-
gue:
– quanto ad Euro 25.000,00 registrata con il n. 3686 di impe-

gno al Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione
economica da attuare direttamente o in convenzione con isti-
tuti, enti, associazioni, consorzi e società consortili di picco-
le imprese e altri organismi (art. 2, lett. a), b), c), L.R. 4 lu-
glio 1983, n. 21; art. 61, commi 1 e 2, L.R. 21 aprile 1999, n.
3)” afferente all’UPB 1.3.2.2.7300, a titolo di compenso;

– quanto ad Euro 8.000,00 registrata con il n. 3687 di impegno
al Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione eco-
nomica da attuare direttamente o in convenzione con istituti,
enti, associazioni, consorzi e società consortili di piccole im-
prese e altri organismi (art. 2, lett. a), b), c), L.R. 4 luglio
1983, n. 21; art. 61, commi 1 e 2, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)”
afferente all’UPB 1.3.2.2.7300, a titolo di rimborso spese di
missione;

del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2007 che
presenta la necessaria disponibilità;

g) di dare atto che sulla base di quanto indicato in premessa,
l’onere di spesa, previsto al punto f) che precede è ricompreso
nel budget massimo assegnato alla Direzione generale compe-
tente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, com-
ma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di
stabilità interno;

h) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà con propri atti formali, con cedolino stipendi, con cadenza
mensile, come meglio precisato all’art. 4 dell’allegato schema
di contratto nel rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione
di Giunta regionale 450/07, ferme restando le valutazioni in iti-
nere eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo anda-
mento della spesa interna (liquidità di cassa);

i) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38,
graveranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

j) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione
separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento all’INPS
delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per i per-
cipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art. 2, com-
ma 26, L. 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44 DL 30/9/2003, n. 269,
convertito in Legge 24 novembre 2003 n. 326). Spese obbliga-
torie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio finanziario
di riferimento, e saranno compresi nel versamento mensile a fa-
vore dell’INPS;

k) di dare atto che la dott.ssa Hu Guiping è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
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ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30, ai
sensi del quale è designata come incaricata del trattamento dei
dati personali, della delibera della Giunta regionale 960/05 “Di-
rettiva in materia di trattamento di dati personali con particolare
riferimento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che ef-
fettuano il trattamento – Modifica ed integrazione delle delibe-
razioni di Giunta regionale 447/03 e 1878/04” e della delibera
della Giunta regionale 1264/05 “Linee guida della Giunta della
Regione Emilia-Romagna in materia di protezione di dati per-
sonali”;

l) di trasmettere copia del presente provvedimento alla
Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed istitu-
zionali e di disporre la pubblicazione, per estratto, nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

m) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-

zione regionale di controllo della Corte dei Conti ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria 2006);

n) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co. al Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvede-
rà alla relativa comunicazione al Centro per l’Impiego compe-
tente, entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto
di lavoro, come previsto dalla nota del Direttore generale Cen-
trale all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Tele-
matica, prot. PG/07/20181 del 22/1/2007, e nel rispetto del
comma 1180, art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Leg-
ge finanziaria 2007).

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, SISTEMI
INFORMATIVI E TELEMATICA 3 ottobre 2007, n.12631

Modalità attuative delle elezioni del Presidente del
Comitato aziendale per le pari opportunità

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la delibera della Giunta regionale n. 340 del 26 marzo
2007 “Rinnovo Comitato aziendale pari opportunità” che:
– rinnova il programma e le modalità di composizione del Co-

mitato aziendale per le pari opportunità;
– prevede che la/il Presidente sia una/un collaboratrice/tore a

tempo indeterminato dell’ente eletto dalle/dagli stesse/i col-
laboratrici/tori a tempo indeterminato;

– rinvia la definizione delle modalità attuative delle elezioni
della/del Presidente del Comitato aziendale pari opportunità
alla decisione di questa Direzione generale in accordo con la
Direzione generale dell’Assemblea legislativa;

richiamata inoltre la deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 212 del 26/9/2007, con la quale si è provveduto ad ac-
cogliere anche per l’Assemblea legislativa i contenuti di cui
alla su richiamata delibera di Giunta 340/07;

ritenuto, quindi di dover provvedere con il presente atto a
disciplinare procedure e modalità per l’elezione del Presidente
del Comitato in argomento;

acquisito il parere del Direttore generale dell’Assemblea
legislativa, dott. Luigi Benedetti sulle modalità attuative delle
elezioni del Presidente del Comitato aziendale pari opportuni-
tà;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 450/07

determina:

a) di approvare i criteri e le modalità per l’elezione del-
la/del Presidente del Comitato aziendale per le pari opportunità
come riportato nell’Allegato A) “Modalità attuative delle ele-
zioni della/del Presidente del Comitato aziendale pari opportu-
nità” del presente atto per costituirne parte integrante e sostan-
ziale;

b) di disporre che alle modalità attuative delle elezioni del
Presidente del Comitato aziendale pari opportunità allegate,
venga data la massima pubblicità mediante la rete Intranet, non-
ché con la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

Modalità attuative delle elezioni della/del Presidente del
Comitato aziendale pari opportunità

Art. 1
Modalità di elezione del Presidente

1) Hanno diritto al voto tutti i dipendenti della Regione
Emilia-Romagna a tempo indeterminato alla data di indizione
delle elezioni.

2) Sono eleggibili tutti i dipendenti della Regione Emi-
lia-Romagna a tempo indeterminato alla data di indizione delle
elezioni e che abbiano presentato la propria candidatura nei ter-
mini e nei modi stabiliti all’art. 2.

3) La/Il dipendente eletta/o che cessa dal servizio nel corso
del mandato non decade dalla carica di Presidente fino alla sca-
denza del mandato stesso.

Art. 2
Presentazione delle candidature

1) La/Il candidata/o stessa/o presenta la propria candidatu-
ra che dovrà essere accompagnata da 30 firme autografe di col-
laboratrici/tori aventi diritto al voto delle quali lo/la stesso/a
candidato/a attesti la autenticità.

2) Le candidature dovranno essere presentate entro 20 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso di indizione delle ele-
zioni.

3) Le candidature dovranno essere presentate all’Ammini-
strazione che ne curerà la pubblicizzazione.

4) La candidatura è incompatibile con la nomina di mem-
bro della Commissione elettorale e di addetto ai seggi. Nel caso
in cui i nominati per tali funzioni desiderino candidarsi ne da-
ranno informazione ai Direttori generali di cui al successivo art.
3, comma 2 i quali provvederanno a sostituirli.

5) In assenza di candidature la Giunta regionale e
l’Assemblea legislativa nominano fra i funzionari dell’Ente un
ulteriore componente del Comitato che si aggiungerà a quelli
già previsti all’art. 2 primo alinea della delibera n. 340 del
26/3/2007. Il Comitato eleggerà poi il Presidente fra i funziona-
ri dell’Ente nominati al proprio interno.

Art. 3
Commissione elettorale

1) La Commissione è costituita da 3 membri.
2) I membri della Commissione vengono nominati con di-

sposizione dei Direttori generali “Organizzazione, Personale,
Sistemi informativi e Telematica” e “Assemblea legislativa”.

3) I lavori della Commissione si svolgono in orario di lavo-
ro.

4) La Commissione elettorale ha il compito di:
– organizzare e gestire le operazioni di scrutinio;
– acquisire l’elenco generale degli elettori e gli elenchi degli

elettori suddivisi per seggio;
– acquisire dall’Amministrazione il materiale elettorale (sche-

de elettorali; timbri; urne; matite copiative; elenchi elettora-



li) e distribuirlo agli addetti ai seggi registrando quanto con-
segnato;

– procedere al conteggio dei voti in sedute pubbliche e tra-
smettere i risultati all’Amministrazione.

5) La Commissione avrà cura di registrare i propri lavori in
verbali sintetici che consegnerà all’Amministrazione a opera-
zioni concluse.

Art. 4
Costituzione dei seggi e compiti degli addetti

1) Gli addetti sono due per seggio, nominati con disposizio-
ne dei Direttori generali “Organizzazione, Personale, Sistemi
informativi e Telematica” e “Assemblea legislativa”.

2) Gli addetti hanno i seguenti compiti:
– ricevono gli elenchi degli elettori dei loro seggi;
– timbrano e firmano le schede elettorali che serviranno al

voto;
– conservano i materiali durante il periodo delle votazioni,

avendo cura, al termine di ogni giornata di voto, di sigillare
le urne che devono essere custodite in modo che non possano
essere manomesse;

– a votazioni concluse, consegnano alla Commissione le urne
sigillate, i materiali e un verbale sottoscritto in cui riportano
il numero di votanti e non votanti e il numero di schede non
votate e annullato che vengono restituite alla Commissione.

3) Il lavoro degli addetti ai seggi si svolge in orario di lavo-
ro.

Art. 5
Compiti della Amministrazione

1) L’Amministrazione favorisce l’elezione della/del Presi-
dente offrendo il massimo supporto alla Commissione elettora-
le e agli addetti ai seggi, favorendo le candidature delle/dei col-
laboratrici/tori e l’accesso al voto.

2) I Direttori generali all’Organizzazione, Personale, Siste-
mi informativi e Telematica e dell’Assemblea legislativa di-
spongono:
– la tempistica delle votazioni;
– la nomina del Presidente e dei componenti della Commissio-

ne e degli addetti ai seggi almeno 10 giorni dall’indizione
delle elezioni.

3) L’Amministrazione avrà i seguenti compiti:
– curare la stampa della scheda elettorale;
– fornire l’elenco dei votanti complessivo e suddiviso per seg-

gi, il materiale elettorale (schede, urne, matite e tutto quanto
sarà ritenuto necessario dalla Commissione elettorale) e il
supporto logistico;

– ricevere e validare le candidature entro la data stabilita dalla
tempistica elettorale e pubblicarle sulla rete intranet;

– curare l’informazione sulle elezioni in generale, servendosi
della rete intranet (pubblicazione della tempistica e di ogni
altra informazione utile per una compiuta informazione sulla
procedura elettorale).

Art. 6
Modalità di votazione

1) I candidati possono designare, avendo cura di comuni-
carlo alla Commissione elettorale, un collaboratore non candi-
dato che presenzi, compatibilmente con le esigenze di servizio,
ai lavori di seggio.

2) Gli elettori, per essere ammessi al voto, dovranno esibire
un documento di riconoscimento.

3) L’elettore potrà esprimere una sola preferenza indicando
il cognome della/del candidata/o prescelta/o oppure, in caso di
omonimia fra candidate/i, indicandone nome e cognome.

4) Sono nulle le schede che riporteranno più di una prefe-
renza, quelle che riporteranno nomi diversi da quelli dei candi-
dati/e, le schede diverse da quelle predisposte per il voto o quel-
le che presentano scritture o segni tali da far ritenere che
l’elettore abbia voluto far riconoscere il proprio voto.

Art. 7
Scrutinio

1) Le operazioni di scrutinio hanno inizio dopo la chiusura
delle operazioni elettorali.

2) Le urne sigillate vengono consegnate dagli addetti ai
seggi alla Commissione elettorale che provvede al conteggio
dei voti di cui dà conto in apposito verbale e lo comunica
all’Amministrazione.

3) Nel caso in cui due candidati di diverso genere ottengano
pari numero di voti, è eletta la candidata di genere femminile; in
caso di parità di voti fra candidati dello stesso genere è eletta/o
la/il più anziana/o di età.

Art. 8
Validità delle elezioni

1) Essendo quella di Presidente una carica necessaria al
funzionamento del Comitato, non viene fissato un quorum ai
fini della validità del voto.

Art. 9
Conclusione della procedura elettorale

1) L’Amministrazione, entro 60 giorni dalla conclusione
della procedura elettorale, provvede alla convalida della vota-
zione e alla contestuale nomina della/del Presidente e delle/dei
componenti il Comitato aziendale pari opportunità.
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1) di dichiarare conclusi gli interventi di cui alla Tabella
“B”, localizzazione interventi del II stralcio, della deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 634 del 5 aprile 2004, in comune di
Zibello (PR) e di accertarne l’economia di 13.285,86 Euro;

2) di assegnare al Comune di Zibello (PR), per le motiva-
zioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente
richiamate, la somma di 13.285,86 Euro, allocata sul Cap.
32020 “Contributi in conto capitale a EE.LL. per la realizzazio-
ne degli interventi nel settore delle politiche abitative per lo svi-
luppo del patrimonio erp degli Enti (artt. 8 e 11, L.R. 8 agosto
2001, n. 24)” di cui all’UPB 1.4.1.3.12670 del Bilancio regio-
nale 2007 che è stato dotato della necessaria disponibilità, per
la realizzazione dell’intervento di manutenzione straordinaria
di cui alla Tabella “C”, localizzazione interventi di riserva, in
comune di Zibello (PR), Vicolo Dagnini 3;

3) di stabilire il termine per l’inizio lavori dell’intervento

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E INTERNAZIONALI 24
settembre 2007, n. 12121

Programma regionale erp 2003/2004. Assegnazione
al Comune di Zibello (PR) della somma di Euro
13.285,86 per opere di manutenzione straordinaria
nell’intervento localizzato nella Tab. C della delibera-
zione della Giunta regionale 634/04 in Vicolo Dagnini
3

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:



suddetto entro 120 giorni dalla data di ricevimento da parte
dell’Azienda Casa Emilia-Romagna (ACER) di Parma, che ge-
stisce i lavori, della comunicazione regionale di esecutività del
presente atto;

4) di pubblicare, per estratto, la presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Bruno Molinari
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
REGIONALE EROGAZIONI AGRICOLTURA (AGREA)
PER L’EMILIA ROMAGNA 2 agosto 2007, n. 10127

Reg. (CE) 1698/05 – Piano di sviluppo rurale
2007-2013 – Integrazione alla procedura operativa per
la presentazione delle domande di pre-adesione alle
Misure 112, 121 e 123 Az. 1 di cui all’atto n. 8545 del
3/7/2007

IL DIRETTORE

Richiamati:
– il Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio, del 20/9/2005, relati-

vo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

– il Regolamento (CE) n. 1290/1905 del Consiglio sul finan-
ziamento della politica agricola comune che istituisce fra
l’altro il “FEASR” per il finanziamento delle misure di svi-
luppo rurale e contestualmente abroga il Regolamento n. 25,
il Regolamento (CE) n. 723/97 e il Regolamento (CE) n.
1258/1999;

– il Regolamento (CE) 885/2006, recante modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per
quanto riguarda il riconoscimento degli organismi pagatori e
di altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e
del FEASR;

– il Regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione del 21
giugno 2006 recante modalità d’applicazione del Regola-
mento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, per quanto riguarda
la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni
delle spese e delle entrate e le condizioni di rimborso delle
spese nell’ambito del FEAGA e del FEASR;

– il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 “Soppressione
dell’AIMA ed istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA) a norma dell’art. 11 della Legge 15 mar-
zo 1997, n. 59” ed in particolare, l’art. 2, comma 3, nel quale
viene previsto che le Regioni istituiscano appositi servizi ed
organismi con funzioni di organismo pagatore, da ricono-
scersi con apposito provvedimento ministeriale, previa veri-
fica della sussistenza dei requisiti richiesti, e sentita
l’AGEA;

– la Legge regionale 23 luglio 2001, n 21, che ha istituito
l’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura
(AGREA) per l’Emilia-Romagna;

– il decreto del Ministro delle Politiche agricole e forestali,
adottato in data 13 novembre 2001, che ha riconosciuto
AGREA come organismo pagatore ai sensi dell’art. 4 del
Reg. CEE n. 729/70, così come modificato dall’art. 1 del
Reg. CE n. 1287/95, per quanto riguarda i pagamenti, sul ter-
ritorio della regione Emilia-Romagna, inerenti alle misure di
sviluppo rurale;

– il Reg. (CE) n. 1974/06 della Commissione, del 15/12/2006,
recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n.
1698/05, che abroga il precedente Reg. (CE) 817/04, che ri-
mane comunque applicabile alle Azioni approvate dalla
Commissione anteriormente all’1 gennaio 2007;

– il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione, del 7 dicem-
bre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del Reg.
(CE) n. 1698/2005, per quanto riguarda l’attuazione delle

procedure di controllo e della condizionalità per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 99
del 30 gennaio 2007, che approva il Piano regionale di svi-
luppo rurale della Regione Emilia-Romagna per il periodo
2007/2013 attuativo del citato Reg. (CE) n. 1698/2005;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 1001 del 2/7/2007,
che autorizza a presentare domande di pre-adesione alla Mi-
sura 112 del nuovo Piano di sviluppo rurale dell’Emilia-Ro-
magna;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 1000 del 2/7/2007,
che autorizza a presentare domande di pre-adesione alla Mi-
sura 121 del nuovo Piano di sviluppo rurale dell’Emilia-Ro-
magna;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 1002 del 2/7/2007 che
autorizza a presentare domande di pre-adesione alla Misura
123 Azione 1 del nuovo Piano di sviluppo rurale
dell’Emilia-Romagna;

considerato che le citate deliberazioni di Giunta regionale
nn. 1001, 1000, 1002 del 2/7/2007 rimandano ad AGREA il
compito di definire la modulistica e stabilire le modalità di pre-
sentazione delle domande;

dato atto che:
– con atto dirigenziale n. 8545 del 3/7/2007 è stata approvata

la modulistica ed il testo della procedura operativa di cui al
punto precedente che costituiva l’Allegato D) parte integran-
te e sostanziale al citato atto dirigenziale;

– nel corso delle settimane successive all’avvio della presenta-
zione delle domande è emersa l’esigenza di definire le moda-
lità e le implicazioni di eventuali rinunce, revoche o rettifi-
che da parte dei beneficiari;

– il Servizio Tecnico e di Autorizzazione a tal fine ha predi-
sposto il documento “Reg. (CE) 1698/05 – Piano di sviluppo
rurale 2007-2013; domande di pre-adesione alle Misure 112,
121 e 123 Az. 1; procedura operativa per la presentazione
delle domande di cui alle deliberazioni di G.R. nn. 1001,
1000, 1002, del 2/7/2007 – Rev. 1.1 del 2/8/2007”;

ritenuto di dover procedere alla sua approvazione;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Responsabile del Servizio Tecnico e di Autorizzazione di
AGREA, dott.ssa Silvia Lorenzini, ai sensi della deliberazione
della Giunta regionale 450/07;

determina:

per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono qui inte-
gralmente richiamate:
1) di approvare il modulo “Allegato A” alla presente determi-

nazione a formarne parte integrante, relativo a “Reg. (CE)
1698/05 – Piano di sviluppo rurale 2007-2013; domande di
pre-adesione alle Misure 112, 121 e 123 Az. 1; procedura
operativa per la presentazione delle domande di cui alle de-
liberazioni di G.R. nn. 1001, 1000, 1002, del 2/7/2007 –
Rev. 1.1 del 2/8/2007” che sostituisce a tutti gli effetti
l’Allegato D) dell’ atto dirigenziale n. 8545 del 3/7/2007;

2) di dare mandato al Servizio Tecnico e di Autorizzazione per
la più ampia diffusione del materiale di cui al punto 1), an-
che attraverso l’utilizzo del seguente sito di AGREA:
http://agrea.regione.emilia-romagna.it.

IL DIRETTORE
Gianni Mantovani

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 20 settembre 2007, n. 11999

Art. 8 DLgs 422/97. Servizi ferroviari interesse regio-
nale e locale non in concessione a Trenitalia SpA
anno 2007. Concessione e impegno quota IVA corri-
spettivi per contratto servizio e contr. servizio e pro-
gramma ATCM SpA. Liquidaz. I e II trim. 2007 quota
IVA e II trim. quota imp.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assegnare e concedere, in favore di ATCM SpA di Mo-
dena, la somma di Euro 215.362,53, corrispondente alla quota
IVA relativa al corrispettivo regionale annuale per l’esercizio del
servizio ferroviario per l’anno 2007 e al corrispettivo relativo al
contratto di servizio e programma per l’anno 2007;

b) di impegnare la somma complessiva di Euro 215.362,53
per contratto di servizio e contratto di servizio e programma –
Anno 2007 – (quota IVA) registrata al n. 3821 di impegno sul
Capitolo 43675 “Oneri su contratti di servizio stipulati con gli
esercenti il trasporto ferroviario (art. 19, DLgs 19 novembre
1997, n. 422)” di cui all’UPB 1.4.3.2.15300 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

c) di liquidare a favore di ATCM SpA di Modena, la quota
relativa al secondo trimestre del contributo 2007 per contratto
di servizio e contratto di servizio e programma per una somma
pari a Euro 538.406,32 (quota imponibile), impegnata al n.
2695 sul Cap. 43695 “Corrispettivi per i servizi ferroviari di in-
teresse regionale e per la gestione delle linee ferroviarie regio-
nali (artt. 8 e 9 DLgs 19 novembre 1997, n. 422; art. 16 comma
5-ter e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30; decreti PCM del 16
novembre 2000) – Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.3.2.15310
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007, ferme restando le
valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base
dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di cassa);

d) di liquidare a favore di ATCM SpA di Modena, la quota
relativa al primo e al secondo trimestre del contributo 2007 per
contratto di servizio e contratto di servizio e programma per
una somma pari a Euro 107.681,26 (quota IVA), ferme restando
le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base
dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di cassa),
la cui spesa grava sull’impegno assunto con il presente atto;

e) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premessa,
l’onere di spesa e gli importi oggetto di liquidazione previsti ai
precedenti punti b) c) e d) sono stati ricompresi nei budget massi-
mi assegnati alla Direzione generale competente, per il rispetto
delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti del-
la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge fi-
nanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità interno;

f) di dare atto che secondo quanto indicato al punto d) del
presente atto e a norma dell’art. 52 della L.R. 40/01, si provve-
derà alla richiesta di emissione del titolo di pagamento a favore
di ATCM SpA di Modena;

g) di dare atto che alle successive liquidazioni delle ulterio-
ri trimestralità dovute a ATCM SpA di Modena, provvederà il
Dirigente competente con propri atti formali a norma degli artt.
51 e 52 della L.R. 40/01 e della deliberazione 450/07, a seguito
di presentazione da parte del beneficiario stesso, di regolare fat-
tura, ferme restando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente
Regione sulla base dell’effettivo andamento della spesa interna
(liquidità di cassa);

h) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 20 settembre 2007, n. 12000

Art. 8 DLgs 422/97. Servizi ferroviari interesse regio-
nale e locale non in concessione a Trenitalia SpA
anno 2007. Concessione e impegno quota IVA corri-
spettivi per contratto di servizio e contratto di servi-
zio e programma ACT Reggio Emilia. Liquidaz. I e II
trim. 2007 IVA e II trim. 2007 imponibile

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assegnare e concedere, sulla base delle motivazioni
espresse in premessa, in favore del Consorzio ACT di Reggio
Emilia, la somma di Euro 805.672,76, corrispondente alla quo-
ta IVA relativa al corrispettivo regionale annuale per
l’esercizio del servizio ferroviario per l’anno 2007 e al corri-
spettivo relativo al contratto di servizio e programma per l’anno
2007;

b) di impegnare la somma complessiva di Euro 805.672,76
per contratto di servizio e contratto di servizio e programma –
anno 2007 – (quota IVA) registrata al n. 3825 di impegno sul
Capitolo 43675 “Oneri su contratti di servizio stipulati con gli
esercenti il trasporto ferroviario (art. 19, DLgs 19 novembre
1997, n. 422)” di cui all’UPB 1.4.3.2.15300 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

c) di liquidare a favore del Consorzio ACT di Reggio Emi-
lia, la quota relativa al secondo trimestre del contributo 2007
per contratto di servizio e contratto di servizio e programma per
una somma pari a Euro 2.014.181,90 (quota imponibile), impe-
gnata al n. 2681 sul Cap. 43695 “Corrispettivi per i servizi fer-
roviari di interesse regionale e per la gestione delle linee ferro-
viarie regionali (artt. 8 e 9 DLgs 19 novembre 1997, n. 422; art.
16 comma 5-ter e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30; decreti
PCM del 16 novembre 2000) – Mezzi statali” di cui all’UPB
1.4.3.2.15310 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007, fer-
me restando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione
sulla base dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidi-
tà di cassa);

d) di liquidare a favore del Consorzio ACT di Reggio Emi-
lia, la quota relativa al primo e secondo trimestre del contributo
2007 per contratto di servizio e contratto di servizio e program-
ma per una somma pari a Euro 402.836,38 (quota IVA), ferme
restando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione
sulla base dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidi-
tà di cassa) la cui spesa grava sull’impegno assunto con il pre-
sente atto;

e) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa e l’importo oggetto di liquidazione previsti
ai precedenti punti b), c) e d) sono ricompresi nei budget massi-
mi assegnati alla Direzione generale competente, per il rispetto
delle disposizioni indicate dall’art.1, comma 656, e seguenti
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità interno;

f) di dare atto che secondo quanto indicato al punto e) del
presente atto e a norma dell’art. 52 della L.R. 40/01 si provve-
derà alla richiesta di emissione del titolo di pagamento a favore
del Consorzio ACT di Reggio Emilia;

g) di dare atto che alle successive liquidazioni delle ulterio-
ri trimestralità dovute al Consorzio ACT di Reggio Emilia,
provvederà il Dirigente competente con propri atti formali a
norma degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e della deliberazione
450/07, a seguito di presentazione da parte del beneficiario
stesso, di regolare fattura liquidabile per la sola quota imponibi-
le fino a quando non si saranno verificate le condizioni di cui al
precedente punto d), ferme restando le valutazioni in itinere
eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento
della spesa interna (liquidità di cassa);
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h) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 20 settembre 2007, n. 12002

Art. 8 DLgs 422/97. Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale non in concessione a Trenitalia SpA
anno 2007. Assegnazione, concessione e impegno
quota IVA per contratto servizio e contratto servizio e
programma 2007 a FER Srl. Liquidazione IVA I e II tri-
mestre 2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assegnare e concedere, in favore di FER Srl, la somma
di Euro 1.916.364,68, corrispondente alla quota IVA relativa al
corrispettivo regionale annuale per l’esercizio del servizio fer-
roviario per l’anno 2007 e al corrispettivo relativo al contratto
di servizio e programma per l’anno 2007;

b) di impegnare la somma complessiva di Euro 1.916.364,68
per contratto di servizio e contratto di servizio e programma –
anno 2007 – (quota IVA) registrata al n. 3826 di impegno sul Ca-
pitolo 43675 “Oneri su contratti di servizio stipulati con gli eser-
centi il trasporto ferroviario (art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n.
422)” di cui all’UPB 1.4.3.2.15300 che nel Bilancio di previsio-

ne 2007 presenta la necessaria disponibilità;

c) di liquidare a favore di FER Srl la quota IVA relativa al
primo e secondo trimestre del corrispettivo 2007 per contratto
di servizio e contratto di servizio e programma per una somma
pari a Euro 958.182,34 (quota IVA), ferme restando le valuta-
zioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base
dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di cassa)
la cui spesa grava sull’impegno assunto con il presente atto;

d) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa e l’importo oggetto di liquidazione previsti
ai precedenti punti b) e c) sono ricompresi nei budget massimi
assegnati alla Direzione generale competente, per il rispetto
delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità interno;

e) di dare atto che secondo quanto indicato al punto c) del
presente atto e a norma dell’art. 52 della L.R. 40/01 si provve-
derà alla richiesta di emissione del titolo di pagamento a favore
di FER Srl;

f) di dare atto che alle successive liquidazioni delle ulteriori
trimestralità dovute a FER Srl provvederà il Dirigente compe-
tente con propri atti formali a norma degli artt. 51 e 52 della
L.R. 40/01 e della deliberazione 450/07, a seguito di presenta-
zione da parte del beneficiario stesso, di regolare fattura, ferme
restando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione
sulla base dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidi-
tà di cassa);

g) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE 24 settembre
2007, n. 12082

Prescrizioni del Responsabile del Servizio Fitosanita-
rio regionale per la lotta contro il parassita da quaran-
tena “Diabrotica virgifera virgifera Le Conte” – Anno
2008

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000

concernente “Misure di protezione contro l’introduzione
nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità” e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

– il DM 21 agosto 2001, recante “Lotta obbligatoria contro la
Diabrotica del mais (Diabrotica virgifera virgifera Le Con-
te);

– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante “Norme in materia di
tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosanitaria re-
gionale. Abrogazione delle leggi regionali 19 gennaio 1998,
n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31”;

– il DM 30 giugno 2004, recante “Misure fitosanitarie
d’emergenza intese a prevenire la propagazione nella Comu-
nità della Diabrotica virgifera virgifera Le Conte: recepi-
mento della decisione della Commissione n. 2003/766/CE
del 24 ottobre 2003”;

– la circolare ministeriale prot. n. 37068 del 30 giugno 2004
recante “Misure fitosanitarie concernenti l’applicazione del
decreto di lotta obbligatoria 21 agosto 2001 relativo
all’organismo da quarantena ‘Diabrotica virgifera virgifera
Le Conte’”;

– il DLgs 19 agosto 2005, n. 214, recante “Attuazione della di-

rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione con-
tro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organi-
smi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” e successive
modificazioni e integrazioni;

– la propria determinazione n. 15187 del 2 novembre 2006, re-
cante “Prescrizioni fitosanitarie per la lotta contro il parassi-
ta da quarantena ‘Diabrotica virgifera virgifera Le Conte’ –
Anno 2007”;

considerato che tale insetto è inserito nelle liste di quaran-
tena per l’Unione Europea (Dir. 2000/29/CE, All. I, Parte A,
Sez. I, punto 10.4), che è pericoloso e diffusibile nel territorio,
anche attraverso determinate pratiche agricole, e che si confi-
gura come un grave rischio fitosanitario per il comparto maidi-
colo emi1iano-romagnolo;

preso atto dei risultati dei monitoraggi eseguiti conforme-
mente a quanto previsto dalla Circ. 30 giugno 2004, n. 37068
del Ministero delle Politiche agricole e forestali che hanno ac-
certato la presenza di esemplari di “Diabrotica virgifera virgife-
ra” Le Conte in alcune aree della regione Emilia-Romagna;

ritenuto quindi di dovere adottare specifiche misure fitosa-
nitarie;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo Unico in

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna” ed in particolare l’art. 37;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007, recante “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con
delibera 447/03 e successive modifiche”;

richiamata la determinazione del Direttore generale Agri-
coltura n. 10743 del 26 luglio 2006, recante “Istituzione ed allo-
cazione delle posizioni dirigenziali Professional e conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale in scadenza il 31/7/2006
per la Direzione generale Agricoltura”, alla quale la Giunta re-



gionale ha conferito efficacia giuridica con deliberazione n.
1150 del 31/7/2006;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento ai sensi della predetta deliberazione della Giunta re-
gionale 450/07;

determina:

1) di dichiarare “Zona di insediamento”, ai sensi della sud-
detta circolare ministeriale 30 giugno 2004, l’intero territorio
delle province di Piacenza, di Parma e di Reggio Emilia e dei
seguenti comuni in provincia di Modena: Novi, San Possido-
nio, San Prospero, Carpi, Campogalliano e Spilamberto;

2) di dichiarare “Zona a popolazione molto bassa”, ai sensi
della medesima circolare, i restanti comuni delle province di
Modena, nonché l’intero territorio delle province di Bologna,
Ferrara, Forlì-Cesena e Rimini;

3) di stabilire che nei territori dichiarati “Zona di insedia-
mento”, e fino a contraria disposizione:
a) è vietato trasportare nelle regioni italiane e negli altri paesi

della Comunità Europea non ancora interessati da infesta-
zioni di Diabrotica virgifera virgifera Le Conte, piante o
parti di piante di mais allo stato fresco, compreso il trinciato
integrale ed il pastone di pannocchie;

b) è vietato lo spostamento, nelle regioni italiane e negli altri
paesi della Comunità Europea non ancora interessati da in-
festazioni di Diabrotica virgifera virgifera Le Conte, di ter-

reno che abbia ospitato mais nell’anno in corso o in quello
precedente;

c) è vietato il ristoppio del mais (divieto della successione del
mais a se’ stesso). Non si considera ristoppio la semina del
mais effettuata in data successiva all’1 giugno;
4) di concedere, direttamente o tramite i Consorzi Fitosani-

tari provinciali di Modena, Reggio Emilia, Parma e Piacenza,
sulla base dell’andamento climatico, della dinamica biologica
del parassita e del ciclo colturale aziendale, deroghe alle pre-
scrizioni di cui al precedente punto 3); a tal fine le aziende inte-
ressate dovranno inoltrare motivata richiesta al Servizio Fitosa-
nitario regionale oppure ai suddetti Consorzi Fitosanitari pro-
vinciali entro il 30 marzo e comunque prima dell’avvio delle se-
mine;

5) di revocare la propria determinazione n. 15187 del
2/11/2006;

6) di provvedere, ai sensi dell’art. 1, lett. c), della L.R. 9
settembre 1987, n. 28, alla pubblicazione integrale della pre-
sente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

L’inosservanza delle prescrizioni sopra impartite sarà pu-
nita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a
3.000,00 Euro, ai sensi dell’art. 54, comma 23, del DLgs 19
agosto 2005, n. 214.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Contessi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE INDUSTRIALI 3 settembre 2007,
n. 11157

Concessione e liquidazione contributi per progetti di
imprese artigiane presentati ai sensi del bando ap-
provato con deliberazione di Giunta regionale n. 680
del 17 maggio 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, ed in particolare gli artt. 47,

49 e 51;
– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile

2007, recante “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con
delibera 447/03 e successive modifiche”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 680 del 17 maggio
2006, avente ad oggetto “Modalità e criteri per la presenta-
zione delle domande per l’ottenimento di contributi in c/in-
teressi da parte delle imprese artigiane dell’Emilia-Romagna
ai sensi dell’art. 40, comma 1, lett. d), L.R. 3/99 – Approva-
zione schema di convenzione con le banche, i confidi e le so-
cietà di leasing”;

rilevato che la citata deliberazione 680/06 prevede,
nell’Allegato A, le modalità e i criteri per la concessione alle
imprese artigiane di contributi in conto interessi ai sensi
dell’articolo 40, comma 1, lettera d) della L.R. 3/99 (di seguito
denominato semplicemente “bando”);

visti altresì:
– la determinazione del Direttore generale alle Attività produt-

tive, Commercio, Turismo n. 13170 del 25 settembre 2006,
avente ad oggetto “Costituzione del Comitato agevolazioni
avente il compito di provvedere all’istruttoria delle domande
di contributo presentate ai sensi del bando approvato con
DGR 680/06” (di seguito denominato semplicemente “Co-
mitato”);

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1696 del 4 dicem-
bre 2006, avente ad oggetto “Modifica e adeguamento delle
categorie economiche di attività ATECO 2002 che devono
sussistere in capo alle imprese per accedere ai benefici del

fondo di controgaranzia istituito con DGR 204/05 e ai contri-
buti previsti dalla DGR 680/06”;

– il verbale del Comitato 1/06, trattenuto agli atti del Servizio
Politiche industriali, con cui vengono approvati chiarimenti,
integrazioni e modifiche procedurali finalizzate a migliorare
l’applicazione e a correggere alcune inesattezze nonché a
rendere più comprensibili gli adempimenti prescritti nel ban-
do;

– il verbale del Comitato 1/07, trattenuto agli atti del Servizio
Politiche industriali, con cui vengono aggiornati i massimali
di contributo concedibile previsti dal bando regionale, a se-
guito dell’entrata in vigore della nuova normativa comunita-
ria – Regolamento (CE) 15 dicembre 2006, n. 1998/2006 re-
lativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli
aiuti di importanza minore (“de minimis”);

– il testo integrato del bando contenente i chiarimenti, le inte-
grazioni e le modifiche procedurali nonché gli aggiornamen-
ti approvati dal Comitato con i predetti verbali 1/06 e 1/07
(di seguito denominato semplicemente “bando integrato”);

dato atto delle risultanze dell’attività istruttoria espletata
dal Comitato, come risulta dai verbali indicati nell’Allegato A,
parte integrante del presente atto, sottoscritti dai componenti
del Comitato medesimo e trattenuti agli atti del Servizio Politi-
che industriali;

considerato che nelle predette risultanze istruttorie sono
evidenziate, per ogni intervento ritenuto ammissibile a contri-
buto:
– il numero di ordinamento progressivo attribuito alla doman-

da, nel rispetto delle priorità indicate al paragrafo 10 del ban-
do integrato, Sezione “Comitato agevolazioni”;

– il numero di protocollo regionale assegnato alla domanda;
– la ragione sociale dell’impresa artigiana beneficiaria;
– la Provincia della sede legale della stessa impresa artigiana;
– la ragione sociale della banca o della società di leasing con

cui l’impresa artigiana ha stipulato il contratto di finanzia-
mento bancario o di locazione finanziaria;

– l’importo del mutuo bancario o leasing stipulato per la rea-
lizzazione dell’intervento;

– la presenza o l’assenza della garanzia diretta fornita dalle co-
operative artigiane e dai consorzi artigiani di garanzia aventi
sede legale in Emilia-Romagna, nonché della controgaranzia
fornita dal fondo regionale di controgaranzia istituito con
deliberazione di Giunta regionale 204/05, ai sensi della Mi-



sura 1.1 Azione A del programma triennale per le attività
produttive 2003-2005;

– l’importo della garanzia diretta;
– l’importo della controgaranzia;
– la presenza o l’assenza delle priorità riguardanti l’impresa

artigiana in merito alla sussistenza dei requisiti di impresa
femminile previsti dalla Legge 215/92 o di impresa giovani-
le previsti dalla Legge 44/86;

– la presenza o l’assenza della priorità riguardante l’impresa
artigiana in merito alla sussistenza del requisito di nuova im-
presa (sono considerate nuove imprese quelle che, al mo-
mento della presentazione della domanda di contributo pres-
so il soggetto convenzionato con la Regione, risultano iscrit-
te nel registro delle imprese presso la CCIAA da non più di
12 mesi);

– l’importo del contributo attualizzato concedibile;
– l’indicazione riguardante l’effettiva realizzazione e rendi-

contazione del progetto alla data di svolgimento della riunio-
ne del Comitato;

– la durata del mutuo bancario o leasing in mesi;
– il numero delle rate agevolabili in rapporto alla periodicità di

rimborso;
– l’importo del contributo finale da liquidare (solamente per

gli interventi effettivamente realizzati e rendicontati alla
data di svolgimento della riunione del Comitato);

considerato che:
– il paragrafo 10 del bando integrato stabilisce, tra l’altro, che

la dichiarazione di ammissibilità è condizione necessaria ai
fini della effettiva concessione del contributo che avverrà a
seguito della effettiva realizzazione dell’investimento e del-
le spese previste nella domanda;

– il paragrafo 16 del bando integrato stabilisce, tra l’altro, che
la Regione, sulla base dei verbali redatti dal Comitato, prov-
vede alla concessione del contributo in favore delle domande
in relazione alle quali il Comitato stesso ha proposto tale
concessione e ad impegnare la relativa somma;

– le domande indicate nell’Allegato A sono state dichiarate
ammissibili dal Comitato come risulta dai verbali indicati
nello stesso Allegato A e i relativi interventi sono stati inte-
ramente realizzati;

– le imprese artigiane beneficiarie hanno presentato la docu-
mentazione finale di spesa e richiesto l’erogazione in forma
attualizzata del contributo in conto interessi o in conto cano-
ni;

– è stata accertata la rispondenza tecnica e contabile nonchè la
relativa regolarità e congruità della documentazione finale
di spesa presentata;

dato atto che gli importi finali dei contributi da concedere e
liquidare sono stati calcolati, nel rispetto di quanto stabilito ai
paragrafi 12, 13, 14 e 15 del bando integrato, utilizzando il mo-
dello di calcolo elettronico predisposto dalla Regione e disponi-
bile sul sito Internet regionale: “www.ermesimprese.it”, sulla
base dei costi effettivamente sostenuti dalle imprese artigiane e
inserendo, nel predetto modello di calcolo, i seguenti elementi:
a) importo ammissibile al contributo;
b) periodicità di rimborso delle rate relative al mutuo bancario

o dei canoni relativi al leasing (1 = mensile; 3 = trimestrale;
6 = semestrale);

c) durata del mutuo bancario o leasing in mesi;
d) numero rate (o canoni) agevolabili al contributo in rapporto

alla periodicità di rimborso;
e) tasso di interesse globale applicato al mutuo bancario o lea-

sing, concordato tra la banca o società di leasing e l’impresa
artigiana nel rispetto delle disposizioni contenute
nell’Allegato 5, al bando integrato;

f) percentuale di agevolazione (60% ordinaria; 80% per le im-
prese femminili/giovanili) in rapporto al tasso ufficiale di
riferimento indicato al successivo punto g);

g) tasso ufficiale di riferimento aggiornato con decreto del Mi-
nistro delle Attività produttive, in conformità con le disposi-
zioni dell’Unione Europea, vigente alla data di stipula del
mutuo bancario o leasing (detta misura del tasso di riferi-
mento è resa pubblica sul sito Internet “www.euro-

pa.eu.int/comm/competition/state_aid/others/reference_ra-
tes.html”);
considerato altresì che:

– il paragrafo 16 del bando integrato stabilisce, tra l’altro, che
la liquidazione del contributo sarà effettuata ai soggetti be-
neficiari per il tramite delle banche e/o delle società di lea-
sing convenzionate con la Regione. A tal fine la Regione li-
quida a queste ultime i contributi spettanti alle imprese arti-
giane beneficiarie. Le banche e/o le società di leasing che
hanno erogato il finanziamento e/o con le quali è stato stipu-
lato il contratto di locazione finanziaria provvedono, entro
30 giorni dall’incasso delle relative somme, a versare in
un’unica soluzione all’impresa beneficiaria la somma corri-
spondente al contributo in conto interessi o conto canoni
concesso;

– le banche e le società di leasing elencate nell’Allegato A e
nell’Allegato B, parti integranti del presente atto, sono rego-
larmente convenzionate con la Regione Emilia-Romagna;
ritenuto conseguentemente, sulla base di quanto preceden-

temente esposto, di:
– concedere alle imprese artigiane elencate nell’Allegato A, il

contributo complessivo di Euro 1.625.881,81, secondo la ri-
partizione risultante dall’allegato stesso;

– liquidare alle banche e società di leasing indicate
nell’Allegato B, l’importo complessivo di Euro
1.625.881,81, secondo la ripartizione risultante dall’allegato
stesso, dando atto che, entro 30 giorni dall’incasso delle rela-
tive somme, le medesime banche e società di leasing dovran-
no versare alle imprese beneficiarie indicate nell’Allegato
A, la somma corrispondente al contributo in conto interessi o
conto canoni concesso con la presente determinazione;
visto il DPR 3 giugno 1998, n. 252, avente ad oggetto “Re-

golamento recante norme per la semplificazione dei procedi-
menti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informa-
zioni antimafia” ed in particolare l’art. 1, comma 2, lettera e), il
quale stabilisce che la “documentazione antimafia” non è ri-
chiesta per i provvedimenti, gli atti, i contratti e le erogazioni il
cui valore complessivo non supera l’importo corrispondente ad
Euro 154.937,07;

considerato che tutti i contributi concessi con la presente
determinazione ad ogni singolo beneficiario sono inferiori
all’importo di Euro 154.937,07 e che pertanto non è necessaria
l’acquisizione della “documentazione antimafia”;

tenuto conto che non si opera la ritenuta del 4% a titolo di
acconto relativamente all’IRES, poiché, in base a quanto stabi-
lito al paragrafo 6 del bando integrato, i progetti agevolati ri-
guardano prevalentemente investimenti in immobili e beni stru-
mentali, pertanto esclusi dall’ambito di applicabilità
dell’imposta stessa, a norma dell’art. 28 – comma 2 del DPR 29
settembre 1973, n. 600;

viste le seguenti Leggi regionali:
– 29 dicembre 2006, n. 21, con cui viene approvato il Bilancio

di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio
finanziario 2007 ed in particolare la Tabella H, nonché la
L.R. 26 luglio 2007, n. 14 di assestamento al bilancio mede-
simo;

– 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organiz-
zazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Roma-
gna” e successive modificazioni;
ritenuto che ricorrano:

– gli elementi di cui all’art. 47, comma 2, della L.R. 40/01 e
che pertanto l’impegno di spesa per l’importo indicato al
punto 4) della parte dispositiva possa essere assunto con il
presente atto;

– le condizioni previste dall’art. 51, comma 3, della L.R. 40/01
per provvedere alla liquidazione del contributo;
verificato da parte del Servizio Gestione della spesa regio-

nale che l’onere di spesa assunto con il presente provvedimento
nonché l’importo oggetto di liquidazione, sono ricompresi
nell’ambito dei budget massimi assegnati alla Direzione gene-
rale competente, per il rispetto delle disposizioni indicate
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dall’art. 1, comma 656 e seguenti della Legge 27 dicembre
2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” con-
cernenti il patto di stabilità interno;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sul pertinente
capitolo di bilancio;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057
del 24 luglio 2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27
novembre 2006;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 450/07;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale, dr. Mar-
cello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta re-
gionale 450/07;

determina:

per le motivazioni e con le precisazioni in premessa enunciate e
che si intendono integralmente riprodotte, di:
1) dare atto che, per motivi gestionali, il Servizio Politiche in-

dustriali ha assegnato alle banche e società di leasing elen-
cate nell’Allegato A e nell’Allegato B, parti integranti del
presente atto, il codice identificativo a fianco di ciascuna in-
dicato;

2) dare atto che l’importo finale dei contributi da concedere e
liquidare, indicati nell’Allegato A, sono stati calcolati, nel
rispetto di quanto stabilito ai paragrafi 12, 13, 14 e 15 del
bando integrato, utilizzando il modello di calcolo elettroni-
co predisposto dalla Regione e disponibile sul sito Internet
regionale “www.ermesimprese.it”, sulla base dei costi ef-
fettivamente sostenuti dalle imprese artigiane e inserendo,
nel predetto modello di calcolo, i seguenti elementi:
a) importo ammissibile al contributo;
b) periodicità di rimborso delle rate relative al mutuo banca-
rio o dei canoni relativi al leasing (1 = mensile; 3 = trime-
strale; 6 = semestrale);

c) durata del mutuo bancario o leasing in mesi;
d) numero rate (o canoni) agevolabili al contributo in rapporto

alla periodicità di rimborso;
e) tasso di interesse globale applicato al mutuo bancario o lea-

sing, concordato tra la banca o società di leasing e l’impresa ar-
tigiana nel rispetto delle disposizioni contenute nell’Allegato
5, al bando integrato;

f) percentuale di agevolazione (60% ordinaria; 80% per le im-
prese femminili/giovanili) in rapporto al tasso ufficiale di
riferimento indicato al successivo punto g);

g) tasso ufficiale di riferimento aggiornato con decreto del Mi-
nistro delle Attività produttive, in conformità con le disposi-
zioni dell’Unione Europea, vigente alla data di stipula del
mutuo bancario o leasing (detta misura del tasso di riferi-
mento è resa pubblica sul sito Internet: “www.euro-

pa.eu.int/comm/competition/state_aid/others/reference_ra-
tes.html”);

3) concedere alle imprese artigiane elencate nell’Allegato A il
contributo complessivo di Euro 1.625.881,81, secondo la ri-
partizione risultante dall’allegato stesso;

4) impegnare la somma complessiva di Euro 1.625.881,81, re-
gistrata al n. 3491 di impegno sul Capitolo 23071 “Fondo
unico regionale per le attività produttive industriali. Soste-
gno degli investimenti immobiliari innovativi delle imprese
artigiane tramite l’erogazione di contributi in conto interes-
si e in conto canoni nonché tramite la prestazione di garan-
zie e controgaranzie a fronte di finanziamenti bancari e/o
contratti di locazione finanziaria, anche assistiti da fideius-
sione delle cooperative artigiane e dai consorzi artigiani di
garanzia collettiva fidi (art. 40, comma 1, lettera D) e lettera
E), art. 53, art. 54 in attuazione dell’art. 19 del DLgs 112/98,
art. 58 L.R. 21 aprile 1999, n. 3, art. 4, comma 2 lett. C), art.
5, comma 1 lett. A), B) e C), art. 6, comma 2, lett. C) comma
3 lett. B), art. 8, comma 2 lett. A), art. 14, art. 18 L.R. 16
maggio 1994, n. 20) – Mezzi statali”, afferente alla UPB
1.3.2.3. 8301 “Programma per lo sviluppo delle attività pro-
duttive ed industriali (PTAPI) e fondo regionale per la ricer-
ca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico (PRRITT) –
Risorse statali”, del Bilancio di previsione regionale per
l’esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

5) liquidare alle banche e società di leasing indicate nell’Allegato
B, l’importo complessivo di Euro 1.625.881,81, secondo la ri-
partizione risultante dall’allegato stesso, ferme restando le va-
lutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base
dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di cas-
sa), dando atto che, entro 30 giorni dall’incasso delle relative
somme, le medesime banche e società di leasing dovranno ver-
sare alle imprese beneficiarie indicate nell’Allegato A la som-
ma corrispondente al contributo in conto interessi o conto ca-
noni concesso con la presente determinazione;

6) dare atto che, sulla base di quanto indicato in premessa,
l’onere di spesa e l’importo oggetto di liquidazione previsti
ai precedenti punti 4) e 5) sono ricompresi nei budget massi-
mi assegnati alla Direzione generale competente, per il ri-
spetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656 e
seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabi-
lità interno;

7) pubblicare il testo integrale della presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e
disporre che l’Allegato A e l’Allegato B della determinazio-
ne stessa siano diffusi tramite il sito Internet regionale:
“www.ermesimprese.it”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Glauco Lazzari
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE INDUSTRIALI 3 settembre 2007,
n. 11162

Concessione e liquidazione contributi per progetti di
imprese artigiane presentati ai sensi bando approva-
to con deliberazione della Giunta regionale n. 680 del
17 maggio 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, ed in particolare gli artt. 47,

49 e 51;
– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile

2007, recante “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con
delibera 447/03 e successive modifiche”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 680 del 17 maggio
2006, avente ad oggetto “Modalità e criteri per la presenta-
zione delle domande per l’ottenimento di contributi in c/inte-
ressi da parte delle imprese artigiane dell’Emilia-Romagna
ai sensi dell’art. 40, comma 1, lett. d), L.R. 3/99 – Approva-
zione schema di convenzione con le banche, i confidi e le so-
cietà di leasing”;

rilevato che la citata deliberazione 680/06 prevede,
nell’Allegato A, le modalità e i criteri per la concessione alle
imprese artigiane di contributi in conto interessi ai sensi
dell’articolo 40, comma 1, lettera d) della L.R. 3/99 (di seguito
denominato semplicemente “bando”);

visti altresì:
– la determinazione del Direttore generale alle Attività produt-

tive, Commercio, Turismo n. 13170 del 25 settembre 2006,
avente ad oggetto “Costituzione del Comitato agevolazioni
avente il compito di provvedere all’istruttoria delle domande
di contributo presentate ai sensi del bando approvato con
DGR 680/06” (di seguito denominato semplicemente “Co-
mitato”);

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1696 del 4 dicem-
bre 2006, avente ad oggetto “Modifica e adeguamento delle
categorie economiche di attività ATECO 2002 che devono
sussistere in capo alle imprese per accedere ai benefici del
fondo di controgaranzia istituito con DGR 204/05 e ai contri-
buti previsti dalla DGR 680/06”;

– il verbale del Comitato 1/06, trattenuto agli atti del Servizio
Politiche industriali, con cui vengono approvati chiarimenti,
integrazioni e modifiche procedurali finalizzate a migliorare
l’applicazione e a correggere alcune inesattezze nonché a
rendere più comprensibili gli adempimenti prescritti nel ban-
do;

– il verbale del Comitato 1/07, trattenuto agli atti del Servizio
Politiche industriali, con cui vengono aggiornati i massimali
di contributo concedibile previsti dal bando regionale, a se-
guito dell’entrata in vigore della nuova normativa comunita-
ria – Regolamento (CE) 15 dicembre 2006 n. 1998/2006 re-
lativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli
aiuti di importanza minore (“de minimis”);

– il testo integrato del bando contenente i chiarimenti, le inte-
grazioni e le modifiche procedurali nonché gli aggiornamen-
ti approvati dal Comitato con i predetti verbali 1/06 e 1/07
(di seguito denominato semplicemente “bando integrato”);

dato atto delle risultanze dell’attività istruttoria espletata
dal Comitato, come risulta dai verbali indicati nell’Allegato A,
parte integrante del presente atto, sottoscritti dai componenti
del Comitato medesimo e trattenuti agli atti del Servizio Politi-
che industriali;

considerato che nelle predette risultanze istruttorie sono
evidenziate, per ogni intervento ritenuto ammissibile a contri-
buto:
– il numero di ordinamento progressivo attribuito alla doman-

da, nel rispetto delle priorità indicate al paragrafo 10 del ban-
do integrato, sezione “Comitato agevolazioni”;

– il numero di protocollo regionale assegnato alla domanda;
– la ragione sociale dell’impresa artigiana beneficiaria;
– la Provincia della sede legale della stessa impresa artigiana;
– la ragione sociale della banca o della società di leasing con

cui l’impresa artigiana ha stipulato il contratto di finanzia-
mento bancario o di locazione finanziaria;

– l’importo del mutuo bancario o leasing stipulato per la rea-
lizzazione dell’intervento;

– la presenza o l’assenza della garanzia diretta fornita dalle co-
operative artigiane e dai consorzi artigiani di garanzia aventi
sede legale in Emilia-Romagna, nonché della controgaranzia
fornita dal fondo regionale di controgaranzia istituito con
deliberazione di Giunta regionale 204/05, ai sensi della Mi-
sura 1.1 Azione A del programma triennale per le attività
produttive 2003-2005;

– l’importo della garanzia diretta;
– l’importo della controgaranzia;
– la presenza o l’assenza delle priorità riguardanti l’impresa

artigiana in merito alla sussistenza dei requisiti di impresa
femminile previsti dalla Legge 215/92 o di impresa giovani-
le previsti dalla Legge 44/86;

– la presenza o l’assenza della priorità riguardante l’impresa
artigiana in merito alla sussistenza del requisito di nuova im-
presa (sono considerate nuove imprese quelle che, al mo-
mento della presentazione della domanda di contributo pres-
so il soggetto convenzionato con la Regione, risultano iscrit-
te nel registro delle imprese presso la CCIAA da non più di
12 mesi);

– l’importo del contributo attualizzato concedibile;
– l’indicazione riguardante l’effettiva realizzazione e rendi-

contazione del progetto alla data di svolgimento della riunio-
ne del Comitato;

– la durata del mutuo bancario o leasing in mesi;
– il numero delle rate agevolabili in rapporto alla periodicità di

rimborso;
– l’importo del contributo finale da liquidare (solamente per

gli interventi effettivamente realizzati e rendicontati alla
data di svolgimento della riunione del Comitato);
considerato che:

– il paragrafo 10 del bando integrato stabilisce, tra l’altro, che
la dichiarazione di ammissibilità è condizione necessaria ai
fini della effettiva concessione del contributo che avverrà a
seguito della effettiva realizzazione dell’investimento e del-
le spese previste nella domanda;

– il paragrafo 16 del bando integrato stabilisce, tra l’altro, che
la Regione, sulla base dei verbali redatti dal Comitato, prov-
vede alla concessione del contributo in favore delle domande
in relazione alle quali il Comitato stesso ha proposto tale
concessione e ad impegnare la relativa somma;

– le domande indicate nell’Allegato A sono state dichiarate
ammissibili dal Comitato come risulta dai verbali indicati
nello stesso Allegato A e i relativi interventi sono stati inte-
ramente realizzati;

– le imprese artigiane beneficiarie hanno presentato la docu-
mentazione finale di spesa e richiesto l’erogazione in forma
attualizzata del contributo in conto interessi o in conto cano-
ni;

– è stata accertata la rispondenza tecnica e contabile nonchè la
relativa regolarità e congruità della documentazione finale
di spesa presentata;
dato atto che gli importi finali dei contributi da concedere e

liquidare sono stati calcolati, nel rispetto di quanto stabilito ai
paragrafi 12, 13, 14 e 15 del bando integrato, utilizzando il mo-
dello di calcolo elettronico predisposto dalla Regione e disponi-
bile sul sito Internet regionale: “www.ermesimprese.it”, sulla
base dei costi effettivamente sostenuti dalle imprese artigiane e
inserendo, nel predetto modello di calcolo, i seguenti elementi:
a) importo ammissibile al contributo;
b) periodicità di rimborso delle rate relative al mutuo bancario

o dei canoni relativi al leasing (1 = mensile; 3 = trimestrale;
6 = semestrale);
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c) durata del mutuo bancario o leasing in mesi;
d) numero rate (o canoni) agevolabili al contributo in rapporto

alla periodicità di rimborso;
e) tasso di interesse globale applicato al mutuo bancario o lea-

sing, concordato tra la banca o società di leasing e l’impresa
artigiana nel rispetto delle disposizioni contenute
nell’Allegato 5, al bando integrato;

f) percentuale di agevolazione (60% ordinaria; 80% per le im-
prese femminili/giovanili) in rapporto al tasso ufficiale di
riferimento indicato al successivo punto g);

g) tasso ufficiale di riferimento aggiornato con decreto del Mi-
nistro delle Attività produttive, in conformità con le disposi-
zioni dell’Unione Europea, vigente alla data di stipula del
mutuo bancario o leasing (detta misura del tasso di riferi-
mento è resa pubblica sul sito Internet: “www.euro-
pa.eu.int/comm/competition/state_aid/others/reference_ra-
tes.html”);

considerato altresì che:
– il paragrafo 16 del bando integrato stabilisce, tra l’altro, che

la liquidazione del contributo sarà effettuata ai soggetti be-
neficiari per il tramite delle banche e/o delle società di lea-
sing convenzionate con la Regione. A tal fine la Regione li-
quida a queste ultime i contributi spettanti alle imprese arti-
giane beneficiarie. Le banche e/o le società di leasing che
hanno erogato il finanziamento e/o con le quali è stato stipu-
lato il contratto di locazione finanziaria provvedono, entro
30 giorni dall’incasso delle relative somme, a versare in
un’unica soluzione all’impresa beneficiaria la somma corri-
spondente al contributo in conto interessi o conto canoni
concesso;

– le banche e le società di leasing elencate nell’Allegato A e
nell’Allegato B, parti integranti del presente atto, sono rego-
larmente convenzionate con la Regione Emilia-Romagna;

ritenuto conseguentemente, sulla base di quanto preceden-
temente esposto, di:
– concedere alle imprese artigiane elencate nell’Allegato A, il

contributo complessivo di Euro 1.594.776,28, secondo la ri-
partizione risultante dall’allegato stesso;

– liquidare alle banche e società di leasing indicate nell’Allegato
B, l’importo complessivo di Euro 1.594.776,28, secondo la ri-
partizione risultante dall’allegato stesso, dando atto che, entro
30 giorni dall’incasso delle relative somme, le medesime ban-
che e società di leasing dovranno versare alle imprese benefi-
ciarie indicate nell’Allegato A la somma corrispondente al con-
tributo in conto interessi o conto canoni concesso con la presen-
te determinazione;

visto il DPR 3 giugno 1998, n. 252 avente ad oggetto “Re-
golamento recante norme per la semplificazione dei procedi-
menti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informa-
zioni antimafia” ed in particolare l’art. 1, comma 2, lettera e), il
quale stabilisce che la “documentazione antimafia” non è ri-
chiesta per i provvedimenti, gli atti, i contratti e le erogazioni il
cui valore complessivo non supera l’importo corrispondente ad
Euro 154.937,07;

considerato che tutti i contributi concessi con la presente
determinazione ad ogni singolo beneficiario sono inferiori
all’importo di Euro 154.937,07 e che pertanto non è necessaria
l’acquisizione della “documentazione antimafia”;

tenuto conto che non si opera la ritenuta del 4% a titolo di
acconto relativamente all’IRES, poiché, in base a quanto stabi-
lito al paragrafo 6 del bando integrato, i progetti agevolati ri-
guardano prevalentemente investimenti in immobili e beni stru-
mentali, pertanto esclusi dall’ambito di applicabilità
dell’imposta stessa, a norma dell’art. 28 – comma 2 del DPR 29
settembre 1973, n. 600;

viste le seguenti Leggi regionali:
– 29 dicembre 2006, n. 21, con cui viene approvato il Bilancio

di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio
finanziario 2007 ed in particolare la Tabella H, nonché la
L.R. 26 luglio 2007, n. 14, di assestamento al bilancio mede-
simo;

– 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organiz-
zazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Roma-
gna” e successive modificazioni;
ritenuto che ricorrano:

– gli elementi di cui all’art. 47, comma 2, della L.R. 40/01 e
che pertanto l’impegno di spesa per l’importo indicato al
punto 4) della parte dispositiva possa essere assunto con il
presente atto;

– le condizioni previste dall’art. 51, comma 3, della L.R. 40/01
per provvedere alla liquidazione del contributo;
verificato da parte del Servizio Gestione della spesa regio-

nale che l’onere di spesa assunto con il presente provvedimento
nonché l’importo oggetto di liquidazione, sono ricompresi
nell’ambito dei budget massimi assegnati alla Direzione gene-
rale competente, per il rispetto delle disposizioni indicate
dall’art. 1, comma 656 e seguenti della Legge 27 dicembre
2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” con-
cernenti il patto di stabilità interno;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sul pertinente
capitolo di bilancio;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057
del 24 luglio 2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27
novembre 2006;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 450/07;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale, dr. Mar-
cello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta re-
gionale 450/07;

determina:

per le motivazioni e con le precisazioni in premessa enunciate e
che si intendono integralmente riprodotte, di:
1) dare atto che, per motivi gestionali, il Servizio Politiche

Industriali ha assegnato alle banche e società di leasing
elencate nell’Allegato A e nell’Allegato B, parti integranti
del presente atto, il codice identificativo a fianco di ciascuna
indicato;

2) dare atto che l’importo finale dei contributi da concedere e
liquidare, indicati nell’Allegato A, sono stati calcolati, nel
rispetto di quanto stabilito ai paragrafi 12, 13, 14 e 15 del
bando integrato, utilizzando il modello di calcolo elettroni-
co predisposto dalla Regione e disponibile sul sito Internet
regionale: “www.ermesimprese.it”, sulla base dei costi ef-
fettivamente sostenuti dalle imprese artigiane e inserendo,
nel predetto modello di calcolo, i seguenti elementi:
a) importo ammissibile al contributo;
b) periodicità di rimborso delle rate relative al mutuo banca-
rio o dei canoni relativi al leasing (1 = mensile; 3 = trime-
strale; 6 = semestrale);
c) durata del mutuo bancario o leasing in mesi;
d) numero rate (o canoni) agevolabili al contributo in rap-
porto alla periodicità di rimborso;
e) tasso di interesse globale applicato al mutuo bancario o
leasing, concordato tra la banca o società di leasing e
l’impresa artigiana nel rispetto delle disposizioni contenute
nell’Allegato 5, al bando integrato;
f) percentuale di agevolazione (60% ordinaria; 80% per le
imprese femminili/giovanili) in rapporto al tasso ufficiale di
riferimento indicato al successivo punto g);
g) tasso ufficiale di riferimento aggiornato con decreto del
Ministro delle Attività produttive, in conformità con le di-
sposizioni dell’Unione Europea, vigente alla data di stipula
del mutuo bancario o leasing (detta misura del tasso di rife-
rimento è resa pubblica sul sito Internet: “www.euro-
pa.eu.int/comm/competition/state_aid/others/reference_ra-
tes.html”);

3) concedere alle imprese artigiane elencate nell’Allegato A il
contributo complessivo di Euro 1.594.776,28, secondo la ri-
partizione risultante dall’allegato stesso;
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4) impegnare la somma complessiva di Euro 1.594.776,28 re-
gistrata al n. 3485 di impegno sul Capitolo 23071 “Fondo
unico regionale per le attività produttive industriali. Soste-
gno degli investimenti immobiliari innovativi delle imprese
artigiane tramite l’erogazione di contributi in conto interes-
si e in conto canoni nonché tramite la prestazione di garan-
zie e controgaranzie a fronte di finanziamenti bancari e/o
contratti di locazione finanziaria, anche assistiti da fideius-
sione delle cooperative artigiane e dai consorzi artigiani di
garanzia collettiva fidi (art. 40, comma 1, lettera D) e lettera
E), art. 53, art. 54 in attuazione dell’art. 19 del DLgs 112/98,
art. 58 L.R. 21 aprile 1999, n. 3, art. 4, comma 2 lett. C), art.
5, comma 1 lett. A), B) e C), art. 6, comma 2, lett. C) comma
3 lett. B), art. 8, comma 2 lett. A), art. 14, art. 18 L.R. 16
maggio 1994, n. 20) – Mezzi statali”, afferente alla UPB
1.3.2.3. 8301 “Programma per lo sviluppo delle attività pro-
duttive ed industriali (PTAPI) e fondo regionale per la ricer-
ca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico (PRRITT) –
Risorse statali”, del Bilancio di previsione regionale per
l’esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

5) liquidare alle banche e società di leasing indicate nell’Allegato
B, l’importo complessivo di Euro 1.594.776,28, secondo la ri-
partizione risultante dall’allegato stesso, ferme restando le va-

lutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base
dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di cas-
sa), dando atto che, entro 30 giorni dall’incasso delle relative
somme, le medesime banche e società di leasing dovranno ver-
sare alle imprese beneficiarie indicate nell’Allegato A la som-
ma corrispondente al contributo in conto interessi o conto ca-
noni concesso con la presente determinazione;

6) dare atto che, sulla base di quanto indicato in premessa,
l’onere di spesa e l’importo oggetto di liquidazione previsti
ai precedenti punti 4) e 5) sono ricompresi nei budget massi-
mi assegnati alla Direzione generale competente, per il ri-
spetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656 e
seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabi-
lità interno;

7) pubblicare il testo integrale della presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e
disporre che l’Allegato A e l’Allegato B della determinazio-
ne stessa siano diffusi tramite il sito Internet regionale:
“www.ermesimprese.it”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Glauco Lazzari
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI 11
settembre 2007, n. 11545

L.R. 24/00 e successive modificazioni – Iscrizione
nell’Elenco regionale delle O.P. della Sezione O.P. di
“Bovinitaly – Società cooperativa agricola a respon-
sabilità limitata” con sede legale in Perugia e sede
operativa in Forlì

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) di iscrivere, ai sensi e per gli effetti della L.R. 24/00 e
successive modificazioni, nell’Elenco regionale delle Organiz-
zazioni di Produttori al numero di iscrizione 21, la Sezione O.P.
di “Bovinitaly – Società cooperativa agricola a responsabilità
limitata”, in sigla “Bovinitaly – s.c.a. r.l.” con sede legale in Pe-
rugia Via G. Mameli n. 4 e sede operativa in Forlì Via Leo Gra-
mellini n. 10, per il settore: bovino;

2) di disporre che il presente atto venga pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI 14
settembre 2007, n. 11749

L.R. 24/00 e successive modificazioni – Iscrizione
nell’Elenco regionale delle O.P. di “CO.PRO.B – Coo-
perativa produttori bieticoli Società cooperativa agri-
cola” con sede in Minerbio (BO)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) di iscrivere, ai sensi e per gli effetti della L.R. 24/00 e
successive modificazioni, nell’Elenco regionale delle Organiz-
zazioni di produttori al numero di iscrizione 22, la Società
“CO.PRO.B. – Cooperativa produttori bieticoli Società coope-
rativa agricola”, in sigla “CO.PRO.B. – Soc. coop. agricola” o
“CO.PRO.B S.C.A.” con sede legale e operativa in Minerbio
(BO), per il settore: bieticolo-saccarifero;

2) di disporre che il presente atto venga pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA
24 settembre 2004, n. 13383

ASCAA SpA – Domanda 19/6/2004 di concessione
preferenziale di derivazione d’acqua pubblica per uso
acquedottistico da acque sott. in località Viarolo del
comune di Trecasali – R.R. 41/01, art. 37 – L.R. 7/04 –
Concessione preferenziale ad Agenzia di Ambito per i
servizi pubblici di Parma

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla Agenzia di Ambito per i servizi pubblici
di Parma, c.f. 92114950345, con sede in Parma, Piazzale della
Pace n. 1, la concessione preferenziale a derivare acqua pubbli-
ca dalle falde sotterranee mediante il pozzo denominato “Via-
rolo”, in comune di Trecasali, località Viarolo, da destinare ad
uso acquedottistico, nella quantità stabilita in moduli massimi
0,08 (l/sec 8);

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data per un periodo successivo e continuo fino al termine del 31
dicembre 2005, con possibilità di rinnovazione alle condizioni
di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 e all’art. 50 della L.R. 7/04, ed
esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condizioni contenu-
te nel presente atto e nel disciplinare, che ne costituisce parte
integrante, mediante le opere di presa e adduzione identificate
in domanda;

c) (omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 13383 in data 24/9/2004

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle

necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA
24 settembre 2004, n. 13385

ASCAA SpA – Domanda 19/6/2003 di concessione
preferenziale di derivazione d’acqua pubblica per uso
acquedottistico da acque sott. in località Ronco Cam-
po Canneto di Trecasali (PR) – R.R. 41/01, art. 37,
comma 1 lett. a) e art. 38, L.R. 7/04, art. 50 – Conces-
sione preferenziale

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire ad ASCAA SpA, p. IVA 00430720342, con
sede in Via Verdi n. 14 di Parma e legalmente domiciliata pres-
so la sede del Comune di Parma, la concessione preferenziale a
derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee mediante il poz-
zo denominato “Ronco Campo Canneto”, in comune di Treca-
sali località Ronco Campo Canneto, da destinare ad uso antin-
cendio nella quantità stabilita in moduli massimi 0,05 (l/sec 5);

b) di stabilire che venga installato idoneo misuratore regi-
stratore automatico del livello idrico del pozzo, al fine di contri-
buire al monitoraggio della falda;

c) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data per un periodo successivo e continuo fino al termine del 31
dicembre 2005, con possibilità di rinnovazione alle condizioni
di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 e all’art. 50 della L.R. 7/04, ed
esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condizioni contenu-



te nel presente atto e nel disciplinare, mediante le opere di presa
e adduzione identificate in domanda;

d) (omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 13385 in data 24/9/2004

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 19 febbraio 2007, n. 1978

AMBROPROSCIUTTI Srl – Domanda 21/2/2002 di con-
cessione di derivazione d’acqua pubblica, per uso in-
dustriale, dalle falde sotterranee in comune di Lan-
ghirano (PR). Regolamento regionale n. 41 del 20 no-
vembre 2001, artt. 5 e 6. Concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società AMBROPROSCIUTTI Srl, con
sede legale in comune di Brescia, Via IV Novembre n. 3, p. IVA
02232700985 e legalmente domiciliata presso la sede del Co-
mune di Langhirano (PR), la concessione a derivare acqua pub-
blica dalle falde sotterranee in comune di Langhirano (PR) lo-
calità Via Marconi, senza restituzione, da destinare ad uso indu-
striale, nella quantità stabilita fino ad un massimo e non supe-
riore a 0,007 mod. (2,50 1/s), per un volume complessivo di cir-
ca 20.000 mc/anno d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2015, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 2,50
1/s, pari a 0,007 moduli massimi;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 1978 in data 19/2/2007

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.

È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-
mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 20 agosto 2007, n. 10501

BSB Prefabbricati Srl – Domanda 23/7/2007 di rinnovo
di concessione di derivazione d’acqua pubblica, per
uso industriale, dalle falde sotterranee comune di No-
ceto (PR). Regolamento regionale n. 41 del 20 novem-
bre 2001, artt. 5, 6. Provvedimento rinnovo di conces-
sione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società BSB Prefabbricati Srl, partita
IVA 00760800343, con sede in Noceto (PR) Via Ghisolfi e
Guareschi n. 2 legalmente domiciliata presso la sede del Comu-
ne di Noceto (PR), il rinnovo della concessione n. 2458 del
2/3/2005 a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee tra-
mite pozzo in comune di Noceto (PR), località Via Ghisolfi e
Guareschi, destinata ad uso industriale al servizio di uno stabili-
mento per la produzione di calcestruzzo e relativi manufatti nel-
la medesima località per la quantità di 10 l/sec e un consumo an-
nuo pari a 4200 mc;

b) di stabilire che il rinnovo della concessione di derivazio-
ne sia accordato per un periodo successivo e continuo fino al
termine del 31 dicembre 2015 ed esercitata nel rispetto degli
obblighi e delle condizioni contenute nel disciplinare allegato
al provvedimento n. 2458 del 2/3/2005 che viene a costituire
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare in Euro 1839,50 il valore del canone annuo
2007, dando atto che gli importi delle annualità successive sa-
ranno da versare prima della scadenza dell’annualità in corso;

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 20 agosto 2007, n. 10503

Laterlite SpA e Leca Sistemi SpA – Domanda
21/12/2005 di rinnovo di concessione di derivazione
d’acqua pubblica, per uso industriale, dalle falde sot-
terranee comune di Solignano (PR). Regolamento re-
gionale n. 41 del 20 novembre 2001, artt. 5, 6. Provve-
dimento rinnovo di concessione
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) (V. art. 18 c. 3 R.R. 41/01) di assentire alle società Later-
lite SpA, partita IVA 02193140346, con sede in Rubbiano di
Solignano (PR),Via Vittorio Veneto n. 30 e Leca Sistemi SpA,
partita IVA 02193150345, con sede in Rubbiano di Solignano
(PR),Via Vittorio Veneto n. 57, legalmente domiciliate presso
la sede del Comune di Solignano (PR), il rinnovo della conces-
sione n. 5431 del 21/4/2005 a derivare in regime di coutenza ac-
qua pubblica dalle falde sotterranee tramite due pozzi in comu-
ne di Solignano (PR), località Rubbiano per la quantità di 23
1/sec e un consumo annuo pari a 270.000 mc;

b) di stabilire che il rinnovo della concessione di derivazio-
ne sia accordato per un periodo successivo e continuo fino al
termine del 31 dicembre 2015 ed esercitata nel rispetto degli
obblighi e delle condizioni contenute nel disciplinare allegato
al provvedimento n. 7040 del 19/5/2005 che viene a costituire
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 20 agosto 2007, n. 10507

Gennari Vittorio & C. Sas – Domanda 7/6/2006 di con-
cessione di derivazione d’acqua pubblica, per uso in-
dustriale, dalle falde sotterranee in comune di Lesi-
gnano Bagni (PR), località Bassa di Stadirano. Rego-
lamento regionale n. 41 del 20 novembre 2001 artt. 5 e
6. Concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società Gennari Vittorio & C. Sas, con
sede legale in Comune di Parma, Via Ximenes, p. IVA
01518340342, e legalmente domiciliata presso la sede del Co-
mune di Lesignano Bagni (PR), la concessione a derivare acqua
pubblica dalle falde sotterranee in comune di Lesignano Bagni
(PR) località Bassa di Stadirano, senza restituzione, da destina-
re ad uso industriale, nella quantità stabilita fino ad un massimo
e non superiore a 0,0009 mod. (5 1/s), per un volume comples-
sivo di circa 2580 mc/anno d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2015, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 15
l/s, pari a 0,0009 moduli massimi;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 10507 in data 20/8/2007

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
n. 41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 20 agosto 2007, n. 10511

Pacini Libero di Pacini Luigino – Domanda 1/3/1994 di
concessione in via preferenziale di derivazione
d’acqua pubblica, per uso industriale, dalle falde sot-
terranee in comune di Fornovo Taro (PR), Via Di Vitto-
rio. Regolamento regionale n. 41 del 20 novembre
2001, artt. 36 e 38. Concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla ditta Pacini Libero di Pacini Luigino,
con sede legale in comune di Fornovo Taro, Via Di Vittorio n.
5, p. IVA 00107210346, e legalmente domiciliata presso la
sede del Comune di Fornovo Taro (PR), la concessione a deri-
vare acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di Forno-
vo Taro (PR) località Via Di Vittorio, senza restituzione, da de-
stinare ad uso industriale, nella quantità stabilita fino ad un
massimo e non superiore a 0,0005 mod., pari ad un volume
complessivo di circa 1500 mc/anno d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2011, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 6,6
1/s, pari a 0,005 moduli massimi;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 10511 in data 20/8/2007

(Omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
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ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 30 aprile 2007, n. 116629

Glaxo Smith Kline Manufacturing SpA – Domanda
28/11/2005 di rinnovo di concessione di derivazione
d’acqua pubblica, per uso industriale, irriguo, igieni-
co, potabile, antincendio, dalle falde sotterranee co-
mune di Torrile (PR). Regolamento regionale n. 41 del
20 novembre 2001, artt. 5, 6. Provvedimento rinnovo

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società Glaxo Smith Kline Manufactu-

ring SpA, c.f. e p. IVA 03302260231, con sede in Verona, Via
Fleming n. 2, con stabilimento in San Polo di Torrile, Strada
provinciale Asolana n. 90 e legalmente domiciliata presso la
sede del Comune di Torrile (PR), il rinnovo della concessione
n. 10850 del 27/7/2005 a derivare acqua pubblica dalle falde
sotterranee tramite pozzo in comune di Torrile (PR), località
San Polo, destinata ad uso industriale, irriguo, igienico, potabi-
le, antincendio al servizio di uno stabilimento industriale nella
medesima località per la quantità di 32 1/sec e un consumo an-
nuo pari a 450.000 mc;

b) di stabilire che il rinnovo della concessione di derivazio-
ne sia accordato per un periodo successivo e continuo fino al
termine del 31 dicembre 2015 ed esercitata nel rispetto degli
obblighi e delle condizioni contenute nel disciplinare allegato
al provvedimento n. 7040 del 19/5/2005 che viene a costituire
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare in Euro 2021,31 il valore del canone annuo
2007, dando atto che gli importi delle annualità successive sa-
ranno da versare prima della scadenza dell’annualità in corso;

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA 19 settembre 2007, n. 11959

Sacmi Forni SpA – Concessione derivazione acqua
pubblica dalle falde sotterranee ad uso irriguo area
verde in comune di Casalgrande (RE) località Salva-
terra – Pratica n. 8229

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Sacmi Forni SpA con sede in Via
dell’Artigianato, 10 del comune di Casalgrande la concessione
a derivazione acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune
di Casalgrande (RE) località Salvaterra da destinarsi ad uso irri-
guo area verde;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di 1/s 2 per un volume complessivo annuo di mc.
3.500, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e con-
dizioni dettagliati nel disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015;

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Articolo 3 – Obblighi e condizione particolari cui è assoggetta-
ta la derivazione

(omissis)

Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-
zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA 19 settembre 2007, n. 11960

Trombi Corrado – Concessione derivazione acqua
pubblica dalle falde sotterranee ad uso zootecnico in
comune di Guastalla (RE) – Pratica n. 7866

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Trombi Corrado con sede in Via
Confine n. 1 del comune di Guastalla (RE) la concessione a de-
rivazione acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di
Guastalla (RE) Via Confine da destinarsi ad uso zootecnico;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 5 per un volume complessivo annuo di mc. 1300,
nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni
dettagliati nel disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Articolo 3 – Obblighi e condizione particolari cui è assoggetta-
ta la derivazione

(omissis)

Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-
zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA 19 settembre 2007, n. 11961

Diffusione Tessile Srl – Concessione derivazione ac-
qua pubblica dalle falde sotterranee ad uso irriguo
area verde in comune di Boretto (RE) Via Breda – Pra-
tica n. 8098

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Diffusione Tessile Srl con sede in
Via Santi n. 8 del comune di Reggio Emilia la concessione a de-
rivazione acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di
Boretto Via Breda da destinarsi ad uso irriguo area verde;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di 1/s 1 per un volume complessivo annuo di mc. 100,
nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni
dettagliati nel disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Articolo 3 – Obblighi e condizione particolari cui è assoggetta-
ta la derivazione

(omissis)

Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-
zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-

zi ed al pubblico generale interesse.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA 19 settembre 2007, n. 11963

Farm Service Srl – Rinnovo concessione derivazione
acqua pubblica dalle falde sotterranee ad uso indu-
striale in comune di Reggio Emilia, località Roncocesi
– Pratica n. 2144

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare, fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta Farm Ser-
vice Srl con sede in Via Rinaldi n. 105/1 del Comune di Reggio
Emilia, il rinnovo della concessione di derivazione di acqua pub-
blica dalle falde sotterranee in comune di Reggio Emilia, località
Roncocesi da destinarsi ad uso industriale già assentita con deter-
minazione n. 4579 del 17/4/2003 con scadenza 31/12/2005;

b) di stabilire che la concessione di derivazione di acqua
pubblica continui ad essere esercitata mediante opera di presa e
adduzione invariate rispetto all’utenza originaria come pure
nella portata massima pari a 1/s 20 ed un volume complessivo
annuo di mc. 72.575, nel rispetto delle modalità nonché degli
obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare parte integran-
te della determinazione 4579/03;

c) di stabilire che il rinnovo della concessione sia rilasciato
fino al 31 dicembre 2015;

(omissis)
IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA 25 giugno 2007, n. 8180

Prat. MO04A0041 – Ditta Fonderia San Possidonio Srl
– Concessione di derivazione di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di San Possidonio (MO) –
R.R. 41/01, Capo II

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Fonderia San Possidonio Srl – c.f.
01661990364 con sede in Via Don Minzoni n. 14 a San Possi-
donio (MO), la concessione a derivare acqua pubblica sotterra-
nea in comune di San Possidonio (MO), per uso igienico ed as-
similati (irrigazione area verde aziendale);

(omissis)

f) di stabilire che la concessione sia rilasciata, ai sensi
dell’art. 3, comma 3, del R.R. 4/05, fino al 31 dicembre 2015;

(omissis)

Estratto del disciplinare parte integrante della determinazione
n. 8180 del 25/6/2007

(omissis)

Art. 2 – Quantitativo, modalità del prelievo e destinazione
d’uso dell’acqua

1) Il quantitativo massimo del prelievo è di 2.500 mc/anno,
con portata massima di 2,5 litri/secondo.

2) L’acqua può essere utilizzata esclusivamente per uso
igienico ed assimilati (irrigazione di area verde aziendale).

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)

4) Le opere di prelievo devono essere mantenute in condi-
zioni di efficienza ed in buono stato. La ditta titolare della con-
cessione è responsabile in ogni momento dello stato del pozzo e
del suo mantenimento in condizioni di sicurezza affinché risulti
innocuo ai terzi ed al pubblico generale interesse.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA 2 luglio 2007, n. 8474

Pratica n. MO06A0020 – Coop. Agricola Forestale Pra-
tignana – Concessione di derivazione di acqua pub-



blica per uso idroelettrico dal rio Borgo in comune di
Fanano

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Cooperativa Agricola Forestale
Pratignana c.f. 00441770369, con sede in Via Fontanine n. 2,
del comune di Fanano, loc. Lotta, la concessione a derivare ac-
qua pubblica dal rio Borgo in località Lotta del comune di Fana-
no (MO), da destinarsi ad uso idroelettrico;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari ad una por-
tata massima di l/s 35 e media di l/s 32, nel rispetto delle moda-
lità, nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel discipli-
nare parte integrante del presente atto, per produrre, con un sal-
to utile di metri 94, la potenza di kW 29,49, corrispondente alla
potenza nominale media annua concessa;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 32 di-
cembre 2015.

Estratto del disciplinare

Art. 3 – Deflusso minimo vitale
Il valore del DMV da lasciare defluire in alveo in corri-

spondenza della derivazione sul rio Borgo è fissato nella misura
di moduli 0,16 (16 l/s) calcolato in base alle norme del Piano di
tutela delle acque adottato con deliberazione dell’Assemblea
legislativa della Regione Emilia-Romagna con atto 40/05.

Tale portata dovrà defluire in modo da assicurare la conti-
nuità del flusso idrico nell’alveo del rio Borgo da cui si effettua
il prelievo, per cui i suddetti valori di DMV si intendono misu-
rati a valle delle opere di presa.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA– MODENA 29 agosto 2007, n. 10926

Prat. MOPPA3911 (ex 5314/s) – Soc. Borsari Srl – Con-
cessione di derivazione di acqua pubblica dalle falde
sotterranee in comune di Nonantola (MO) – R.R.
41/01, Capo II

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla Soc. Borsari Srl, c.f. 01352250367 con
sede in Via Di Mezzo n. 114/e a Nonantola (MO) la concessio-
ne a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di Nonanto-
la (MO) (omissis) per uso antincendio ricondotto all’uso igieni-
co e simile;

(omissis)

f) di stabilire che la concessione sia rilasciata, ai sensi
dell’art. 3 del R.R. 4/05, fino al 31 dicembre 2015;

(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 1 – Ubicazione del prelievo e descrizione delle opere
1) L’opera di presa consiste in un pozzo ubicato in comune

di Nonantola (MO), Via Di Mezzo n. 114/e su terreno di pro-
prietà, distinto al foglio 25, mapp. 20 del NCT dello stesso Co-
mune (omissis).

Art. 2 – Quantitativo, modalità del prelievo e destinazione
d’uso dell’acqua

1) Il quantitativo massimo del prelievo darà di = =
mc/anno, con una portata di 7,00 litri/secondo (omissis).

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute in condizioni

di efficienza ed in buono stato. La ditta titolare della concessio-
ne è responsabile in ogni momento dello stato del pozzo e del
suo mantenimento in condizioni di sicurezza affinchè risulti in-
nocuo ai terzi ed al pubblico generale interesse.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA– MODENA 31 agosto 2007, n. 11055

Prat. MOPPA3940 (ex 5458/s) – Soc. Oil Control SpA –
Concessione di derivazione di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Nonantola (MO) – R.R.
41/01, Capo II

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla Soc. Oil Control SpA, c.f. e P. IVA
08167120156 con sede in Via L. Da Vinci n. 5 a Nonantola
(MO), la concessione a derivare acqua pubblica sotterranea in
comune di Nonantola (MO) (omissis) per uso antincendio e irri-
gazione aree verdi aziendali;

(omissis)

f) di stabilire che la concessione sia rilasciata, ai sensi
dell’art. 3 del R.R. 4/05, fino al 31 dicembre 2015;

(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 1 – Ubicazione del prelievo e descrizione delle opere
1) Le opere di presa consistono in due pozzi ubicati in co-

mune di Nonantola (Mo), località Gazzate, Via L. Da Vinci n. 5
su terreno di proprietà, distinto al foglio 40, mapp. 60 - 249 del
NCT dello stesso Comune (omissis).

Art. 2 – Quantitativo, modalità del prelievo e destinazione
d’uso dell’acqua

1) Il quantitativo massimo del prelievo darà di 1.1160
mc/anno, con una portata di 6,00 litri/secondo (omissis).

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)

Le opere di prelievo devono essere mantenute in condizioni
di efficienza ed in buono stato. La ditta titolare della concessio-
ne è responsabile in ogni momento dello stato del pozzo e del
suo mantenimento in condizioni di sicurezza affinchè risulti in-
nocuo ai terzi ed al pubblico generale interesse.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA– MODENA 3 settembre 2007, n. 11099

Prat. MO06A0054 (ex 6843/S) – Az. agr. Giovagnoni
Jolanda e figli di Ferri Romano – Concessione di deri-
vazione di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Castelfranco Emilia (MO) – R.R. 41/01,
Capo II

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla Az. agr. Giovagnoni Jolanda e figli di
Ferri Romano c.f. e p. IVA 02451710368 con sede in Via Ober-
dan n. 15 a Castelfranco Emilia (MO), la concessione a derivare
acqua pubblica sotterranea in comune di Castelfranco Emilia
(MO), (omissis) per uso irrigazione agricola;

(omissis)

f) di stabilire che la concessione sia rilasciata, ai sensi
dell’art. 3 del R.R. 4/05, fino al 31 dicembre 2015;

(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 1 – Ubicazione del prelievo e descrizione delle opere
1) L’opera di presa consiste in un pozzo ubicato in comune

di Castelfranco Emilia (MO), fraz. Piumazzo località Chiusone
Piccolo Via Chiusone su terreno di proprietà, distinto al foglio
101, mapp. 304 del NCT dello stesso Comune (omissis).

Art. 2 – Quantitativo, modalità del prelievo e destinazione
d’uso dell’acqua

1) Il quantitativo massimo del prelievo darà di 1.000
mc/anno, con una portata di 2,50 litri/secondo (omissis).

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)

Le opere di prelievo devono essere mantenute in condizioni
di efficienza ed in buono stato. La ditta titolare della concessio-
ne è responsabile in ogni momento dello stato del pozzo e del
suo mantenimento in condizioni di sicurezza affinchè risulti in-
nocuo ai terzi ed al pubblico generale interesse.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Comune di Montechiarugolo – Approvazione del Piano ur-
banistico attuativo (PUA) denominato – B7 – Ex UTIA – con
effetto di variante al Piano operativo comunale (POC). Art.
35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e successive modificazioni ed
integrazioni

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
39 del 10/7/2007, è stato approvato il Piano urbanistico attuatti-
vo (PUA) di iniziativa privata denominato “B7 – Ex UTIA” con
effetto di variante al Piano operativo comunale (POC) del Co-
mune di Montechiarugolo.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione,
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico comunale in Piazza Rivasi n. 4, Montechiarugolo (PR).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Comune di Parma: 1) Approvazione di modifica al Regola-
mento urbanistico edilizio (RUE), articolo 33, L.R. 24 mar-
zo 2000, n. 20; 2) Approvazione di variante al Piano operati-
vo comunale (POC), articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

1) Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale
n. 131 del 18/9/2007 è stata approvata una modifica al Regola-
mento urbanistico edilizio (RUE) del Comune di Parma, avente
per oggetto “Variante al RUE per la modifica dell’art. 48 RUE
‘Zona direzionale ZDR” finalizzata all’inserimento degli usi
Ugc2 e Ugc4 – L.R. 24/3/2000, n. 20 e successive modificazio-
ni, art. 33 – Approvazione I.E.”.

La modifica al RUE è in vigore dal 10/10/2007.
2) Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale

n. 133 del 18/9/2007 è stata approvata una variante al Piano
operativo comunale (POC) del Comune di Parma, avente per
oggetto “Variante al POC per una modifica riguardante in Via
Emilio Lepido – L.R. 24/3/2000, n. 20 e successive modifica-
zioni, art. 34 – Approvazione – I.E.”.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coor-
dinato, oltre alla variante al POC approvata, sono in vigore dal-
la data della presente pubblicazione e sono depositati per la li-
bera consultazione presso il Servizio Archivi – Ufficio Archi-
vio di deposito e Archivio storico (C/o Direzionale Uffici co-
munali, Largo Torello de Strada n. 11/a – Parma) – (tel.
0521/218245).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FITOSANITARIO REGIONALE

Apertura dei termini per la presentazione delle domande di
concessione dei contributi previsti dalla L.R. 15/99 e dalla
Legge 388/00 per l’abbattimento di piante di drupacee col-
pite da Sharka – Anno 2007

Le domande di concessione dei contributi per gli abbatti-
menti imposti nel corso del 2007 dal Servizio Fitosanitario re-
gionale dovranno essere presentate entro e non oltre il 22 otto-
bre 2007 direttamente al Servizio Fitosanitario regionale – Via
di Saliceto n. 81 – 40128 Bologna (tel. 051/4159111) oppure
presso le sedi periferiche di Cesena, Ferrara e Ravenna o me-
diante l’invio all’indirizzo del Servizio Fitosanitario regionale,
tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, facendo



fede in tal caso, ai fini del rispetto del termine, la data del timbro
postale.

Le domande dovranno essere predisposte e saranno istruite
secondo le modalità definite dalla deliberazione della Giunta
regionale 12 ottobre 1998, n. 1782 modificata con deliberazio-
ne regionale 1775/02. Le domande dovranno essere redatte uti-
lizzando i moduli predisposti dal Servizio Fitosanitario regio-
nale. Al momento della presentazione della richiesta, le aziende

dovranno risultare iscritte all’anagrafe delle aziende agricole
della regione Emilia-Romagna, secondo quanto stabilito dal
Regolamento regionale 17/03 ed avere il fascicolo aziendale
validato e pertanto gli imprenditori non dovranno ripresentare
documentazione dei dati già risultanti in anagrafe.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Contessi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE IN AMBITO
SANITARIO E SOCIALE. AFFARI GENERALI E
GIURIDICI DELLA DIREZIONE GENERALE SANITÀ E
POLITICHE SOCIALI

Avviso di avvio del procedimento di estinzione di IPAB per
inerzia

Si comunica che a seguito delle verifiche effettuate, non ri-
sulta agli atti regionali che le IPAB di seguito indicate abbiano
prodotto, nei termini di legge, alcuna istanza per la trasforma-
zione della loro forma giuridica secondo quanto previsto dalla
L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della citta-
dinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali” e dalla deliberazione del Consiglio
regionale n. 623 del 9 dicembre 2004.

Secondo quanto disposto dalla deliberazione di Giunta re-
gionale 14 febbraio 2005, n. 284 “Procedure e termini per la tra-
sformazione delle istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza e per la costituzione delle Aziende pubbliche di servizi
alla persona (ASP) secondo quanto previsto dalla L.R. n. 2 del
2003 e dalla deliberazione del Consiglio regionale n. 623 del
2004”, si comunica pertanto l’avvio del procedimento di estin-
zione previsto al punto 2.3 della citata deliberazione di Giunta
regionale per le seguenti IPAB:

1) Centro Educativo Bolognese
Provincia: Bologna
Distretto: Bologna
Comune: Bologna

2) Fondazione Anna Maria Pedrazzi Verni
Provincia: Bologna
Distretto: Bologna
Comune: Bologna

3) Opera Pia Bevilacqua
Provincia: Bologna
Distretto: Bologna
Comune: Bologna

4) Eredità Maria Antonia Tommasoli Belloni
Provincia: Bologna
Distretto: Imola
Comune: Imola

5) Spedale Laicale Malvezzi
Provincia: Bologna
Distretto: Pianura est
Comune: Molinella

6) OP Ritiro dell’Addolorata nelle Budrie di Caprara
Provincia: Bologna
Distretto: Pianura ovest
Comune: San Giovanni in P.

7) Comune di Cesena ex Opera Pia Genocchi
Provincia: Forlì-Cesena
Distretto: Cesena
Comune: Cesena

8) OP Infanzia Abbandonata
Provincia: Forlì-Cesena
Distretto: Cesena
Comune: Cesena

9) Legati Riuniti Ravaioli Malatesta
Provincia: Forlì-Cesena

Distretto: Forlì
Comune: Civitella di R.

10) OP Ospedali Infermi
Provincia: Forlì-Cesena
Distretto: Forlì
Comune: Civitella di R.

11) IPAB Riunite del Comune di Forlì
Provincia: Forlì-Cesena
Distretto: Forlì
Comune: Forlì

12) Centro Assistenza Pro-Juventute
Provincia: Ferrara
Distretto: Ferrara centro nord
Comune: Ferrara

13) OP Zucchi
Provincia: Modena
Distretto: Carpi
Comune: Novi di Modena

14) Asilo infantile di Rivara “Don Bortolotti”
Provincia: Modena
Distretto: Mirandola
Comune: San Felice sul Panaro

15) Opera Pia Istituto Umberto I per rachitici
Provincia: Modena
Distretto: Modena
Comune: Modena

16) OP Dinelli
Provincia: Modena
Distretto: Pavullo
Comune: Fanano

17) OP Parri
Provincia: Modena
Distretto: Pavullo
Comune: Fanano

18) OP Sartori
Provincia: Modena
Distretto: Pavullo
Comune: Fanano

19) OP Lenzini
Provincia: Modena
Distretto: Sassuolo
Comune: Montefiorino

20) OP Sala di lavoro femminile
Provincia: Piacenza
Distretto: Piacenza Urbano
Comune: Piacenza

21) Orfanotrofio femminile
Provincia: Parma
Distretto: Fidenza
Comune: Fidenza

22) Scuola materna Meli Lupi ed A Mambriani
Provincia: Parma
Distretto: Fidenza
Comune: Soragna

23) Asilo infantile Galeotti dr. Alberto
Provincia: Parma
Distretto: Fidenza
Comune: Soragna

24) Consorzio dei Poveri
Provincia: Parma
Distretto: Fidenza
Comune: Soragna



25) Istituto delle Figlie Povere di S. Antonio
Provincia: Parma
Distretto: Parma
Comune: Parma

26) Opera Pia Domenico Biggi
Provincia: Parma
Distretto: Parma
Comune: Parma

27) OP Biasotti
Provincia: Parma
Distretto: Valtaro
Comune: Bedonia

28) Ricreatorio dell’Immacolata
Provincia: Ravenna
Distretto: Faenza
Comune: Casola Valsenio

29) Fondazione Contessa Ines Gentili
Provincia: Ravenna
Distretto: Lugo
Comune: Fusignano

30) OP Spedale S. Antonio Abate in Zagonara

Provincia: Ravenna
Distretto: Lugo
Comune: Lugo

31) Fondazione Coniugi Fava
Provincia: Ravenna
Distretto: Ravenna
Comune: Ravenna

32) Fondazione Farini
Provincia: Ravenna
Distretto: Ravenna
Comune: Ravenna

33) Pio Legato Bianchi
Provincia: Reggio Emilia
Distretto: Reggio Emilia
Comune: Castelnovo di Sotto

34) Legato Guidarini
Provincia: Reggio Emilia
Distretto: Reggio Emilia
Comune: Quattro Castella.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenzo Broccoli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Sig. Scagnelli Celestino, Sindaco pro-tempore del Comune
di Bettola e sig. Carini Giuseppe – domanda in data
28/2/2006 – Concessione di derivazione d’acqua pubblica
superficiale, da torrente Nure per uso irrigazione aree verdi
e domestico in comune di Bettola (PC) località Le Forche –
R.R. n. 41 del 20 novembre 2001, artt. 5 e 6. Concessione di
derivazione

Il Responsabile del Servizio determina di assentire al sig.
Scagnelli Celestino, Sindaco pro-tempore del Comune di Bet-
tola e al sig. Carini Giuseppe, la concessione a derivare acqua
pubblica superficiale dal torrente Nure in località Le Forche in
comune di Bettola (PC), da destinare ad uso irrigazione aree
verdi e domestico, nella quantità stabilita fino ad un massimo e
non superiore a 2 l/sec. d’acqua.

Si stabilisce che la concessione di derivazione sia accorda-
ta a decorrere dalla data del presente provvedimento con sca-
denza in data 31/12/2015 e con possibilità di rinnovazioni alle
condizioni di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel ri-
spetto degli obblighi e delle condizioni contenute nel discipli-
nare, che costituisce parte integrante del presente atto, median-
te le opere di presa ed adduzione descritte nei progetti di massi-
ma e definitivi indicati nel disciplinare medesimo.

Viene fissato in Euro 143,00 l’importo del canone a carico
del Comune di Bettola e di Euro 7,30 l’importo del canone a ca-
rico del sig. Carini Giuseppe, dovuti alla Regione Emilia-Ro-
magna.

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 133 in data 11/1/2007

Art. 14 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Trebbia
e Taro, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.

È determinato, in corrispondenza della derivazione, il ri-
spetto del DMV (deflusso minimo vitale) pari a 0,346 mc./sec.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Impresa F.lli Carboni di Carboni Alberto & C. Snc – do-
manda in data 22/3/2006 – Concessione di derivazione
d’acqua pubblica superficiale, dal fiume Trebbia per uso
industriale (lavaggio inerti) in comune di Cortebrugnatella
(PC) località Marsaglia, Via Trebbia n. 12 – R.R. n. 41 del
20 novembre 2001, artt. 5 e 6. Concessione di derivazione

Il Responsabile del Servizio determina di assentire
all’Impresa F.lli Carboni di Carboni Alberto & C. Snc con sede
in località Marsaglia, Via Trebbia n. 12 in comune di Cortebru-
gnatella (PC), c.f. e p.I. n. 00933430332, la concessione a deri-
vare acqua pubblica superficiale dal fiume Trebbia in comune
di Cortebrugnatella (PC) località Marsaglia, da destinare ad uso
industriale, nella quantità stabilita fino ad un massimo e non su-
periore a 20 l/s d’acqua.

Si stabilisce che la concessione di derivazione sia accorda-
ta a decorrere dalla data del presente provvedimento con sca-
denza in data 31/12/2015 e con possibilità di rinnovazioni alle
condizioni di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel ri-
spetto degli obblighi e delle condizioni contenute nel discipli-
nare, che costituisce parte integrante del presente atto, median-
te le opere di presa ed adduzione descritte nei progetti di massi-
ma e definitivi indicati nel disciplinare medesimo.

Viene fissato in Euro 1839,50 l’importo del canone, dovuto
alla Regione Emilia-Romagna.

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 3167 in data 15/3/2007

Art. 14 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Trebbia
e Taro, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle



necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento Regionale
41/01.

È determinato, in corrispondenza della derivazione, il ri-
spetto del DMV (deflusso minimo vitale) pari a 1,584 mc./sec.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione di acqua pubblica nel comune di
Colorno (PR) – Pratica n. 2007.550.200.30.10.3116

La società Cerve SpA con sede in Comune di Parma, Via
Paradigma n. 16/a, partita IVA 00156010340 ha presentato in
data 30/7/2007 domanda di concessione per derivare dalle falde
sotterranee tramite pozzo mod. massimi 0,40 (l/s 40) e mod.
medi 0,40 (l/s 40) pari a mc/a 15,184 di acqua pubblica nel co-
mune di Colorno (PR), località Vedole ad uso irrigazione agri-
cola senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini Trebbia e Taro sede di Parma entro quindici giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Taro e Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione di acqua pubblica nel comune di
Parma – Pratica n. 2007.550.200.30.10.3287

Il signor Grisenti Guido, ha presentato in data 31/8/2007
domanda di concessione per derivare dalle falde sotterranee tra-
mite pozzo mod. massimi 0,10 (l/s 10) e mod. medi 0,10 (l/s 10)
pari a mc/a 3,024 di acqua pubblica nel comune di Parma, loca-
lità Moletolo ad uso irriguo senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini Trebbia e Taro sede di Parma entro quindici giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Taro e Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria – Richiedente: OROLUX

Richiedente: OROLUX di Incerti Paolo e C. Snc; partita IVA
01428530354; sede comune di Reggio Emilia Via Per Villi n. 11.

Data domanda di rinnovo con variante sostanziale conces-
sione: 21/11/2005.

Pratica n. 7618 – Codice procedimento: RE03A0013/05/RN01.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Reggio Emilia – Mancasale.
Portata richiesta: mod. massimi 0,015 (l/s 1,5).
Volume di prelievo: da mc. annui 6720 a mc. annui 8000.
Uso: industriale.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Pana-
ro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare, in comune
Castelnuovo Rangone (MO), frazione Montale, Via Santa
Lucia n. 27/2 – Pratica n. MO07A0068 (ex 6996/S)

Richiedente: ditta VALENTINA Srl.
Data domanda di concessione: 6/8/2007.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opera di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Castelnuovo Rangone

(MO), frazione Montale, Via Santa Lucia n. 27/2, foglio n. 9,
mappale n. 320 del NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore medio e massimo 5,5 litri/sec.
Volume del prelievo: 3.712 mc/anno.
Uso: irrigazione area verde aziendale e attrezzature sporti-

ve (piccolo maneggio cavalli).
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglione.
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Bacini
Enza Panaro e Secchia – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15,
entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Predappio, località Tontola

Richiedente: Az. agricola Camprincoli Pietro e figli s.s.,
partita IVA 02428690404, sede comune Predappio, località
Tontola Via S. Pietro n. 100/C.

Data domanda di concessione 25/7/2007.
Proc. n. FC07A0047.
Derivazione da: fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune Predappio – località Tontola.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0500 (l/s 5,00) – mod.

medi 0,0500 (l/s 5,00).
Volume di prelievo: mc annui 549,00.
Uso: zootecnico, allevamento avicolo assimilato a altri usi

igienici o assimilati.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Rocca San Casciano – Ponte di Via S.
Stefano

Richiedente: Bacci Adelmo.
Data domanda di concessione 27/7/2007.
Proc. n. FC07A0048.
Derivazione da: fiume Montone, bacino Montone.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune Rocca San Casciano – Ponte Via S.

Stefano.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0500 (l/s 5,00) – mod.

medi 0,0500 (l/s 5,00).
Volume di prelievo: mc annui 1.000,00.
Uso: zootecnico, allevamento avicolo assimilato a altri usi

igienici o assimilati.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Forlì, località Roncadello

Richiedente: Az. agr. Linaro Giorgio, partita IVA
00694730409, sede comune Forlì, località Roncadello, Via del
Canale n. 20.

Data domanda di concessione 29/8/2007.
Proc. n. FC07A0043.
Derivazione da acque sotteranee.
Opere di presa: n. 2 pozzi e opere fisse.
Ubicazione: comune Forlì – località Roncadello, Via del

Canale n. 20
Portata richiesta: mod. massimi 0,0493 (l/s 4,93) – mod.

medi 0,0105 (l/s 1,05).
Volume di prelievo: mc annui 13.600,00.
Usi: irrigazione e sbrinamento celle frigorifere.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Bagno di Romagna – San Piero in Bagno

Richiedente: Autolavaggio Twist Self-Service, partita IVA
02516090400, sede comune Bagno di Romagna, località San
Piero in Bagno, Via L. Da Vinci n. 7.

Data domanda di concessione 10/9/2007.
Proc. n. FC07A0046.
Derivazione da: fiume Savio, bacino Savio.
Opere di presa: pozzo di sub-alveo e opere fisse.
Ubicazione: comune Bagno di Romagna – San Piero in Ba-

gno, Via L. Da Vinci.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0040 (l/s 0,40) – mod.

medi 0,0006 (l/s 0,06).
Volume di prelievo: mc annui 368,00.
Uso: impianti di lavaggio veicoli ed attrezzature assimilato

a impianti di autolavaggio e lavaggio strade.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Ravenna – Via Lunga n. 78/A

Richiedente: Mancini Omero, c.f. 80108180391; p. IVA
00498250398; sede comune di Ravenna Via Lunga n. 78/A.

Data domanda di concessione: 5/6/2006.
Pratica n. RA06A0013.
Derivazione da: torrente Bevano.
Opere di presa: motopompa potenza CV 40 – diam. tubo di

pescaggio mm 120 e diam. tubo di mandata mm 100.
Ubicazione: comune di Ravenna, località Campiano.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,10 (l/s 10) – mod. medi

0,0016 (l/s 0,16).
Volume di prelievo: mc annui 5.000.
Uso: irriguo (Ha 2.50.00 colture da seme).
Responsabile del procedimento: dott. geol. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà, n.
9.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Brisighella, località Marzeno

Richiedente: Lotti Giovanni in qualità di legale rappresen-
tante della Azienda agricola Terre Lotti s.s., partita IVA
02050020391, sede comune Brisighella, località Marzeno Via
Marzeno n. 65.

Data domanda di concessione: 22/12/2006.
Derivazione da: acque superficiali; torrente Marzeno; baci-

no fiume Lamone.
Opere di presa: pompa mobile.
Ubicazione: comune di Brisighella, località Marzeno.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,02 (l/s 2,00) – mod. medi

0,0088 (l/s 0,88).
Volume di prelievo: mc annui 8.00,00.
Uso: agricolo-irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà, n.
9 – 48100 Ravenna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Faenza, località Errano

Richiedente: Az. agr. Grementieri B. e Rontini D. p. IVA
00987760394, sede comune di Faenza – Via Firenze n. 436.

Data domanda di concessione: 4/1/2007.
Pratica n. RAPPA1087.
Derivazione da: fiume Lamone.
Opere di presa: mobili.
Ubicazione: comune di Faenza – località Errano.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,06 (l/s 6,00) – mod. medi

0,0037 (l/s 0,37).
Volume di prelievo: mc annui 11.880.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Brisighella, località S. Ruffillo

Richiedente: Fabbri Giovanni.
Data domanda di concessione: 4/1/2007.
Pratica n. RAPPA1088.
Derivazione da: fiume Lamone.
Opere di presa: mobili.
Ubicazione: comune di Brisighella, località S. Ruffillo.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,032 (l/s 3,2) – mod. medi

0,001 (l/s 0,1).
Volume di prelievo: mc annui 3.165.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
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positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Faenza “Parco Bucci”

Richiedente: Comune di Faenza; c.f. 00357850395; sede
comune Faenza.

Data domanda 4/5/2007.
Pratica n. RA07A0013.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune di Faenza “Parco Bucci”.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0432 (l/s 4,32) – mod.

medi 0,0040 (l/s 0,40).
Volume di prelievo: mc annui 12.600.
Uso: irriguo
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà, n.
9.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Faenza, località Calderino (determinazione
6044/07)

Concessionario: Drei Raffaele; p. IVA 01401360399; sede
comune di Faenza Via Firenze n. 8.

Pratica n. RAPPA1035.
Derivazione da: fiume Lamone.
Ubicazione: comune Faenza – località Calderino.
Opere di derivazione: mobili.
Portata concessa: mod. massimi 0,10 (l/s 10) – mod. medi

0,0018 (l/s 0,50).
Volume di prelievo: mc. annui 18000.
Uso: irriguo.
Durata della concessione: 31/12/2011.

Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione
Il prelievo è assentito dall’1 febbraio al 30 aprile di ogni

anno per 12 ore al giorno e per 20 giorni al mese.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del
demanio pubblico dello Stato ramo idrico in località Losso

Si pubblica, ai sensi dell’art. 16, Legge 7/04, l’istanza n.
3346 in data 29/5/1995, assunta al protocollo dello scrivente
Servizio al n. 2413 in data 12/6/1995 – PC95T0001, con la qua-
le l’ENEL (c.f. 008117200580) con sede in Firenze, ha chiesto
la concessione per la realizzazione di una passerella su area de-
maniale del fiume Trebbia, in località Losso a fronte del map-
pale 74 del foglio 111 del NCT del Comune di Ottone (PC).

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché
di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scrit-
ta al servizio entro trenta giorni dalla data della pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Taro, sede di Via S. Franca n. 38 – Piacenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del

demanio pubblico dello Stato ramo idrico in località Bosco-
ne Cusania

Si pubblica, ai sensi dell’art. 16, Legge 7/04, l’istanza n.
5773 in data 8/9/2007, assunta al protocollo dello scrivente Ser-
vizio al n. 227646 in data 11/9/2007 – PC07T0036, con la quale
il Comune di Calendasco con sede in Calendasco (PC), ha chie-
sto la concessione per l’utilizzo, quale pista ciclopedonale, di
viabilità arginale del fiume Po, in località Boscone Cusania
fronte dei mappali 123 e 121 del foglio 4 del NCT del Comune
di Calendasco (PC).

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché
di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scrit-
ta al servizio entro trenta giorni dalla data della pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Taro, sede di Via S. Franca n. 38 – Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico – Richiedente Musiari Giuliano



Classifica: 2007.550.200.20.30.229
Richiedente: Musiari Giuliano.
Data di protocollo: 14/5/2007.
Comune di Parma.
Corso d’acqua: cavo Arianna.
Identificazione catastale: 8 fronte mapp. fronte mapp. 365 -

133.
Uso: attraversamento con ponticello carrabile.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Taro, Via Garibaldi n. 75 Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o altro diritto reale (L.R. 14
aprile 2004, n. 7, art. 16) – rio Riazzolo

Comune: Casalgrande (RE), corso d’acqua rio Riazzolo,
foglio 31, mappali 334 e fronte; uso: tombamento.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro trenta giorni dalla presente pubblicazione possono
essere presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o altro diritto reale (L.R. 14
aprile 2004, n. 7, art. 16) – rio Lucenta

Comune: Castellarano (RE), corso d’acqua rio Lucenta, fo-
glio 58, mappale 278 parte; uso: tombamento e realizzazione
tettoia movibile.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-

gio Emilia entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro trenta giorni dalla presente pubblicazione possono
essere presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o altro diritto reale (L.R. 14
aprile 2004, n. 7, art. 16) – fiume Secchia

Comune: Castellarano (RE), corso d’acqua fiume Secchia,
foglio 58, mappale 68 parte; uso: area cortiliva.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro trenta giorni dalla presente pubblicazione possono
essere presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o altro diritto reale (L.R. 14
aprile 2004, n. 7, art. 16) – fiume Po

Comune: Guastalla (RE), corso d’acqua fiume Po, foglio 1,
mappali 2 e 3; uso: stoccaggio materiale proveniente da attività
estrattiva.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro trenta giorni dalla presente pubblicazione possono
essere presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
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nico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domanda di concessione per l’utilizzo di area del demanio
idrico – Comune di Comacchio (Provincia di Ferrara) foglio
55, particella 333 (parte) di ca. mq. 500,00.

La ditta Boccaccini Giorgio con residenza a Comacchio, ha
fatto richiesta di occupazione di area del demanio idrico ad uso
area cortiliva, in sinistra idraulica del canale Navigabile, per ca
m. 500,00.

Le eventuali opposizioni od osservazioni al rilascio della
concessione dovranno pervenire in forma scritta al Servizio
Tecnico Bacino Po di Volano con sede a Ferrara, entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
regionale dell’Emilia-Romagna.

Responsabile del procedimento: ing. Andrea Peretti.
Ulteriori informazioni presso il Servizio Tecnico Bacino

Po di Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferra-
ra.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
del fiume Savio in comune di Bagno di Romagna (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Romagna acque Società delle Fonti; sede in
Forlì – Piazzale del Lavoro n. 35; c.f. 00337870406.

Data domanda di concessione: 24/8/2007.
Pratica n. FC07T0098.
Corso d’acqua: fiume Savio.
Comune Bagno di Romagna.
Uso: n. 2 manufatti di scarico, n. 3 attraversamenti condotta

fognaria e n. 1 attraversamento con ponte.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – Cesena – 47023
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
nel fiume Savio in comune di Cesena (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Comune di Cesena, Piazza del Popolo n. 10 –
47023 Cesena, c.f. 04245520376.

Data domanda di concessione: 6/9/2007.
Pratica n. FC07T0102.
Corso d’acqua: fiume Savio.
Comune Cesena.
Uso: scarico per acque meteoriche.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – Cesena – 47023
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente Pisciatello in comune di Cesena (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Soldati Floriana.
Data domanda di concessione: 11/9/2007.
Pratica n. FC07T0101.
Corso d’acqua: Pisciatello.
Comune Cesena – località Ponte Pietra, foglio 130 – fronte

mappali 2178.
Uso: scarico per acque meteoriche.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – Cesena – 47023
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del rio Salvetto nel
comune di Brisighella (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Gualdrini Roberto.
Data d’arrivo della domanda: 12/9/2007.
Procedimento n. RA07T0075.
Corso d’acqua: rio Salvetto (torrente Marzeno).
Ubicazione: comune di Brisighella, località Scavigna-

no-Marzeno.
Identificazione catastale: foglio 49, adiacente mappali 79 -

121.
Uso richiesto: manufatto per scarico acque.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Savio nel
comune di Ravenna, località Savio (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Zecchi Peppino.
Data d’arrivo della domanda: 14/9/2007.
Procedimento n. RA07T0077.
Corso d’acqua: fiume Savio.
Ubicazione: comune di Ravenna, località Savio.
Identificazione catastale: foglio: Cervia 1 mappale 7.
Uso richiesto: orto.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in

forma scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di rinnovo di concessione di area demaniale in co-
mune di Cattolica

La signora Aguiari Maria Pia, ha presentato in data
23/7/2007 domanda di rinnovo di concessione di area demania-
le di mq. 300 ad uso pista baby karts ubicata in comune di Cat-
tolica in sponda sinistra del torrente Ventena.

L’area è identificata catastalmente al fg. 1, mappale 4155
del comune di Cattolica.

Durata accordabile: anni 1.
Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessione

devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Bacini Conca
e Marecchia entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Responsabile del procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Copia della domanda e la relativa documentazione tecnica

sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei
Bacini Conca e Marecchia di Rimini – Via Rosaspina n. 7 (stan-
za n. 20, d.ssa Raffaella Zavatta).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di rinnovo di concessione di area demaniale in co-
mune di Poggio Berni

Il signor Sacchini Marco, ha presentato in data 29/6/2007
domanda di rinnovo di concessione di area demaniale di mq.
16.310 ad uso appostamento fisso da caccia ubicata in località
Molino Ronci del comune di Poggio Berni in sponda sinistra
del fiume Marecchia.

L’area è identificata catastalmente al fg. 7 antistante i map-
pali 13 - 17 - 47 - 48 e 50 del comune di Poggio Berni.

Durata accordabile: anni 4.
Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessione

devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Bacini Conca
e Marecchia entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Responsabile del procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Copia della domanda e la relativa documentazione tecnica

sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei
Bacini Conca e Marecchia di Rimini – Via Rosaspina n. 7 (stan-
za n. 20, d.ssa Raffaella Zavatta).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di realizzazione della minicentrale idroelettrica “Mo-
lino di Sopra”

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso l’Autorità competente: “Servi-
zio Valutazione Impatto e Promozione sostenibilità ambienta-
le” della Regione Emilia-Romagna, Via dei Mille n. 21 – 40121
Bologna, per la libera consultazione da parte dei soggetti inte-
ressati, gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedu-
ra di verifica (screening) relativi al
– progetto: realizzazione della minicentrale idroelettrica “Mo-

lino di Sopra”;
– localizzato: in riva sinistra del fiume Montone, nei pressi

dell’abitato di Portico di Romagna, comune di Portico e S.
Benedetto, provincia di Forlì-Cesena;

– presentato da: Rase Srl, Via Agrippina n. 11 – 48010 Coti-
gnola (RA).

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.8)
Impianti per la produzione di energia idroelettrica.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Portico e S.
Benedetto e della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede: la manutenzione della briglia e della
presa già esistenti lungo il fiume Montone e del primo tratto (65
m) del canale di derivazione a pelo libero in riva sinistra
dell’alveo. Si realizzeranno inoltre una vasca di carico, un edi-
ficio di centrale interrato contenente le opere elettromeccani-
che e un canale di restituzione in alveo.

La minicentrale sfrutterà un salto nominale di concessione
Hn:6,31 m, e deriverà dal fiume Montone una portata media an-
nuale Qmed = 1238 l/sec e una portata massima Qmax = 2850 l/sec e
sarà caratterizzato da una potenza nominale Pnom= 77 kW e una po-
tenza massima Pmax = 140 kWe. Il funzionamento dell’impianto
garantirà la produzione annuale di circa 492.000 kWh.

L’Autorità competente è “Servizio Valutazione Impatto e
Promozione sostenibilità ambientale” della Regione Emi-
lia-Romagna, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: “Servizio
Valutazione Impatto e Promozione sostenibilità ambientale”
sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e presso la sede dei
Comuni di Portico e S. Benedetto, sita in Piazza G. Marconi n. 3
– 47010 Portico di Romagna (FC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: “Servizio Valutazione Impatto e Promozione so-
stenibilità ambientale” al seguente indirizzo: Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto per la realizzazione di una centralina idroelettrica

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna;
Provincia di Modena – Servizio Risorse del territorio e Impatto
ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 – 41100 Modena; Comune
di Prignano sulla Secchia, Via Mario Allegretti n. 216 – 41048
Prignano per la libera consultazione da parte dei soggetti inte-
ressati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedu-
ra di verifica (screening) relativi al
– progetto: realizzazione di una centralina idroelettrica;
– localizzato: in località La Volta di Saltino, nel comune di

Prignano (MO);
– presentato da: Il Carbone Bianco Snc, Via Radici in Piano n.

30 – 42014 Castellarano (RE).

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.18 –
Impianti per la produzione di energia elettrica.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Prignano sul-
la Secchia (MO) e di Baiso (RE) e della provincia di Modena.

Il progetto prevede la derivazione di acqua dal fiume Sec-
chia sfruttando una briglia costruita a monte del ponte di Salti-
no ed il suo convogliamento in un piccolo impianto per la pro-
duzione di energia elettrica su vite perpetua a forza idraulica. Il
progetto prevede una vasca di raccolta, un canale di alimenta-
zione, uno di restituzione, una sede per la coclea e un fabbricato
per il generatore elettrico. Potenza prodotta stimata: 50 kW.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale al seguente indirizzo: in Via dei Mille
n. 21 – 40121 Bologna e presso la sede dei Comuni di Prignano
sulla Secchia, Via Mario Allegretti n. 216 – Prignano (MO) e
Baiso, Via Immovilla n. 1 – Baiso (RE).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di screening
concernente il progetto di messa in sicurezza della circola-
zione stradale con costruzione di un tratto di strada in loca-
lità Bosco Mesola

L’Autorità competente Provincia di Ferrara comunica la
deliberazione relativa alla procedura di screening concernente
– il progetto: messa in sicurezza della circolazione stradale

con costruzione di un tratto di strada in località Bosco Meso-
la;

– il progetto è presentato dal Comune di Mesola;
– il progetto è localizzato in comune di Mesola – località Bo-

sco Mesola.

Il progetto interessa il territorio del comune di Mesola e
della provincia di Ferrara.

Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Ferrara – Ufficio VIA, con atto DGP nn.
292/70154 del 7/8/2007 ha assunto la seguente decisione:
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delibera:

1) di escludere, pertanto, il progetto di “Messa in sicurezza
della circolazione stradale con costruzione di un tratto di strada
in località Bosco Mesola” da realizzarsi in comune di Mesola
dalla ulteriore procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:
1) il cantiere per la realizzazione della bretella non dovrà in al-

cun modo interessare l’area boscata di proprietà della Pro-
vincia di Ferrara che si estende parallelamente all’area di in-
tervento in una fascia ad est della stessa;

2) il terreno vegetale proveniente dallo scotico e da riutilizzare
per la copertura di bauletti laterali dovrà essere accumulato
separatamente dalle altre tipologie di materiale, in spessori
adeguati e provvedendo alla sua manutenzione per evitarne
la morte biologica;

3) in fase di cantiere per limitare le emissioni diffuse e puntuali
di polveri si dovrà:
– provvedere alla umidificazione dei depositi temporanei di
terre e delle piste di cantiere, considerata anche la vicinanza
dell’abitato alla zona di intervento;
– utilizzare mezzi telonati per il trasporto degli inerti;

4) al fine di mitigare l’impatto del sollevamento di sabbie e
polveri presso i recettori più prossimi all’infrastruttura sia
in fase di cantiere sia in fase di esercizio dovrà essere realiz-
zata quanto prima, compatibilmente con le lavorazioni stra-
dali, una barriera verde formata dall’insieme di 3 quinte ver-
di costituite rispettivamente dalle seguenti essenze:
– Leccio, n. 1 pianta ogni 10 metri;
– Carpino orientale, n. 1 pianta ogni 6 metri;
– Fillerea, n. 1 pianta ogni 1,5 metri.
Al fine di favorire un buon attecchimento della barriera ver-
de:
– per l’impianto dovranno essere utilizzate piante di una
idonea età;
– dovrà essere curata l’annaffiatura per i primi due anni
dopo l’impianto; in particolar modo in periodi con assenza
di precipitazioni dovrà essere annaffiato con cadenza setti-
manale;
– dovranno essere condotte le necessarie operazioni di ma-
nutenzione degli impianti per almeno cinque anni dalla
messa a dimora, prevedendo il reimpianto delle fallanze oc-
corse nel primo anno di manutenzione;

5) venga condotta una valutazione dell’impatto acustico in
fase di esercizio dell’infrastruttura, considerando quale rife-
rimento i limiti sia diurni che notturni che devono essere ri-
spettati presso i recettori sensibili riportati nella valutazione
previsionale di impatto acustico; gli esiti della valutazione
in fase di esercizio dovranno essere trasmessi alla Provincia
di Ferrara – Ufficio VIA;

6) venga prevista l’installazione di barriere acustiche al fine di
limitare l’impatto acustico presso i recettori sensibili, qua-
lora dalla valutazione dell’impatto acustico in fase di eserci-
zio emergesse il superamento dei limiti di legge, conside-
rando sia il periodo diurno che notturno;

7) in corrispondenza dell’intersezione della nuova bretella con
la S.P. “Cristina” al fine di rendere maggiormente visibile
l’intersezione e migliorarne la leggibilità da parte
dell’utenza, integrare la segnaletica orizzontale con
l’installazione di marker stradali (occhi di gatto) in corri-
spondenza della mezzeria della strada, delle linee di demar-
cazione delle corsie e di margine e delle isole di traffico;
2) di dare atto che il Comune di Mesola dovrà versare una

somma pari allo 0,02% del costo di realizzazione del progetto,
riportato nel quadro economico allegato alla documentazione
presentata, per le spese istruttorie della procedura di verifica
(screening) come citato in premessa, sul Cap. di entrata
0351371 “Rimborso per il rilascio di atti amministrativi e spese
di istruttoria” Az. 647 “Introiti per diritti di istruttoria relativi
alle procedure VIA” del Bilancio 2007;

3) di trasmettere la presente delibera per conoscenza
all’AUSL Dipartimento Sanità pubblica, all’ARPA, al Comune
di Mesola Ufficio Tecnico;

4) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3

della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni, il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

5) di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del-
la Legge n. 241 del 1990, avverso il provvedimento conclusivo
testé indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdizio-
nale al Tribunale Amministrativo regionale dell’Emilia-Roma-
gna, entro 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimen-
to stesso; ovvero potrà essere proposto ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla data di rice-
vimento del provvedimento stesso.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di screening del
progetto di aumento della capacità produttiva di un im-
pianto di messa in riserva e trattamento di rifiuti non peri-
colosi in località S. Giovanni di Ostellato

L’Autorità competente: Provincia di Ferrara comunica la
deliberazione relativa alla procedura di screening concernente
– il progetto di aumento della capacità produttiva di un im-

pianto di messa in riserva e trattamento di rifiuti non perico-
losi in località S. Giovanni di Ostellato;

– il progetto è presentato dalla ditta Ecofrantumi SpA;
– il progetto è localizzato nel comune di Ostellato.

Il progetto interessa il territorio del comune di Ostellato e
della provincia di Ferrara.

Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Ferrara – Ufficio VIA, con atto DGP n.
293/70155 del 7/8/2007 ha assunto la seguente decisione:

delibera:

1) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni, il
progetto presentato dalla ditta Ecofrantumi SpA relativo
all’aumento della capacità produttiva di un impianto di messa
in riserva e trattamento di rifiuti non pericolosi in località S.
Giovanni di Ostellato presentato dalla ditta Ecofrantumi SpA
da ulteriore procedura di VIA, con le seguenti prescrizioni:
– per quanto riguarda le acque di dilavamento provenienti dai

piazzali e le acque di prima pioggia, si deve ottemperare alla
DGR 14 febbraio 2005, n. 286 e successive modificazioni ed
integrazioni;

– per quanto riguarda le emissioni in atmosfera, rispettare i li-
miti fissati dall’autorizzazione rilasciata dalla Provincia di
Ferrara;

– per la gestione dei rifiuti trattati rispettare le norme relative a
stoccaggio, trasporto, smaltimento, ecc.;

– intregrare la barriera a verde già presente presso lo stabili-
mento, con piantumazione di alberatura perimetrale, come
ricordato nella richiesta di integrazioni e come riportato nel-
la documentazione di progetto consegnata;
2) di dare atto che la Ecofrantumi SpA dovrà versare una

somma pari ad Euro 55 per le spese istruttorie della procedura
di verifica (screening) come citato in premessa, sul Cap. di en-
trata 0351371 “Rimborso per i rilascio di atti amministrativi e
spese di istruttoria” az. 647 “Introiti per diritti di istruttoria rela-
tivi alle procedure di VIA” del Bilancio 2007;

3) di trasmettere ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
9/99 e successive modifiche ed integrazioni, la presente delibe-
razione allo Sportello Unico e al Servizio Urbanistica del Co-
mune di Ostellato, all’ARPA Sezione provinciale di Ferrara,
all’AUSL Dipartimento di Sanità pubblica di Ferrara;

4) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
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integrazioni, il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

5) di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del-
la Legge n. 241 del 1990, avverso il provvedimento conclusivo
testè indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdizio-
nale al Tribunale Amministrativo regionale dell’Emilia-Roma-
gna, entro 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimen-
to stesso, ovvero potrà essere proposto ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla data di rice-
vimento del provvedimento stesso.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di screening del
progetto concernente la modifica al punto 6)
dell’autorizzazione all’esercizio PG 121369 del 15/12/2004
per ampliamento discarica Vettorina Nuova

L’Autorità competente: Provincia di Ferrara comunica la
deliberazione relativa alla procedura di screening concernente
– il progetto: modifica punto 6) dell’autorizzazione

all’esercizio PG 121369 del 15/12/2004 per ampliamento di-
scarica Vettorina Nuova;

– il progetto è presentato dalla Società Soelia SpA;
– il progetto è localizzato nel comune di Argenta.

Il progetto interessa il territorio del comune di Argenta e
della provincia di Ferrara.

Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Ferrara – Ufficio VIA, con atto DGP n.
294/70156 del 7/8/2007 ha assunto la seguente decisione:

delibera:

di escludere il progetto riguardante la richiesta di modifica
del punto 6) dell’autorizzazione all’esercizio PG 121369 del
15/12/2004 relativa all’ampliamento della discarica “Vettorina
Nuova”, avanzata dalla Soelia SpA, dalla ulteriore procedura di
VIA;

di dare atto che la Soelia SpA dovrà versare una somma
pari ad Euro 55 per le spese istruttorie della procedura di verifi-
ca (screening) come citato in premessa, sul Cap. di entrata
0351371 “Rimborso per i rilascio di atti amministrativi e spese
di istruttoria” az. 647 “Introiti per diritti di istruttoria relativi
alle procedure di VIA” del Bilancio 2007;

di trasmettere la presente delibera per conoscenza
all’ARPA, AUSL, Comune di Argenta, Consorzio di Bonifica
II Circondario;

di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni, il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della
Legge n. 241 del 1990, avverso il provvedimento conclusivo te-
stè indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdizionale
al Tribunale Amministrativo regionale dell’Emilia-Romagna,
entro 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento
stesso, ovvero potrà essere proposto ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla data di rice-
vimento del provvedimento stesso.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di screening

concernente il progetto di installazione di un impianto di fu-
sione materiali ferrosi

L’Autorità competente: Provincia di Ferrara comunica la
deliberazione relativa alla procedura di screening volontario
concernente
– il progetto: installazione di un impianto di fusione materiali

ferrosi;
– il progetto è presentato da: ditta Fonderie Cooperative di

Modena Soc. Coop;
– il progetto è localizzato: comune di Codigoro – località Pon-

temaodino.
Il progetto interessa il territorio del comune di Codigoro e

della provincia di Ferrara.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9,

come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità
competente Provincia di Ferrara – Ufficio VIA, con atto DGP
nn. 301/73678 del 21/8/2007 ha assunto la seguente decisione:

delibera:

di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni, il
progetto presentato dalla ditta Fonderie di Modena Soc. Coop.
relativo alla installazione di un impianto di fusione di materiali
ferrosi in località Pontemaodino di Codigoro da ulteriore proce-
dura di VIA, sulla base delle valutazioni sugli aspetti program-
matici, progettuali ed ambientali di cui sopra, con le seguenti
prescrizioni:
1) per quanto riguarda le acque di dilavamento provenienti dai

piazzali e le acque di prima pioggia, ai sensi dell’art. 113 del
DLgs 152/06, si deve ottemperare a quanto disposto dalla
DGR 14 febbraio 2005, n. 286;

2) per quanto riguarda le emissioni in atmosfera, ai fini del ri-
lascio dell’autorizzazione si dovrà effettuare uno studio di
dettaglio relativamente alla presenza di COV valutandoli
come Carbonio organico totale emesso, ai sensi del DLgs
152/06 Parte V e allegati; in fase autorizzativa, inoltre, si
dovranno specificare le tipologie ed i quantitativi degli in-
quinanti derivati dalla combustione del gas metano utilizza-
to nell’impianto in esame;

3) si dovranno rispettare le norme vigenti per la gestione dei ri-
fiuti trattati (stoccaggio, trasporto, smaltimento, etc.);

4) campi elettromagnetici: il progetto definitivo dovrà conte-
nere la relazione tecnica descrittiva supportata da idonea
cartografia di dettaglio della cabina/e ed elettrodotti, ai sen-
si della L.R. 30/00 successive modifiche ed integrazioni e
DGR 197/01, per la definizione delle fasce di rispetto; entro
la fascia di rispetto non devono trovarsi edifici o locali adi-
biti a permanenza di persone non inferiore a 4 ore giornalie-
re; tale condizione dovrà essere attestata tramite apposita
dichiarazione a firma del legale rappresentante in sede di
permesso di costruire; la dichiarazione va trasmessa al Co-
mune e ad ARPA – Sezione provinciale di Ferrara, Servizio
territoriale;

5) in fase di esercizio si dovrà produrre una nuova valutazione
di impatto acustico comprensiva di rilievi fonometrici, ai
sensi della DGR 673/04; tale valutazione andrà trasmessa al
Comune entro un anno dall’inizio attività;

6) si dovrà ottemperare alle disposizioni sulla sicurezza sul la-
voro ai sensi del DLgs 626/94 successive modifiche ed inte-
grazioni e prevenzione incendi ai sensi delle norme vigenti;

7) a fronte degli impatti sulla matrice acustica e atmosferica, si
dovrà provvedere alla realizzazione, ove possibile, di inter-
venti di mitigazione/compensazione tramite la messa a di-
mora di opere a verde nell’area afferente e/o circostante
l’impianto in esame; il progetto di sistemazione a verde do-
vrà essere approvato dal Comune;

8) la pavimentazione dei piazzali e delle aree di lavorazione,
devono essere esenti da sconnessioni e avvallamenti, in
modo tale da permettere l’eliminazione di polveri ed evitare
ristagni d’acqua, garantendone la pulizia;
di quantificare le spese istruttorie della procedura di scree-
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ning a carico della ditta Fonderie Cooperative di Modena Soc.
Coop in misura dello 0,02% del costo di realizzazione
dell’opera, da versare sul Cap. di entrata 0351371 “Rimborso
per il rilascio di atti amministrativi e spese di istruttoria” Az.
647 “Introiti per diritti di istruttoria relativi alle procedure
VIA” del Bilancio 2007;

di trasmettere ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R. 9/99
e successive modifiche ed integrazioni la presente deliberazio-
ne allo Sportello Unico e al Servizio Tecnico del Comune di
Codigoro, all’ARPA Sezione provinciale di Ferrara, all’AUSL
Dipartimento di Sanità pubblica di Ferrara, al CADF e ad Enel
Ferrara;

di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni, il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della
Legge n. 241 del 1990, avverso il provvedimento conclusivo te-
sté indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdizionale
al Tribunale Amministrativo regionale dell’Emilia-Romagna,
entro 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento
stesso; ovvero potrà essere proposto ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla data di rice-
vimento del provvedimento stesso.

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Laminati Cavanna SpA di Calendasco (PC), per
l’impianto sito in Calendasco (PC), Via Bologna n. 9

La Provincia di Piacenza avvisa che, ai sensi dell’art. 10,
comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata dal
Servizio Valorizzazione e Tutela dell’ambiente della Provincia
di Piacenza, con proprio atto dirigenziale n. 1825 del
21/9/2007, l’Autorizzazione integrata ambientale per la prose-
cuzione dell’attività di “Produzione di accoppiati mediante
adesivi di films flessibili di natura diversa” (punto 6.7 All. I
DLgs 59/05), relativa all’impianto esistente appartenente alla
ditta Laminati Cavanna SpA, localizzato in Via Bologna n. 9 –
Calendasco (PC).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il provvedimento integrale di Autorizzazione integrata am-

bientale è disponibile presso la Provincia di Piacenza – Servizio
Valorizzazione e Tutela dell’ambiente – Via Garibaldi n. 50 –
20100 Piacenza.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto esistente di fabbricazione di materiali ceramici
mediante cottura – Ditta I.C.F. Industrie Ceramiche di Fa-
enza SpA

L’Autorità competente: Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna, comunica, che è stata rila-
sciata, con provvedimento n. 604 del 14/9/2007 del Dirigente
del Settore Ambiente e Suolo della Provincia di Ravenna,
l’autorizzazione integrata ambientale (di seguito denominata
AIA), per l’impianto esistente di fabbricazione di materiali ce-
ramici mediante cottura con capacità di produzione superiore a
75 t/giorno (punto 3.5 dell’All. I al DLgs 59/05) sito in comune
di Faenza (RA) e denominato sito “La Faenza” – Stabilimento
A - B - C - della ditta I.C.F. Industrie Ceramiche di Faenza SpA,
con sede legale in comune di Faenza, Via Bisaura n. 20 e im-
pianti in Via Bisaura n. 20, Via Pana n. 142 e Via Pana n. 156.

La domanda di AIA è stata presentata, ai sensi dell’art. 7,
della L.R. 21/04, dal sig. Linguerri Luca in qualità di gestore
dell’impianto esistente di fabbricazione di materiali ceramici
mediante cottura con capacità di produzione superiore a 75
t/giorno (punto 3.5 – All. I DLgs 59/05); della ditta I.C.F. Indu-
strie Ceramiche di Faenza SpA.

L’impianto è localizzato in comune di Faenza (RA), Via
Bisaura n. 20, Via Pana n. 142 e Via Pana n. 156.

L’impianto interessa il territorio del comune di Faenza e
della provincia di Ravenna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 21/04, art. 6, l’Autorità
competente è la Provincia di Ravenna.

Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-
tale, per la ditta I.C.F. Industrie Ceramiche di Faenza SPA, è di-
sponibile per la pubblica consultazione sul sito Internet della
Provincia di Ravenna: www.provincia.ra.it, presso il Settore
Ambiente e suolo della Provincia di Ravenna, Piazza dei Caduti
n. 2/4 – Ravenna – e presso il Comune di Faenza – Sportello
Unico.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto esistente di fabbricazione di materiali ceramici
mediante cottura – Ditta Cerdomus Ceramiche SpA

L’Autorità competente: Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna, comunica che è stata rila-
sciata, con provvedimento n. 608 del 14/9/2007 del Dirigente
del Settore Ambiente e suolo della Provincia di Ravenna,
l’autorizzazione integrata ambientale (di seguito denominata
AIA) per l’impianto esistente di fabbricazione di materiali cera-
mici mediante cottura con capacità di produzione superiore a
75 t/giorno (punto 3.5 dell’All. I al DLgs 59/05) sito in comune
di Castelbolognese (RA) della ditta Cerdomus Ceramiche SpA,
con sede legale e impianto produttivo in comune di Castelbolo-
gnese, Via Emilia Ponente n.1000.

La domanda di AIA è stata presentata, ai sensi dell’art. 7,
della L.R. 21/04, dal sig. Bedeschi Luigi in qualità di gestore
dell’impianto esistente di fabbricazione di materiali ceramici
mediante cottura con capacità di produzione superiore a 75
t/giorno (punto 3.5 – All. I DLgs. 59/05); della ditta Cerdomus
Ceramiche SpA di Castelbolognese (RA).

L’impianto è localizzato in comune di Castelbolognese
(RA), Via Emilia Ponente n.1000.

L’impianto interessa il territorio del comune di Castelbolo-
gnese e della provincia di Ravenna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 21/04, art. 6, l’Autorità
competente è la Provincia di Ravenna.

Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-
tale, per la ditta Cerdomus Ceramiche SpA di Castelbolognese
è disponibile per la pubblica consultazione sul sito Internet del-
la Provincia di Ravenna: www.provincia.ra.it, presso il Settore
Ambiente e Suolo della Provincia di Ravenna, Piazza dei Cadu-
ti n. 2/4 – Ravenna – e presso il Comune di Castelbolognese –
Sportello Unico.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale per impian-
to chimico della ditta Polynt SpA

L’Autorità competente: Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4, Ravenna comunica che è stata rilascia-
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ta, con provvedimento n. 612 del 17/9/2007 del Dirigente del
Settore Ambiente e Suolo della Provincia di Ravenna,
l’Autorizzazione integrata ambientale (di seguito denominata
AIA), per l’impianto chimico esistente destinato alla produzio-
ne di anidride maleica e anidride tetraidroftalica (Punto 4.1.b
All. I DLgs 59/05), della ditta Polynt SpA sita in comune di Ra-
venna, Via Baiona, n. 192.

La domanda di AIA è stata presentata, ai sensi dell’art. 7,
della L.R. 21/04, dal sig. Giorgini Massimo in qualità di gestore
dell’impianto della ditta Polynt SpA (ex Lonza SpA) oggetto
dell’AIA rilasciata.

L’impianto è localizzato in comune di Ravenna, Via Baio-
na, n. 192.

L’impianto interessa il territorio del comune di Ravenna
nella provincia di Ravenna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 21/04, art. 6, l’Autorità
competente è la Provincia di Ravenna.

Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-
tale, per la ditta Polynt SpA è disponibile per la pubblica con-
sultazione sul sito Internet della Provincia di Ravenna:
www.provincia.ra.it, presso il Settore Ambiente e Suolo della
Provincia di Ravenna, Piazza dei Caduti, n. 2/4 – Ravenna – e
presso il Comune di Ravenna – Sportello Unico per le Attività
produttive.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale alla ditta
Ceramiche Atlas Concorde SpA per l’impianto ceramiche
Keope sito in Via Canale n. 67 – Casalgrande (RE) – L.R. 11
ottobre 2004, n. 21

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 67675/16687 del 13/9/2007,
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente (Allegato I del DLgs 59/05 punto 3.5 fabbricazione pro-
dotti ceramici mediante cottura con una capacità di produzione
di oltre 75 tonnellate al giorno) appartenente alla ditta Cerami-
che Atlas Concorde SpA – Stabilimento Keope – localizzato in
Via Canale n. 67 – Casalgrande (RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale alla ditta
Dual Ceramiche Srl per l’impianto sito in Via Zoccadello di
Onfiano n. 53 – Carpineti (RE) – L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 67681/16687 del 13/9/2007,
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente (Allegato I del DLgs 59/05 punto 3.5 fabbricazione pro-
dotti ceramici mediante cottura con una capacità di produzione
di oltre 75 tonnellate al giorno) appartenente alla ditta Dual Ce-
ramiche Srl localizzato in Via Zoccadello di Onfiano n. 53 –
Carpineti (RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.

Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-
tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale alla ditta
Cipa Gres SpA per l’impianto sito in SS 467, 119 – Casal-
grande (RE) – L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 67684/16687 del 13/9/2007,
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente (Allegato I del DLgs 59/05 punto 3.5 fabbricazione pro-
dotti ceramici mediante cottura con una capacità di produzione
di oltre 75 tonnellate al giorno) appartenente alla ditta Cipa
Gres SpA localizzato in SS 467, 119 – Casalgrande (RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale alla ditta
Conchiglia SpA per l’impianto sito in Via Corelli n. 5 – Reg-
gio Emilia – L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 68006/16687 del 14/9/2007,
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente (Allegato I del DLgs 59/05 punto 2.5b: impianti di fusio-
ne e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero –
affinazione, fornitura in fonderia – con una capacità di fusione
superiore a 4 tonnellate al giorni per il piombo e il cadmio a 20
tonnellate al giorno per tutti gli atri metalli) appartenente alla
ditta Conchiglia SpA localizzato in Via Corelli n. 5 – Reggio
Emilia.

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale alla ditta
Metalzinco Snc per l’impianto sito in Via Cisa n. 148 – Bre-
scello (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 68643/16687 del 18/9/2007,
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente (Allegato I del DLgs 59/05 punto 2.6. – impianti per il
trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante
processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al
trattamento abbiano un volume > di 30 mc) appartenente alla
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ditta Metalzinco Snc, localizzato in Via Cisa n. 148 – Brescello
(RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale alla ditta
Rondine SpA per l’impianto sito in Via Emilia Ovest n. 53,
53/A Rubiera (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 68646/16687 del 18/9/2007,
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente (Allegato I del DLgs 59/05 punto 3.5. – fabbricazione
prodotti ceramici mediante cottura con una capacità di produ-
zione di otre 75 tonnellate al giorno) appartenente alla ditta
Rondine SpA, localizzato in Via Emilia Ovest n. 53, 53/A – Ru-
biera (RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Iris Ceramica SpA per l’impianto in Via Gargola
n. 4 – Viano (RE) – L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 69113/16687 del 20/9/2007
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente (Allegato I del DLgs 59/05 punto 3.5. fabbricazione pro-
dotti ceramici mediante cottura con una capacità di produzione
di oltre 75 tonnellate al giorno) appartenente alla ditta Iris Cera-
mica SpA localizzato in Via Gargola n. 4 – Viano (RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Serenissima Cir Industrie Ceramiche SpA per
l’impianto in Via Volta nn. 9, 23, 25 – Casalgrande (RE) –
L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 69137/16687 del 20/9/2007
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente (Allegato I del DLgs 59/05 punto 3.5. fabbricazione pro-

dotti ceramici mediante cottura con una capacità di produzione
di oltre 75 tonnellate al giorno) appartenente alla ditta Serenis-
sima Cir Industrie Ceramiche SpA localizzato in Via Volta nn.
9, 23, 25 – Casalgrande (RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale e disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

COMUNITÀ MONTANA VALLE DEL MARECCHIA –
SANTARCANGELO DI ROMAGNA (Rimini)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto: insediamento produttivo di allevamento avi-
colo, presentata da: Azienda agraria Baldacci & Foschi s.s

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 21 dell’11 ot-
tobre 2004, sono stati depositati presso lo Sportello Unico per le
imprese della Valmarecchia per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione integrata
ambientale relativa a
– impianto: insediamento produttivo di allevamento avicolo;
– localizzato: Santarcangelo di Romagna, Via Beccarina;
– presentato da: Azienda agraria Baldacci & Foschi s.s.

Il progetto interessa il territorio del comune di Santarcan-
gelo di Romagna e della provincia di Rimini.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso le seguen-
ti sedi: Sportello Unico per le imprese della Valmarecchia c/o
Comune di Santarcangelo di Romagna, Piazza Ganganelli n. 1
– Santarcangelo di Romagna e presso la sede del Comune di
Santarcangelo di Romagna, Piazza Ganganelli n. 1 e presso la
sede della Provincia di Rimini, Via Campana n. 64 – Rimini.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente al seguente indirizzo: Sportello Unico per le impre-
se della Valmarecchia, Piazza Ganganelli n. 1 – 47822 Santar-
cangelo di Romagna.

COMUNITÀ MONTANA VALLE DEL MARECCHIA –
SANTARCANGELO DI ROMAGNA (Rimini)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto: insediamento produttivo di allevamento avi-
colo presentata da: Zanotti Marcello

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 21 dell’11 ot-
tobre 2004, sono stati depositati presso lo Sportello Unico per le
imprese della Valmarecchia per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione integrata
ambientale relativa a
– impianto: insediamento produttivo di allevamento avicolo;
– localizzato: Santarcangelo di Romagna, Via Rio Salto n.

499;
– presentato da: Zanotti Marcello.

Il progetto interessa il territorio del comune di Santarcan-
gelo di Romagna e della provincia di Rimini.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso le seguen-
ti sedi: Sportello Unico per le imprese della Valmarecchia c/o
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Comune di Santarcangelo di Romagna, Piazza Ganganelli n. 1
– Santarcangelo di Romagna e presso la sede del Comune di
Santarcangelo di Romagna, Piazza Ganganelli n. 1 e presso la
sede della Provincia di Rimini, Via Campana n. 64 – Rimini.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente al seguente indirizzo: Sportello Unico per le impre-
se della Valmarecchia, Piazza Ganganelli n. 1 – 47822 Santar-
cangelo di Romagna.

COMUNE DI ALFONSINE (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura per l’autorizzazione integrata am-
bientale – IPPC per impianto di allevamento suini presenta-
to da Az. agr. Panzavolta Federico

Lo Sportello Unico per le imprese del Comune di Alfonsine
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 11 ottobre 2004, n.
21, sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura per il rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale relativi all’impianto
– localizzato in Alfonsine Via Reale Lavezzola n. 39, località

Villa Pianta;
– presentato da Panzavolta Federico, residente a Ravenna –

gestore dell’impianto denominato Az. agr. Panzavolta Fede-
rico.

L’impianto svolge l’attività di allevamento di suini.
L’Autorità competente è: Provincia di Ravenna – Servizio

Ambiente – Piazza Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Raven-
na.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura per
l’autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Ravenna – Servizio
Ambiente – Piazza Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Raven-
na e presso la sede dello Sportello Unico per le Imprese del Co-
mune di Alfonsine – Piazza Gramsci n. 1.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale sono de-
positati per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicazione della domanda nel Bollettino Ufficiale della
Regione, chiunque, ai sensi dell’art. 9, comma 1, può presenta-
re osservazioni all’Autorità competente.

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto per la realizzazione di un parcheggio pubblico multi-
piano in Via Emilia Levante n. 144

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso l’Autorità competente Comune
di Bologna – Ufficio VIA – Unità Qualità ambientale – Settore
Ambiente e Verde urbano – Via Zamboni n. 8, per la libera con-
sultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescrit-

ti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening) re-
lativi al
– progetto per la realizzazione di un parcheggio pubblico mul-

tipiano in Via Emilia Levante n. 144;
– localizzato: in Via Emilia Levante n. 144 (Bologna);
– presentato da: Pavirani Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: Allegato
B.3, punto B.3.7) “Progetti di costruzione di centri commerciali
e parcheggi”.

Il progetto interessa il territorio del comune di Bologna e
della provincia di Bologna.

Il progetto prevede la realizzazione di un parcheggio pub-
blico multipiano su due piani fuori terra per complessivi 160
posti auto.

L’Autorità competente è il Comune di Bologna – Ufficio
VIA – Unità Qualità ambientale – Settore Ambiente e Verde ur-
bano.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Bologna – Ufficio VIA – Unità Qualità ambientale – Settore
Ambiente e Verde urbano sita in Via Zamboni n. 8, Bologna.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Comune di Bologna – Ufficio VIA – Unità Qualità
ambientale – Settore Ambiente e Verde urbano al seguente in-
dirizzo: Via Zamboni n. 8, Bologna.

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto “Parcheggio pubblico” localizzato in Imola – Via Mo-
lino Rosso

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Imola (BO) avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18
maggio 1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: “Parcheggio pubblico”;
– localizzato in: Imola – Via Molino Rosso – censita nella

CTR al foglio 111, mapp. 47 - 48 - 70 - 71 - 73 - 132 - 134 -
339;

– presentato da: Hera SpA – Viale C. Berti Pichat n. 2/4 –
40127 Bologna.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.7 (alle-

gato alla L.R. 9/99).
Il progetto interessa il territorio del comune di Imola e della

provincia di Bologna.
Il progetto prevede: realizzazione di nuova struttura adibita

a parcheggio pubblico.
L’Autorità competente è il Comune di Imola.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabora-

ti prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (scree-
ning) presso: Comune di Imola – Servizio Pianificazione urbani-
stica, Via Cogne n. 2 – 40026 Imola – il martedì dalla ore 9 alle
ore 13 – dalle 15 alle 17,30 – giovedì dalle ore 9 alle ore13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data 10 ottobre 2007 di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 10 ottobre
2007 dallo Sportello Unico sui propri strumenti, ai sensi
dell’art. 6, comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Comune di Imola – Servizio Pianifi-
cazione urbanistica al seguente indirizzo: Via Cogne n. 2 –
40026 Imola.

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa ai lavo-
ri di realizzazione nuova viabilità e parcheggio in Via Bel
Poggio a servizio del nuovo “DEA” ospedaliero

Il proponente: Comune di Imola avvisa che ai sensi del Ti-
tolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come modificata dalla
L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati depositati presso
l’Autorità competente Provincia di Bologna – Assessorato
Ambiente per la libera consultazione da parte dei soggetti inte-
ressati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedu-
ra di verifica (screening) relativi al
– progetto: lavori di realizzazione nuova viabilità e parcheg-

gio in Via Bel Poggio a servizio del nuovo “DEA” ospedalie-
ro;

– localizzato: comune di Imola – Via Bel Poggio;
– presentato da: Comune di Imola.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.
Il progetto interessa il territorio del comune di Imola e della

provincia di Bologna.
Il progetto prevede la realizzazione delle opere di adegua-

mento funzionale della viabilità esistente e la realizzazione di
un nuovo parcheggio pubblico a servizio della nuova struttura
ospedaliera.

L’Autorità competente è la Provincia di Bologna – Asses-
sorato Ambiente.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Bologna – Assessorato Ambiente sita in Strada Maggiore n.
80 – Bologna e presso la sede del Comune di Imola sita in Via
Mazzini n. 4 – Imola.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Bologna – Assessorato Ambiente al
seguente indirizzo: Strada Maggiore n. 80 – Bologna.

COMUNE DI MASSA FISCAGLIA (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale – Società Agricola Cà di Tito Srl unipersonale:
allevamento “Campotto 2”

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21, sono stati depositati presso la Provincia di Ferrara – Ser-
vizio Ambiente e Protezione del territorio – Corso Isonzo n.
105, per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati,
la domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto: Allevamento “Campotto 2” localizzato in comu-
ne di Massa Fiscaglia, Via Ferrara Mare n. 16, presentata dal

sig. Alessandrini Antonio in qualità di gestore dell’impianto
denominato Società agricola Cà di Tito Srl unipersonale, con
sede legale in Via del Rio n. 400 – cap. 47020 – San Vittore di
Cesena (FC) in data 23/7/2007 ed assunta agli atti con prot. n.
4331.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso la Provincia di Ferrara – Servizio
Ambiente e Protezione del territorio – Corso Isonzo n. 105 – per
un periodo di 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Ferrara – Servizio Ambiente e Prote-
zione del territorio, Corso Isonzo n. 105 – Ferrara.

COMUNE DI MEDESANO (Parma)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente l’esercizio di attività estrattiva di
una cava di ghiaie pregiate, denominata “P.P.5”

L’Autorità competente: Comune di Medesano – Uff. Urba-
nistica – Edilizia privata, Provincia di Parma, Regione Emi-
lia-Romagna comunica che, con delibera di G.M. n. 124 del
10/9/2007, è stata approvata la procedura di verifica (scree-
ning) inerente la cava P.P.5 – ditta CCPL Inerti SpA relativa
– all’esercizio dell’attività estrattiva di una cava di ghiaie pre-

giate, denominata “P.P.5”;
– presentato da: CCPL Inerti SpA con sede in Reggio Emilia

Via M.K. Gandhi n. 8;
– localizzato in Medesano Capoluogo Str. Ghiaie.

Il progetto interessa il territorio del comune di Medesano
(PR) e della provincia di Parma.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18/5/1999, n. 9, come mo-
dificata dalla L.R. 16/11/2000, n. 35, l’Autorità competente:
Comune di Medesano – Uff. Urbanistica – Edilizia privata, Pro-
vincia di Parma, Regione Emilia-Romagna con atto di G.M. n.
124 del 10/9/2007, ha assunto la seguente decisione:
1) di valutare positivamente le verifica (screening) relativa

allo studio di impatto ambientale della cava P.P.5 in Mede-
sano Capoluogo, presentato dalla ditta CCPL Inerti SpA con
sede in Reggio Emilia Via M.K. Ghandi n. 8, in data
20/6/2007, prot. n. 6573 e composto dai seguenti elaborati:
– Tav. 1 Inquadramento geografico;
– Tav. 2 Carta geologica;
– Tav. 3 Sezione geologica;
– Tav. 4 Carta idrogeologica;
– Tav. 5 Carta dell’uso reale dei suoli;
– Tav. 6 Stralcio PSC;
– Tav. 7 Stralcio PAE;
– Tav. 8 Stralcio PTCP;
– Tav. 10 Carta del sistema infrastrutturale;
– Tav. 11 Carta dello stato di fatto;
– Tav. 12 Carta di progetto;
– Tav. 13 Carta di ripristino – planimetria;
– Tav. 14 Carta di progetto e di ripristino – sezioni;
– Tav. 15 Documentazione fotografica;
– progetto preliminare di coltivazione;
– relazione di conformità alle previsioni in materia urbani-

stica, ambientale e paesaggistica;
– valutazione e individuazione degli impatti ambientali di

progetto;
– monografia dei capisaldi di rilievo;
– verifica di stabilità del versante;

2) di stabilire che la ditta dovrà ottemperare nell’ambito del
piano di coltivazione e sistemazione finale ai sensi della
L.R. 17/91 alle prescrizioni, condizioni ed indicazioni im-
partite dall’Azienda Unità sanitaria locale con parere acqui-
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sito in data 29/8/2007, prot. n. 9169, dall’ARPA con parere
acquisito in data 2/8/2007, prot. n. 8276, dalla Provincia di
Parma con nota del 3/9/2007, prot. n. 9340;

3) di determinare le spese di istruttoria a carico della ditta in
Euro 38,04;

4) di provvedere alla notifica dell’esito positivo della procedu-
ra di screening alla ditta interessata ai sensi dell’art. 10 pun-
to a) della L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni;

5) di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della
L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni la delibe-
razione.

COMUNE DI OSTELLATO (Ferrara)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di ristrut-
turazione di complesso ad uso allevamento zootecnico per
riconversione in allevamento di galline ovaiole

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Ostellato avvisa che ai sensi del Titolo II della L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000,
n. 35, DLgs 59/05 e L.R. 10 ottobre 2004, n. 21, sono stati depo-
sitati presso l’Autorità competente: Comune di Ostellato –
Sportello Unico Attività produttive (VIA), Provincia di Ferrara
– Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale – Ufficio Aria,
Rifiuti e Autorizzazione integrata ambientale (AIA) per la libe-
ra consultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati
prescritti per l’effettuazione delle procedure di VIA e conte-
stuale attivazione della procedura di autorizzazione integrata
ambientale (AIA) relativi al
– progetto: ristrutturazione di complesso ad uso allevamento

zootecnico per riconversione in allevamento di galline ova-
iole;

– localizzato: comune di Ostellato località Stalla Sociale n. 1;
– presentato da: EUROVO Srl – con sede legale in Santa Ma-

ria in Fabriago – Lugo (RA) – legale rappresentante Lionello
Siro.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B 3.2 (VIA)
e punto 6.6 di Allegato I DLgs 59/05 (AIA).

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Ostellato –
Ferrara e della provincia di Ferrara.

Il progetto prevede: la ristrutturazione di un complesso ad
uso allevamento zootecnico per riconversione in allevamento
di galline ovaiole (circa 90.000 capi). L’intervento conserva in
larga massima tutte le strutture esistenti con modesti amplia-
menti e con la realizzazione di un nuovo impianto per
l’essiccazione della pollina.

L’Autorità competente è: Comune di Ostellato – Sportello
Unico Attività produttive – Piazza Repubblica n. 1 – Ostellato
(FE) (VIA); Provincia di Ferrara – Servizio Risorse idriche e
Tutela ambientale – Ufficio Aria, Rifiuti e Autorizzazione inte-
grata ambientale (AIA).

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
della documentazione finalizzata al rilascio dell’autorizzazione
integrata ambientale presso: la sede dell’Autorità competente:
Comune di Ostellato – Sportello Unico Attività produttive –
Piazza Repubblica n. 1 – Ostellato (FE); la sede della Provincia
di Ferrara – Ufficio Aria, Rifiuti e Autorizzazione integrata am-
bientale, Corso Isonzo n. 105/A – 44100 Ferrara; la sede della
Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21
– 40121 Bologna.

Il SIA e la domanda di autorizzazione integrata ambientale
con relativa documentazione sono depositati per 45 giorni natu-
rali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi

dell’art. 9, comma 4 L.R. 9/99, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Comune di Ostellato – Sportello Uni-
co Attività produttive – Piazza Repubblica n. 1 – Ostellato (FE)
(VIA); Provincia di Ferrara – Servizio Risorse idriche e Tutela
ambientale – Ufficio Aria, Rifiuti e Autorizzazione integrata
ambientale, Corso Isonzo n. 105/A – 44100 Ferrara (AIA).

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Titolo II – Proroga dei termini previsti per la conclusione
dei lavori della Conferenza dei Servizi relativa alla proce-
dura di valutazione di impatto ambientale ai sensi della
L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni, relativa
all’intervento di ristrutturazione ed ampliamento
dell’allevamento suinicolo sito in Castiglione di Ravenna,
Via Guarniera n. 10 presentato dal sig. Claudio Minotti,
comproprietario dell’Azienda agricola Minotti Ivo & C. s.s.
con sede legale a Pioppa di Cesena (FC), Via del Confine n.
5848

L’Autorità competente: Comune di Ravenna – Servizio
Ambiente ed Aree verdi comunica la decisione relativa alla pro-
cedura di valutazione d’impatto ambientale concernente il
– progetto: intervento di ristrutturazione ed ampliamento

dell’allevamento suinicolo;
– presentato da: sig. Claudio Minotti, comproprietario

dell’Azienda agricola Minotti Ivo & C. s.s.;
– localizzato: Castiglione di Ravenna, Via Guarniera n. 10.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Ravenna con atto di deliberazione della
Giunta comunale del 3 settembre 2007, prot. gen. n. 82316,
prot. verb. n. 358, avente come oggetto: intervento di ristruttu-
razione ed ampliamento dell’allevamento suinicolo sito in Ca-
stiglione di Ravenna, Via Guarniera n. 10, presentato dal sig.
Claudio Minotti, comproprietario dell’Azienda agricola Minot-
ti Ivo & C. s.s con sede legale a Pioppa di Cesena (FC), Via del
Confine n. 5848;

ha deliberato:

di assegnare, causa la complessità degli aspetti connessi
alla realizzazione dell’opera e all’ampia richiesta di integrazio-
ni formulata sulla base di quanto emerso nelle sedute della Con-
ferenza dei Servizi, una proroga di 60 giorni al termine previsto
per la conclusione dei lavori della Conferenza dei Servizi.

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Domanda di modifica sostanziale di autorizzazione integra-
ta ambientale presentata da Soc. Bunge Italia SpA

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Ravenna avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre
2004, n. 21, sono stati depositati presso l’Autorità competente:
Provincia di Ravenna, Ufficio Ambiente, per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati, la domanda di modifica
sostanziale di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto.
– lavorazione di semi oleosi per la produzione di olio vegetale

ad uso alimentare e farine ad uso zootecnico;
– localizzato: Via Baiona n. 203;
– presentato da: Soc. Bunge Italia SpA – Via Baiona n. 203 –

48100 Ravenna.
Il progetto interessa il territorio del comune di Ravenna e

della provincia di Ravenna.
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I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di modifica sostanziale di autorizzazione integrata am-
bientale presso la sede dell’Autorità competente: Provincia di
Ravenna – Servizio Ambiente – Piazza Caduti per la Libertà n.
2/4, Ravenna, presso la sede dello Sportello Unico per le Attivi-
tà produttive del Comune di Ravenna, Via S. Agata n. 48 – Ra-
venna.

La domanda di modifica sostanziale di autorizzazione inte-
grata ambientale è depositata per 30 giorni naturali consecutivi
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Ravenna – Servizio Ambiente al se-
guente indirizzo: Piazza Caduti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna.

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) concernente la
realizzazione di parcheggi a servizio di un immobile desti-
nato a commercio all’ingrosso

Lo Sportello Unico per le attività produttive del Comune di
Rimini avvisa che, ai sensi del Titolo II della Legge regionale 18
maggio 1999, n. 9, come modificata dalla Legge regionale 16 no-
vembre 2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consultazio-
ne da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: realizzazione di parcheggi a servizio di un immobi-

le destinato a commercio all’ingrosso;
– localizzato: nel comune di Rimini in Via Tolemaide (inserito

nel P.P. di iniziativa pubblica per il centro agro-alimentare);
– presentato da: Società Barbara Srl – Via A. Fortis n. 7 –

47100 Forlì.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.7). Pro-

getti di costruzione di centri commerciali e parcheggi.
Il progetto interessa il territorio del comune di Rimini e del-

la provincia di Rimini.
Il progetto prevede:

la realizzazione di un immobile destinato a commercio
all’ingrosso con le seguenti destinazioni d’uso:
– uffici mq. 795,00;
– depositi e servizi mq. 7.819,72;
– area espositiva mq. 11.701,00;
– area impianti mq. 10.24,82;
e di parcheggi a servizio dell’immobile medesimo:
– n. 1 parcheggio esterno per n. 1.061 posti auto;
– n. 1 parcheggio interno per n. 558 posti auto;
– superficie totale destinata a parcheggio mq. 45.958,35.

L’Autorità competente è il Comune di Rimini – Settore
Ambiente – Ufficio Valutazione impatto ambientale – Via Eu-
terpe n. 12 – 47900 Rimini.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Rimini – Settore Ambiente – Ufficio Valutazione impatto
ambientale sito in Via Euterpe n. 12 – 47900 Rimini, nonché
presso lo Sportello Unico Attività produttive – Area Tecnica
sito in Via Rosaspina n. 21 – 47900 Rimini.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni, chiunque ai sensi
dell’art. 9, comma 4 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Comune di Rimini – Settore Ambiente – Ufficio
Valutazione impatto ambientale al seguente indirizzo: Via Eu-
terpe n. 12 – 47900 Rimini.

COMUNE DI ROTTOFRENO (Piacenza)

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di co-
struzione di un lago ad uso irriguo

Il Settore Urbanistica, Ambiente ed Edilizia privata del Co-
mune di Rottoferno (PC), avvisa che, ai sensi del Titolo II della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sono stati depositati per la libera consultazione da par-
te dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto “costruzione di un lago ad uso irriguo”;
– localizzato in comune di Rottofreno, località Castello Chiap-

poni, distinto in mappa al foglio 22, mappale 147;
– presentato da: Fugazza Giacomo proprietario delle Aziende

agricole Fugazza con sede legale in Gragnano Trebbiense
(PC) – località Gragnanino.
Il progetto interessa il territorio del comune di Rottofreno e

della provincia di Piacenza.
Il progetto prevede la realizzazione di un lago ad uso irri-

guo a monte dell’Azienda medesima avente una superficie
massima dell’invaso di mq. 15.712.00 ed un volume totale di
mc. 67.300,00.

L’Autorità competente è Comune di Rottofreno (PC), Set-
tore Urbanistica, Ambiente ed Edilizia privata.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data
10/10/2007 chiunque può presentare osservazioni all’Autorità
competente Comune di Rottofreno (PC) Settore Urbanistica,
Ambiente ed Edilizia privata – Via XXV Aprile n. 49 – Rotto-
freno, frazione San Nicolò (PC).
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Comune di Monzuno. Variante parziale al Piano regolatore
generale vigente, adottata con delibera di Consiglio comu-
nale n. 23 dell’11/4/2005, relativa al cambio di destinazione
urbanistica di un lotto in località Rioveggio – Via Rossini.

Approvazione definitiva, ai sensi dell’art. 14, commi 7 e 8
della L.R. 47/78, modificato dall’art. 11 della L.R. 6/95, in
conformità alle disposizioni transitorie di cui all’art. 41,
comma 4 della L.R. 20/00 e successive modifiche ed integra-
zioni

Si rende noto che con deliberazione della Giunta provincia-
le di Bologna n. 380 del 25/9/2007 – Class. 8.2.2.2/44/2006 –
dichiarata immediatamente eseguibile e pubblicata all’Albo
pretorio della Provincia per 15 giorni consecutivi dal 27/9/2007
al 12/10/2007, è stata approvata la variante parziale al Piano re-
golatore generale vigente del Comune di Monzuno, adottata



con deliberazione del Consiglio comunale n. 23 dell’11/4/2005
e controdedotta con deliberazione del Consiglio comunale n. 30
del 16/4/2007.

Copia della suddetta deliberazione e degli atti tecnici alla
medesima allegati saranno depositati negli Uffici comunali a li-
bera visione del pubblico, a termini dell’art. 10 della Legge
17/8/1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Procedimento unico per l’approvazione del “Progetto per la
realizzazione della variante gas in località San Benedetto
del Querceto in comune di Monterenzio” con effetto di va-
riante agli strumenti urbanistici comunali, apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubbli-
ca utilità – Proponente Hera SpA – Deposito ai sensi degli
artt. 11 e 16, L.R. 37/02

Il Dirigente del Servizio Tutela ambientale, responsabile
del procedimento, visti:
– la Legge 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi” e successive modificazioni ed integrazioni;

– l’art. 52-quater, DPR. 327/01 “Testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari per pubblica utilità”;

– gli artt. 11 e 16, L.R. 37/02 “Disposizioni regionali in mate-
ria di espropri”;

rende noto:

– l’avvio del procedimento unico per l’approvazione del “Pro-
getto per la realizzazione della variante gas in località San
Benedetto del Querceto in comune di Monterenzio”;

– il rilascio dell’autorizzazione in oggetto comporterà variante
agli strumenti urbanistici comunali, apposizione del vincolo
espropriativo e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera in
riferimento alle aree individuate, assieme ai nominativi dei
proprietari delle medesime, in apposito elaborato (piano par-
ticellare) del suindicato progetto definitivo.

Tutti i documenti ed elaborati relativi al progetto – fra i
quali l’elaborato di cui sopra, nonché una relazione che indivi-
dua la natura, lo scopo e la spesa presunta – sono depositati
presso la Provincia di Bologna, Servizio Tutela ambientale,
Ufficio Energia, sito in Strada Maggiore n. 80, Bologna – tel.
051/6598040 – e dei medesimi può essere presa visione ovvero
estratta copia dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 12.

Entro i successivi sessanta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della regione del 10/10/2007, gli interessati
potranno presentare osservazioni che dovranno essere inviate
alla Provincia di Bologna Servizio Tutela ambientale, Strada
Maggiore n. 80, 40125 Bologna riportando il seguente oggetto
“Progetto per la realizzazione della variante gas in località San
Benedetto del Querceto in comune di Monterenzio”.

L’Amministrazione provinciale procederà ad indire appo-
sita conferenza dei servizi per l’esame istruttorio del progetto.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

DLgs 267/00 – Accordo di programma tra la Provincia di

Parma e i Comuni della provincia di Parma per la destina-
zione dei proventi delle sanzioni amministrative

Si comunica che gli “Accordi di programma” tra la Provin-
cia di Parma e i Comuni di Fornovo, Pellegrino Parmense, Cor-
niglio, Bedonia, Polesine Parmense e Borgo Val di Taro aventi
ad oggetto la destinazione dei proventi delle sanzioni ammini-
strative comminate ai Comuni per la violazione delle norme su-
gli scarichi per opere di ammodernamento o adeguamento tec-
nologico della rete fognaria sono stati sottoscritti.

Tali accordi sono depositati presso la Provincia di Parma,
Servizio Ambiente e i Comuni interessati.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
G. Alifraco

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Approvazione variante parziale al vigente Piano regolatore
generale del Comune di Cervia

Ai sensi dell’art. 41 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20, che ri-
chiama le procedure dell’art. 14 della L.R. 7 dicembre 1978, n,
47 e successive modificazioni ed integrazioni, relativa a “Tute-
la ed uso del territorio”; si rende noto che con deliberazione del-
la Giunta provinciale n. 356 del 22 agosto 2007 è stata approva-
ta la variante parziale al vigente Piano regolatore generale del
Comune di Cervia adottata dal Consiglio comunale con delibe-
razione n. 22 del 7 aprile 2005.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici alla medesi-
ma allegati, muniti del visto di conformità all’originale, saran-
no depositati negli Uffici comunali a libera visione del pubblico
ai sensi dell’art. 10 della Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Francesco Giangrandi

COMUNE DI ALBINEA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione della variante al Piano particolareggiato di
iniziativa pubblica n. 28 (P.P.28), relativa ad area posta in
località Borzano, Via L. Ariosto

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 50 del
24/9/2007, immediatamente esecutiva, è stata approvata, ai
sensi dell’art. 21 della L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive modi-
ficazioni, la “variante al Piano particolareggiato di iniziativa
pubblica n. 28 (P.P.28)”, relativa ad area posta in località Bor-
zano, Via L. Ariosto.

Detta deliberazione e relativi atti tecnici ed elaborati, reste-
rà depositata presso l’Ufficio Tecnico del Comune, a libera vi-
sione del pubblico, per tutto il tempo di validità del Piano.

IL RESPONSABILE DELL'AREA
Claudio Rubiani

COMUNE DI CAMPAGNOLA EMILIA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di deposito di approvazione del Piano urbanistico
attuativo di iniziativa privata a scopo residenziale relativo
all’ambito NU1b ubicato in Via Lumumba

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
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39 del 27/9/2007, è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo di iniziativa privata a scopo residenziale relativo all’ambito
NU1b, ubicato in Via Lumumba.

Il Piano urbanistico attuattivo è in vigore dalla data della
pubblicazione ed è depositato per la libera consultazione presso
la sede municipale ubicata in Piazza Roma n. 2 (Ufficio Tecni-
co comunale – Servizio Edilizia privata – Urbanistica).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Enrico Vincenzi

COMUNE DI CASTEL GUELFO DI BOLOGNA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano di sviluppo aziendale Azienda
agricola Buscaroli Massimo – Via Casona n. 9 – Castel
Guelfo di Bologna

Il Responsabile del Settore Gestione e Sviluppo del territo-
rio e dell’ambiente, visti gli artt. 25 e 40 della L.R. 47/78 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; la L.R. 18/77 e successiva
L.R. 3/99, nonché l’art. 52 della L.R. 20/00; la L.R. 34/00 in
modifica dell’art. 41 della L.R. 20/00; il PSA azienda agricola
Buscaroli Massimo presentato dall’azienda, avvisa che gli atti
del Piano di sviluppo aziendale dell’“Azienda agricola Busca-
roli Massimo Via Casona n. 9” sono depositati in libera visione
presso l’Ufficio Segreteria dal 10/10/2007 all’8/11/2007 com-
presi, per libera visione al pubblico.

Nei successivi 30 giorni, ovvero fino all’8/12/2007, chiun-
que può presentare osservazioni redatte nelle previste forme di
legge.

IL RESPONSABILE
Vittorio Giogoli

COMUNE DI CRESPELLANO (Bologna)

COMUNICATO

Variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata a
destinazione produttiva d’espansione – Comparto n. 1 (D3)
– tra Via Confortino e Via Tombetto (PUT 304/2007) – Arti-
colo 25, L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 nel testo vigente

Si avvisa che la variante al Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata a destinazione produttiva d’espansione relativa
al comparto n. 1 (D3) è depositato fino all’8/11/2007 presso la
Segreteria dell’Area Manutenzione e Pianificazione territoriale
sita in Crespellano Piazza Berozzi n. 3 e può essere visionato li-
beramente tutti i giorni lavorativi dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

Entro il 10/12/2007, chiunque può presentare osservazio-
ni/opposizioni e proposte sui contenuti del Piano particolareg-
giato, le quali saranno valutate prima dell’approvazione defini-
tiva.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Andrea Diolaiti

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata de-
nominato “Progetto speciale – parte A” ubicato in Fidenza,
loc. Chiusa Ferranda Lodispago. Avviso di deposito

Il Dirigente visto il Piano regolatore generale del Comune,
approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1470
del 6/12/1996; visto il progetto di variante al Piano particola-

reggiato di iniziativa privata denominato “Progetto speciale –
parte A ” (approvato con deliberazione del Consiglio comunale
n. 50 del 25 giugno 2001, di cui alla convenzione regolatrice
stipulata in data 3 agosto 2001 al n. 22353 rep. AA.CC.) presen-
tato dagli aventi titolo in data 1 agosto 2007, prot. 20279, n.
pos. 95/07, visto l’art. 41, comma 2, lett. a) della L.R.
24/3/2000, n. 20; visto l’art. 25 della L.R. 7 dicembre 1978, n.
47 modificato dall’art. 20 della L.R. 29 marzo 1980, n. 23; avvi-
sa che il progetto di variante del Piano particolareggiato anzi-
detto sarà depositato dal 10/10/2007 e per i trenta giorni succes-
sivi, presso l’Ufficio Tecnico – Sportello Unico delle imprese
del Comune, in libera visione al pubblico.

Chiunque vi abbia interesse potrà presentare osservazioni
alla variante al Piano particolareggiato (in triplice copia di cui
una in bollo) entro i trenta giorni successivi, ossia entro e non
oltre il 9/12/2007.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE 24 luglio 2007, n. 260

Sdemanializzazione di relitto stradale in Via Del Canale
frazione Roncadello e provvedimenti connessi

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di esprimere, per le motivazioni espresse in narrativa,
parere favorevole alla soppressione di relitto stradale situato in
Via Del Canale, frazione Roncadello, individuato al Catasto
terreni del Comune di Forlì al foglio 59, particelle n. 425 di mq.
21, n. 426 di mq. 31, n. 427 di mq. 42, n. 428 di mq. 78, n. 429 di
mq. 7, n. 430 di mq. 32, n. 431 di mq. 65, n. 432 di mq. 17, n.
433 di mq. 93, n. 434 di mq. 98 e n. 435 di mq. 423 ed evidenzia-
to con velatura gialla nella planimetria catastale allegata al pre-
sente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

2) di stabilire la destinazione di detto relitto stradale ad area
per attuazione di un Piano urbanistico attuativo;

3) di disporre che copia della presente deliberazione sia
pubblica per 15 giorni consecutivi all’Albo pretorio di questo
Comune, con l’avvertenza che chiunque sia interessato potrà
presentare opposizione entro i 30 giorni successivi alla scaden-
za di detto termine;

4) di pubblicare, inoltre, la presente delibera, ad avvenuta
esecutività, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

COMUNE DI GAGGIO MONTANO (Bologna)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di una porzione di strada comunale in
loc. Crociale a Gaggio Montano

Ai sensi dell’ art. 4, comma 3 della L.R. 19/8/1994, n. 35 si
informa che con delibera n. 96 del 6/8/2007, la Giunta comuna-
le ha disposto la sdemanializzazione di una porzione della stra-
da comunale sita in loc. Crociale a Gaggio Montano.

La suddetta deliberazione è stata pubblicata all’Albo preto-
rio dal 20/8/2007 al 3/9/2007.

Nei trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione, non sono state prodotte opposizioni.

IL SINDACO
Bruno Gualandi
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COMUNE DI GRANAROLO DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione di variante al Piano regolatore generale
adottata con delibera C.C. 50/07

Si rende noto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 L.R. 47/78
e successive modifiche ed integrazioni, che è stata approvata la
seguente variante urbanistica:
1) delibera C.C. n. 50 del 12/9/2007 – “Variante specifica al

PRG per inserimento comparto C2.12 Capoluogo Via Tar-
tarini – Via San Donato”.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Aldo Ansaloni

COMUNE DI GRANAROLO DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Deposito di variante al Piano regolatore, adottata con deli-
bera C.C. 51/07

Si rende noto che presso la Segreteria dell’Area Pianifica-
zione e Gestione del territorio – Via San Donato n. 199 – Grana-
rolo dell’Emilia si trova depositata dal 10/10/2007 al 9/11/2007
ed è consultabile il martedì e venerdì ore 8,30 - 13, il giovedì
ore 15,30 - 18 e il sabato 8,30 - 12; la seguente variante, adottata
con delibera consigliare n. 51 del 12/9/2007:
– Comparto di completamento B2.2 – Nuova funzione produt-

tiva, commerciale, al dettaglio con recupero di fabbricati esi-
stenti – Quarto Inferiore, Via S. Donato.

Gli interessati possono presentare al Comune le proprie os-
servazioni in triplice copia, di cui una in competente bollo, indi-
rizzate al Sindaco del Comune di Granarolo dell’Emilia, entro
30 giorni a decorrere dalla data di compiuto deposito e più pre-
cisamente entro le ore 12 del giorno 10/12/2007.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Aldo Ansaloni

COMUNE DI GROPPARELLO (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito variante specifica al Piano regolatore ge-
nerale vigente

Il Responsabile del Servizio, in esecuzione alla delibera-
zione consiliare n. 36 del 22/9/2007, rende noto che presso la
Segreteria comunale e per 30 giorni consecutivi, dal
10/10/2007 al 9/11/2007, è depositata la variante specifica al
Piano regolatore generale vigente adottata con deliberazione
consiliare n. 36 del 22/9/2007.

Chiunque può prenderne visione in tutti i suoi elementi du-
rante gli orari di uffici e presentare osservazioni entro il termine
perentorio di 30 giorni successivi alla data di compiuto deposi-
to.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Paolo Giovanelli

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione variante parziale “L” al PRG – art. 15, com-
ma 4, lettera a) L.R. 47/78 e successive modificazioni

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
152 del 26/7/2007, è stata approvata la variante al PRG denomi-
nata “Variante L”, riguardante l’inserimento e modifiche di
ambiti, il recepimento di vincoli intervenuti, l’eliminazione di
vincoli revocati, la rettifica di errori materiali e l’adeguamento
del PRG per la sua concreta attuazione.

La variante “L” al PRG è in vigore dall’11/9/2007 ed è de-
positata per la libera consultazione presso il Settore Program-
mazione, Tutela e Gestione del territorio – Servizio Gestione
urbanistica del Comune di Imola – Via Mazzini n. 4.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fulvio Bartoli

COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA (Ferrara)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al Piano regolatore comuna-
le (PRGC) ai sensi dell’art. 5 del DPR 447/98 e successive
modifiche

Si avvisa che con determinazione della Conferenza di Ser-
vizi, nella seduta del 19/9/2007, è stata adottata la variante al
Piano regolatore comunale del Comune di Jolanda di Savoia, ai
sensi dell’art. 5 del DPR 447/98 e successive modifiche, per il
seguente oggetto: “Ristrutturazione ed ampliamento di fabbri-
cato esistente ad uso negozio alimentari per ricavare nuovo su-
permercato” sito in Viale Antonio Gramsci n. 1/D a Jolanda di
Savoia.

La variante adottata è depositata per 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso la sede comunale e
può essere visionata liberamente nei seguenti orari: tutti i gior-
ni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12,30.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della
variante adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE
Letizia Bassi

COMUNE DI LANGHIRANO (Parma)

COMUNICATO

Bizeta SpA – Richiesta ampliamento prosciuttificio posto in
Via Cascinapiano n. 4/A – Langhirano – Deposito atti

Il Responsabile dello Sportello Unico Imprese, vista la
Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 5, DPR 447/98, integra-
to con DPR 440/00, disciplinata dalla Legge 241/90, modifica-
ta, svoltasi il 25/9/2007 presso il Comune di Langhirano per di-
scutere le proposte finalizzate ad ampliamento di attività pro-
duttiva esistente non conformi al PRG della ditta: Bizeta SpA –
Richiesta ampliamento prosciuttificio posto in Via Cascinapia-
no n. 4/A – Langhirano, avverte che il relativo verbale è in de-
posito presso l’Ufficio Tecnico di questo Comune a far tempo
dal 10/10/2007 e per trenta giorni consecutivi.

Chiunque può prenderne visione e presentare osservazioni
scritte entro il termine di trenta giorni a partire dalla data
dell’avvenuto deposito.

IL RESPONSABILE
Vittorio Ghirardi
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COMUNE DI MASI TORELLO (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione variante parziale al PRG – Art. 5, DPR
447/98 e successive modifiche ed integrazioni

La variante parziale al Piano regolatore generale adottata con
verbale della Conferenza dei Servizi prot. n. 1883 del 23/5/2007,
ai sensi dell’art. 5 del DPR 447/98 e successive modifiche ed inte-
grazioni, è stata definitivamente approvata con deliberazione del
Consiglio comunale n. 31 in data 3/9/2007, resa esecutiva ai sensi
di legge e pubblicata all’Albo pretorio comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Roberto Cerveglieri

COMUNE DI MONTEFIORINO (Modena)

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 4 luglio 2007,
n. 60

Declassificazione relitti stradali – Provvedimenti

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis)

visto che l’Ufficio Tecnico propone la declassificazione
dei sotto individuati tratti stradali:
– frazione Rubbiano

tratto di strada vecchia vicinale per Gusciola e Farneta
foglio13, contenuto tra i mappali 321 - 320 - 317 - 318 - 314 -
315 - 316; superficie: ca mq. 463;

– frazione Gusciola
tratto di strada vicinale della strada vicinale di Cà del Vento
foglio 24, contenuto tra i mappali 114 - 495; superficie: ca
mq. 70;

– frazione Rubbiano
tratto di strada vicinale per la Rampata
foglio 5, contenuto tra i mappali 62 - 381 - 42; superficie: ca
mq. 200;

(omissis)

delibera:

1) di declassificare, per le suesposte motivazioni, i tratti di
strada vicinale di uso pubblico, specificati in preambolo ed indica-
ti con la colorazione in giallo o nero nelle allegate planimetrie;

(omissis)

COMUNE DI NOCETO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione Piano particolareggiato di iniziativa privata
denominato P.P.16

Si comunica che con delibera di Consiglio comunale n. 51
del 30/6/2007, è stato approvato il Piano particolareggiato di
iniziativa privata denominato P.P.16 – Area industriale artigia-
nale ubicata in Noceto – Via Ghiaie Inferiori.

IL RESPONSABILE
Michele Siliprandi

COMUNE DI OZZANO DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Piano regolatore generale – Variante specifica n. 14 –
Approvazione – Integrazione

Con deliberazione consiliare n. 56 del 26 luglio 2007 è sta-
to integrato il disposto deliberativo della deliberazione consi-
liare 8/07 portante l’approvazione della variante richiamata nel
titolo.

La deliberazione ed i relativi elaborati grafici sono deposi-
tati presso l’Ufficio Urbanistica del Comune.

IL RESPONSABILE
Maurizio Bergami

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC)
connessa all’attuazione di Piano urbanistico attuativo
(PUA) di iniz. privata “Simonazzi 3” – Articoli 22 e 35, L.R.
24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che è stata adottata variante al Piano operativo co-
munale (POC) del Comune di Parma con deliberazione di Con-
siglio comunale n. 132 del 18/9/2007, immediatamente esecuti-
va, avente per oggetto “Adozione di variante al POC con conte-
stuale adozione di PUA connessa all’attuazione del Piano urba-
nistico attuativo di iniziativa privata denominato ‘Simonazzi 3’
relativo a ‘Zona produttiva di espansione delle attività esistenti’
(ZP* art. 45 del RUE), ai sensi degli artt. 22 e 35 della L.R.
20/00 e successive modifiche I.E.”.

La variante è preordinata all’apposizione di vincolo espro-
priativo, ai sensi degli artt. 8 e 10 della L.R. 19/12/2002, n. 37.

La variante al POC e il PUA adottati, completi
dell’elaborato con l’indicazione delle aree interessate dal vin-
colo espropriativo e dell’elenco dei proprietari delle aree mede-
sime, sono depositati per 60 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso presso il Servizio Archivi – Ufficio Archi-
vio di deposito e Archivio storico (c/o Direzionale Uffici comu-
nali, Largo Torello De Strada n. 11/A – Parma), e possono esse-
re visionati liberamente negli orari di ufficio (tel.
0521-218245).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (10/12/2007) chiunque può presentare osservazioni sui
contenuti della variante al POC e il PUA adottati, le quali saran-
no valutate prima dell’approvazione definitiva (inviare a Setto-
re Pianificazione territoriale – Servizio Pianificazione generale
– arch. Tiziano Di Bernardo, Largo Torello De Strada 11/A –
Parma).

IL DIRIGENTE
Tiziano Di Bernardo

COMUNE DI PIEVE DI CENTO (Bologna)

COMUNICATO

Deposito Piano particolareggiato di iniziativa privata del
Comparto D8.4 di Via del Fosso

Il Piano particolareggiato di iniziativa privata del Compar-
to D8.4 in Via del Fosso, è depositata presso la Segreteria co-
munale per la durata di 30 giorni consecutivi a decorrere dal
10/10/2007.

Chiunque può prendere visione e presentare osservazioni,
redatte in triplice copia di cui l’originale in bollo, entro il termi-
ne di 30 giorni successivi alla data del compiuto deposito e
quindi entro il 10/12/2007.

IL RESPONSABILE DI SETTORE
Angela Lamberti
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COMUNE DI POGGIO BERNI (Rimini)

COMUNICATO

Variante cartografica e normativa al Piano regolatore gene-
rale – Variante 1/2007. Approvazione

Il Responsabile del Settore, con delibera del Consiglio co-
munale n. 32 del 3/8/2007, esecutiva a termini di legge, è stata
approvata la variante cartografica e normativa al Piano regola-
tore generale denominata Variante 1/2007, adottata con delibe-
razione di Consiglio comunale n. 2 del 2/2/2007.

Si rende noto che copia del provvedimento di approvazione
ed atti allegati sono depositati presso l’Ufficio Segreteria di
questo Comune a libera visione del pubblico.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Maurizio Zanni

COMUNE DI RIMINI

DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE 17 luglio 2007, n. 242

Classificazione fra le strade comunali di uso pubblico di un
tratto della strada vicinale del Palazzo, in toponomastica
traversa di Via Belvedere

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di classificare fra le strade comunali di uso pubblico, ed
inserire nel Mod. A dell’inventario comunale, il seguente tratto
di strada meglio evidenziato nella planimetria allegata quale
parte integrante e sostanziale del presente atto (All. A): Traver-
sa di Via Belvedere, già tratto della strada vicinale del Palazzo,
con inizio dalla strada comunale Via Belvedere verso sud fino
alla strada comunale Via Serravalle:
a) lunghezza: ml. 194.00;
b) larghezza: (sezione da confine a confine) ml. 3.95 (media);
c) capisaldi: (inizio e fine) dalla strada comunale Via Belvede-

re alla strada comunale Via Serravalle;
d) pavimentazione: per il 40% del tracciato in conglomerato

bituminoso mentre per il restante a Macadam;
2) di trasmettere il presente atto, ad avvenuta esecutività

dello stesso, alla Regione Emilia-Romagna per la pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione ed al Ministero dei La-
vori pubblici – Ispettorato generale per la Sicurezza e la Circo-
lazione, ai sensi dell’art. 4, commi 3 e 4, della L.R. n. 35 del
19/8/1994.

COMUNE DI RIMINI

DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE 17 luglio 2007, n. 243

Classificazione fra le strade comunali di uso pubblico della
strada vicinale Fornasara, in toponomastica già denomina-
ta Via Fornasara

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di classificare fra le strade comunali di uso pubblico, ed
inserire nel Mod. A dell’inventario comunale, la strada vicinale
Fornasara, in toponomastica già denominata Via Fornasara,
meglio evidenziata nella planimetria allegata quale parte inte-
grante e sostanziale del presente atto (All. A):
a) lunghezza: ml. 1195.00;
b) larghezza: (sezione da confine a confine) ml. 6.80 (media);
c) capisaldi: (inizio e fine) dalla S.S. n. 72 Via Consolare Ri-

mini San Marino verso sud per ml. 1195.00 (in prossimità
del torrente Ausa);

d) pavimentazione: per il 20% del tracciato in conglomerato
bituminoso mentre per il restante a Macadam;
2) di trasmettere il presente atto, ad avvenuta esecutività

dello stesso, alla Regione Emilia-Romagna per la pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale regionale ed al Ministero dei Lavori
pubblici – Ispettorato generale per la Sicurezza e la Circolazio-
ne, ai sensi dell’art. 4, commi 3 e 4, della L.R. n. 35 del
19/8/1994.

COMUNE DI RIMINI

DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE 17 luglio 2007, n. 244

Classificazione fra le strade vicinali di uso pubblico della
strada privata denominata in toponomastica Via Serravalle

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di classificare fra le strade vicinali di uso pubblico, ed in-
serire nel Mod. A dell’inventario comunale, il tratto di strada
privata compresa tra la strada comunale Via Serravalle e la stra-
da vicinale Mavone, in toponomastica già Serravalle, indivi-
duata e descritta di seguito e nelle note a corredo del presente
atto, indicata graficamente nella planimetria allegata quale par-
te integrante e sostanziale del presente atto (All. A):
a) lunghezza: ml. 225.00;
b) larghezza: (sezione da confine a confine) ml. 5.50 (media);
c) capisaldi: (inizio e fine) tratto di strada posta in località Cor-

polò, compreso tra la strada comunale Via Serravalle e la
strada vicinale Mavone;

d) pavimentazione: a Macadam.
2) di trasmettere il presente atto, ad avvenuta esecutività dello

stesso, alla Regione Emilia-Romagna per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale ed al Ministero dei Lavori pubblici –
Ispettorato generale per la Sicurezza e la Circolazione, ai sensi
dell’art. 4, commi 3 e 4, della L.R. n. 35 del 19/8/1994;

3) di precisare che trattandosi di strada il cui percorso stra-
dale non risulta riportato sugli elaborati catastali, il Settore Tu-
tela e Gestione patrimonio Attività economiche e Sportello
Unico imprese – Uff. Rilievi topografici, in data 5/4/2006, ha
accertato mediante rilievo strumentale lo stato di fatto indivi-
duando i seguenti elementi:
– recinzioni;
– limite della sede stradale;
– bordo esterno del fossato;
– limite amministrativo.

COMUNE DI RIMINI

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 31 luglio
2007, n. 255

Declassifica del tratto di Via Marecchiese compreso tra il
Km 85 + 698 e l’intersezione con la S.S. 16. Consegna alla
Provincia di Rimini

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di declassificare il seguente tratto di strada meglio evi-
denziato nella planimetria allegata quale parte integrante e so-
stanziale del presente atto (All. A):
– tratto di Via Marecchiese compreso tra il Km 85 + 698 e

l’intersezione con la rotatoria sottostante il cavalcavia della
S.S. 16, con esclusione della rotatoria stessa e delle bretelle
di collegamento;

– lunghezza complessiva ml. 902.00;
– pavimentazione in conglomerato bituminoso;
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2) di consegnare il tratto di strada declassificato al punto 1)
alla Provincia di Rimini, in esecuzione dell’Accordo di pro-
gramma fra le Amministrazioni comunale e provinciale siglato
in data 22/1/2003, mediante sottoscrizione di verbale di conse-
gna a norma dell’art. 12 del medesimo Accordo;

3) di partecipare il presente atto al Responsabile della Dire-
zione Infrastrutture, Mobilità e Ambiente per la redazione del
verbale di consegna da sottoscriversi a norma e nelle modalità
di cui all’art. 12 dell’Accordo di programma fra Comune e Pro-
vincia citato;

4) di ricordare che all’art. 8 dell’Accordo di programma fra
le Amministrazioni provinciale e comunale, sopraccitato, si
stabilisce che la manutenzione ordinaria e straordinaria delle
opere, la segnaletica orizzontale e verticale e la manutenzione
del verde saranno poste a carico dell’Amministrazione provin-
ciale e comunale in relazione ai tratti di rispettiva competenza,
mentre la manutenzione delle opere di arredo, la viabilità di ar-
roccamento, la manutenzione dei marciapiedi, i consumi di
energia elettrica relativi agli impianti d’illuminazione saranno
posti a carico del Comune di Rimini per tutte le opere interessa-
te dal presente Accordo;

5) di trasmettere il presente atto, ad avvenuta esecutività
dello stesso, alla Regione Emilia-Romagna per la pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale regionale ed al Ministero dei Lavori
pubblici – Ispettorato generale per la Sicurezza e la Circolazio-
ne, ai sensi dell’art. 4, commi 3 e 4, della L.R. n. 35 del
19/8/1994.

COMUNE DI RO (Ferrara)

COMUNICATO

Accordo di programma tra la Provincia e i Comuni per
l’attuazione del Piano di tutela e risanamento della qualità
dell’aria – Decreto prot. gen. n. 9527 del 20/9/2007

Il Sindaco, visti:
– la L.R. 3/99 con la quale la Regione Emilia-Romagna ha at-

tribuito alle Province la competenza ad adottare i Piani di tu-
tela e risanamento della qualità dell’aria (PTRQA) per i ri-
spettivi territori provinciali ai sensi del DLgs 351/99 e del
DM 60/02;

– la L.R. 20/00, che disciplina l’adozione e approvazione dei
Piani a valenza territoriale;

– l’approvazione del “Documento preliminare” ai sensi degli
artt. 14 e 27 della L.R. 20/00 da parte della Giunta provincia-
le con delibera n. 50133 del 6/6/2006;

considerato che:
– il 16/6/2006 è stata convocata la Conferenza di pianificazio-

ne ai sensi dell’art. 27 della L.R. 20/00 per l’esame congiun-
to del documento preliminare;

– la Conferenza di pianificazione ha esaminato i documenti di
piano, articolandosi in incontri tematici, e si è conclusa il
19/10/2006;

– il verbale della Conferenza ha evidenziato come soltanto il
coinvolgimento di tutti i soggetti pubblici e privati può por-
tare efficaci azioni di risanamento della qualità dell’aria;

– i Comuni, insieme alla Provincia, rappresentano i soggetti
maggiormente chiamati ad attuare le azioni previste dai do-
cumenti di piano;

considerato inoltre che:
– i Comuni, come risulta dal verbale conclusivo della Confe-

renza, hanno ritenuto necessario prevedere la sottoscrizione
di un Accordo di programma con la Provincia per dare attua-
zione al PTRQA in modo coordinato e condiviso;

– anche la Regione, nel proprio parere reso alla Provincia in
sede di Conferenza, ha aggiudicato utile ed opportuna la sot-
toscrizione di tale Accordo;

dato atto, infine, che dalla sottoscrizione del presente ac-

cordo non derivar a carico dell’Ente alcun impegno di spesa;
ritenuto quindi di:

– approvare il testo dell’Accordo, da sottoscrivere da parte
della Provincia e dei Comuni;

– informare il Consiglio che ai sensi dell’art. 23, comma 1,
lett. c) e art. 47 dello Statuto dell’Ente:

decreta:

1) di approvare “l’Accordo di programma tra la Provincia e
i Comuni per l’attuazione del Piano di tutela e risanamento del-
la qualità dell’aria”, unito al presente atto quale parte integrante
sotto la voce All. “A”.

2) di dare atto che alla firma del presente Accordo provve-
derà il sottoscritto, o un Assessore delegato;

3) di riferire in merito, ai sensi dell’art. 57 del vigente statu-
to comunale, al Consiglio comunale;

4) di inviare il presente decreto alla Regione Emilia-Roma-
gna per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione,
ai sensi dell’art. 34 del DLgs 267/00.

IL SINDACO
Filippo Parisini

COMUNE DI ROTTOFRENO (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione del Piano di classificazione acustica del territorio
comunale come previsto dalla Legge 447/95 e dalla L.R.
15/01

Il Comune di Rottofreno avvisa che sono depositati per 30
giorni consecutivi, presso il Settore Urbanistica, Ambiente ed
Edilizia privata di questo Comune, a far tempo dal 10/10/2007
gli atti relativi a: “Delibera di C.C. n. 42 del 12/9/2007 relativa
a ‘Adozione del Piano di classificazione acustica del territorio
comunale come previsto dalla Legge 447/95 e dalla L.R.
15/01’”.

Chiunque potrà presentare osservazioni entro e non oltre 30
giorni successivi alla data di scadenza del deposito.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Enrico Pietrucci

COMUNE DI RUSSI (Ravenna)

COMUNICATO

Avviso di deposito di variante specifica al PRG vigente,
adottata con delibera di Consiglio comunale n. 52 del 31 lu-
glio 2007

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata ed Urbanistica
del Comune di Russi rende noto che, con deliberazione n. 52 del
31/7/2007, il Consiglio comunale ha adottato variante al PRG
vigente, denominata “Commercio 2007”.

La documentazione completa relativa a detta variante (deli-
bera di adozione ed elaborati tecnici) è depositata presso la Se-
greteria comunale per trenta giorni interi e consecutivi con ini-
zio il 17 settembre 2007, affinché chiunque ne abbia interesse
possa prenderne visione.

Nei trenta giorni successivi alla data del compiuto deposito
e precisamente dal 17/10/2007 al 15/11/2007, chiunque può
presentare osservazioni e/o opposizioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Marina Doni
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COMUNE DI RUSSI (Ravenna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano delle attività estrattive (PAE) del
Comune di Russi (adeguamento al PIAE 2005) – Adozione

Il Capo del Settore Pianificazione e Gestione del territorio
del Comune di Russi rende noto che è stato adottato, con delibe-
razione di Consiglio comunale n. 65 del 4/9/2007, il Piano delle
attività estrattive (PAE) del Comune di Russi (adeguamento al
PIAE 2005).

La documentazione completa è depositata, in visione pub-
blica, presso l’Ufficio Segreteria del Comune di Russi, con sede
in Piazza Farini n. 1, per 60 giorni consecutivi e precisamente
dal 10/10/2007 al 9/12/2007 (compresi).

Chiunque può prendere visione degli elaborati durante il
succitato periodo di deposito.

Chiunque può presentare osservazioni durante il succitato
periodo di deposito, e cioè entro e non oltre il 9/12/2007.

Gli interessati possono presentare opposizioni durante il suc-
citato periodo di deposito, e cioè entro e non oltre il 9/12/2007.

Le osservazioni e le opposizioni, indirizzate al Sindaco, devo-
no essere presentate o trasmesse in duplice copia all’Ufficio Proto-
collo del Comune di Russi, Piazza Farini n. 1, 48026 Russi (RA).

per IL RESPONSABILE
Maurizio Rossi

COMUNE DI SAN PROSPERO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito adozione variante al PRG – Settembre
2007

Il Consiglio comunale con delibera n. 33 del 20/9/2007 ha
adottato, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 47/78 e successive mo-
dificazioni, una variante specifica al PRG – Settembre 2007. La
delibera ed i relativi allegati sono depositati presso la Segreteria
comunale per trenta giorni consecutivi a decorrere dal 10 otto-
bre 2007.

Chiunque potrà prenderne visione e presentare osservazio-
ni riguardanti l’oggetto della citata deliberazione, entro e non
oltre 30 giorni dal compiuto deposito.

IL RESPONSABILE
Iones Barbieri

COMUNE DI SOLIGNANO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di deposito variante specifica al PRG in località Zi-
bel (art. 32 L.R. 20/00)

Il Responsabile dell’Area Tecnica rende noto che a decor-
rere dal 14 settembre 2007 e per sessanta giorni consecutivi
presso l’Ufficio Tecnico sono depositati, in visione, gli atti tec-
nico-amministrativi della variante specifica al PRG in località
Zibel richiesta dalla ditta Orzetti, ai sensi dell’art. 32 – comma
5 della L.R. 20/00 e successive modifiche ed integrazioni.

Durante tale periodo, e cioè entro il 12 novembre 2007,
chiunque può formulare osservazioni da produrre in triplice co-
pia, di cui una in bollo da Euro 14,62.

La visione del PRG è consentita dalla ore 10,30 alle ore 12
dei giorni feriali di giovedì e sabato.

IL RESPONSABILE
Michele Basso

COMUNE DI SOLIGNANO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di deposito della variante specifica al PRG in località
Rubbiano (art. 32 L.R. 20/00)

Il Responsabile dell’Area Tecnica rende noto che a decor-
rere dal 14 settembre 2007 e per sessanta giorni consecutivi
presso l’Ufficio Tecnico sono depositati, in visione, gli atti tec-
nico-amministrativi della variante specifica al PRG in località
Rubbiano richiesta dalla ditta Laterlite SpA, ai sensi dell’ art.
32 – comma 5 della L.R. 20/00 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

Durante tale periodo, e cioè entro il 12 novembre 2007,
chiunque può formulare osservazioni da produrre in triplice co-
pia, di cui una in bollo da Euro 14,62.

La visione del PRG è consentita dalla ore 10,30 alle ore 12
dei giorni feriali di giovedì e sabato.

IL RESPONSABILE
Michele Basso

COMUNE DI SOLIGNANO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di approvazione del Piano particolareggiato di
iniziativa privata denominato “Galilei” (art. 35 L.R. 20/00)

Il Responsabile dell’Area Tecnica rende noto che a decor-
rere dal 14 settembre 2007 e per sessanta giorni consecutivi
presso l’Ufficio Tecnico sono depositati, in visione, gli atti tec-
nico-amministrativi della variante al Piano particolareggiato di
iniziativa privata di area ad uso produttivo in Rubbiano (PPIP
“Galilei”), approvati con deliberazione di Consiglio comunale
n. 25 del 21/7/2007.

Durante tale periodo, e cioè entro il 12 novembre 2007,
chiunque può formulare osservazioni da produrre in triplice co-
pia, di cui una in bollo da Euro 14,62.

La visione del PPIP è consentita dalla ore 10,30 alle ore 12
dei giorni feriali di giovedì e sabato.

IL RESPONSABILE
Michele Basso

HERA RIMINI SRL – RIMINI

COMUNICATO

Lavori per la costruzione di un collettore fognario in Via Cà
Fabbro a servizio della zona artigianale in comune di Mor-
ciano di Romagna

Il Responsabile Reti Hera Rimini Srl vista la delibera della
Giunta comunale di Morciano di Romagna n. 11 del 6/2/2007,
con la quale è stato approvato il progetto preliminare dei lavori
di costruzione di un collettore fognario in Via Cà Fabbro a ser-
vizio della zona artigianale in comune di Morciano di Romagna
e sono state delegate ad Hera Rimini Srl, in qualità di “Promo-
tore dell’espropriazione”, tutte le funzioni e tutti gli adempi-
menti ed atti, inerenti il procedimento espropriativo e/o di as-
servimento; visto l’art. 16 della L.R. n. 37 del 19/12/2002; visti
gli elaborati tecnici componenti il progetto definitivo
dell’opera in argomento, considerato che la futura approvazio-
ne del predetto progetto definitivo da parte del Comune di Mor-
ciano di Romagna comporterà dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera cui lo stesso si riferisce e costituirà, stante la sua ap-
provazione in variante agli strumenti urbanistici, imposizione
di vincolo preordinato all’esproprio; visto il DPR n. 327
dell’8/6/2001 “Testo Unico delle espropriazioni” come modifi-
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cato con DLgs n. 302 del 27/12/2002; vista la L.R. Emilia-Ro-
magna n. 37 del 19/12/2002 e sue modifiche ed integrazioni;
comunica l’avvio del procedimento di approvazione del proget-
to definitivo con deposito atti relativi all’intervento per i lavori
di costruzione di un collettore fognario in Via Cà Fabbro a ser-
vizio della zona artigianale in comune di Morciano di Roma-
gna.

Gli elaborati tecnici componenti il progetto definitivo in
corso di approvazione sono depositati presso Hera Rimini Srl,
Via Frasineto n. 585 in comune di San Giovanni in Marignano –
geom. Ivan Semprini, Ufficio Progettazione e Direzione lavori.
Gli stessi sono in visione al pubblico dal lunedì al venerdì dalle
ore 9 alle ore 13.

Gli elaborati progettuali sono accompagnati da allegati in
cui vengono individuate le aree occorrenti alla realizzazione
del progetto di cui trattasi ed i relativi proprietari catastali, non-
ché della relazione generale e del quadro economico in cui sono
indicati natura, scopo e spesa presunta dell’opera da eseguire.

L’avviso di avvenuto deposito del progetto definitivo è sta-
to pubblicato nel quotidiano Corriere di Romagna del
5/10/2007.

L’approvazione del progetto definitivo, oggetto del presen-
te avviso, comporterà la dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera nonché, stante la su approvazione in variante agli
strumenti urbanistici, imposizione di vincolo preordinato
all’esproprio.

Entro 20 giorni dal ricevimento della presente comunica-
zione il proprietario/a può prendere visione del progetto defini-
tivo e degli altri atti depositati e nei 20 giorni successivi può
presentare osservazioni scritte ad Hera Rimini Srl Via del Ter-
rapieno n. 25 – 47900 Rimini.

Anche coloro i quali, pur non essendo proprietari, possono
ricevere un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera in argomento possono
prendere visione degli atti depositati e presentare quindi, dal
15/10/2007 al 4/11/2007 osservazioni scritte ad Hera Rimini
Srl Via del Terrapieno n. 25 – 47900 Rimini.

Responsabile dell’avvio del procedimento di cui trattasi è il
Responsabile Reti di Hera Rimini Srl, ing. Pierpaolo Martinini.

IL RESPONSABILE RETI
Pierpaolo Martinini
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO,
DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE,
NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI
ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione
e Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di avvenuta emanazione decreto di approvazione
dell’Accordo di programma (concluso fra il Presidente del-
la Provincia di Parma ed il Sindaco del Comune Tizzano
Val Parma ai sensi articolo 40 L.R. 24 marzo 2000, n. 20) fi-
nalizzato all’apposizione del vincolo espropriativo ed alla
contestuale dichiarazione della pubblica utilità per
l’effettuazione di lavori di miglioramento e rettifica strada-
le in località Ponte Groppo lungo la Strada provinciale n.
665R “Al confine massese”

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 40, comma
7, della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 si comunica che – in data 26
settembre 2007 con atto protocollo n. 79505 – il Presidente
dell’Amministrazione provinciale di Parma ha decretato di ap-
provare l’Accordo di programma concluso in data 21 settembre
2007 fra la Provincia di Parma ed il Comune di Tizzano di Par-
ma, accordo finalizzato all’apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio sui terreni interessati dal progetto di realizzazione
di lavori di miglioramento e rettifica stradale in località Ponte
Groppo lungo la Strada provinciale n. 665R “Al confine masse-
se”, alla contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera
ed all’approvazione del progetto definitivo dell’intervento.

Assodato che il Consiglio del Comune di Tizzano Val Par-
ma ha provveduto a ratificare l’Accordo di programma entro il
previsto termine, l’emanazione del decreto ha prodotto gli ef-
fetti dell’approvazione delle variazioni agli strumenti di piani-
ficazione territoriale e urbanistica comportanti apposizione del
vincolo espropriativo (visto il comma 6 dell’art. 40 della L.R.

24 marzo 2000, n. 20) ed integrato l’efficacia della dichiarazio-
ne della pubblica utilità dell’opera (visto il comma 7).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Stefano Salsi

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di avvenuta conclusione dell’accordo preliminare at
sensi articolo 40, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 inerente Accor-
do di programma – finalizzato all’apposizione del vincolo
espropriativo ed alla contestuale dichiarazione della pub-
blica utilità – per l’effettuazione di lavori di miglioramento
ed adeguamento funzionale lungo la Strada provinciale n.
665R “Al confine massese” nel comune di Palanzano – I
stralcio/I lotto: variante di Ranzano

Ai sensi dell’articolo 40, comma 3, della L.R. 24 marzo
2000, n. 20, si comunica che in data 28 settembre 2007 si è con-
clusa, con il consenso unanime delle Amministrazioni interes-
sate (Provincia di Parma e Comune di Palanzano), la conferen-
za preliminare convocata per promuovere l’Accordo di pro-
gramma di cui all’oggetto.

Presso le sedi dei citati enti (Servizio Espropri della Pro-
vincia di Parma – Viale Martiri della Libertà n. 15, 43100 Par-
ma; Comune di Palanzano – Piazza Cardinal Ferrari n. 1 –
43025 Palanzano) sono depositati per sessanta giorni (fino al 10
dicembre 2007) i seguenti documenti: – proposta di Accordo di
programma; – Allegato A: progetto definitivo per la realizza-
zione di lavori di miglioramento ed adeguamento funzionale
lungo la Strada provinciale n. 665R “Al confine massese” in co-
mune di Palanzano – I stralcio/I lotto: variante di Ranzano; –
Allegato B: “Relazione di prefattibilità ambientale – procedura
di screening” costituente specifico studio degli effetti
dell’opera sul sistema ambientale e territoriale e delle misure
necessarie per il suo inserimento nel territorio; – Allegato C:
elaborati relativi alla variazione dello strumento di pianifica-
zione urbanistica del Comune di Palanzano.

L’approvazione dell’Accordo di programma comporterà:
– l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio a norma

dell’articolo 8, comma 2, della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37.
Gli elaborati depositati contengono un allegato in cui sono
elencate le aree interessate dai vincoli espropriativi ed i no-
minativi di coloro che risultino proprietari delle stesse se-
condo le risultanze dei registri catastali come richiesto



dall’articolo 10, comma 2, della L.R. 19 dicembre 2002, n.
37;

– l’approvazione del progetto definitivo;
– la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera a norma

dell’articolo 15, comma 2, della L.R. 19 dicembre 2002, n.
37.

Entro il termine del 10 dicembre 2007 chiunque può pren-
dere visione degli elaborati e gli interessati – compresi i sogget-
ti di cui all’articolo 40, comma 4, della L.R. 24 marzo 2000, n.
20 – possono presentare osservazioni.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Maurizio Dallatana

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Servizio Ambiente: DPR 327/01 e successive modificazioni
ed integrazioni, L.R. 37/02 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, L.R. 26/04. “Metanodotto Borgotaro – Sestri Le-
vante DN 400 (16”), 75 bar, in comune di Albareto (PR)”.
Provvedimento di asservimento urgente e di occupazione
per motivi di urgenza a favore di Snam Rete Gas SpA. Ditta
Carneglia Gianpaolo – Determinazione del Dirigente n.
3133 del 17/9/2007 esecutiva il 17/9/2007

Il Dirigente determina:
– di costituire, a favore della Società Snam Rete Gas SpA, con

sede legale in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Bar-
bara n.7, c.f. 13271390158, servitù di metanodotto per la
realizzazione di “Metanodotto Borgotaro-Sestri Levante DN
400 (16”), 75 bar (tratto in comune di Albareto, provincia di
Parma)”, in comune di Albareto (PR), sugli immobili sotto
elencati:
Identificativi catastali
– Catasto terreni del comune di Albareto, foglio 28, mappali
6, 7, 14;
Intestatari
– Ditta catastale n. 1 (n. 1 proprietario: Carneglia Giampao-
lo);
così come risultanti dall’“Elenco dei proprietari dei terreni
da asservire/occupare temporaneamente e relativo Piano
parcellare”, allegato al presente atto come parte integrante
(terreni identificati in colore rosso e blu);

– di stabilire, quale indennità da corrispondere in favore degli
aventi diritto per la costituzione della servitù di metanodotto
sugli immobili sopra citati, siti nel comune di Albareto ed
occorrenti per la realizzazione dell’opera descritta in narrati-
va, le cifre indicate nelle tabelle dell’“Elenco dei proprietari
dei terreni da asservire/occupare temporaneamente e relati-
vo Piano parcellare”, allegato al presente atto come parte in-
tegrante;

– di informare che, ai sensi dell’art. 22 del DPR 327/01 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, i proprietari espropriandi,
entro trenta giorni dall’immissione del possesso, potranno
comunicare all’Ente espropriante che intendono accettare
l’indennità stessa. Nell’ipotesi in cui i proprietari non condi-
vidano l’indennità offerta, potranno entro i medesimi trenta
giorni, chiedere la nomina dei tecnici, ai sensi dell’art. 21 del
DPR 327/01 e successive modifiche ed integrazioni e, qualo-
ra non condividano la relazione finale, proporre opposizione
alla stima. Si avverte che, in mancanza dell’istanza dei pro-
prietari, l’Autorità espropriante chiederà la determinazione
dell’indennità alla Commissione provinciale prevista
dall’art. 41 del DPR 327/01 e successive modifiche ed inte-
grazioni, che provvederà entro il termine di trenta giorni e
darà comunicazione della medesima determinazione ai pro-
prietari, con avviso notificato con le forme degli atti proces-
suali civili;

– di disporre, inoltre, a favore della Società Snam Rete Gas
SpA, l’occupazione d’urgenza degli immobili siti nel comu-

ne censuario e amministrativo di Albareto, identificati come
nell’elenco appresso riportato (aree identificate in colore
rosso), estratto dal Piano parcellare allegato al progetto e ap-
provato unitamente a questo, necessari all’esecuzione dei la-
vori per la realizzazione di “Metanodotto Borgotaro-Sestri
Levante DN 400 (16”), 75 bar (tratto in comune di Albareto,
provincia di Parma)”, in comune di Albareto (PR), a partire
dal 24/9/2007;

– di accertare che gli immobili oggetto dell’asservimento ri-
sultano essere destinati come da “Elenco dei proprietari dei
terreni da asservire/occupare temporaneamente e relativo
Piano parcellare”, allegato al presente atto come parte inte-
grante;

– di informare che l’occupazione per poter realizzare i lavori
potrà essere protratta fino al 24/9/2012;

– di informare che, all’atto dell’effettiva occupazione di im-
mobili, la società occupante provvederà a redigere, conte-
stualmente al verbale di immissione nel possesso, il relativo
stato di consistenza. Detto verbale sarà redatto in contraddit-
torio con il proprietario o i proprietari o, in loro assenza ov-
vero in caso di loro rifiuto di sottoscrizione, con l’intervento
di due testimoni che non siano dipendenti del beneficiario
dell’asservimento Ditta Snam Rete Gas SpA. Al contraddit-
torio sono ammessi anche il fittavolo, il mezzadro, il colono
o il compartecipante;

– di stabilire, quale indennità di occupazione da corrispondere
in favore degli aventi diritto per la costituzione della servitù
di metanodotto sugli immobili sopra citati, siti nel comune di
Albareto ed occorrenti per la realizzazione dell’opera de-
scritta in narrativa, una indennità per ogni anno pari alle cifre
indicate nelle tabelle dell’“Elenco dei proprietari dei terreni
da asservire/occupare temporaneamente e relativo Piano
parcellare”, allegato al presente atto come parte integrante e,
per ogni mese o frazione di mese, una indennità pari ad un
dodicesimo di quella annua. Su tali cifre sono dovuti gli inte-
ressi legali delle singole annualità al saldo effettivo, con de-
correnza dalla data di immissione in possesso;

– di disporre che la società occupante, dopo l’immissione in
possesso, provveda alla notifica ai proprietari interessati del
verbale di consistenza e di immissione in possesso, nelle for-
me previste per la notifica degli atti processuali civili;

– di stabilire che il presente atto perda ogni efficacia ove
l’occupazione degli immobili non segua nel termine di tre
mesi dalla data della sua esecutività;

– di disporre la notifica del presente atto agli aventi diritto nel-
le forme previste per la notifica degli atti processuali civili, a
spese della Società Snam Rete Gas SpA.
La servitù di metanodotto conferisce alla Società Snam

Rete Gas SpA la facoltà di:
– occupare, anche per mezzo delle proprie imprese appaltatrici

e per tutto il tempo occorrente, l’area necessaria
all’esecuzione dei lavori, nonché accedere liberamente, in
ogni tempo, alle proprie opere ed ai propri impianti con il
personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manu-
tenzione, l’esercizio, le eventuali riparazioni o sostituzioni
ed i recuperi.
La servitù di metanodotto prevede:

– l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come
pure fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore
di m. 19,50 dall’asse della tubazione, nonché di mantenere la
superficie asservita a terreno agrario, con la possibilità di
eseguire sulla stessa le normali coltivazioni senza alterazio-
ne della profondità di posa della tubazione;

– l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto che
costituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi;

– l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto che
possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero
passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e
l’esercizio della servitù;

– che i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pen-
denti, durante la realizzazione del metanodotto, sono quanti-
ficati nell’indennità di occupazione temporanea, deteminata
con il presente atto d’imposizione di servitù, mentre in occa-
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sione di eventuali riparazioni, modifiche, recuperi, manuten-
zione, esercizio del metanodotto, saranno determinati di vol-
ta in volta a lavori ultimati e liquidati da Snam Rete Gas SpA
a chi di ragione.

La Società Snam Rete Gas SpA provvederà a proprie cure e
spese alla registrazione del presente atto presso la competente
Agenzia delle Entrate, nonché alla sua trascrizione e voltura-
zione, in termini di urgenza, presso la competente Conservato-
ria dei Registri immobiliari.

Il presente atto verrà pubblicato per estratto a cura
dell’Amministrazione provinciale di Parma nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

La spesa complessiva per la costituzione della servitù di
metanodotto in questione graverà integralmente sulla Società
Snam Rete Gas SpA.

Sono fatti salvi i diritti di terzi.
Inoltre, si rende noto che:

– contro il presente provvedimento può essere presentato ri-
corso al TAR, Sezione di Bologna, entro 60 giorni dal ricevi-
mento, ovvero ricorso ordinario al Capo dello Stato, entro
120 giorni dallo stesso termine;

– il responsabile del procedimento è l’ing. Gabriele Alifraco,
Dirigente del Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela
del territorio della Provincia di Parma.

IL DIRIGENTE
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Servizio Ambiente: DPR 327/01 e successive modifiche ed
integrazioni, L.R. 37/02 e successive modifiche ed integra-
zioni, L.R. 26/04. “Linea elettrica interrata a 132 kV in en-
trata/uscita di collegamento tra la sottostazione elettrica
RFI di Parma ed i sostegni 11 e 12, in località Cortile San
Martino, in comune di Parma”. Provvedimento di asservi-
mento a favore di T.A.V. SpA. Ditta Braibanti Elisabetta –
Determinazione del Dirigente n. 3134 del 17/9/2007, esecuti-
va il 17/9/2007

Il Dirigente determina:
– di costituire a favore della Società “Treno alta velocità TAV

SpA”, con sede legale in Roma, Via Mantova n. 24, c.f. e
Partita IVA 04131961007, servitù inamovibile di linea elet-
trica interrata a 132 kV per la costruzione e l’esercizio della
linea elettrica interrata a 132 kV in entrata/uscita di collega-
mento tra la sottostazione elettrica RFI di Parma ed i soste-
gni 11 e 12, in località Cortile San Martino, in comune di
Parma, sugli immobili ubicati nel territorio del comune di
Parma, delegazione di Cortile San Martino, descritti
nell’“EIenco Ditte da asservire” e nel relativo Piano parcel-
lare annesso, entrambi allegati al presente atto come parte in-
tegrante;

– di disporre la notifica del presente atto agli aventi diritto nel-
le forme previste per la notifica degli atti processuali civili, a
spese della Società Cepav Uno, Consorzio Eni per l’Alta Ve-
locità.

La servitù di elettrodotto in oggetto è costituita alle seguen-
ti condizioni:
– alla Società “Treno alta velocità TAV SpA” viene ricono-

sciuto il diritto di accesso e di passaggio sul fondo per co-
struire, esercitare, sorvegliare e mantenere la conduttura di
che trattasi e suoi accessori, con ogni potere e facoltà per la
realizzazione delle palificazioni e della conduttura di che
trattasi ed assicurarne esercizio e funzionamento nelle con-
dizioni che riterrà ottimali;

– i lavori e/o l’esercizio della linea non potranno essere in al-

cun modo sospesi in dipendenza di qualunque contestazione
che potesse, per qualsivoglia motivo, insorgere tra le parti;

– in dipendenza della servitù, la società beneficiaria avrà dirit-
to di far accedere lungo il tracciato delle condutture il perso-
nale addetto alla sorveglianza e manutenzione degli impianti
e compiere i lavori necessari, salvo risarcimento degli even-
tuali danni ai raccolti ed alle piantagioni;

– la ditta proprietaria si obbliga a rispettare totalmente le se-
guenti limitazioni:
– divieto di eseguire scavi di profondità maggiore di metri
0,80 entro metri 4,00 dall’asse del cavidotto;
– divieto di eseguire trivellazioni e di inserire picchetti e pali
entro metri 4,00 dall’asse del cavidotto;
– divieto di realizzare costruzioni e strutture entro metri 6,00
dall’asse del cavidotto;
– divieto di piantare alberi di medio ed alto fusto entro metri
4,00 dall’asse del cavidotto;
– divieto di installare fonti di calore (fiamme libere, tubazio-
ni di vapore, cavi di energia elettrica, forni e caldaie) entro
metri 4,00 dall’asse del cavidotto;
– divieto di disperdere liquidi nocivi (acidi, solventi e verni-
ci) entro metri 4,00 dall’asse del cavidotto;

– la ditta proprietaria, al contrario, entro una distanza inferiore
ai metri 4,00 dall’asse del cavidotto, potrà effettuare le nor-
mali lavorazioni ed irrigazioni del terreno, per eseguire colti-
vazioni che non prevedano scavi oltre metri 0,80 (realizza-
zioni di prati e giardini, impianti di piccoli arbusti, coltiva-
zione di cereali ed ortaggi) e potrà avere libero accesso e
transito in superficie con ogni mezzo (automobili, camion e
trattori);

– l’area soggetta alla servitù rimane, in ogni caso, di esclusiva
proprietà e disponibilità alla ditta proprietaria, che, però, non
potrà porre in essere attività che possano diminuire l’uso del-
la servitù o renderla più incomoda o scemarne o menomarne
l’esercizio, restando inteso che, visto il carattere permanente
del tracciato esecutivo, in deroga a quanto disposto dall’art.
122 del T.U. 11/12/1933, n. 1775, la ditta proprietaria non
potrà porre in essere attività che comportino la rimozione o il
diverso collocamento della conduttura.
La Società Cepav Uno, Consorzio Eni per l’Alta Velocità,

provvederà a proprie cure e spese alla registrazione del presente
decreto presso la competente Agenzia delle Entrate, nonché
alla sua trascrizione e volturazione, in termini di urgenza, pres-
so la competente Conservatoria dei Registri immobiliari.

Il presente decreto verrà pubblicato, per estratto, a cura
dell’Amministrazione provinciale di Parma nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

La spesa complessiva per la costituzione della servitù ina-
movibile di linea elettrica interrata a 132 kV in questione grave-
rà integralmente sulla società Cepav Uno, Consorzio Eni per
l’Alta Velocità.

Sono fatti salvi i diritti di terzi.
Inoltre, si rende noto che:

– contro il presente provvedimento può essere presentato ri-
corso al T.A.R., Sezione di Bologna, entro 60 giorni dal rice-
vimento, ovvero ricorso ordinario al Capo dello Stato, entro
120 giorni dallo stesso termine;

– il responsabile del procedimento è l’ing. Gabriele Alifraco,
Dirigente del Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela
del territorio della Provincia di Parma.

IL DIRIGENTE
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Servizio Ambiente: DPR 327/01 e successive modifiche ed
integrazioni, L.R. 37/02 e successive modifiche ed integra-
zioni. “Elettrodotto L.P. a 132 kV AV/RFI – Adeguamento
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del tratto dal sostegno 99 al sostegno 102 in comune di Par-
ma, per aderire alle richieste dell’ENAC – Ente Nazionale
per l’aviazione civile” in località Golese, in comune di Par-
ma. Provvedimento di asservimento a favore di T.A.V. SpA
– Ditta Bacchini Gabriella – Determinazione del Dirigente
n. 3234 del 26/9/2007 esecutiva il 26/9/2007

Il Dirigente determina di costituire a favore della Società
“Treno alta velocità TAV SpA”, con sede legale in Roma, Via
Mantova n. 24, c.f. e Partita IVA 04131961007, servitù inamo-
vibile di elettrodotto A.T. 132 kV per la costruzione e
l’esercizio dell’elettrodotto L.P. a 132 kV AV/RFI – Adegua-
mento del tratto dal sostegno 99 al sostegno 102 in comune di
Parma, per aderire alle richieste dell’ENAC – Ente nazionale
per l’aviazione civile, sugli immobili ubicati nel territorio del
comune di Parma, delegazione di Golese, descritti nell’“Elenco
Ditte da asservire” e nel relativo Piano parcellare annesso, en-
trambi allegati al presente atto come parte integrante;

di disporre la notifica del presente atto agli aventi diritto
nelle forme previste per la notifica degli atti processuali civili, a
spese della Società Cepav Uno, Consorzio Eni per l’Alta Velo-
cità.

La servitù di elettrodotto in oggetto è costituita alle seguen-
ti condizioni:
– alla Società “Treno alta velocità TAV SpA” viene ricono-

sciuto il diritto di accesso e di passaggio sul fondo per co-
struire, esercitare, sorvegliare e mantenere la conduttura di
che trattasi e suoi accessori, con ogni potere e facoltà per la
realizzazione delle palificazioni e della conduttura di che
trattasi ed assicurarne esercizio e funzionamento nelle con-
dizioni che riterrà ottimali;

– i lavori e/o l’esercizio della linea non potranno essere in al-
cun modo sospesi in dipendenza di qualunque contestazione
che potesse, per qualsivoglia motivo, insorgere tra le parti;

– in dipendenza della servitù, la società beneficiaria avrà dirit-
to di far accedere lungo il tracciato delle condutture il perso-
nale addetto alla sorveglianza e manutenzione degli impianti
e compiere i lavori necessari, salvo risarcimento degli even-
tuali danni ai raccolti ed alle piantagioni;

– la ditta proprietaria della zona asservita potrà usarne compa-
tibilmente con la presenza delle palificazioni, delle condut-
ture e delle inerenti servitù. È fatto divieto assoluto di ese-
guire attorno ai pali, anche al di fuori della zona asservita,
scavi di qualsiasi natura a distanza minore della profondità
degli scavi stessi, misurata dal piede delle palificazioni o dal
ciglio dei basamenti che sorreggono dette palificazioni, e di
far cosa che possa comunque compromettere la stabilità e
l’esercizio delle condutture. Detta distanza non potrà in ogni
caso essere inferiore a 1 metro; nella zona asservita, compa-
tibilmente con la presenza delle palificazioni, potranno esse-
re allevate piante, purché mantenute con i rami ad una di-
stanza non inferiore, in senso verticale, di ml. 5 dai fili con-
duttori inferiori ed, in senso orizzontale, di ml. 6 dai fili con-
duttori esterni ed i rami delle piantagioni delle zone laterali
potranno protendersi purché siano mantenuti alle medesime
distanze. Sulla zona stessa non potranno essere erette costru-
zioni di qualsiasi natura e non potranno, del pari, essere co-
stituiti depositi, sia pure provvisori, di materiali infiammabi-
li, senza il preventivo consenso della società beneficiaria. Le
costruzioni esistenti saranno tollerate, ma non potranno es-
sere ampliate né sopraelevate;

– l’area soggetta alla servitù rimane, in ogni caso, di esclusiva
proprietà e disponibilità alla ditta proprietaria che, però, non
potrà porre in essere attività che possano diminuire l’uso del-
la servitù o renderla più incomoda o scemarne o menomarne
l’esercizio, restando inteso che visto il carattere permanente
del tracciato esecutivo, in deroga a quanto disposto dall’art.
122 del T.U. 11/12/1933, n. 1775, la ditta proprietaria non
potrà porre in essere attività che comportino la rimozione o il
diverso collocamento della conduttura.

La Società Cepav Uno, Consorzio Eni per l’Alta Velocità,
provvederà a proprie cure e spese alla registrazione del presente

decreto presso la competente Agenzia delle Entrate, nonché
alla sua trascrizione e volturazione, in termini di urgenza, pres-
so la competente Conservatoria dei Registri Immobiliari.

Il presente decreto verrà pubblicato, per estratto, a cura
dell’Amministrazione provinciale di Parma nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

La spesa complessiva per la costituzione della servitù ina-
movibile di elettrodotto A.T. 132 kV in questione graverà inte-
gralmente sulla società Cepav Uno, Consorzio Eni per l’Alta
Velocità.

Sono fatti salvi i diritti di terzi.
Inoltre, si rende noto che:

– contro il presente provvedimento può essere presentato ri-
corso al T.A.R., Sezione di Bologna, entro 60 giorni dal rice-
vimento, ovvero ricorso ordinario al Capo dello Stato, entro
120 giorni dallo stesso termine;

– il responsabile del procedimento è l’ing. Gabriele Alifraco,
Dirigente del Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela
del territorio della Provincia di Parma.

IL DIRIGENTE
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Servizio Ambiente: DPR 327/01 e successive modifiche ed
integrazioni; L.R. 37/02 e successive modifiche ed integra-
zioni. Linea Alta Capacità Milano-Napoli, tratta Mila-
no-Bologna – Adeguamento dell’elettrodotto di alimenta-
zione primaria a 132 kV alle vigenti normative
sull’inquinamento elettromagnetico – Linea elettrica inter-
rata a 132 kV in entrata/uscita di collegamento tra la sotto-
stazione elettrica RFI di Fidenza ed i sostegni 13 e 14, in co-
mune di Fidenza (PR). Provvedimento di asservimento a fa-
vore di T.A.V. SpA. Ditta Fariselli Luigino, ditta Montanari
Massimo, ditta Montanari Barbara e Montanari Maria Cri-
stina, ditta Bertoni Luciano, Bertoni Federico e Brizzolara
Roberto – Determinazione del Dirigente n. 3249 del
27/9/2007 esecutiva il 27/9/2007

Il Dirigente determina di costituire a favore della Società
“Treno alta velocità TAV SpA”, con sede legale in Roma, Via
Mantova n. 24, c.f. e partita IVA 04131961007, servitù inamo-
vibile di linea elettrica interrata a 132 kV per la costruzione e
l’esercizio della Linea Alta Capacità Milano-Napoli, tratta Mi-
lano-Bologna – Adeguamento dell’elettrodotto di alimentazio-
ne primaria a 132 kV alle vigenti normative sull’inquinamento
elettromagnetico – Linea elettrica interrata a 132 kV in entra-
ta/uscita di collegamento tra la sottostazione elettrica RFI di Fi-
denza ed i sostegni 13 e 14, in comune di Fidenza (PR), descritti
nell’“Elenco Ditte da asservire” e nel relativo Piano parcellare
annesso, entrambi allegati al presente atto come parte integran-
te;

di disporre la notifica del presente atto agli aventi diritto
nelle forme previste per la notifica degli atti processuali civili, a
spese della Società Cepav Uno, Consorzio Eni per l’Alta Velo-
cità.

La servitù di elettrodotto in oggetto è costituita alle seguen-
ti condizioni:
– alla Società “Treno alta velocità TAV SpA” viene ricono-

sciuto il diritto di accesso e di passaggio sul fondo per co-
struire, esercitare, sorvegliare e mantenere la conduttura di
che trattasi e suoi accessori, con ogni potere e facoltà per la
realizzazione delle palificazioni e della conduttura di che
trattasi ed assicurarne esercizio e funzionamento nelle con-
dizioni che riterrà ottimali;

– i lavori e/o l’esercizio della linea non potranno essere in al-
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cun modo sospesi in dipendenza di qualunque contestazione
che potesse, per qualsivoglia motivo, insorgere tra le parti.

In dipendenza della servitù, la società beneficiaria avrà di-
ritto di far accedere lungo il tracciato delle condutture il perso-
nale addetto alla sorveglianza e manutenzione degli impianti e
compiere i lavori necessari, salvo risarcimento degli eventuali
danni ai raccolti ed alle piantagioni.

La ditta proprietaria si obbliga a rispettare totalmente le se-
guenti limitazioni:
– divieto di eseguire scavi di profondità maggiore di metri

0,80 entro metri 4,00 dall’asse del cavidotto;
– divieto di eseguire trivellazioni e di inserire picchetti e pali

entro metri 4,00 dall’asse del cavidotto;
– divieto di realizzare costruzioni e strutture entro metri 6,00

dall’asse del cavidotto;
– divieto di piantare alberi di medio ed alto fusto entro metri

4,00 dall’asse del cavidotto;
– divieto di installare fonti di calore (fiamme libere, tubazioni

di vapore, cavi di energia elettrica, forni e caldaie) entro me-
tri 4,00 dall’asse del cavidotto;

– divieto di disperdere liquidi nocivi (acidi, solventi e vernici)
entro metri 4,00 dall’asse del cavidotto;

– la ditta proprietaria, al contrario, entro una distanza inferiore
ai metri 4,00 dall’asse del cavidotto, potrà effettuare le nor-
mali lavorazioni ed irrigazioni del terreno, per eseguire colti-
vazioni che non prevedano scavi oltre metri 0,80 (realizza-
zioni di prati e giardini, impianti di piccoli arbusti, coltiva-
zione di cereali ed ortaggi) e potrà avere libero accesso e
transito in superficie con ogni mezzo (automobili, camion e
trattori);

– l’area soggetta alla servitù rimane, in ogni caso, di esclusiva
proprietà e disponibilità alla ditta proprietaria, che, però, non
potrà porre in essere attività che possano diminuire l’uso del-
la servitù o renderla più incomoda o scemarne o menomarne
l’esercizio, restando inteso che, visto il carattere permanente
del tracciato esecutivo, in deroga a quanto disposto dall’art.
122 del T.U. 11/12/1933, n. 1775, la ditta proprietaria non
potrà porre in essere attività che comportino la rimozione o il
diverso collocamento della conduttura.

La Società Cepav Uno, Consorzio Eni per l’Alta Velocità,
provvederà a proprie cure e spese alla registrazione del presente
decreto presso la competente Agenzia delle Entrate, nonché
alla sua trascrizione e volturazione, in termini di urgenza, pres-
so la competente Conservatoria dei Registri Immobiliari.

Il presente decreto verrà pubblicato, per estratto, a cura
dell’Amministrazione provinciale di Parma nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

La spesa complessiva per la costituzione della servitù ina-
movibile di linea elettrica interrata a 132 kV in questione grave-
rà integralmente sulla società Cepav Uno, Consorzio Eni per
l’Alta Velocità.

Sono fatti salvi i diritti di terzi.
Inoltre, si rende noto che:

– contro il presente provvedimento può essere presentato ri-
corso al TAR, Sezione di Bologna, entro 60 giorni dal ricevi-
mento, ovvero ricorso ordinario al Capo dello Stato, entro
120 giorni dallo stesso termine;

– il responsabile del procedimento è l’ing. Gabriele Alifraco,
Dirigente del Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela
del territorio della Provincia di Parma.

IL DIRIGENTE
Gabriele Alifraco

COMUNITÀ MONTANA APPENNINO PARMA EST –
LANGHIRANO (Parma)

COMUNICATO

Intervento “PR05 – Risanamento ambientale territorio co-

munale – dorsale fognaria Val Baganza in località Borsano,
Vigolone, Ramiano, Ravarano ed altre località II stralcio”

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 23, comma
5, del Testo Unico in materia di espropriazioni (DPR 8 giugno
2001, n. 327 come modificato), si informa che – con le determi-
nazioni dirigenziali sotto indicate – sono stati emanati appositi
decreti di assoggettamento a servitù di fognatura come da
estratto che segue.

Il Dirigente del Servizio Espropri – dott. Delio Folzani – ha
decretato:

– di disporre – a carico dei seguenti proprietari e a favore
del Comune di Calestano – l’assoggettamento permanente a
servitù di fognatura di una fascia di terreno (per la larghezza di
ml. 4,50 e la lunghezza a margine di ciascuna proprietà indica-
ta) dei sotto indicati immobili censiti presso il nuovo Catasto
terreni del Comune di Calestano:

1) Ditta catastale Delsante Francesco, Luigi e Serventi Renzo
particella 87 del foglio 32 per complessivi ml. 5 (determi-
nazione n. 320 del 13/9/2007);

2) Ditta catastale Ablondi Franco – Grassi Catia
particelle 127 - 128 del foglio 32 per complessivi ml. 16
(determinazione n. 313 del 13/9/2007);

3) Ditta catastale Ablondi Marino – Gabelli Franca
particelle 201 - 202 del foglio 33 per complessivi ml. 115
(determinazione n. 312 del 13/9/2007);

4) Ditta catastale Antonioli Claudio
particelle 197 - 199 - 200 del foglio 33 per complessivi ml.
66 (determinazione n. 314 del 13/9/2007);

5) Ditta catastale Antonioli Maria e Rina
particelle 114 - 116 del foglio 32 per complessivi ml. 144
(determinazione n. 315 del 13/9/2007);

6) Ditta catastale Cattani Bruno, Renato e Sergio
particella 129 del foglio 32 per complessivi ml. 36 (deter-
minazione n. 317 del 13/9/2007);

7) Ditta catastale Banzola Mara – Raschi Pier Paolo
particella 445 del foglio 32 per complessivi ml. 10 (deter-
minazione n. 316 del 13/9/2007);

8) Ditta catastale Cavatorta Giovannina
particelle 8 - 28 - 29 - 37 del foglio 20 per complessivi ml.
297 (determinazione n. 318 del 13/9/2007);

9) Ditta catastale Delsante Luigi
particelle 86 - 396 del foglio 32 per complessivi ml. 80
(determinazione n. 319 del 13/9/2007):

10) Ditta catastale Istituto Diocesano per il sostentamento del
Clero di Parma
particelle 15 - 37 - 109 - 112 - 150 del foglio 32 per com-
plessivi ml. 533 (determinazione n. 321 del 13/9/2007);

11) Ditta catastale Leporati Bruno – Maschi Maria
particella 132 del foglio 32 per complessivi ml. 10 (deter-
minazione n. 322 del 13/9/2007);

12) Ditta catastale Magri Carlo
particella 110 del foglio 32 per complessivi ml. 38 (deter-
minazione n. 323 del 13/9/2007);

13) Ditta catastale Magri Emilio
particella 307 del foglio 32 per complessivi ml. 124 (deter-
minazione n. 324 del 13/9/2007);

14) Ditta catastale Parrocchia di San Bartolomeo Apostolo
particelle 85 - 446 del foglio 32 per complessivi ml. 346
(determinazione n. 325 del 13/9/2007);

15) Ditta catastale Piazza Sergio
particella 211 del foglio 33 per complessivi ml. 70 (deter-
minazione n. 326 del 13/9/2007);

16) Ditta catastale Terenziani Anselmo
particella 198 del foglio 33 per complessivi ml. 15 (deter-
minazione n. 327 del 13/9/2007);

17) Ditta catastale Vitali Pietro – Borella Emilia
particella 41 del foglio 20 per complessivi ml. 24 (determi-
nazione n. 328 del 13/9/2007);

– di dare atto che gli asservimenti sono disposti sotto la
condizione sospensiva che gli atti siano successivamente notifi-
cati ed eseguiti;
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– di trasmettere un estratto dei decreti per la pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione, dando atto che
l’opposizione dei terzi sarà proponibile entro i trenta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione;

– di dare atto che avverso i citati provvedimenti può essere
proposto ricorso al competente Tribunale Amministrativo re-
gionale entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straor-
dinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termi-
ne.

Copia integrale dei decreti è depositata presso la sede del
Servizio Espropri della Comunità Montana Appennino Parma
Est (Piazza Ferrari n. 5 – Langhirano – PR).

IL DIRETTORE GENERALE
Delio Folzani

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di determina-
zione dell’indennità di esproprio proprietà Berni Candido e
Pezzetti Cipriano

Per ogni effetto di legge si rende noto che con atto del Diri-
gente Responsabile del Settore A3, dott. ing. Carboni Norberto,
n. 1170 del 9/6/2007, esec. il 13/6/2007, è stata determinata
un’indennità di esproprio dell’immobile, necessario per la ri-
strutturazione della rete viaria nella zona est del Capoluogo –
Collegamento fra la Strada provinciale n. 1 Sorbarese e la Stra-
da comunale Griduzza, identificato al NCTR del Comune me-
desimo al fg. 148, mapp. 331 (ex 271/a) di mq. 6214 di proprie-
tà dei sigg.ri Berni Candido e Pezzetti Cipriano, nella misura di
Euro 24,50 mq. (area destinata ad infrastrutture di tipo “F”) per
un importo complessivo di Euro 152.243,00.

IL DIRIGENTE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di determina-
zione dell’indennità di esproprio e servitù proprietà Eredi
Bonato Achille e Bulgarelli Enzo

Per ogni effetto di legge si rende noto che con atto del Diri-
gente Responsabile del Settore A3, dott. ing. Carboni Norberto,
n. 1188 del 12/6/2007, esec. il 16/6/2007, è stata determinata
un’indennità di esproprio dell’immobile, necessario per il po-
tenziamento del Canale di scolo Ravetta, identificato al NCTR
del Comune medesimo al fg. 86, mapp. 115 (ex 3/b) di mq. 173
seminativo arborato irriguo nella misura di Euro 913,44 com-
prensiva delle maggiorazioni dovute per legge, nonché
un’indennità di occupazione nella misura di Euro 317,50 e
un’indennità di servitù per una fascia di terreno larga m. 4 in
fregio al canale stesso di circa 364 mq. complessivi sul terreno
identificato catastalmente al fg. 86, mapp. 114 (ex 3/a), nella
somma una tantum di Euro 640,64.

IL DIRIGENTE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di disposizio-

ne di liquidazione – Collettore tributario Fossetta Marchio-
na (Atto n. 1601/07)

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri del Comune di Carpi, dott.
ing. Carboni Norberto, con atto n. 1601 del 31/8/2007 ha dispo-
sto la liquidazione relativa all’indennità di esproprio e servitù
delle aree necessarie per la separazione delle fognature bianca e
nera in zone diverse della città – Collettore tributario Fossetta
Marchiona identificato al NCTR del Comune medesimo al fg.
164, mapp. 322 di mq. 223, di proprietà dei sigg. Meninno
Umberto e Pietro Ciriaco, con un’indennità pari a Euro
7.087,60, (onnicomprensivi dei danni indotti). Coloro che han-
no diritti, ragioni, pretese sulla predetta indennità possono pro-
porre opposizione avanti la Corte d’Appello entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL DIRIGENTE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di disposizio-
ne di liquidazione – Collettore tributario Fossetta Marchio-
na (Atto n. 1602/07)

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri del Comune di Carpi dott. ing.
Carboni Norberto, con atto n. 1602 del 31/8/2007 ha disposto la
liquidazione relativa all’indennità di servitù delle aree necessa-
rie per la separazione delle fognature bianca e nera in zone di-
verse della città – Collettore tributario Fossetta Marchiona
identificato al NCEU del Comune medesimo al fg. 163, mapp.
170 di mq. 14, di proprietà dei sigg. Iscaro Vincenzo e Merlino
Maria Carmela, con un’indennità pari a Euro 350,00. Coloro
che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta indennità pos-
sono proporre opposizione avanti la Corte d’Appello entro tren-
ta giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL DIRIGENTE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di disposizio-
ne di liquidazione – Collettore tributario Fossetta Marchio-
na (Atto n. 1603/07)

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri del Comune di Carpi, dott.
ing. Carboni Norberto, con atto n. 1603 del 31/8/2007 ha dispo-
sto la liquidazione relativa all’indennità di esproprio e servitù
delle aree necessarie per la separazione delle fognature bianca e
nera in zone diverse della città – Collettore tributario Fossetta
Marchiona, identificato al NCTR del Comune medesimo al fg.
163, mapp. 247 di mq. 475, di proprietà dei sigg. Pollastri Cele-
ste e Picelli Giuseppina, con un’indennità pari a Euro
2.787,075, (onnicomprensivi dei danni indotti). Coloro che
hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta indennità possono
proporre opposizione avanti la Corte d’Appello entro trenta
giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL DIRIGENTE
Norberto Carboni
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COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di determina-
zione dell’indennità di esproprio e occupazione proprietà
Loft Srl e altri (atto 1610/07)

Per ogni effetto di legge si rende noto che con atto del Diri-
gente Responsabile del Settore A3, dott. ing. Carboni Norberto
n. 1610 del 9/6/2007, esec. il 13/6/2007, si è fatto formalmente
ricorso all’occupazione d’urgenza, preordinata all’esproprio,
nei confronti degli attuali proprietari ed eventuali aventi causa a
qualsiasi titolo, per l’acquisizione delle aree necessarie per la
ristrutturazione della rete viaria nella zona est del Capoluogo:
collegamento fra la strada provinciale n. 1 Sorbarese e la strada
comunale Griduzza; III stralcio attuativo: intersezione a livello
fra le Vie Cavata, Moro, Cavalcaferrovia Lama di Quartirolo,
dei seguenti immobili identificati catastalmente al NCTR del
Comune di Carpi:
1) foglio 147, mapp. 253 (ex 246/b) di mq. 311 di proprietà di

Bezzecchi Lina;
2) foglio 148, mapp. 330 (ex 164/b) di mq. 145 di proprietà di

Gasparini Lorenzina; Truzzi Agostino e Manuela;
3) foglio 148, mapp. 334 (ex 272/b) di mq. 7 e mapp. 335 di

mq. 44 di proprietà della ditta Loft Srl con sede in Carpi;
4) foglio 148, mapp. 331 (ex 271/a) di mq. 6214 di proprietà di

Pezzetti Cipriano, Berni Candido.
Per tali aree è stata altresì determinata la seguente indennità

d’esproprio:
1) foglio 147, mapp. 253 (ex 246/b) di mq. 311, Euro 7.619,50;
2) foglio 148, mapp. 330 (ex 164/b) di mq. 145, Euro 3.552,50;
3) foglio 148, mapp. 334 (ex 272/b) di mq. 7 e mapp. 335 di

mq. 44, Euro 1.499,40.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CASTELVETRO PIACENTINO (Piacenza)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità degli immobili occor-
renti per l’esecuzione dei lavori di “Ampliamento cimitero e
realizzazione nuova pista ciclo-pedonale di collegamento
con la frazione di San Giuliano – I lotto”

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Responsabile
dell’Ufficio per le espropriazioni del Comune di Castelvetro
Piacentino, arch. Alessandro Amici, con atto 35/07 – prot. n.
12896 del 19/9/2007, immediatamente eseguibile, ha disposto
l’esproprio a favore del Comune di Castelvetro Piacentino dei
terreni necessari per l’esecuzione dei lavori di “Ampliamento
cimitero e realizzazione nuova pista ciclo-pedonale di collega-
mento con la frazione di San Giuliano – I lotto”, posti in Castel-
vetro Piacentino ed identificati al NCT del Comune medesimo
al foglio 23 – mappale 466 di mq. 991,00 di proprietà dei sig. ri
Maffini Giuseppe, Andrea, Silvia e Michele ed al foglio 23 –
mapp. 472 di mq. 530,00, di proprietà del sig. Pollastri Adriano.

IL RESPONSABILE
Alessandro Amici

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Prolungamento di Via Urano – Esproprio ditta Brasina
Giovanna – Svincolo indennità

Con provvedimento Dirigente Comune di Cervia, Settore
Programmazione interventi pubblici e Difesa del territorio, n.

40 del 20/9/2007 è stato autorizzato lo svincolo dell’indennità
d’esproprio relativa al terreno già distinto nel NCT Cervia al f.
43 con la part. 1339 di mq. 272 (stralciata dalla originaria p.lla
1088 in ditta Brasina Giovanna) soppressa e trasferita alle stra-
de.

Lo svincolo di detta indennità, depositata presso la C.D.P.
SpA Direzione provinciale del tesoro di Ravenna, giuste quie-
tanze n. 36/90 di Lire 4.080.000 (Euro 2.107,1441), n. 60/91 di
Lire 4.080.000 (Euro 2.107,1441) e n. 61/91 di Lire 1.664.000
(Euro 859,3843) è stato autorizzato a favore dei figli eredi Ta-
viani Emanuela e Ivano Elio, nella misura del 50% a ciascuno.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Roberto Buonafede

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità definitiva di espropriazione
dell’area occorrente per “Variante Via Pacchioni cimitero
urbano. Rettifica indennità di espropriazione in base al fra-
zionamento delle opere”

Con atto del 14/9/2007, numero progressivo decreti 1223
del Dirigente del Settore Contratti – Espropri – Patrimonio, è
stata determinata ai sensi della Legge 865/71 l’indennità defini-
tiva d’esproprio dell’area come segue:
– Ditta 1a: Bagnoli Fernanda (usuf.) – Frani Alvaro, Daniela

ed Eugenio (usuf.)
a) criterio utilizzato: artt. 16 e 17 della Legge 865/71;
b) superficie indicata nel frazionamento dell’opera: mq.
2.436;
c) valori agricoli medi della regione agraria IV per l’anno
2004;
d) indennità di espropriazione: Euro 11.835,00;
e) indennità per l’occupazione di urgenza, ai sensi dell’art.
20 della Legge 865/71, calcolata per un periodo presunto di
mesi 30, pari a Euro 1.644,00;
f) indennità per opere del soprassuolo Euro 3.450,00;
g) indennità complessiva Euro 16.929,00;
h) anticipazione dell’indennità già corrisposta Euro
13.550,40;
Catasto terreni, Comune censuario: Cesena
foglio 148, particelle 2147 di mq. 1551; 838 di mq. 508;
2151 di mq. 323; 2152 di mq. 54; per una superficie com-
plessiva da espropriare di mq. 2.436 circa;

– Ditta 1b: Frani Eugenio (affittuario)
a) criterio utilizzato: artt. 16 e 17 della Legge 865/71;
b) superficie indicata nel frazionamento dell’opera: mq.
2.436;
c) valori agricoli medi della regione agraria IV per l’anno
2004;
d) indennità di espropriazione Euro 7.890,00;
e) anticipazione dell’indennità già corrisposta Euro
7.193,60;

– Ditta 3: Buran Gabriella
a) criterio utilizzato: artt. 16 e 17 della Legge 865/71;
b) superficie indicata nel frazionamento dell’opera: mq. 560;
c) valori agricoli medi della regione agraria IV per l’anno
2004;
d) indennità di espropriazione Euro 6.240,00;
e) indennità per l’occupazione di urgenza, ai sensi dell’art.
20 della Legge 865/71, calcolata per un periodo presunto di
mesi 30, pari a Euro 434,00;
f) indennità complessiva Euro 6.674,00;
g) anticipazione dell’indennità già corrisposta Euro
4.992,00;
Catasto terreni, Comune censuario: Cesena
foglio 148, particelle 731 di mq. 140; 2225 di mq. 370; 2226
di mq. 50; per una superficie complessiva da espropriare di
mq. 560 circa;
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– Ditta 4: Zangheri Clarice
a) criterio utilizzato: artt. 16 e 17 della Legge 865/71;
b) superficie indicata nel frazionamento dell’opera: mq. 892;
c) valori agricoli medi della regione agraria IV per l’anno
2004;
d) indennità di espropriazione Euro 5.132,00;
e) indennità per l’occupazione di urgenza, ai sensi dell’art.
20 della Legge 865/71, calcolata per un periodo presunto di
mesi 30, pari a Euro 713,00;
f) indennità complessiva Euro 5.845,00;
g) anticipazione dell’indennità già corrisposta Euro
4.556,40;
Catasto terreni, Comune censuario: Cesena
foglio 148, particella 2224 di mq. 892; per una superficie
complessiva da espropriare di mq. 892 circa;

– Ditta 5: Burioli Dea – Giunchi Diano – Mancini Maurizio e
Stefano
a) criterio utilizzato: artt. 16 e 17 della Legge 865/71;
b) superficie indicata nel frazionamento dell’opera: mq. 188;
c) valori agricoli medi della regione agraria IV per l’anno
2004;
d) indennità di espropriazione Euro 574,00;
e) indennità per l’occupazione di urgenza, ai sensi dell’art.
20 della Legge 865/71, calcolata per un periodo presunto di
mesi 30, pari a Euro 120,00;
f) indennità complessiva Euro 694,00;
Catasto terreni, Comune censuario: Cesena
foglio 148, particelle 705 di mq. 110; 733 di mq. 78; per una
superficie complessiva da espropriare di mq. 188 circa.

Dalle verifiche del perimetro dell’opera pubblica si è rile-
vato che la proprietà della sig.ra Buran Barbara non è stata inte-
ressata dalla realizzazione delle opere.

IL DIRIGENTE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Lavori di realizzazione opere di urbanizzazione primaria –
rete acque bianche e nere a servizio del Comparto C 8 del
Capoluogo – Piano urbanistico attuativo di iniziativa priva-
ta – Via Scodoncello e Via Milano – Avviso di deposito atti
per costituzione di servitù

Il Responsabile del Servizio Espropriazioni avvisa che
sono depositati presso l’Ufficio Espropriazioni del Comune a
libera visione di chi vi abbia interesse, per venti giorni consecu-
tivi a partire dal 10/10/2007, gli elaborati tecnici costituenti il
progetto definitivo per i lavori di realizzazione opere di urba-
nizzazione primaria – rete acque bianche e nere a servizio del
Comparto C 8 del Capoluogo – Piano urbanistico attuativo di
iniziativa privata – (Via Scodoncello e Via Milano), accompa-
gnato da apposito allegato che indica le aree da asservire e i no-
minativi dei proprietari risultanti dai registri catastali.

L’approvazione del progetto definitivo, comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera da realizzare. I pro-
prietari delle aree interessate dal procedimento di costituzione
della servitù, che riceveranno apposita raccomandata di comu-
nicazione, possono presentare osservazioni nei termini di cui
all’art. 16, comma 4 della L.R. 37/02.

I soggetti a cui può derivare pregiudizio dalla realizzazione
dell’opera possono presentare osservazione nei venti giorni
successivi al compiuto deposito ai sensi dell’art. 16, comma 5
della legge medesima.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alessandra Mellini

COMUNE DI CREVALCORE (Bologna)

COMUNICATO

Realizzazione variante alla ex S.S. 568 – tratto di strada fra
la ex S.S. 568 “Persicetana” e la S.P. 1 MO “Sorbarese”. De-
creto di espropriazione definitiva

Il Dirigente della Seconda Area decreta:
Art. 1 – È disposta l’espropriazione definitiva in favore del Co-
mune di Crevalcore c.f. 00316400373 delle aree individuate
nell’elenco seguente suddiviso per proprietà:
Comune censuario di Crevalcore
1) Strada Manuela

foglio 79, mappale 235, superficie mq. 8.204;
2) Bigiani Gianna e Orietta per 3/12 ciascuna; Bigiani Giorgio

e Bice e Pettazzoni Maria Paola, per 2/12 ciascuno; Pettaz-
zoni Ebe, usufrutto per 2/12, della quota di Bigiani Gianna e
Bigiani Orietta
foglio 93, mappale 312, superficie mq. 1.340; mappale 47,
superficie mq. 2.265; mappale 315, superficie mq. 383;
mappale 309, superficie mq. 43; mappale 310, superficie
mq. 506; mappale 306, superficie mq. 6.719; mappale 304,
superficie mq. 77;

3) Bussolari Vanda, Sighinolfi Alvino, per la quota di 2/3 cia-
scuno, Grenzi Emanuela e Luigi per la quota di 1/6 ciascuno
foglio 94, mappale 1182, superficie mq. 4.393; mappale
1184, superficie mq. 5; foglio 108, mappale 264, superficie
mq. 23, mappale 266, superficie mq. 285:

5) Ferracini Flora, Grenzi Emanuela e Luigi per la quota di 1/3
ciascuno
foglio 108, mappale 268, superficie mq. 765;

6) Montaguti Lorenzo e Patrizia per 1/6 ciascuno; Montaguti
Roberto per 3/6; Setti Albertina per 1/6
foglio 108, mappale 272, superficie mq. 1.608; mappale
276, superficie mq. 2.448:

7) Meschieri Paola
foglio 108, mappale 293, superficie mq. 863; mappale 294,
superficie mq. 1.135; mappale 296, superficie mq. 1.112;
mappale 297, superficie mq. 798; mappale 299, superficie
mq. 1.771; mappale 300, superficie mq. 946.

Art. 2 – Il Comune di Crevalcore provvederà a sua cura e spese
alla registrazione, trascrizione e voltura del presente decreto.
Art. 3 – Il presente decreto dovrà essere notifificato nelle forme
degli atti processuali civili alle ditte interessate e pubblicato per
30 giorni consecutivi all’Albo pretorio comunale e per estratto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
Art. 4 – Ai sensi dell’art. 34 – comma 2 – DLgs 80/98 s’informa
che avverso il presente decreto è ammesso ricorso al T.A.R.
competente, entro 30 giorni dalla notifica per le ditte proprieta-
rie ovvero dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione per eventuali terzi aventi diritto o in alternativa ricorso
straordinario al Presidente della repubblica nei termini di legge.
Art. 5 – Chiunque avesse interesse a visionare gli elaborati defi-
nitivi della procedura espropriativa di cui trattasi (tra cui le in-
dennità definitive di esproprio omesse nel presente ai sensi del-
la Legge 675/96) potrà far domanda di accesso agli atti ai sensi
della Legge 241/90 e successive modifiche presso l’Ufficio
Espropri di questa Amministrazione comunale.

IL DIRIGENTE
Domenico Grispino

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Determinazione indennità provvisoria di asservimento e di oc-
cupazione temporanea delle aree poste in comune di Fontanel-
lato, necessarie alla realizzazione del progetto denominato
“Intervento di realizzazione estendimento rete di trasporto e
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distribuzione del gas metano per l’interconnessione degli im-
pianti di Fontanellato e della frazione di Grugno”

Con deliberazione della Giunta comunale n. 156 del
13/9/2007 è stata determinata la misura dell’indennità provvi-
soria di asservimento e di occupazione temporanea delle aree
interessate dalla realizzazione del progetto denominato “Inter-
vento di realizzazione estendimento rete di trasporto e distribu-
zione del gas metano per l’interconnessione degli impianti di
Fontanellato e della frazione di Grugno”, come segue:
Comune censuario: Fontanellato
Proprietari:
1) Manghi Marisa
foglio 22, mappale 32 per ml 340 circa, totale indennità di
esproprio Euro 1.735,93.

IL RESPONSABILE
Alessandra Storchi

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Estratto del decreto di esproprio degli immobili necessari
alla realizzazione del progetto denominato “Lavori per
l’esecuzione della condotta di collegamento acque nere dal-
la frazione di Parola alla frazione di Casalbarbato nel terri-
torio del comune di Fontanellato”

Con decreto d’esproprio n. 90 del 18/9/2007, emesso dal
Responsabile del III Settore Area Tecnica è stato disposto
l’asservimento a favore del Comune di Fontanellato, delle aree
interessate dalla realizzazione del progetto denominato “Lavori
per l’esecuzione della condotta di collegamento acque nere dal-
la frazione di Parola alla frazione di Casalbarbato nel territorio
del comune di Fontanellato”, come segue:

1) Parrocchia di San Bartolomeo Apostolo in Casalbarbato
partita 4188, foglio 41, mappale 83, ml di condotta 47, to-
tale indennità Euro 191,10;

2) Marchi Gino
partita 831, foglio 41, mappale 100, ml di condotta 7, tota-
le indennità Euro 49,10;

3) Marchi Gino
partita 831, foglio 41, mappale 101, ml di condotta 73, to-
tale indennità Euro 254,80;

4) Corradi Luigi e Angelo
partita 3888, foglio 42, mappale 35, ml di condotta 176, to-
tale indennità Euro 558,70;

5) Corradi Luigi e Angelo
partita 3888, foglio 42, mappale 36, ml di condotta 40, to-
tale indennità Euro 136,69;

6) Orioli Ubaldo, Lucia e Paola
partita 4534, foglio 45, mappale 41, ml di condotta 148, to-
tale indennità Euro 558,60;

7) Corbellini Vincenzo
partita 4379, foglio 45, mappale 43, ml di condotta 93,5,
totale indennità Euro 380,57;

8) Panizzoli Marinella
partita 4379, foglio 45, mappale 45, ml di condotta 210, to-
tale indennità Euro 709,99;

9) Panizzoli Marinella
partita 4379, foglio 45, mappale 45, ml di condotta 135, to-
tale indennità Euro 358,31;

10) Pontremoli Luigi e Renato, Sartori Segadelli Maria
partita 3350, foglio 45, mappale 46, ml di condotta 55, to-
tale indennità Euro 200,94;

11) Bettati Giancarlo e Simona, Bonini Olga, Silvotti Gabriel-
la
partita 4499, foglio 45, mappale 55, ml di condotta 60, to-
tale indennità Euro 189,77;

12) Bettati Giancarlo e Simona, Bonini Olga, Silvotti Gabriel-
la

partita 4499, foglio 45, mappale 57, ml di condotta 34, to-
tale indennità Euro 120,76;

13) Bettati Giancarlo e Simona, Bonini Olga, Silvotti Gabriel-
la
foglio 45, mappale 126;

14) Bettati Giancarlo e Simona, Bonini Olga, Silvotti Gabriella
foglio 45, mappale 128;

15) Brianti Cesira, Gian Luigi e Attilio, Longhi Elda
partita 3880, foglio 45, mappale 61, ml di condotta 55,45,
totale indennità Euro 238,74

16) Brianti Cesira, Gian Luigi e Attilio, Longhi Elda
partita 3880, foglio 45, mappale 61, ml di condotta 28, to-
tale indennità Euro 104,84;

17) Silva Giuseppe, Mussi Giovanna
partita 1864, foglio 45, mappale 87, ml di condotta 70, to-
tale indennità Euro 216,31

18) Molinari Afro
partita 4647, foglio 45, mappale 104, ml di condotta 27, to-
tale indennità Euro 102,19;

19) Rossi Marcellina, Vito e Wanda
partita 12, foglio 46, mappale 26, ml di condotta 42, totale
indennità Euro 174,77;

20) Dall’Olio Licia
partita 4868, foglio 46, mappale 34, ml di condotta 24,5,
totale indennità Euro 155,17;

21) Parrocchia di San Bartolomeo Apostolo in Casalbarbato
partita 4188, foglio 46, mappale 35, ml di condotta 63, to-
tale indennità Euro 280,93;

22) Parrocchia di San Bartolomeo Apostolo in Casalbarbato
partita 4188, foglio 46, mappale 36, ml di condotta 43, to-
tale indennità Euro 140,47;

23) Parrocchia di San Bartolomeo Apostolo in Casalbarbato
partita 4188, foglio 46, mappale 37, ml di condotta 0, tota-
le indennità Euro 0,00

24) Guastalla Carlo
foglio 46, mappale 47, ml di condotta 109, totale indennità
Euro 431,20;

25) Mezzadri Edi, Rossi Vanda
foglio 46, mappale 74, ml di condotta 19, totale indennità
Euro 387,92;

26) Marchi Gino
partita 831, foglio 46, mappale 75, ml di condotta 42, tota-
le indennità Euro 174,77;

27) Baldini Dante
partita 337, foglio 46, mappale 119, ml di condotta 126, to-
tale indennità Euro 449,17;

28) Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero di Parma
partita 4188, foglio 49, mappale 69, ml di condotta 127, to-
tale indennità Euro 398,13;

29) Curà Domenico, Paola e Rosolinda
partita 4543, foglio 49, mappale 319;

30) Curà Domenico, Paola e Rosolinda
partita 4543, foglio 49, mappale 74, ml di condotta 188, to-
tale indennità Euro 560,03;

31) Curà Rosolinda
partita 2784, foglio 49, mappale 176, ml di condotta 0, to-
tale indennità Euro 0,00;

32) Le Corti Srl
foglio 49, mappale 363;

33) Le Corti Srl
foglio 49, mappale 365;

33) Le Corti Srl
foglio 49, mappale 366;

34) Le Corti Srl
foglio 49, mappale 344;

35) Le Corti Srl
foglio 49, mappale 345;

36) Le Corti Srl
foglio 49, mappale 434;

37) Le Corti Srl
foglio 49, mappale 341;

38) Esposito Carla Alba, Picciullo Antonio, Gandolfi Gianpie-
ro, Rocca Daniela, Donnici Caterina, Piola Camillo
foglio 49, mappale 334;
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39) Coop. Edilizia Fidentina CEFA Srl
foglio 49, mappale 338;

40) Coop. Edilizia Fidentina CEFA Srl
foglio 49, mappale 339

41) Levrini Costruzioni di Levrini Felicina e C. Snc
foglio 49, mappale 370;

42) Donnici Domenico
foglio 49, mappale 340;

43) Tralongo Sergio, Mori Giordano e Liliana, Bonura Ignazio
Massimo, Piacente Djulieta, Dereta Ivan e Jadranka, Par-
ma Federica, Finotti Marcello, Amistà Anna, Tassi Vale-
rio, Grachila Nelea, Febbroni Marco, Tassi Matteo, Gra-
chila Maria, Montali Paolo, Colic Mario, Pastori Paolo,
Bernini Michela, Colloca Nicola, Sentito Luigi, Allodi
Giovanni, Gainotti Norma, Golemovic Zoran, Paraboschi
Simone, Piampiano Antonino, Menegotto Stefano
foglio 49, mappale 371;

44) Tralongo Sergio, Mori Giordano e Liliana, Bonura Ignazio
Massimo, Piacente Djulieta, Dereta Ivan e Jadranka, Par-
ma Federica, Finotti Marcello, Amistà Anna, Tassi Vale-
rio, Grachila Nelea, Febbroni Marco, Tassi Matteo,
foglio 49, mappale 372;

45) Grachila Maria, Montali Paolo, Colic Mario, Pastori Pao-
lo, Bernini Michela, Colloca Nicola, Sentito Luigi, Allodi
Giovanni, Gainotti Norma, Golemovic Zoran, Paraboschi
Simone, Piampiano Antonino, Menegotto Stefano
foglio 49, mappale 373;

46) Fava Rolando
foglio 46, mappale 85, ml di condotta 7, totale indennità
Euro 60,43.

L’opposizione del terzo è proponibile entro i 30 giorni suc-
cessivi alla pubblicazione dell’estratto del decreto d’esproprio.
Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il
terzo l’indennità resta fissata nella somma depositata.

Gli immobili di cui sopra diventano asserviti al Comune di
Fontanellato, liberi da qualsiasi gravame e tutti i diritti antece-
denti connessi agli stessi possono essere fatti valere esclusiva-
mente sull’indennità. Il provvedimento va:
– notificato alle ditte intestatarie nelle forme degli atti proces-

suali civili;
– registrato presso l’Ufficio del Registro di Parma;
– trascritto presso la Conservatoria dei Registri immobiliari di

Parma;
– pubblicato, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regio-

ne Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE
Alessandra Storchi

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Estratto di determinazione dirigenziale relativa al deposito
dell’indennità di espropriazione delle aree occorrenti alla
realizzazione della rotatoria tra le Vie Correcchio e Costan-
zo II (Det. 2654/07)

Con determinazione della Dirigente dell’Ufficio per le
espropriazioni n. 2654 del 24 settembre 2007, è stato disposto il
pagamento dell’indennità di espropriazione delle aree occoren-
ti per la realizzazione delle opere in oggetto, come segue:
– Pieri Ezio, Franco e Sauro, proprietari dell’area distinta nel

Catasto Terreni del Comune di Forlì al foglio 150, con le par-
ticelle 1163 (già particella 71 parte), di mq. 91 e 1165 (già
particella 477 parte), di mq. 19.

Indennità determinata ai sensi dell’art. 40, comma 3, del
DPR 327/01: Euro 111,00.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-
dennità possono proporre opposizione nei trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente atto.

Il provvedimento di deposito diventa esecutivo col decorso
di trenta giorni dalla pubblicazione del presente estratto se non
è proposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare
dell’indennità o per la garanzia.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Estratto di determinazione dirigenziale relativa al paga-
mento dell’indennità di espropriazione delle aree occorren-
ti alla realizzazione della rotatoria tra le Vie Correcchio e
Costanzo II (Det. 2656/07)

Con determinazione della Dirigente dell’Ufficio per le
espropriazioni n. 2656 del 24 settembre 2007, è stato disposto il
pagamento dell’indennità di espropriazione delle aree occoren-
ti per la realizzazione delle opere in oggetto, come segue:
– Bandini Giovanni, proprietario dell’area distinta nel Catasto

Terreni del Comune di Forlì al foglio 150, con la particella
1160 (già particella 4 parte), di mq. 77.
Indennità determinata ai sensi dell’art. 45, comma 2, del

DPR 327/01: Euro 407,49.
Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-

dennità possono proporre opposizione nei trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente atto.

Il provvedimento di deposito diventa esecutivo col decorso
di trenta giorni dalla pubblicazione del presente estratto se non
è proposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare
dell’indennità o per la garanzia.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Estratto di determinazione dirigenziale relativa al paga-
mento dell’indennità di espropriazione delle aree occorren-
ti alla realizzazione della rotatoria tra le Vie Ossi, Cavallina
e Del Quattro (Det. 2657/07)

Con determinazione della Dirigente dell’Ufficio per le
espropriazioni n. 2657 del 24 settembre 2007, è stato disposto il
pagamento dell’indennità di espropriazione delle aree occoren-
ti per la realizzazione delle opere in oggetto, come segue:
– Casadei Emilia e Fabbri Giuseppe, proprietari dell’area di-

stinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al foglio 171,
con la particella 21 parte, superficie da acquisire mq. 675 cir-
ca.
Indennità determinata ai sensi dell’art. 45, comma 2, del

DPR 327/01: Euro 3.035,78.
Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-

dennità possono proporre opposizione nei trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente atto.

Il provvedimento di deposito diventa esecutivo col decorso
di trenta giorni dalla pubblicazione del presente estratto se non
è proposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare
dell’indennità o per la garanzia.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti
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COMUNE DI LUGO (Ravenna)

COMUNICATO

Nulla osta svincolo Cassa DD.PP. indennità di esproprio
area adibita a campo da motocross in Lugo, Via Lunga Infe-
riore – Ditta: Ente per l’Assistenza ai minori, amministrata
dagli Istituti Riuniti di Assistenza di Lugo

Con determinazione n. 1176 del 5/9/2007, prot. 24218 è
stato disposto il nulla osta allo svincolo dell’indennità di espro-
prio depositata alla Cassa DD.PP. a favore della ditta Ente per
l’Assistenza ai minori, amministrata dagli Istituti Riuniti di
Assistenza di Lugo di Euro 100.00,00 relativamente all’area da
adibire a campo da motocross sita in Lugo in Via Lunga n. 3.

IL DIRIGENTE
Paolo Nobile

COMUNE DI MARANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al Piano regolatore comuna-
le con avvio della procedura di apposizione del vincolo ur-
banistico preordinato all’esproprio – Avviso di deposito

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
51 del 25/9/2007, è stato approvato il progetto definitivo dei la-
vori relativi alla realizzazione della variante alla Strada provin-
ciale n. 4 e contestualmente è stata adottata variante al Piano re-
golatore comunale del Comune di Marano sul Panaro, ai sensi
dell’art. 15, L.R. 47/78 e art. 41, L.R. 20/00 al fine di consentire
l’avvio della procedura di apposizione del vincolo urbanistico
preordinato all’esproprio.

La variante adottata è depositata per 30 giorni a partire dal
10 ottobre e sino al 9 novembre 2007, presso l’Ufficio Segrete-
ria del Comune di Marano sul Panaro, Piazza Matteotti n. 17 e
può essere visionata liberamente nei seguenti orari: dal lunedì
al sabato dalle ore 8,15 alle ore 12,45.

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del deposito presso
l’Ufficio Segreteria del Comune (e dunque entro lunedì 10 di-
cembre 2007), gli enti, gli organismi pubblici le associazioni
economiche e sociali e quelle costituite per la tutela degli inte-
ressi diffusi ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previ-
sioni della variante sono destinate a produrre effetti diretti, pos-
sono presentare osservazioni e proposte sui contenuti della va-
riante adottata, le quali saranno valutate prima dell’apposizione
definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Germano Caroli

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Estratto decreto di esproprio a favore del Comune di Mode-
na di alcune aree necessarie per l’esecuzione dei lavori di ri-
qualificazione residenziale Marzaglia

Il Dirigente Responsabile dell’Ufficio Espropri, avvisa
che, con determinazione dirigenziale n. 1259 del 20/8/2007 è
stata disposta a favore del Comune di Modena, per i lavori in
oggetto, l’espropriazione delle aree così identificate:
Proprietari:
1) Gambarelli Fabrizio e Stefano

Catasto terreni, foglio 132, mappale 176 (ex 157p) di mq.
17, classificato come Ente urbano;

2) Fiandri Massimo e Mirella (propr. per 1/6 ciascuno), Medici
Bruna (propr. per 4/6)
Catasto fabbricati, foglio 132, mappale 175 (ex 3p) di mq. 23;

3) Carbotti Antonia (propr. per 1/2), Cingi Renzo (propr. per
1/6), Fasanella Giovanni (propr. per 1/6), Fumarola Miche-
le (propr. per 1/12), Garofalo Rossella (propr. per 1/12),
Giarnieri Massimiliano (propr. per 1/6), Ionni Patrizia
(propr. per 1/6) e Tshiabola Tshipanzula Kasongo (propr.
per 1/6)
Catasto fabbricati, foglio 132, mappale 174 (ex 4p) di mq.
70.
Il presente avviso sarà consultabile all’indirizzo Internet:

www.comune.modena.it, alla voce Espropri.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Giulia Severi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica
utilità relativa alla realizzazione della variante della rotato-
ria Via Savani, Via Buffolara, Via Anselmi

Il Direttore del Servizio Valorizzazione/Gestione patrimo-
nio Sviluppo casa ai sensi del DPR 327 dell’8/6/2007, come
modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 e dell’art. 16 della L.R.
Regione Emilia-Romagna 19/12/2002, n. 37, avvisa che presso
l’Ufficio Espropri del Comune di Parma è depositato il progetto
definitivo relativo all’opera in oggetto con apposito allegato in-
dicante le aree da espropriare ed i nominativi di coloro che ri-
sultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali,
nonché la relazione tecnica contenente la natura, lo scopo e la
spesa presunta dell’opera.

L’approvazione successiva del progetto comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle
opere stesse ai sensi del DPR 327/01 come modificato dal DLgs
302/02.

Il deposito è effettuato per la durata di 20 giorni decorrenti
dalla data di pubblicazione del presente “avviso”.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Albino Carpi.
Il responsabile del procedimento espropriativo è il dott.

Alessandro Puglisi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Stima definitiva di esproprio dell’area necessaria per la
realizzazione della messa in sicurezza del sistema di accessi-
bilità pedonale all’Ospedale Maggiore e Parco Ducale prot.
gen. n. 158280

Con “avviso” dirigenziale prot. gen. n. 158280 del
7/9/2007 è stato comunicato, ai sensi dell’art. 27, comma 1, del
DPR 327/01, come modificato dal DLgs 302/02, alla ditta pro-
prietaria di parte dell’area necessaria per la realizzazione della
messa in sicurezza del sistema di accessibilità pedonale
all’Ospedale Maggiore e la Parco Ducale la stima definitiva di
esproprio determinata dalla Commissione provinciale VAM
come sotto specificato:
Ditta proprietaria
Consorzio agrario provinciale di Parma (c.f. 00163810344)
area estesa mq. 8; stima definitiva di esproprio Euro 800.00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

10-10-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150 197



COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Stima definitiva di esproprio per l’area necessaria per la
realizzazione del nuovo canile municipale – Prot. gen. n.
160447/07

Con “avviso” dirigenziale prot. gen. n. 160447 del
12/9/2007 è stato comunicato, ai sensi dell’art. 27 comma 1 del
DPR 327/01, come modificato dal DLgs 302/02, alla ditta pro-
prietaria dell’area necessaria per la realizzazione del nuovo ca-
nile municipale la stima definitiva di esproprio determinata dal-
la Commissione provinciale VAM come sotto specificato:
Proprietaria
Azienda agricola Bocchi SpA, con sede in Via Farini n. 39 –
Parma
area di mq. 12.522; stima definitiva di esproprio Euro
251.841,95.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Stima definitiva di esproprio per l’area necessaria per la
realizzazione del collegamento stradale tra Strada Antina e
l’intervento soggetto ad A.U.O. in località Botteghino –
Prot. gen. n. 160454/07

Con “avviso” dirigenziale prot. gen. n. 160454 del 12/9/2007
è stato comunicato, ai sensi dell’art. 27 comma 1 del DPR 327/01,
come modificato dal DLgs 302/02, alla ditta proprietaria dell’area
necessaria per la realizzazione del collegamento stradale tra Stra-
da Antina e l’intervento soggetto ad A.U.O. in località Botteghino
la stima definitiva di esproprio determinata dalla Commissione
provinciale VAM come sotto specificato:
Proprietari
Battioni Vito, Aldo e Guerrino
area di mq. 173; stima definitiva di esproprio Euro 1.400,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Stima definitiva di asservimento dell’area necessaria per la
realizzazione del programma di protezione dei pozzi idro-
potabili di Marano e Coloreto – prot. gen. n. 160458/07

Con “avviso” dirigenziale prot. gen. n. 160458 del
12/9/2007 è stato comunicato, ai sensi dell’art. 27, comma 1 del
DPR 327/01, come modificato dal DLgs 302/02, alla ditta pro-
prietaria di parte dell’area necessaria per la realizzazione del
programma di protezione dei pozzi idropotabili di Marano e
Coloreto la stima definitiva di esproprio determinata dalla
Commissione provinciale VAM come sotto specificato:
Proprietari
Borella Emilia – Vitali Pietro
area di mq. 599; stima definitiva di asservimento Euro 705,75.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione indennità provvisoria di esproprio da cor-
rispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di
realizzazione della pista ciclabile in Via Cremonese e mar-
ciapiedi in Via Battibue – Det. dir. 2525/07

Con determina dirigenziale n. 2525 del 7/9/2007, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere ai
proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione della
pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Battibue.
Proprietari
Ambanelli Nello e Malanca Gina
C.F. Comune di Parma – Sezione urbana 4; foglio 4/18, mappa-
le 542 area urbana estesa mq. 44; dati corrispondenti al C.T.
Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 18, map-
pale 542 esteso mq. 44; indennità di esproprio Euro 440,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Occupazione d’urgenza delle aree necessarie alla realizza-
zione del collettore fognario per acque nere – Det. dir.
2564/07

Con determina dirigenziale n. 2564 del 12/9/2007, è stata
stabilita l’occupazione d’urgenza ai sensi dell’art. 22-bis del
DPR 327/01 delle aree necessarie alla realizzazione del collet-
tore fognario per acque nere provenienti dalle reti del quartiere
di Lemignano, San Martino Sinzano e Stradella al collettore di
Via Spezia località Baccanelli.
Proprietari:
– Tirelli Anna (e per essa gli eredi)

Area da asservire – C.T. Comune censuario di San Pancrazio
Parmense, foglio 47, mappale 38, area da asservire mq. 408,
mappale 122, area da asservire mq. 15, mappale 34, area da
asservire mq. 309; totale area da asservire mq. 732; inden-
nizzo provvisoriamente determinato Euro 1.434,72;
totale area da occupare (area da asservire + area da occupare
per esigenze di cantiere)
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 47,
mappale 38, area da occupare mq. 1.013, mappale 122, area da
occupare mq. 36, mappale 34, area da occupare mq. 829;
totale area da occupare mq. 1.878;

– Foredil B.M. Snc di Marazzi Walter e Basoni Giuseppe
Area da asservire – C.T. Comune censuario di San Pancrazio
Parmense, foglio 47, mappale 353 ente urbano – area da as-
servire mq. 75 – dati corrispondenti C.F. Comune censuario
di Parma – Sezione 4, foglio 47, mappale 353, area urbana –
area da asservire mq. 75; indennizzo provvisoriamente de-
terminato Euro 240,00;
totale area da occupare (area da asservire + area da occupare
per esigenze di cantiere)
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio
47, mappale 353, ente urbano – area da occupare mq. 235,
mappale 355, ente urbano – area da occupare mq. 20 – dati
corrispondenti C.F. Comune censuario di Parma – Sezione 4,
foglio 47, mappale 353, area urbana – area da occupare mq.
235, mappale 355, area urbana – area da occupare mq. 20;
totale area da occupare mq. 255;

– Cioster Srl
Area da asservire – C.T. Comune censuario di San Pancrazio
Parmense, foglio 47, mappale 236, area da asservire mq.
534, mappale 237, area da asservire mq. 198, mappale 273,
area da asservire mq. 762; indennizzo provvisoriamente de-
terminato Euro 2.792,28;
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totale area da occupare (area da asservire + area da occupare
per esigenze di cantiere)
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 47,
mappale 236, area da occupare mq. 1.448, mappale 237, area da
occupare mq. 528, mappale 273, area da occupare mq. 2.032;

– Cagnin Giampaolo
Area da asservire – C.T. Comune censuario di San Pancrazio
Parmense, foglio 47, mappale 328, area da asservire mq. 66;
indennizzo provvisoriamente determinato Euro 118,80;
totale area da occupare (area da asservire + area da occupare
per esigenze di cantiere)
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio
47, mappale 328, area da occupare mq. 136;

– Arganini Piero
Area da asservire – C.T. Comune censuario di San Pancrazio
Parmense, foglio 47, mappale 333, area da asservire mq. 741;
indennizzo provvisoriamente determinato Euro 1.333,80;
totale area da occupare (area da asservire + area da occupare
per esigenze di cantiere)
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio
47, mappale 338, area da occupare mq. 2.011;

– Mozzoni Rosalia
Area da occupare – C.T. Comune censuario di San Pancrazio
Parmense, foglio 48, mappale 159 ente urbano – area da oc-
cupare mq. 55.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione della rotatoria Via Savani, Via Buffolara, Via
Anselmi – Determinazione indennità provvisoria d’esproprio
– Det. 2614/07

Con determina dirigenziale n. 2614 del 20/9/2007, è stata
determinata l’indennità provvisoria d’esproprio da corrispon-
dere ai proprietari di parte dell’area necessaria per la realizza-
zione della rotatoria Via Savani, Via Buffolara, Via Anselmi.
Proprietaria:
SCAT Srl
C.T. Comune di Parma, foglio 2, mappale 899 esteso mq. 18;
indennità d’esproprio Euro 4.500,00; indennità per migliorie
fondiarie Euro 1.500,00; indennità per deprezzamento della
proprietà residua Euro 3.000,00; totale Euro 9.000,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione della rotatoria Via Savani, Via Buffolara, Via
Anselmi – Determinazione indennità provvisoria d’esproprio
– Det. 2621/07

Con determina dirigenziale n. 2621 del 20/9/2007, è stata
determinata l’indennità provvisoria d’esproprio da corrispon-
dere ai proprietari di parte dell’area necessaria per la realizza-
zione della rotatoria Via Savani, Via Buffolara, Via Anselmi.
Proprietaria:
ENIA SpA
C.T. Comune di Parma, foglio 2, mappale 898 esteso mq. 450;
indennità d’esproprio Euro 112.500,00; indennità per migliorie
fondiarie Euro 12.000,00; indennità per deprezzamento della
proprietà residua Euro 60.000,00; totale Euro 184.500,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad Alta
Velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente Tangenziale Sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità – decreto 1586/07

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1586 del
13 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà sugli immobili censiti al Catasto terreni del Comune di
Piacenza, foglio 50, particelle 2006, 2008, 2021, 2026 nei con-
fronti della ditta Spadarina Srl (piena proprietaria per l’intero).

Detto decreto è notificato al proprietario interessato, nelle
norme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del Territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-
dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad alta
velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente tangenziale sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità; decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1602
del 17 settembre 2007 (decreto di espropriazione)

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno.

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1602 del
17 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà dell’immobile censito al Catasto terreni del Comune di
Piacenza, foglio 53, particella 503, nei confronti della sig.ra
Bonetti Maria Angela (piena proprietaria per l’intero).

Detto decreto è notificato al proprietario interessato, nelle
forme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-
dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere eslcusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara
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COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad Alta
Velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente Tangenziale Sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità – decreto 1641/07

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.

Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.

Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1641 del
20 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà sugli immobili censiti al Catasto Terreni del Comune di
Piacenza, foglio 49, particelle 4184, 4186, 4189, 4190, 4193,
4195, 4197, 4198, 4199, nei confronti dei sigg. Cella Giovanni
(pieno proprietario per la quota di 5/8) e Letizia (piena proprie-
taria per la quota di 3/8).

Detto decreto è notificato ai proprietari interessati, nelle
forme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del Territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-
dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad Alta
Velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente Tangenziale Sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità – decreto 1642/07

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.

Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.

Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1642 del
20 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà sugli immobili censiti al Catasto Terreni del Comune di
Piacenza, foglio 48, particelle 1080, 1086, nei confronti delle
ditte I.C.V. Baussant SpA e Luster SpA (piene proprietarie per
la quota di 1/2 ciascuno).

Detto decreto è notificato ai proprietari interessati, nelle
forme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del Territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-

dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad Alta
Velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente Tangenziale Sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità – decreto 1643/07

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1643 del
20 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà sugli immobili censiti al Catasto Terreni del Comune di
Piacenza, foglio 49, particelle 4163, 4173, nei confronti della
ditta Longobucco e Figli Srl (piena proprietaria per l’intero).

Detto decreto è notificato ai proprietari interessati, nelle
forme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del Territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-
dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad Alta
Velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente Tangenziale Sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità – decreto 1644/07

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1644 del
20 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà sugli immobili censiti al Catasto Terreni del Comune di
Piacenza, foglio 48, particella 1083, nei confronti dei sigg. Li-
gusti Raffaella e Lucchini Marco (pieni proprietari per la quota
di 7/500 ciascuno), ditta S. Agostino Costruzioni Srl (piena
proprietaria per la quota di 486/500).

Detto decreto è notificato ai proprietari interessati, nelle
forme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
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presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del Territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-
dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad Alta
Velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente Tangenziale Sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità – decreto 1645/07

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1645 del
20 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà sugli immobili censiti al Catasto Terreni del Comune di
Piacenza, foglio 57, particella 644, nei confronti della ditta
Immobiliare Torricelle Srl (piena proprietaria per l’intero).

Detto decreto è notificato ai proprietari interessati, nelle
forme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del Territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-
dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad Alta
Velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente Tangenziale Sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità – decreto 1646/07

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1646 del
20 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà sugli immobili censiti al Catasto Terreni del Comune di
Piacenza, foglio 45, particelle 2058, 2061, 2064, 2067, 2070,
nei confronti del sig. Antonini Zambelli Gianpiero (pieno pro-
prietario per l’intero).

Detto decreto è notificato ai proprietari interessati, nelle

forme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del Territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-
dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad Alta
Velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente Tangenziale Sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità – decreto 1647/07

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1647 del
20 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà sugli immobili censiti al Catasto Terreni del Comune di
Piacenza, foglio 56, particella 736, foglio 57, particelle 602,
605, 608, 611, 613, 615, 617, 619, 621, nei confronti della Ope-
ra Pia Alberoni (piena proprietaria per l’intero).

Detto decreto è notificato ai proprietari interessati, nelle
forme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del Territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-
dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad Alta
Velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente Tangenziale Sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità – decreto 1648/07

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1648 del
20 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà sugli immobili censiti al Catasto Terreni del Comune di
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Piacenza, foglio 48, particelle 1051, 1076, 1078, foglio 49, par-
ticelle 4095, 4098, 4101, 4165, 4165, 4167, 4169, 4171, 4175,
4176, 4178 nei della sig.ra Sartori Anna (piena proprietaria per
l’intero).

Detto decreto è notificato ai proprietari interessati, nelle
forme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del Territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-
dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad Alta
Velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente Tangenziale Sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità – decreto 1649/07

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1649 del
20 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà sugli immobili censiti al Catasto Terreni del Comune di
Piacenza, foglio 57, particella 642, nei confronti del sig. Skabic
Stelio (pieno proprietario per l’intero).

Detto decreto è notificato ai proprietari interessati, nelle
forme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del Territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-
dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad Alta
Velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente Tangenziale Sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità – decreto 1650/07

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1650 del
20 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà sugli immobili censiti al Catasto Terreni del Comune di
Piacenza, foglio 45, particelle 2052, 2055, foglio 53, particelle
497, 500, nei confronti del sig. Corvi Mora Edoardo (nudo pro-
prietario per l’intero).

Detto decreto è notificato ai proprietari interessati, nelle
forme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del Territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-
dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Opere complementari alla nuova linea ferroviaria ad Alta
Velocità; lavori di realizzazione della nuova viabilità di col-
legamento fra l’esistente Tangenziale Sud di Piacenza ed il
fiume Trebbia; procedimento di espropriazione per pubbli-
ca utilità – decreto 1651/07

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: TAV SpA tramite Consorzio
Cepav Uno

Con decreto del Dirigente del Settore Risorse n. 1651 del
20 settembre 2007, è stata disposta a favore della Amministra-
zione comunale di Piacenza, l’espropriazione del diritto di pro-
prietà sugli immobili censiti al Catasto Terreni del Comune di
Piacenza, foglio 50, particella 2051, nei confronti dei sigg. Leo-
nardi Carlo (pieno proprietario per la quota di 1250/10000),
Egidio (pieno proprietario per la quota di 3334/10000), Carlo
(pieno proprietario per la quota di 458/10000), Emanuela (pie-
na proprietaria per la quota di 458/10000), Gaia (piena proprie-
taria per la quota di 1667/10000), Giuseppe e Guido (pieni pro-
prietari per la quota di 1250/10000 ciascuno), Vinay Anita (pie-
na proprietaria per la quota di 333/10000).

Detto decreto è notificato ai proprietari interessati, nelle
forme previste per gli atti processuali civili, a cura e spese della
Amministrazione comunale di Piacenza.

Detto decreto è registrato presso la competente Agenzia
delle Entrate, nonché trascritto e volturato in termini d’urgenza,
presso la Conservatoria dei Registri immobiliari e l’Agenzia
del Territorio competenti, a cura e spese della Amministrazione
comunale di Piacenza.

Pronunciata l’espropriazione e trascritto il relativo provve-
dimento, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulla indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriella Brizzolara

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Adozione ai sensi degli art. 15, comma 4, lett. a) della L.R.
47/78 ed art. 41 comma 2 lett. b) della L.R. 20/00, di variante
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urbanistica al vigente PRG relativa alla individuazione di at-
trezzature generali di interesse pubblico e servizi di quartiere –
Avviso ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 8 e seguenti, L.R.
37/02 e successive modifiche

Si avvisa che con deliberazione di C.C. n. 14194/195 del
26/7/2007 è stata adottata, ai sensi del combinato disposto degli
artt. 15, comma 4, lett. a) della L.R. 47/78 e 41, comma 2, lett.
b) della L.R. 20/00, variante urbanistica al vigente PRG relativa
alla individuazione di attrezzature generali di interesse pubbli-
co e servizi di quartiere.
– nuova scuola di Bagno – Via Lasagni – foglio 261 mappali

240 e 244;
– ampliamento Oasi di Marmirolo – foglio 246 mappali 240 e

242;
– sedi Amministrative pubbliche – parcheggio e verde pubbli-

co complesso immobiliare Vasca di Corbelli Via Della Re-
pubblica – foglio 250 mappali 134 - 136 - 137 - 138 - 442 -
444 - 443- 445 - 276 - 277 - 166 - 146 - 145 -425 - 404 - 163 -
139;

– attrezzature di interesse comune - immobile ex scuola “Il Ca-
stellazzo” Via Tresinaro, località Castellazzo – foglio 225 –
mappali 30 - 31 - 32 - 6 - 8 - 9;

– ampliamento cimitero in località Rivalta Via Ghiarda – fo-
glio 234 mappali 27 - 1047 - 698 - 950.

Si dà atto che l’approvazione della variante urbanistica per
la realizzazione delle suddette opere comporterà l’apposizione
del vincolo urbanistico preordinato all’esproprio.

Alla variante specifica è allegato un elenco in cui sono
elencate le aree interessate dal vincolo ed i nominativi di coloro
che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri cata-
stali.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’ art. 10 della L.R. 37/02 e
successive modifiche ed integrazioni entro il termine di 60 gior-
ni dalla pubblicazione del presente avviso, gli interessati posso-
no presentare osservazioni. In sede di approvazione della va-
riante specifica al PRG il Consiglio comunale si pronuncerà
puntualmente sulle osservazioni presentate dai soggetti interes-
sati dai vincoli espropriativi.

Gli atti concernenti la adozione della variante sono deposi-
tati presso il Comune di Reggio Emilia – Servizio di Gestione
del patrimonio immobiliare – Ufficio per le espropriazioni –
Via S. Pietro Martire n. 3 – dove può essere presa in visione ed
estratta in copia.

Il responsabile del procedimento è, relativamente alla pro-
cedura espropriativa, il dott. Rodolfo Galloni Dirigente del Ser-
vizio Gestione del patrimonio immobiliare del Comune di Reg-
gio Emilia – Via S. Pietro Martire n. 3.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
R. Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Adozione ai sensi degli art. 15, comma 4, lett. a) della L.R.
47/78 ed art. 41, comma 2 lett. b) della L.R. 20/00, di varian-
te urbanistica al vigente PRG relativa alla individuazione di
attrezzature generali di interesse pubblico e servizi di quar-
tiere. Avviso ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 8 e ss.
L.R. 37/02 e successive modificazioni ed integrazioni

Si avvisa che con deliberazione di C.C. n. 14194/195 del
26/7/2007 è stata adottata, ai sensi del combinato disposto degli
artt. 15, comma 4, lett. a) della L.R. 47/78 e 41, comma 2, lett.
b) della L.R. 20/00, variante urbanistica al vigente PRG relativa
alla individuazione di attrezzature generali di interesse pubbli-
co e servizi di quartiere.

Ampliamento polo scolastico Istituto tecnico agrario “Za-
nelli” – Via F.lli Rosselli.

Si dà atto che l’approvazione della variante urbanistica per
la realizzazione delle suddette opere comporterà l’apposizione
del vincolo urbanistico preordinato all’esproprio.

Alla variante specifica è allegato un elenco in cui sono
elencate le aree interessate dal vincolo ed i nominativi di coloro
che risultano proprietari secondo le risultanze catastali.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della L.R. 37/02 e
successive modifiche ed integrazioni, entro il termine di 60
giorni dalla pubblicazione del presente avviso, gli interessati
possono presentare osservazioni. In sede di approvazione della
variante al PRG il Consiglio comunale si pronuncerà puntual-
mente sulle osservazioni presentate dai soggetti interessati dai
vincoli espropriativi.

Gli atti concernenti la adozione della variante sono deposi-
tati presso il Comune di Reggio Emilia – Archivio generale di
Via Mazzacurati n. 11 dove può essere presa in visione ed
estratta in copia.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
R. Galloni

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Nuova viabilità in zona Viserba Monte – Nuova Fiera – Cel-
le – Collegamento nuova Darsena – Tratto 9 - 10. Lotto 7 –
Decreto di esproprio

Con decreto rep. n. 16 del 24/9/2007 (D.D. n. 1670 del
24/9/2007) è stato disposto il passaggio di proprietà a favore del
Comune di Rimini, c.f. – p. IVA 00304260409, sotto condizio-
ne sospensiva che il medesimo decreto sia successivamente no-
tificato, nelle forme degli atti processuali civili, ed eseguito me-
diante l’immissione in possesso, con redazione dei verbali, di
cui all’art. 24 del DPR 327/01, delle aree sotto indicate, neces-
sarie alla realizzazione della “Nuova viabilità in zona Viserba
Monte – Nuova Fiera – Celle – Collegamento nuova Darsena.
Tratto 9 - 10. Lotto 7.
Comune censuario: Rimini
Piano particellare, approvato con deliberazione G.C. 206/05
– Ditta 3 – Pari Giovanni, Luciana, Omar e Paola

aree individuate al C.T. con fg. 47, m.le 1539 (già 109/parte)
di mq. 2.749 in esproprio; m.le 1543 (già 312/parte) di mq.
87 in esproprio;

– Ditta 4 – Stringara Ezio, Toschi Nelide
aree individuate al C.T. con fg. 47, m.le 1541 (già 1379/b de-
rivato dal mapp. 309/parte) di mq. 1.180 in esproprio;

– Ditta 5 – Boga Renato, Romeo e Umberto
aree individuate al C.T. con fg. 47, m.le 1545 (già 1377/b de-
rivato dal mapp. 654/parte) di mq. 695 in esproprio;

totale indennità di espropriazione depositata: 423.990,00.
Si dà atto che le indennità non accettate, determinate dalla

competente Commissione provinciale sono state depositate a
favore delle ditte interessate presso la Direzione provinciale dei
Servizi vari.

Si stabilisce che il presente provvedimento sia:
– notificato agli interessati nelle forme previste per gli atti pro-

cessuali civili ed eseguito;
– a cura dell’Ufficio per le Espropriazioni, registrato, trascrit-

to e volturato presso i competenti uffici, ed inoltre sia pubbli-
cato, per estratto, nel Bollettno Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna, ex art. 23, comma 5 del DPR 8/6/2001, n. 327.
Il terzo interessato potrà proporre opposizioni contro la in-
dennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblica-
zione dell’estratto. Decorso tale termine, in assenza di impu-
gnazioni, anche per il terzo l’indennità di esproprio resta fis-
sa ed invariabile nella misura della somma corrisposta.
Avverso il presente atto può essere proposta impugnativa se-
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condo le disposizioni, di cui all’art. 53, DPR 8/6/2001, n.
327.

Responsabile amministrativo del procedimento espropria-
tivo è la dott. Francesca Gabellini, Istruttore direttivo ammini-

strativo dell’Ufficio per le Espropriazioni.

IL DIRIGENTE
Anna Errico
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI CAMPOGALLIANO (Modena)

COMUNICATO

Bando di concorso annuale per l’assegnazione in locazione

semplice degli alloggi di edilizia residenziale pubblica

I cittadini interessati ad ottenere l’assegnazione
dell’alloggio, residenti o che abbiano attività lavorativa a Cam-
pogalliano, potranno far domanda al Comune medesimo, su ap-
posto modulo, a partire dal 25 settembre entro e non oltre le ore
12 del 30 ottobre 2007.

Per informazioni – Ufficio Casa – tel. 059/899453 –
www.comune.campogalliano.mo.it

COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Ripubblicazione dell’avviso di deposito della domanda di
autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di un im-
pianto elettrico a 15 kV denominato “Allacciamento in cavo
sotterraneo in espansione dalla cabina primaria Savio” nel
comune di Ravenna località Savio (provincia di Ravenna),
già pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 27
del 28/2/2007 a seguito di richiesta di dichiarazione di pub-
blica utilità ed inamovibilità delle opere – Rif. pratica Enel
– Ravenna PLA/ZORA-0344-AUT

Si rende noto che la Società Enel Distribuzione SpA – Divi-
sione Infrastrutture Rete Italia Area Business Rete elettrica –
Zona di Ravenna, con sede in Via Maestri del Lavoro n. 1 – For-
nace Zarattini (RA), ha presentato domanda, ai sensi dell’art. 3
della L.R. 22 febbraio 1993 e successive modificazioni per il ri-
lascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
dell’impianto elettrico a 15 kV denominato “Allacciamento in
cavo sotterraneo in espansione dalla cabina primaria Savio” da
realizzare nel comune di Ravenna località Fornace Zarattini
(provincia di Ravenna) – Rif. Pratica ENEL – Ravenna
PLA/ZORA-0344-AUT unitamente all’elaborato in cui sono
indicate le aree interessate dall’opera ed i nominativi di coloro
che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri cata-
stali.

Il rilascio dell’autorizzazione predetta:
– comporta, ai sensi dell’art. 2-bis, comma 3 della L.R. 10/93 e

successive modificazioni ed integrazioni, variante urbanisti-
ca al POC o, in via transitoria, al PRG;

– comporta, ai sensi dell’art. 4-bis della medesima L.R. 10/93
e successive modificazioni, dichiarazione di pubblica utilità,
urgenza ed indifferibilità dei lavori e inamovibilità delle
opere.

La domanda di autorizzazione ed i relativi allegati sono de-
positati presso il Settore Ambiente e Suolo della Provincia di
Ravenna sito in Piazza Caduti n. 2/4 – Ravenna per 30 giorni
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione durante i quali i ti-
tolari di interessi pubblici o privati, di portatori di interessi dif-
fusi, costituiti in associazioni o comitati, nonché di soggetti in-
teressati dai vincoli espropriativi possono presentare osserva-
zioni a: Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e Suolo –
Piazza Caduti n. 2/4 – Ravenna.

Il responsabile del procedimento è individuato nel dott.

Stenio Naldi, Dirigente del Settore Ambiente e Suolo della Pro-
vincia di Ravenna.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Stenio Naldi

ENEL DISTRIBUZIONE SPA – BOLOGNA

COMUNICATO

Programma interventi anno 2007 – I integrazione

La scrivente Enel Distribuzione SpA, Società con socio
unico e soggetta a direzione e coordinamento di Enel SpA –
Sviluppo Rete ERM – Distaccamento Parma con sede in Parma,
Via Volturno n. 31/A – c.f. e p.I. 05779711000 avvisa che, in
ottemperanza dell’art. 2, comma 6, della L.R. 10/93, come mo-
dificata dalla L.R. 19/12/2002, n. 37, con istanza n.
UT/3576/1101 redatta ai sensi e per gli effetti della predetta
normativa, ha richiesto all’Amministrazione provinciale di
Parma l’autorizzazione per il seguente impianto elettrico:
– denominazione impianto: costruzione linea elettrica MT in

cavi aerei tipo elicord per allaccio nuova cabina monopalo n.
254276 denominata “Cardello” in località Zibana – Groppo
Cardello;

– comuni di: Palanzano e Monchio delle Corti;
– caratteristiche tecniche dell’impianto:

tensione 15 kV; frequenza 50 Hz, corrente max 140 A;
linea in cavo aereo: cavo MT AL 3 x 35 + 50 Y mmq, lun-
ghezza 3.022 m.
estremi impianto: allaccio ripetitore radiotelevisivo.

Si precisa che il presente avviso costituisce integrazione al
programma degli interventi del corrente anno pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione n. 21 in data 14/2/2007.

IL RESPONSABILE
Debora Stefani

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Costruzione ed esercizio di linee elettriche

Hera SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale C.
Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha comunicato
alla Provincia di Ravenna la costruzione e l’esercizio delle se-
guenti linee elettriche:
– linea in cavo 15 kV “Derivazione cabina Selice 7” pratica n.

466 – Comune di Massa Lombarda, lunghezza 0,196;



– linea in cavo 15 kV “S. Vitale Montanari” pratica n. 490 –
Comune di S. Agata sul Santerno, lunghezza 0,264;

– linea in cavo 15 kV “Derivazione PEEP Bagnara” pratica n.
495 – Comune di Bagnara di Romagna, lunghezza 0,160;

– linea aerea 15 kV “Berlinguer – Berlinguer 71/C” pratica n.
506 – Comune di S. Agata sul Santerno, lunghezza 0,102.

per HERA SpA
Stefano Pelliconi
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COMUNICAZIONI RELATIVE ALLE TARIFFE PER LA
FORNITURA DI ACQUA POTABILE

ASCAA SPA – PARMA

COMUNICATO

Aumenti tariffe idriche decorrenti dall’1 gennaio 2007

L’A.T.O. (Agenzia di Ambito per i Servizi pubblici della
Provincia di Parma) con convenzione del 28/12/2004, integrata
da convenzione del 27/4/2005, ha affidato ad ASCAA SpA, la

gestione del servizio idrico integrato del sub-ambito n. 2 com-
prendente i Comuni di Busseto, Colorno, Fontanellato, Polesi-
ne Parmense, Roccabianca, San Secondo Parmense, Sissa, So-
ragna, Trecasali, Zibello.

Si allegano conseguentemente le tariffe idriche dei predetti
Comuni decorrenti dall’1 gennaio 2007. La nuova tariffa di
sub-ambito prevista in convenzione per il terzo anno sarà pari
ad Euro/mc 1,278941. La nuova tariffa relativa alla grande di-
stribuzione per l’anno 2007 sarà pari a Euro/mc 0,321095.

IL DIRETTORE
Mauro Bocciarelli

(segue allegato fotografato)
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Feltrinelli – Via Repubblica n. 2 – 43100 Parma
Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.
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